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RIBATTUTE A GENOVA (SENZA PUNTE POLEMICHE) LE CRITICHE SOCIALISTE 


À 


erlinguer: restano validi 


i principi e le scelte del Pci 


Difesa dell'ideologia marx-leninista ma anche della «via diversa» (né socialdemocratica 
né sovietica) imboccata dal partito - Denunciate le «oscure manovre» sul caso- Moro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA —. Netta riafferma. 
‘zione dei principî del marx 
leninismo ‘e dell'internaziona» 
lismo, analisi critica della so- 
cialdemocrazia, riconferma del. 
le caratteristiche originali del 
Pci nella situazione politica 
italiana, esplicita richiesta di 
uno sviluppo della politica di 
‘emergenza, esigenza della pro- 
secuzione della collaborazione 
con le altre forze politiche del- 
l’attuale maggioranza parlamen- 
tare: questi i temi essenziali 
affrontati ieri dal segretario 
comunista Enrico (Berlinguer 
nel discorso con il quale ha 
concluso le manifestazioni del. 
la «Festa dell'Unità», a Genova, 

Il discorso del leader comu- 
hnista era molto atteso, spe- 
cialmente dopo i recenti at- 
tacchi, da parte socialista alla 
‘politica del Pci e in seguito 
tagli sviluppi della polemica sul 
«carattere Ieninista» del Parti 
to Comunista, innescata dall’ 
ormai celebre scritto, del se- 
gretario socialista \Craxi. Ma 
Chi si attendeva aspre prese di 
posizione da parte di Berlin- 
guer nei confronti del «vertice» 
del Psi è certamerite rimasto 
deluso, Il discorso è stato im- 
postato su toni assai cauti e 
prudenti, c'è stato soltanto un 

‘accenno alla «vociante offensi- 
va denigratoria, fragorosa, ma.) 
confusionaria, in cui si mi 
schiano ‘i motivi più diversi e 
contradditori». 

A parte questo, Berlinguer 
ha evitato punte acerbamente 
polemiche nei confronti tici so- 
cialisti. «Sono in molti — si 
è limitato a dire il leader co- 
munista — a perseguire con, 
ogrli manovra l’obiettivo dell’ 
indebolimento del Pci, svalu. 
tandone e icaluniandone la stra» 
tegia, la tattica e la condotta 
pratica. Questo | obiettivo, se 
venisse raggiunto, avrebbe un 
solo risultato: lo spostamento 
@& destra di tutta ‘la, situazione 

italiana». 

Dopo aver rilevato che ugli 
equilibri politici attuali nòn so- 
no soddisfacenti nemmeno per 
noi» e che essi «sì dovranno 
cambiare, ma per andare avan- 
ti, non per tornare indietro», 
‘Berlinguer ha detto che la icam- 
pagna anticomunista di questi 
giorni è quella degli «ultima. 
tum ideologici». «Ci rivolgono 
questa intimazione: se non ri. 
nunciate a Lenin dalla ”A” alla 
"Z’, se non rompete i vostri 
rapporti con il Pcus, non siete 
occidentali, ma asiatici». 

IE qui (Berlinguer ha sottoli 
neato che i critici del Pci non 
sì fermano a questo: essi, in: 
fatti, dalla richiesta del ripudio 
sli Lenin passerebbero a quella 
del ripudio di Marx; «dal Pcus 
— ha aggiunto il leader del Pci 
— si dovrebbe. passare 2 rico- 
noscere che la rivoluzione pro- 
letaria di ottobre è stata un 
puro errore e magari — risa 
lendo nella storia — che, la ri- 
‘voluzione francese, sarebbe sta- 
to meglio che l'avessero fatta 
solo i girondini e che non vi 
fossero stati i giacobini. E tut- 
to ciò ancora non basterebbe 
— ha continuato Berlinguer — 
‘perché alcunî mostri critici pre- 
tendono che noi buttiamo la 
mare non solo la ricca lezione 
di Marx e di Lenin, ma anche 
l'elaborazione e le innovazioni 
di Gramsci e di Togliatti». 

«Tutti costoro — ha esclama» 
to Berlinguer — si disilludano. 
Le loro sortite otterranno l’ef- 
fetto contrario a quello che es- 
sì! si propongono». Rilevato 
quindi che il Pci «concepisce la 
lotta per la costruzione di una 
società socialista in Italia nelle 
forme e con. le regole della de- 
mocrazia sancita dalla Costitu 
zione», il leader comunista ha 
spiegato che «questa posizione 
di principio sulla democrazia 
non contraddice il contenuto 
anticapitalistico della’. nostra 
lotta politica e della nostra bat- 
taglia ideale, anzi la rafforza». 

Berlinguer è quindi passato 
a un'analisi storica delle forme 
della socialdemocrazia. Ha det- 
‘to che il Pci non può smarrire 
la consapevolezza delle stori- 
che responsabilità della social. 
«democrazia, Al tempo stesso 
abbiamo riconosciuto da gran 
tempo anche errori e responsa. 
bilità del partiti comunisti e 
del movimento. comunista in- 
ternazionale — errori di sche 
matismo e di settarismo — che, 
in determinati anni e in deter. 
minate situazioni, non hanno 
consentito di promuovere effi- 
cacemente l’unità antifascista 
e democratica, e di ostacolare 
lo spostamento a destra delle 
forze socialdemocratiche». 

‘Berlinguer, a questo punto, 
-ha però ricordato che tutte le 
conquiste sociali dei socialde- 
mocratici «sono state consegui- 
te sulla base del sistema capi- 
talistico e all’interno della lo- 
gica del capitalismo e del suo 
sistema di valori umani e mo- 
To Ci na 

unto — persegue non u- 
na Shi ‘politica trasformatrice, 
ma tina politica riformistica, 
volta ad attenuare le più stri- 
denti ingiustizie e contraddi. 
zioni del capitalismo»: per que- 
sto è necessario, ha precisato, 
«lottare nei paesi occidentali 
per trasformare in senso. so- 
‘4 questo punto di segretari 

A questo puni 10 
ha posto il problema della 
Via, originale («che non è solo 
di metodo — ha aggiunto — 
ma, insieme, di metodo e di 
contenuto») che i comunisti 
sono impegnati a percorrere e 


a tracciare: «Mi sia consentito 
ripetere, a questo proposito, la 
nostra risposta ed alcuni av- 
versari che pensano di metter- 
ci in imbarazzo chiedendoci se 
siano. davvero realizzabili vie 
nuove e originali al socialismo; 
in Italia, nell'Europa occiden: 
tale. Noi rispondiamo — ha 
detto Berlinguer —. rovescian- 
do il quesito che ci viene pro- 
posto: perché mai non dovreb- 
be essere possibile una via di- 
versa da quella socialdemocra- 
tica e da quella sovietica e di 
altri Paesi. socialisti?», 
Soffermandosi poi sul caso 
Moro e sui suoi più recenti 
sviluppi, Berlinguer -— riba. 
dendo la validità della scelta a 
suo tempo operata con le al- 
tre forze democratiche, quella 
del «fronte del rifiuto» — ha 
deplorato le manovre politi: 


che attuate da «mani misterio- 
se» in questi giorni: «Non c'è 
nemmeno bisogno di dire quan- 
to sia poco limpido il tentati- 
vo di servirsi, a scopi politici 
e di parte, di documenti reca- 
pitati e messi in circolazione, 
non a' caso, dai postini delle 
Brigate rosse», Al riguardo, il 
leader del Pci ha ribadito l’ap- 
pello «a non esasperare pole 
miche pericolose, a. isolare 
chiunque voglia rilanciare o- 
scure manovre» le ha conferma. 
to «il nostro impegno a solle- 
citare con la massima forza 
tutti gli organi inquirenti per- 
ché facciano fino in fondo il 
loro dovere», 

Soffermandosi quindi sui pro- 
blemi politici in senso stretto, 
Berlinguer ha rilevato che, «se 


non si risolvono i problemi di 
ingiustizia sociale, l’Italia non 


diverrà mai un Paese civile», 


Rilevato che «al vertice della 
Dc c’è un gruppo dirigente che 
ha abbandonato la linea della 
contrapposizione frontale», Ber. 
linguer ha sottolineato che «tut- 
tavia la De non è riuscita a li- 
berarsi delle sue incrostazioni 
clientelari e parassitarie», e ha 
infine riassunto in questi termi- 
ni la linea politica attuale del 
Pci: «In essa si intrecciano e 
si combinano il momento del. 
la critica, della denuncia, della 
lotta, del dialogo e dell'intesa. 
Con questo spirito, del resto, 
noi stiamo e agiamo all’interno 
‘della nuova maggioranza parla- 
mentare, Ripetiamo che in es- 
sa noi stiamo se e in quanto 
andrà avanti l'attuazione putua- 
le e leale del programma con- 
cordato». 

G. C. L. 


IMPRESSIONE E SGOMENTO PER LO SCHIANTO NOTTURNO ALLE PORTE DELLA CITTA’ 


La tragedia di Monfalcone 


Tutti sotto i vent'anni i cinque triestini periti ‘nello scontro frontale con un'altra macchina 
Un ronchese di 43 anni, Tommaso Galeone, la sesta vittima - Il volo della «127» su una terza auto 


MONFALCONE — Se esiste 
una «gerarchia», come purtrop- 
po esiste, nella gravità delle 
sciagure stradali, la tragedia 
di Monfalcone in cui hanno 
perso la vita in un crudele 
schianto di auto sei persone, 
cinque giovani triestini non an- 
cora ventenni e un ronchese 
di 43 anni, sarà ricordata co- 
me il week-end di sangue di 
Monfalcone. L'impressione ieri 
a Trieste e nell’Isontino è sta- 
ta vastissima. Impietose le con 
seguenze dello scontro che ha 
‘coinvolto ire macchine semi. 
nando la morte: nove, infatti, 
le persone coinvolte ma solo 
due sono rimaste illese e un’ 
altra, una giovane goriziana ha 
riportato ferite leggere ed è 
stata dimessa dall'ospedale do- 
po le medicazioni. Per tutti gl: 
altri la vita si è chiusa di 
schianto. 

Questo della notte fra saba. 
to e domenica (la mezzanotte 


ULTERIORE PROLUNGAMENTO DEL VERTICE DI CAMP 


DAVID SUL M. O 


«Sforzo disperato» di Carter 
per strappure un compromesso 


Un «utile» colloquio con Begin lascia aperto uno spiraglio di Speranze 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

INEW YORK — Era attesa 
per le 20 (ora italiana) di ieri 
sera la notizia della fine del 
vertice a Camp David; invece, 
a quell’ora, radio e agenzie di 
stampa hanno informato che 
i colloqui erano ancora in cor- 
#0, aggiungendo chè Carter 
stava compiendo uno «sforzo! 
disperato» per conciliare ‘i di- 
‘vergenti puntì di vista tra le 
‘due parti, che le delegazioni 
stavano ancora lavorando sui 
documenti finali, che non si 
sapeva ancora se ce ne sareb- 
be stato uno unico o tre se 
parati, e che, infine, nessuno. 
‘poteva prevedere a quale ora 
l'annuncio finale sarebbe sta- 
to emesso, 

Non è quindi ancora possi. 
bile dire se è avvenuto quel 
miracolo capace di evitare il 
fallimento della conferenza, di 
cui Carter venerdì notte (ab- 
‘bandonando la strategia di la- 
isciar procedere il negoziato 
senza scadenze) aveva fissa- 
‘to a ieri la conclusione; il ‘ter- 
mine rimaneva comunque ela- 
stico, avendo il portavoce Po- 
well lasciato aperta la possi. 
‘bilità che, pur essendo ormai 
‘esaurita tutta la materia da 
discutere, i tre leaders deci- 
dessero di incontrarsi ancora 
durante la notte, rinviando al 
‘mattino di lunedì la pubbli 
cazione dei comumicati e l’at- 
to formale di congedo. 

Questo protrarsi della fase 
finale del vertice \comineiato 
13 giorni fa indica, secondo 
gli osservatori, soprattutto 
Una cosa: Carter, avendo in- 
vestito tutto il suo prestigio 
è un'enorme quantità di tem- 
po per arrivare a un raccor- 
do-quadro generale» che per. 
metta di riprendere la tratta- 
tiva per la pace in Medio 
fe: si sta pi eerappando a 
tutti gli appigli ber raggiun. 
‘gere il suo obiettivo. Ciò è 
dimostrato. soprattutto dalle 
quattro ore e mezzo di col. 
loquio notturno ininterrotto 
che il Presidente americano 
ha avuto, tra sabato e ieri, 
con il premier israeliano Be- 


Camp David — 


glieri americani le ultime ore 


Al di là dei sorrisi e della sportività dell’abbigliamento per Carter e i consi 


e drammatiche, 


del vertice sono le più dure 


(Telefoto Ap) 


‘gin, per vincerne le sue resi 
stenze sulla questione della 
futura sovranità in Cisgiorda- 
nia e per strappargli la pro- 
‘messa di une completa resti. 
tuzione finale dei ternitori 0c- 
cupati, salvo rettifiche mino- 
ri; quel colloquio aveva fatto 
seguito a uno, di due ore e 
‘mezzo, col Presidente egizia- 
no Sadat. 


Nel pomeriggio di ieri, l’uf- 
ficio stampa della Casa Bian. 
ca comunicava che Carter 
‘aveva avuto, in mattinata, due 
altri incontri con Sadat, pri- 
ma e dopo aver assistito. al- 
le funzioni domenicali nella 
Chiesetta della residenza mon. 
tana, e che «più tardi» avreb- 
be to nuovamente 1] 


«I negoziati continuano» dice: 


va poi un laconico annuncio 
ufficiale, mentre la ‘moglie del 
(Presidente, Rosalynn, riceven- 
do a Washington quasi alla 
stessa ora un gruppo di ame- 
ricani di lingua spagnola, di- 
ceva loro che il marito wha 
‘bisogno delle vostre preghie- 
re nelle ultime ore di Camp 
David», e quindi aggiungeva: 
«Il Presidente mi aveva pro- 
messo ieri che sarebbe tor- 
mato a casa stasera, ma ades- 
so non è più sicuro», 
Mentre l’«undicesima ora» 
del vertice sembra protrarsi 
senza limiti, una dichiarazio- 
ne possibilistica della delega- 
zione israeliana apriva uno 
spiraglio di speranza, defi. 


Al tempo stesso, si profilava 
la possibilità di un incontro 
tro a tre fra i massimi pro- 
tagonisti della conferenza, cd- 
sa che non era più avvenuta 
dai secondo giorno del vetti- 
‘ce, il 7 settembre, 

Gli sforzi finali — a quan: 
to risulta — dovrebbero per- 
fezionare le intese su quat- 
tro punti, sui quali esiste già 
un generico accordo e che pa- 
Te comprendano nuovi dispo- 
sitivi per la sicurezza d’Israe- 
le in Cisgiordania, Gaza e nel 
Sinai; alcuni ritiri di 
israeliane dal Sinai farebbe- 
To inoltre parte di un parzia. 
le accordo, subordinato al 
prosieguo dei negoziati in al- 


nendo i colloqui di Begin con 1 tra sede, 


Carter «buoni, utili, conereti». 


Carlo Scarsini 


era passata da pochi minuti) è 
uno dei più gravi incidenti del. 
la strada mai verificatisi nella 
regione e il più sanguinoso mai 
accaduto a Monfalcone. Oltre 
al tragico incidente della. cor. 
riera, precipitata nell'estate del. 
lo scorso anno dalla Costiera, 
ricordiamo tra i mrecedenti 
Quello avvenuto ad. Angoris, il 
6 gennaio dello stesso anno, 
nel quale persero la vita cinque 
giovanissimi monfalconesi, 

E° evidente che di fronte a 
tanto scempio le principali im- 
‘putate siano la velocità e l'im. 
prudenza. La ricostruzione del. 
la dinamica dell'incidente è an- 
cora in fase di ricostruzione da 
parte dei carabinieri. Ma lo 
svolgimento della tragedia cor- 
rispondente alle prime indica. 
zioni fornite, Le ricordiamo. 

E' appena passata la mezza: 
notte quando la «Fiat 127» Ts 
174941 con i cinque giovani 
triestini a bordo percorre: la 
strada di circonvallazione che 
«salta» il centro di Monfalcone 
per proseguire verso Trieste. 
La strada punta, per un lungo 
tratto, in un rettilineo che sca- 
Vvalca un passaggio a livello e 
si lancia fino alla confluenza 
delle due principali arterie per 
Trieste. Esiste il limite di velo- 
cità dei cinquanta chilometri, 
ma indubbiamente Ja strada in- 
vita a correre e, di notte, il pe 
ricolo sembra perfino meno in- 
sidioso, 

‘Al volante dell’auto triestina 
c'è Marino Lino Ridolfo, 18 an. 
ni, originario di San Michele 
al Tagliamento, ma residente 
a Trieste in via Zorutti 14, E° 
l’età in cui finalmente si può 
guidare un'auto, E in un'epoca 
come la nostra, questa legitti- 
mità inculca. sicurezza, forse 
‘un po’ d'orgoglio, certezza di 
forza. Una serata allegra tra. 
scorsa con amici può fungere 
da detonatore e far saltare i 
limiti della prudenza. Con Ma- 
rino ci sono gli altri: Maurizio 
De Michele, 17 anni, via del Mu- 
lino a Vento 12; Liviano: Malu. 
sà, 18 anni, via dell'Istria 18; 


Pietro De Nicolo, 18 anni, via |! 


del Mulino a Vento 47 e Dino 
Martini, il più anziano ed è 
una stridente ironia il rilevar- 
lo, 19 anni, via Rigutti 7. Corro: 
no tutti incontro al traguardo 
con la morte. 

Davanti alla loro vettura che 
desidera solo mangiare strada 
c'è un*«Alfetta» di Gorizia (Go 
85309) guidata dalla signorina 
Viviana Signorini di 19 anni, 
del capoluogo isontino, via Ga- 
‘spare Gozzi 8. Sul sedile ante- 
riore Ugo Norbedo di 20 anni, 
pure di Gorizia, via Torriani 
47 e in quello vosteriore la so- 
trella della guidatrice; Alessan 
dra di 20 anni. Coetanei degli 
stessi giovani che stanno per 
cadere nella trappola mortale 
di un gesto, forse avventato, 

L'«Alfetta» procede più len- 
tamente, mentre secorido alcu- 
ne testimonianze la «Fiat 127» 
sopraggiunge ben oltre i limi. 
‘ti di velocità consentiti, Il sor- 
passo s'impone con tutta la 
‘sua fatalità, Ma la strada non 
è libera, non almeno per quel 
tratto sufficiente ad evitare il 
‘peggio. Si sa le velocità si som- 
Mano, 

Dalle parte. opposta, guidata 
ida Tommaso (Galeone di 43 an. 
ni, di Ronchi, via Roma 29, 
sopraggiunge la «Ford Taunus 
1300» targata Go 76375. (Il Ga- 
leone era il cognato del presi- 
dente della Pro Loco di Ron- 
chi, Renato Burigato, cui è 
‘intestata l’auto e ciò ha pro- 
vocato una falsa interpretazio: 
ne sull’identità della vittima 
mel momento concitato dei so- 
pralluoghi). 

Lo scontro è frontale, inevi- 
tabile, violentissimo. Un rumo- 
re di ferraglia schiantata che 
ha la forza di un'esplosione. 
La «Fiat 127» letteralmente è 
‘proiettata. in alto e vola sulla 


Monfalcone — La «Fiat 177» del cinque giovani triestini schiacciata nell'urto. 


Dino Martini 


Pietro De Nicolo 


capote dell'uAlfetta» rimpiom- 
bando sulla strada in un am. 
masso. informe. Dentro ci so- 
mo i corpi dei cinque giovani. 
La «Taunus» pure cor il suo 
carico mortale è ormai sven- 
trata a distanza, Un silenzio 
‘agghiacciante. Poi qualche gri- 
do di donna che vede la scena. 
(Gente si muove dalle case vi. 
cine, da’ qualche bar. Teatro 
dell’allucinante scena. è quel 
tratto di ‘strada largo 13 me. 
tri in prossimità del distribu. 
‘tore di carburante Agip dove 
la via Valentinis che'esce dal 
centro di Monfalcone sì immet- 
te sulla via di circonvallazione. 


Cominciano a squillare i te- 
lefoni delle stazioni di RIOREO 
soccorso: ospedale, cara] 5 
Vigili del fuoco, Questi ultimi 
dovranno lavorare mezz'ora 
prima di liberare i corpi dei 
Cinque giovani dal freddo ab- 
‘braccio delle lamiere SORIOntA 
e insanguinante. Nessuno da il 
Pur più debole segno di vita. 
Lo stesso per l’altra vittima, 
TORSO SONE, ao un mi: 
Tacolo vat ai 
ti dell’eAlfetta», Il tolto della 
macchina si è abbassato di 
quasi venti centimetri sotto la 
poderosa «schiacciata», ma tut- 
ti gli occupanti escono dall’a- 


BILANCIO SCONVOLGENTE DELLA SCOSSA CHE SABATO HA SQUASSATO LA ZONA SUD-ORIENTALE DEL PAESE 


Il terremoto ha fatto strage in Iran 
Undicimila vittime nella sola Tabas 


La città, che contava 18 mila abitanti, è stata rasa al suolo - Uguale sorte per decine di villaggi 


TEHERAN — A oltre 24 ore 
dal terribile terremoto che ha 
squassato una vasta zona dell’ 
Iran sud-orientale, non è an- 
cora possibile avere un bi- 
lancio. preciso delle vittime, 
anche se appare ormai eviden- 
te che si tratta di un bilancio 
catastrofico, probabilmente il 
più alto pagato dall’Iran, ne- 
gli ultimi vent'anni, per un 
movimento tellurico. Secondo 
dati provvisori ufficiali, i mor- 
ti sono più di settemila; ma 
ieri sera l'agenzia di stampa 
iraniana «Pars» ha reso noto 
che le vittime sono undicimila 
nella sola città di Tabas, «Mol- 
tissimi — sempre secondo la 
“Pars” — sono 1 feriti, e a 
causa del caldo torrido morì- 
ranno rapidamente se non ver- 
ranno curati); ma, a quanto 
sembra, «tutti i medici della 
regione colpita sono rimasti 
uccisi). 

Il sisma, la cui magnitudo 
all'epicentro è stata calcolata 


tra i 7 e î 7,7 gradi della 
scala Richter (che ne ha no- 
ve) ‘e che, perciò, è stato il 
più violento registrato quest’ 
anno in tutto il mondo, ha sor- 
preso gli abitanti della zona 
colpita all'ora di cena, quando 
erano tutti nelle loro case. L’ 
epicentro, qual è indicato dai 
sismografi dell'istituto geofisi- 
co di Teheran, era situato a 
circa 700 chilometri a Sud-Est 
della capitale, alla con- 
giuntura. dei ‘due grandi de. 
serti iraniani, il «Dasht-e Ka- 
vir» e il «Dasht-e Luty, Le lo- 
calità situate lungo la strada 
che collega Mashhad (capoluo- 
go del Korasan) a Yazd (nel 
centro dell'Iran) sono quelle 
che più hanno sofferto degli 
effetti del sisma: Torgabeh, 
Ferdows, Gonabad e, ‘soprat- 
tutto, Tabas. 

Quest’ ultima località, con 
una popolazione di circa 13 
mila abitanti, è rimasta com- 
pletamenie distrutta, e secon- 


do la «Pars» solo duemila dei 
suoi cittadini sono sopravvis- 
suti, pur subendo, in gran par- 
te, lesioni più o meno gravi. 
Mancano l’acqua e l'energia 
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Nicaragua: 
violenzé 
e torture 


KE * 
L'assedio 


nel carcere 
di Nicosia 


elettrica, e le comunicazioni 
sono ‘interrotte. Il compito 
prioritario per le prime squa- 
dre di soccorso inviate sul luo- 
go dall'organizzazione del «So- 
le e Leone rosso» (l’equiva- 
lente iraniano della Croce ros- 
sa) è di raggruppare în fosse 
comuni i cadaveri disseminati 
sulle strade o sepolti sotto le 
macerie, per evitare che'la ca 
tastrofe sia ulteriormente ag: 
gravata da epidemie, Secondo 
l'organizzazione, una trentina 
di villaggi intorno a Tabas: so- 
no»stati rasì al suolo; * 
Grazie a mezzi imponenti di 
cui dispone l'aviazione irania- 
na, i soccorsi \sono stati ra: 
pidamente organizzati, e nella 
zona colpita sono stati înviati 
viveri, tende, medicinali, ospe- 


dali da campo e squadre di‘ 


medici. Lo Scià ha ordinato, 
da parte sua, l'invio sul posto 
di 700 militari. 

Secondo notizie fornite a 
tarda ora dalla radiotelevisio- 


ne iraniana, anche la città di 
Firdaus, 150 chilometri a Est 
di Tabas, è rimasta distrutta 
all’80 per cento; mancano tut- 
tavia, da questo centro, dati 
sia pur provvisori sull'entità 
delle perdite umane. Il go- 
verno iraniano ha decretato 
il lutto nazionale per tre gior- 
ni e ha nominato un comita. 
to. interministeriale. per la 
supervisione delle operazioni 
di soccorso nella zona disa- 
strata. 


Il terremoto di sabato è l'. 


ultimo, in ordine di tempo, 
di una serie innumerevole. di 
sismi — 20 mila in un secolo 
— che hanno colpito l'Iran: ne- 
tì ultimi vent'anni, î più ca- 
astrofici sono stati quello di 
Kazvin, nel settembre 1962, 
che causò undicimila morti, 
quello del Khorasan (agosto 
1968) con diecimila morti e 
quello di Ghir (aprile 1972) 
che fece più di cinquemila 
vittime, 


(Italfoto) 


Tommaso Galeone 


bitacolo. Solo per la signorina 


Viviana necessiteranno. delle 
medicazioni per ferite da ta- 
glio al. volto e ed una spalla e 
rottura di un dente, Guarirà 
in una settimana, 

Il traffico sul luogo della tra. 
gedia è rimasto interrotto per 
Oltre due ore e dirottato lungo 
la via Valentinis. Una squadra 
dell'Anas: è intervenutà per li- 
‘berare la strada dalle vistose 
macchie d'olio e di carburante. 

Teri mattina alle 10, il pre- 
itore dott. Marcello Perna do- 
po la ricognizione alle sei sal- 
me effettuata all’obitorio dell’ 
‘ospedale. di via. Rossini, ha 
concesso dl nulla-osta per la 
sepoltura, I funerali si svolge. 
ranno probabilmente oggi 0 do- 


mani. 
‘Roberto La Rosa 


Impressione e sgomento nel 
rione di San Giacomo e Pon- 
ziana per la morte dei cinque 
giovani che abitavano nella zo- 
na e erano piuttosto cò- 


| nosciutì. Erano. giovani vivaci, 


pieni di voglia di vivere che, 
improvvisamente, il destino ha 
voluto cancellare dal mondo. I 
giovani del rione hanno com- 
mentato a lungo, deri, la spa- 
ventosa dinamica dell’inciden- 
te mettendo in risalto più la 
fatalità della disgrazia che non 
la velocità che — bisogna ri- 
conoscerlo — è pur sempre al 
la base delle tragedie della 
strada. 


Gheddafi ner cure 


a-Francoforte? 


BONN —_ Tl leader libico 
Moammar Gheddafi sarebbe 
giunto segretamente in Ger- 
‘mania occidentale per un con- 
trollo medico. Lo afferma il 
quotidiano «Bild am Sonntag», 
aggiungendo che Gheddafi è 
stato visto mentre faceva com- 
pere in un supermercato di 
Francoforte, Il giornale non 
indica i motivi per cui\il co- 
lonnello sì starebbe sottopo- 
‘nendo a esami presso il cen. 
tro diagnostico di Wiesbaden. 

Le telefonate fatte alla clini. 
ica. per avere una conferma 
mon hanno avuto esito. Una 
donna. che ‘ha risposto alle 
chiamate si è rifiutata di fare 
dichiarazioni, 
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VOLEVA UNA «PROVA» DEL SUO FUNERALE UN PENSIONATO NOVANTENNE 
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Lucca — Orazio Nannini mostra l'avviso mortuario (Ansa) 
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messo storico» e i fascisti. 


fi ® t volo ® t 

LUCOA — Orazio Nannini, 90 anni, che voleva vedere, 
in anticipo, quali potranno essere, in futuro, i suoi fu- 
nerali, ha dovuto rinunciare in parte all’originale, quanto 
macabra idea, perché è mancata completamente quella 
che doveva essere ‘la coreografia da lui ideata, Infatti, 
l'«Associazione croce verde» di Ponte a Moriano (Lucca), 
ha rifiutato di porre a disposizione il suo carro funebre, 
così come hanno fatto le agenzie di arredi funebri della 
zona. Orazio Nannini aveva pensato anche ad una banda 
che suonasse marce funebri, ma il complesso non si è 
fatto vivo. Non è mancato, di contro, il seguito della 
fola che non voleva perdersi lo spettacolo, anche se di 
spettacolo poi non si è trattato. 

Comunque Nannini non si è scoraggiato né si è dato 
per vinto. Sembra che avesse ricevuto anche alcune dif. 
fide, ma si è mosso ugualmente inalberando sulla sua 
bicicletta un cartello nel quale ripeteva quello che già 


aveva: fatto conoscere con il suo manifesto funebre e cioè; 
anatemi contro la Chiesa, i cattolici, contro il «compro: 


Seguito dalla folla, il novantenne pensionato e deco. 
rato di guerra si è incamminato verso il cimitero e, quì 
giunto, ha lanciato, con un gesto quasi di disprezzo, un 
mazzo di rose rosse al di là del cancello. Poi ha invitata 
giornalisti e fotografi a pranzo in un ristorante, con ospite 
d'onore la nota Maria della trasmissione televisiva «Por. 


tobeilo», la camionista di Torre del Lago (Lucca) la qua. 
le, Doo alcune carezze, lo ha consolato del mancato fu: 
ne TI 


IL PICCOLO 


SECONDO INDISCREZIONI TRAPELATE MALGRADO IL RISERBO 


Stamattina per Marina Zoni 
l'interrogatorio a Brescia 


Ordine di cattura per la donna arrestata nell’ «operazione Alunni»? 


MILANO — Dopo il formale 
invito rivolto dalla procura 
della Repubblica agli organi 
di stampa per richiamare «al 
senso di responsabilità cui 
sempre l’autorità giudiziaria 
ha jatto affidamento per il 
rispetto del segreto istrutto- 
rio» anche la giornata di ieri 
non ha offerto novità di rilie- 
vo nell’ambito dell'inchiesta 
dopo la cattura di Corrado 
Alunni. 

Magistrati e funzionari di 
polizia mantengono il più as- 
soluto riserbo su ogni risvolto 
della loro attività per cui nes- 
sun nome nuovo è emerso nel: 
l'ambito della vicenda, anche 
se è lecito ritenere che siano 
în corso accertamenti su di- 
verse persone cui si può arri- 
vare attraverso l'esame del 
copioso materiale sequestrato 
nel covo di via Negroli, 

Corrado Alunni, dopo l’in- 
terrogatorio, non è stato tol- 
to dall’isolamento. Ha tra- 
scorso tranquillamente anche 
l’altra notte nella sua cella 


Saint Vincent: DURANTE IL CONSUETO APPUNTAMENTO CUI PARTECIPANO INSIGNI ECONOMISTI 


AI convegno di Villa d’Este 
il problema del «dopo-Tito» 


Donat-Cattin 
ribadisce 
il «no» al Pci 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
SAINT VINCENT — La «ba 
garre precongressuale»n, come 
sempre, nella Dc è iniziata con 
qualche mese di anticipo. Se a 
ciò si aggiunge il fatto che 
tra pochi giorni'i deputati de- 
‘mocristiani dovranno sceglie 
te il loro nuovo. presidente, e 
che il ministro per l'industria 
Don alia aida corsa pani 
prestigioso incarico, si/ capi 
sce come nelle sue conglusioni 
al dibattito di Saint Vincent il 
leader sia stato te: 


di notare 
di avvici. 


ene 


|} piena legittimità a 


fo. 

«nA di-principio ,— ha, 
dettò — la Dc potrebbe for. 
Driare un governo con i comu- 
nisti, In passato l’abbiamo fat- 
to, in condizioni di forza po- 
tremmo ancora farlo se tutti 
gli altri partiti, che ‘hanno il 
Sistema occidentale come uni- 
ca alternativa, determinassero 
con noi un patto di sicurezza, 
un patto di ferro contro ogni 
eventuale pericolo, ma non esi. 


stono oggi le c per sti. 
pularlo», 
Con questa affermazione Do- 


nat Cattin ha risposto all’'inter- 
tento del comunista Napolita- 
ÎDno che aveva parlato venerdì 
scorso, e ha «sposato», come 
detto, le tesi di Galloni, Sul 
fronte socialista, l'oratore ha 
giudicato positivamente la svol- 
ta avvenuta al di 


lla tragedia Moro», ha: teso la 
mano a un Psi che, con il mu- 
tamento di rotta, rende meno 
attuale la domanda comunista 


di 
all’egoismo delle 

scelte socialdemocratiche, 
E’ necessario — ha detto in 
sintesi Donat Cattin — ricreare 


— anche dal fatto che tutti san- 
no che i partiti ricevono dallo 
Stato 95 miliardi, ma ne spen- 

| «Da dove arriva la differen- 
za?» si è chiesto Donat Cattin. 
Evidentemente da finanziamen- 
ti occulti, Ma «se ‘essi vanno 
Per 1°80 per cento al partito, 
‘nella «tradizione IE al 
parti per 
cento e l’80 è dirottato nelle 


ta con il progetto Pan- 
dolfi per l'economia, secondo 
Donat cattin, è giusta. Deve 
ancora essere completata con 
molti contenuti, ma.dovrà con- 
sentire l'uscita dalla crisi, \AJ 
contrario, sono sempre parole 
del ministro, il piano a medio 
termine presentato ilo scorso 
dono dal Pci è LES a 
nato dagli stessi dirigeni 
‘Botteghe Oscure, 
«Non è realizzabile — ha pre- 
cisato il leader di Forze Nuo- 
ve — se non in una società 


sione. ll Fei porri dingue se: 
dersi allo stesso tavolo di go- 
verno con i democristiani. E 
fore o Ant 
a 


‘L’opinione del politologo William Overholt contrastata dal prof. Bozzola di Pordenone . 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VILLA D'ESTE — Il conve- 
gno economico di Villa d’E- 
ste, appuntamento tradiziona- 
le di settembre proposto dal- 
lo Studio Ambrosetti, una so- 
cietà milanese di consulenza 
e formazione manageriale, en- 
tra oggi, lunedì, nella sua ter- 
za e conclusiva giornata. 

Il cast dei relatori è impo- 
nente.. Il termine xcasty non 
è adoperato a caso, poiché il 
convegno va sotto il titolo: 
«Lo scenario di oggi e di do- 
mani ai fini delle. strategie 
aziendali». E per 


* questo scenanio sono stati 


dreatta, Romanò Prodi, Pao- 
lo Savona, e poi ji sociologi 
come Francesco Alberoni e 
Giuseppe De Rita, uno iscien- 


son Institute. 
©Overholt è ancora molto 
giovane, ha l’aria del bravo ra- 


gazzo americano, ma ha già 
al suo attivo pubblicazioni 
scientifiche di rilievo ed ha, 
fra l’altro, collaborato stret- 
tamente con il Presidente 
Carter durante la campagna 
elettorale. Ritiene che il ri- 
sultato «vero» di Camp Da- 
vid . (l'incontro triangolare 
per la composizione della que- 
stione palestinese) e i prossi- 
mi impegni del Presidente ne 
definiranno la staturà politi- 
ca: potrà essere il successo 0 
il preludio del declino, lo sfu- 
mare delle possibilità di una 
tielezione. Ed è stato proprio 
©Overholt a suscitare una do- 
‘manda che, per chi viva ai 
confini orientali del ‘Paese, 
assume un'importanza straor- 
dinaria. Quali conseguente a: 
vrà.il dopo-Tito? 

A sollevare la questione è 
stato veramente un dirigente 
industriale di Pordenone, il 
prof. G.B. Bozzola, che fa par- 
te dello staff dirigente della 
Zanussi e insegna organizza 
Alone aziendale all’università. 


IL COMMENTO DI UN ESPERTO SUL FENOMENO 


«Ufo> non vuol dire 
astronave marziana 


Altro avvistamento sabato nel cielo di Napoli 


BOLOGNA — «Vi sono due 
aspetti particolari in questa 
ultima ‘’ondata” di segnalazio- 
ni di presunti Ufo. Il primo è 
che la maggior parte dei dati 
ci porterebbero a pensare alla 
segnalazione di un oggetto 
identificabile.in un satellite ar- 
tificiale,\il secondo è che an- 
cora una volta sì è assistito 
a un’erràta formulazione del 
concetto di ‘fenomeno Ufo». 

Così Renzo Cabassi, diretto- 
re della rivista internazionale 
tecnico-scientifica «Ufo Pheno- 
mena», ha commentato gli av- 
vistamenti dei misteriosi «og- 
getti volanti» avvenuti in que- 
sti ultimi giorni in varie parti 
d’Italia. «Si vuole l'Ufo sem- 
pre e solo un'astronave ertra- 
terrestre pilotata da immanca- 
bili ‘’marziani’ — ha conti 
nuato Cabassi — e mai come 
fenomeno ancora alla ricerca 
di una spiegazione o di ipo- 
tesi valide. Ma è questa se- 
conda definizione la più ra- 
zionale e scientificamente ac- 
cettabile. Gli Ufo sono un nuo- 
vo fenomeno. Sono esperienze 
empiriche genuinamente nuo- 


ve che hanno un potenziale in- 
teresse scientifico». 

«Visti sotto questa prospet- 
tiva — ha proseguito — segna- 
lazioni come quelle di questi 
giorni, indipendentemente dal- 
la possibilità di essere identi- 
ficate în eventi noti, hanno 
un interesse “particolare. Si 
tratta di comprendere quali 
processi e dinamiche legate 
alla percezione visiva hanno 
indotto i testimoni a riferire, 
anche concordemente, dati di 
questo genere». «Questo — ha 
concluso — ci sembra un se- 
rio approccio al problema. Ap- 
proccio certamente più corret- 
to di quello che vorrebbe 1° 
Ufo solo una invenzione di 
menti particolarmente fanta- 
siose». 

Intanto un oggetto argenteo 
e luminoso avrebbe attraver- 
sato il cielo di Napoli, sabato; 
sorvolando 1 Vesuvio. Lo af- 
ferma una donna, Ginevra Lan- 
za, la quale, mentre era sulla 
terrazza per guardare l'eclissi 
lunare, ha detto di aver visto 
l'oggetto che lasciava dietro di 
sé una scia giallastra. 


| 


Overholt, in una disamina del. 
la situazione mondiale tratta 
da uno studio dello Hudson 
Institute, aveva prima accen- 
nato all'Unione Sovietica, af- 
fermando che essa è oggi una 
‘potenza mondiale in senso glo- 
bale, similmente a quello che 
erano gli Stati Uniti negli an- 
ni '50, ma è insieme «terribil- 
mente forte e terribilmente de- 
bole», con ciò volendo inten- 
dere probabilmente una certa 
imprevedibilità di comporta- 
mento. Toccando poi il tema 
della Jugoslavia, aveva affer- 
mato che l’esistenza di un for- 
te sentimento mazionalistico 
dovrebbe preservarla da scos- 
soni violenti o addirittura dal 
collasso del sistema quando si 
verificasse un mutamento di 
vertice. 

Bozzola gli ha obiettato che 
l'impressione di chi vive in 
prossimità del Paese è che non 
vi sia un solo nazionalismo 
ma vari nazionalismi, ugual 
mente forti, ai quali corrispon- 
dono motivazioni diverse. Nes- 
sun dubbio che la Slovenia 
e la (Croazia si identifichino 
nello schema europeo, ma può 
dirsi altrettanto di tutte le al- 
tre componenti della Federa- 
tiva? Overholt ha ammesso di 
non essere uno specialista del. 
le questioni jugoslave e si è 
ripromesso di approfondire ]’ 
‘argomento. 

Abbiamo citato l’ episodio 
per debito di cronaca e per 
dare la misura di come que- 
sto convegno di imprenditori 
non si limiti a trattare i te- 
mi della produzione e della 
finanza, del personale e del 
marketing, ma spazi su tutti 
gli argomenti del nostro tem- 
po, essendo essi ugualmente 
incidenti sui fatti economici, 
E in questo clima.si è regi. 
strato poi un intervento del 


‘ senatore comunista Napoleo- 


ne Colajanni che ha fatto delle 
dichiarazioni di principio se- 
condo cui i comunisti sosten- 
gono le leggi del mercato, non 
mirano a ulteriori nazionaliz: 
zazioni e riconoscono la legit- 
timità dell’impresa xche è 
una forza creativa», e del 
profitto «che ne costituisce 
la N UEIAZIoNa,, 

mon è che qui a Villa 
d'Este i discorsi siano soltan- 
to politici, la politica ne co- 
stituisce il complemento del- 
lo sfondo naturale dell’econo- 
mia. Umberto (Colombo, di- 
rettore della ricerca scientifi- 
ca della Montedison, ha svol 
to due relazioni, una sulle ri. 
sOrse energ le, e una sulle 
«tecnologie mature» tra cui l’ 
automobile e la chimica, che 
resteranno importanti ma che 
hanno perduto già la loro fun- 
zione trainante. Il futuro tec- 
mologico passa attraverso |’ 
elettronica con particolare ri- 
guardo ai sistemi informativi 


(ci stiamo avviando verso la 
società dell’informazione e le 
bio-tecnologie). 

Sono poi affiorate nell’espa- 
sizione dello scienziato anche 
delle preoccupazioni in ordine 
all'occupazione, Gli anni Ot- 
tanta potrebbero essere carat- 
terizzati da una crescita eco» 
nomica senza una corrispon- 
dente crescita dell’occupazio 
ne o addirittura con posti di 
lavoro decrescenti. Un pessi- 
mismo che è temperato dalla 
speranza che le. forze di lavo- 
To disponibili possano essere 
assorbite dal terziario che — 
come ha ricordato l’econom:- 
sta Romando Prodi, che coor- 


dina il dibattito — copre ne- | 


gli Stati Uniti il 66 per cento 
del mercato del lavoro, 


isolata nel primo raggio del 
carcere di San Vittore e vi re- 
sterà fino a quando i magi- 
strati inquirenti  riterranno 
che non sussista più alcun pe- 
ricolo di inquinamento delle 
prove. Il suo difensore, avv. 

Luigi Zezza, ha chiesto un 
permesso di colloquio, che 
fino a questo momento, però, 
non ha ancora ottenuto, 

Quanto a Marina Zoni, do- 
vrebbe essere interrogata oggi 
a mezzogiorno nel carcere di 
Brescia. La notizia è trapelata 
negli ambienti giudiziari, mal- 
grado îl rigoroso riserbo dei 
magistrati. All'atto istruttorio 
dovrebbe assistere în veste di 
legale di fiducia l'avv. Giulia 
Zambolo, che è stata avvicina- 
ta dal marito della Zoni, ma 
che fino a ieri sera non aveva 
ancora ricevuto dalla detenuta 
la nomina ufficiale. A condur- 
re l'interrogatorio saranno i 
sostituti procuratori della Re- 
pubblica Armando Spataro e 
Luigi De Liguori. A n 
+ Sempre secondo indiscrezio- 
ni, è magistrati avrebbero fat- 
to notificare în giornata nel 
carcere di Brescia un ordine 
di cattura per Marina Zoni, L’ 
imputazione con cui viene mo- 
tivato îl provvedimento sareb- 
be quella di concorso in deten- 
zione di armi e munizioni. 
Questa accusa le sarebbe for- 
malmente contestata oggi, nel 
corso dell'interrogatorio, 

Intanto la giornata festiva 
non ha portato sostanziali 
rallentamenti alle indagini 
che gli investigatori bologne- 
si svolgono dopo l’arresto di 
Corrado Alunni, al quale ha 
fatto seguito quello di «Mary» 
Alberani, applicata di segre- 
teria presso la locale scuola 
elementare «Ercolani». 

“Anche a Bologna però il riser- 
bo è assoluto. I funzionari 
della ‘Digos e gli ufficiali dei 
carabinieri non janno dichia- 
razioni ed inutili sono le at- 
tese dei giornalisti. L'altra 
sera un funzionario della Di- 
gos ha aperto bocca solo per 
diffidare î- cronisti a scrivere 
nei loro servizi j nomi dei 
funzionari del suo ufficio. 

L'unico dato certo sono le 
reiterate assicurazioni che, 
almeno attualmente, l’estre- 
mista di sinistra Liviana To- 
sì, bolognese operaia trenten- 
ne viene ricercata solo perché 
sospettata di aver preso par- 
te, lo scorso 7 aprile, all’as- 
salto compiuto da un «com- 
mando» (due uomini ed una 
donna) in un ufficio di quar- 
tiere dei vigili urbani. «Livia- 

a Tosì — hanno detto gli 


M 
Alfio Colussi | investigatori — per quanto ci 


risulta non era compresa nel- 
l’elenco in possesso di Alun- 
nin. 

Forse l'accostamento di 
questa all’Alberani e quindi 
all’Alunni è dovuto al fatto 
che le due giovani (entrambe 
facenti parte di un collettivo 
femminista) si conoscevano 
ed avevano l’una î numeri di 
telefono dell’altra. Entrambe 
poi, secondo indiscrezioni, 
possedevano il numero tele- 
fonico di Marzia Lelli, con- 
dannata per la partecipazione 
all'uccisione del brigadiere 
dei carabinieri Andrea Lom- 
bardini. 


Lunedì, 18 settembre 1978 


IMPORTANTI APPUNTAMENTI NELLA SETTIMANA 


I sindacati 


incontrano 


(Governo e Confindustria 


Si riunisce domani la federazione metalmeccanici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La settimana cor. 
rente sarà contrassegnata, in 
campo sindacale, dagli incon- 
tri che la segreteria della fe- 
derazione unitaria avrà con il 
governo e con la Confindustria. 
Domani si incontreranno con 
il ministro del lavoro Scotti, 
per la riforma del sistema pen. 
Sionistico. La federazione unita» 
ria si presenta all’appuntamen.- 
to con un documento di pro- 
poste di obiezioni al progetto 
presentato dal ministro alla fi- 
ne di luglio. L'incontro al mi- 
nistero del lavoro dovrebbe 
proseguire anche mercoledì 20. 

Giovedì 21 i sindacati s’in- 


Ancora 


$rave Nazzari 


Roma — Stazionarie ma ancora gravi le condizioni di Amedeo 
Nazzari (qui assieme alla moglie durante una manifestazione 
di due anni fa), ricoverato da giovedì al policlinico. AL capez: 
zale dell’attore è in permanenza soltanto la moglie, Irene Gen- 
na. Una ferrea consegna impediscé a chiunque di avvicinare 


il paziente, anche se si tratta ai amici o colleghi, 


Tel. Ansa) 


AL «FESTIVAL DELL’AMICIZIA» DURA RISPOSTA AI SOCIALISTI 


Caso Moro: Piccoli contrario 
ad un'inchiesta parlamentare 


Sarebbe «difficilmente fruttuosa» - Favorevoli i repubblicani 


DALLA REDAZIONE ROMANA' 

ROMA — Il delitto Moro, la 
pubblicazione delle lettere del 
‘presidente della De durante 
il suo stato di prigionia e Ja 
posizione del Psi in tutta la 
vicenda continua a essere fon- 
te di polemica tra le forze 
‘politiche. Quasi tutti i partiti 
sono concordi nel sottolineare 
la necessità di un dibattito 
parlamentare e anche di una 
vera e propria inchiesta par- 
lamentare sull’assassinio dello 
statista democristiano. Nell’ 
attesa di decisioni definitive 
la diatriba politica sulla tra- 
gica vicenda prosegue. Punto 
centrale della polemica la po- 
sizioro del Psi nel corso delle 
trattative con le Brigate rosse 
e le critiche rivolte dal partito 
di Craxi all’atteggiamento as- 
sunto dalla De durante la pri- 
gionia di Moro. 

Ieri il presidente del Consi- 
glio nazionale democristiano, 
‘Piccoli, nel corso del suo in- 
tervento alla «Festa dell’ami- 
cizia» di Brescia, ha risposto 
con molta fermezza alle criti- 
che rivotte dai socialisti. «Non 
fu la sola Dc — ha detto 
‘Piccoli — a rifiutare di trat- 
fare con gli assassini. Capito- 
lando dinanzi al partito ar- 
mato si sarebbe aperta la via 


della morte della libertà. Trat- 
tare — ha aggiunto Piccoli — 
sarebbe stato un atto di som- 
ma ingiustizia che avrebbe 
sconvolto l’ordine giuridico 
della democrazia indebolita 
‘da tante prove». 

‘Riferendosi alle riserve for- 
mulate da parte dei dirigen- 
ti socialisti, Piccoli ha osser- 
vato che «non si deve dimen- 
ticare che alle istanze interna. 
zionali, perfino alla lettera di 
(Paolo VI, si rispose da parte 
degli assassini con parole di 
fredda ironia. I carcerieri di 


Aldo Moro, infatti, chiedeva... 


no una resa che significasse 
la legittimità della sentenza 
di condanna con la quale si 
era concluso il «processo» non 
tanto all'uomo Moro, ma alla 
democrazia italiana e, anco- 
ra di più, a quello Stato che 
egli aveva contribuito a salva- 
guardare in un trentennio di 
attività al servizio del paese», 

Molto dura la risposta di 
‘Piccoli a coloro che hanno so- 
stenuto la tesi che la Dc a- 
‘vrebbe considerato le lettere 
di Moro scritte durante il suo 
periodo di prigionia come 
quelle di un uomo privo di 
una propria volontà. «Noi non 
dicemmo mai — ha afferma. 
to Piccoli — che quelle lette 


GIOVANNI PAOLO I PARLA DELLA SCUOLA NEL 


fai 


SUO DISCORSO ALL’«ANGELUS» 


Cia del Vaticano — Giovanni Paolo I controlla l'ora prima della benedizione, (Telefoto Ap) 


«Spero di non rubare 
il mestiere a Pedinb 


CITTA’ DEL VATICANO — «Martedì prossimo, dodici 
milioni di ragazzi tornano a scuola»: così il Papa ha iniziato 


ieri il suo discorso all'«Angelus» (la preghiera del mezzo- 
giorno) di fronte a circa 80 mila persone raccolte in piazza 
San iPietro. Giovanni Paolo Primo ha così proseguito: «Il 
(Papa spera idi non rubare il mestiere al ministro redini con 
ingerenze indebite se porge i suoi cordiali auguri sia agli 
insegnanti, sia agli scolari. 

«Gli insegnanti italiani — ha proseguito il Papa — han- 
no alle loro spalle dei casi classici di esemplare attacca- 
mento e dedizione alla scuola, Giosuè Carducci era profes- 
sore universitario a Bologna. Andò a Firenze per certe cele- 
‘brazioni, ma la sera si congedò dal ministro della pubblica 
istruzione: ‘No, no — disse il ministro — resti‘anche do- 
mani”, *’Eccellenza, non posso; domani ho lezione all’uni- 
versità e i ragazzi mi aspettano”, ’’La dispenso io!” "Lei può 
di; g , ma jo non mi dispenso”, 

«Il professor Carducci aveva veramente un alto senso 
Isia della scuola, sia degli alunni. Era della razza di coloro 
‘che dicono: per insegnare il latino a John non basta cono- 
scere il latino, ma bisogna anche tonoscere e amare John. 
E ancora: tanto vale la lezione, quanto la preparazione», 

Preghiamo il Signore — ha concluso il Papa — che 
aiuti i professori, studenti, e anche le famiglie che guardano 
alla scuola con lo stesso affetto e con la stessa preoccupa- 
zione del Papa». Il Papa ha poi recitato l'«Angelus» in lati- 
no e quindi ha impartito la benedizione. Mentre salutava 
con le mani la folla, è stato lungamente applaudito, 


re non erano di Moro, che la 
sua personalità era stata com- 
pletamente travisata da una 
raffinata violenza dai suoi per- 
secutori. Noi non giudicam- 
mo mai Moro in prigione co- 
me un debole angosciato dal- 
la quotidiana minaccia di mor- 
te. Le lettere di Moro — ha 
detto ancora Piccoli — reca 
no  l’inconfutabile - testimo. 
mianza che lui stesso si ren 
deva conto che l’unica carta 
fosse quella umanitaria, anche. 
se poi divergeva nelle forme 
e neì modo di attuarla, una 
carta inutilmente tentata an- 
che da fori internazionali». 

In merito all’inchiesta par- 
lamentare, Piccoli ha detto di 
ritenerla «difficilmente frut- 
tuosa nel momento in cui bi- 
sogna agire immediatamente 
ed. incisivamente». Il leader 
democristiano ha però preci. 
sato che la Dc «non è arroc. 
cata su posizioni assolute e 
‘valuterà responsabilmente le 
proposte che sul delicato ar- 
gomento saranno formulate 
dagli altri partiti», 

Nettamente favorevole alla 
istituzione immediata di una 
commissione parlamentare d’ 
inchiesta sul caso Moro è in- 
vece il senatore democristiano 
Cervone, il quale ha annuncia- 
to che la prossima settimana, 
alla ripresa dei lavori dell’as- 
semblea di palazzo. Madama, 
presenterà un'apposita propo- 
sta di legge, «Non è possibile 
— ha detto Cervone — che a 
sei mesi dalla tragedia di Moro 
si continuino a sfogliare mar- 
gherite per quanto riguarda 
l'istituzione della commissio- 
ne d'inchiesta. Se si teme che 
questa possa trasformarsi in 
occasione di speculazione e 
di strumentalizzazione della 
vicenda — ha aggiunto Cervo- 
me — non sì ha che da guar- 
dare a quanto sta avvenendo 
in questi giorni». 


‘Anche il Pri ha espresso» 


preoccupazione per le polemi- 
che sa o AICO Mo 
bero gregare la loren- 
za e il governo, e ha ribadito 
la necessità dell'inchiesta par- 
lamentare. L'on. Battaglia, del- 
la segreteria del Pri, ha affer- 
mato che «è indispensabile 
iche l’on. Craxi, il sen. Fanfani 
ed il sen, Saragat dicano tutto 
ciò che sanno sulla questione 
delle trattative con le Brigate 
rosse durante la prigionia di 
Moro, soprattutto dopo che 
il leader francese Mitterrand 
ha ribadito l’assoluta corret- 
tezza di ciò che ha scritto 
nelle sue memorie sul tenta- 
tivo di Craxi di arrivare al 
rilascio di alcuni terroristi in 
cambio dell'on. Moro». 
G. G. L 


‘Aperta la caccia: 


un morto e feriti 


FIRENZE — Un cacciato. 
re è morto e diversi altri so- 
no rimasti feriti nella gior- 
nata di apertura generale 
della caccia. in Toscana. Gio- 
vanni Ermini, di 42 anni, di 
Loro Ciuffenna (Arezzo), im. 
piegato dell'Enel, si è recato 
a caccia insieme al fratello 
Gino ed al suocero. Quando 
un fagiano è volato attiran. 
do l’attenzione dei cacciato- 
ri, nel voltarsi repentina 


mente Gino Ermini è scivo. 
lato e, accidentalmente, dal 


suo fucile è partito un col. 
po che ha preso in pieno il 
fratello. 

A Empoli, nella zona di 
campagna attorno alla città 
dieci cacciatori sono rimasti 
feriti in seguito a colpi spa 
rati imprudentemente. 

Altri tre cacciatori sono 
stati ricoverati in ospedali 
bolognesi perché feriti da 
pallini. Due sono stati colpi. 
da «ignoti» nelle colline di 
Castel San Pietro, fra Bolo. 
gna ed Imola, il terzo è sci. 
volato in una ta ed è 
stato colpito all’addome da 
una scarica partita dal suo 
fucile, 


Il te 
<: 
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con qualche 


Sulle regioni Nord-orientali e su 
quelle centrali adriatiche nuvolosità 
precipitazione 


Sulle altre regioni poco nuvoloso con 
tendenza ad aumento della nuvolosi- 
tà sulle regioni meridionali adriatiche. 
Foschie dense e banchi di nebbia nel 
primo mattino nelle valli e lungo i 
litorali della Penisola. 

Temperatura: in lieve diminuzione. 

Venti: deboli variabili. 

Mari: poco mossi o mossi. ? 

Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 17, 25; Bolzano 8, 28; Ve- 
rona 15, 27; Venezia 13, 25; Milano 
14, 27; Torino 14, 27; Cuneo 13, 25; 
Genova 17, 25; Bologna 15, 28; Firen- 
ze 13, 32; Pisa 14, 28; Falconara Ma- 


contrano invece con i ministri 
dell'industria, Carlo Donat Cat- 
tin, e del bilancio, Tommaso 
Morlino, per analizzare la con- 
gruenza dei piani di settore 
presentati dal ministro dell'in. 
dustria la. primavera. scorsa, 
con il piano di risanamento 
economico triennale ora in di- 
scussione. Secondo i sindacati 
i piani di settore si muovono 
in una logica opposta a quel. 
la in cui si dovrebbe muovere 
il piano triennale, prevedereb- 
bero cioè essenzialmente il re: 
stringimento delal base produt- 
tiva e occupazionale, 

Venerdì 22, il terzo ‘incon: 
tro, questa volta con il mini- 
stro delle Finanze, Franco Ma- 
tia Malfatti, per esaminare i 
problemi dell'adeguamento del. 
la politica fiscale. Particolare 
importanza avrà l’incontro tra 
la Confindustria e la Federa- 
zione unitaria. La riunione, 
che si svolgerà giovedì 21, sa- 
rà preceduta quest'oggi da un’ 
Altra in cui la federazione uni: 
taria elaborerà, con i rappre- 
sentanti delle categorie dell' 
industria, un documento da 
‘presentare alla controparte. 

Da parte sua la segreteria 
della federazione unitaria si 
riunisce stamane, per affron- 
tare, e possibilmente varare, 
il codice. di autoregolamenta- 
zione del diritto di sciopero, 
sulla. base di un documento 
unitario elaborato nei mesi 
scorsi da una aprwsita com- 
missione ristretta. (Come. ha 
detto ieri il segretario gene 
rale aggiunto della Cgil, Ma- 
Tianetti, il dissenso resta an. 
cora relativo alle «forme di 
garanzia e di efficacia del co- 
dice da varare». È 

La Cgil — lo ricordg in un 
intervista 21 settimanale «Ras: 


-Segna sindacale» il segretario 


nazionale Verzelli — è con- 
traria a qualsiasi forma di re 
golamentazione per via di leg- 
ge, anche nella forma di mero 
recepimento delle: norme sin- 
dacali, mentre non esclude il 
Ticorso alla precettazione «in 
casi del tutto eccezionali», an- 
corandolo però a uns norma- 
tiva diversa dall'attuale. Lé al. 
tre confederazioni, e la Cisl 
in particolare, sono fortemen- 
te contrarie a un qualsiasi-uso 
della. precettazione, 

La segreteria unitaria torna 
B riunirsi venerdì 22, per af- 
frontare i problemi del pubbli- 
co impiego, Tesi particolarmen- 
Îte urgenti dalla richiesta dei 
sindacati confederali degli sta 
tali di riaprire la vertenza sul 
contratto \di kcategoria chiuso 
lo scorso aprile. 

Sul fronte delle categorie gli 
ospedalieri si incontrano con 
il governo, per. il rinnovo del 
contratto, quest'oggi e mercole. 
di 20, Mercoledì si Heat] 
Isindacati di categoria ti 
alla Vai è i Uil PRIODETADO 
@ SOSi to] Île proprie richi 
ste per 24 ore, Tutti i servizi 
di emergenza saranno garanti. 
ti. Da parte sua la Cgil ha di- 
(chiarato di ritrovarsi piena 
mente nelle rivendicazioni de- 
gli altri due sindacati, ma di 
non ritenere necessario a que 
‘sto punto uno sciopero, 

‘La segreteria delia federazio- 
me lavoratori metalmeccanici 
torna a riunirsi domani, per 
elaborare in via definitiva la. 
ibozza di piattaforma da pre- 
sentare al consiglio generale 
dell'organizzazione: da scioglie. 
Te ancora il nodo della ridu- 
Zione Well'orario, La Fim-Cisl 
chiede una riduzione generaliz: 
zata nell'arco del contratto, la 
Fiom-Cgil la ammette solo per 
alcuni casi particolari ed alcu- 
ne aziende, La Uilm ha propo- 
sto una linea di compromesso, 
che prevederebbe la riduzione 
dell’orario sei mesi dopo la 
scadenza del prossimo con. 
tratto. 

Stamane intanto riprendono 
presso l’Intersind le trattative 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro dell’area naviganti del 
trasporto aereo. Venerdì 22, gli 
assitenti di volo di Alitalia e 
lti ‘sciopereranno per 24 ore, 
L'agitazione è stata promossa 
sia dal sindacato autonomo 
Anpav che da quello confede- 
rale Fulat. s 

‘ R. R. 


po che farà 


31; Belgrado 9, 23; Bruxel- 
les :13, (19; Buenos Aires 11, 21; Cairo 21, 81; Copenaghen 18, (7; Fran. 
‘coforte ll, 23; Gerusalemme 16, 27; Ginevra 9, 19; Helsinki 5, 19; Li. 

23; Madrid 1: ‘Manila 23, 28; Miami 22, 29; 
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Professione: 
Vate scomodo 


Nello Ajello - Alberto  Mora- 
via: «Intervista sullo scrit- 


tore scomodo» » Laterza edi. 
tore, pagg. 209, lire 2500. 


©he l'aggettivo «scomodo» 
sia diventato un titolo di pre- 
stiglio? Questa è la prima per- 
plessità suscitata dalla lunga 
'intervista-dibattito tra Nello 
‘Ajello e ‘Alberto Moravia, un 
pocket. recentissimo e pre 
zioso per chi ama addentrar- 
si nel contorto panorama del- 
lla. vita culturale italiana con- 
temporanea, Ma chi sarebbe 


lo scrittore «scomodo»? Mo- ‘ 


mavia stesso, ormai così soli- 
damente installato nelle no- 
stre librerie che l'editoria, 
senza di lui, camperebbe peg- 
gio? Oppure, più in genera. 
le, qualsiasi intellettuale più 
o meno wengagén? 

Ciò non ftoglie certo nulla 
all’ottimo lavoro di Ajello e 
alla stimolante sincerità di 
Moravia, tuttavia un titolo co- 
me quello che si è voluto da- 
mea questo colloquio ha fran- 
camente un odore di moda 
postsessantottesca, quasi che 
un artista, un intellettuale, 
debba. necessariamente, per 
essere meritevole di attenzio- 
ne, diccarsi nella pelle della 
società come un sassolino in 
una + Di scrittori (e 
mon solo scrittori) «scomodi» 


me esistono certamente, e so- | 


mo quelli che lanciano sas- 
si aguzzi: Moravia, con ti suoi 
soffertissimi «Indifferenti» del 
729, è stato senz'altro scomo- 
do per la borghesia fascista 
xii allora. Ma sono ancora 
scomode, per qualcuno, le sue 
pagine di oggi? 

La xscomodità» di Moravia 
mascerebbe, come emerge dal- 
l'intervista, dalla sua dichiara- 
ta posizione politica, antifa- 
scista e antiborghese dalla na- 
scita, ‘talmente «sinistrese»n 
(agli occhi dell’opinione pub- 
blica) che il Pci, dai tempi 
dellla nostra guenra fredda do. 


per 
siddetto impegno» degli arti- 
sti e a ogni strumentalizzazio- 
ne delle loro opere. Scomo- 
do quindi per i borghesi, da 
lui sempre impietosamente de- 
scritti coll corrosivo distacco 
dell’esistenzialista viscerale, e 
scomodo anche per gli intel- 
lettuali e i \ritici inquadrati 
nell’alternativa, sui quali spa- 
Ta @ zero, paventando quel 
«mondo senza canto», in cui, 
come mel icaso del realismo 
socialista, l'arte debba segui. 
ne de direttive imposte dal po- 
bere politico. 

E questo Moravia a quattr’ 
occhi, che ‘aspirerebbe maga- 
ri ta \essere più scomodo di 
quanto in realtà non riesca 
‘a essere, risulta forse più sim- 
‘patico del Grande Romanzie- 
fe che siamo abituati ad al- 
lineare nelle nostre bibliote- 
che ormai ida cinquant’anni. 
Le isue risposte, sempre ric- 
che e scorrevoli, si leggono 
con il’ naturale gi 
ispira la presenza e' 
dell’intelligenza, e gli spun. 
ti di riflessione sono innume- 
Tevoli. Ne emerge una figura 
d’isolato, che descrive misure- 
tamente l'ambiente circostan- 
te (o sottostante?), non ces- 
sando per un attimo di de- 
finirlo e di definirsi: il pae 
saggio è quello di un conti. 
nente, l'Europa, in piena cri- 
si, ricco di un bagaglio cul- 
turale decadente che va dife- 


so a oltranza, nonostante la 
fatiscenza delle istituzioni. E 
im mezzo a questa viva Euro. 
pa, un paese, l'Italia, in cui 
la società, semplicemente, non 
c'è; lo Stato è un guscio vuo- 
to, in cui l'iniziale democrazia 
si è mutata in regime, e il 
tessuto connettivo è formato 
da un tinsieme di famiglie 
pronte ad autoassolversi. 

In questo paese dominato 
dal terrorismo dei terroristi 
e dei mass media, l'artista e 
l’intellettuale (e sono cose 
‘diverse, ‘tiene a precisare Mo- 
ravia: artista è colui che e- 
sprime, în qualche modo, l’in- 
conscio collettivo, mentre l’ 
intellettuale è un amministra- 
tore del pensiero) sono rin- 
chiusi in uma situazione di 
provincialità che comporta un’ 
appagante «decenza» sul pia 
no formale, le una sostanziale 
ponti di scuole e di movi- 
“menti. 


Sui suoi colleghi, Moravia 


na con il Aa 
A volte, sorprende: ‘Pavese eb- 
‘be la tragedia di crearsi dall’ 
‘esterno i suoi miti, compre- 
50 quello del suicidio; Vitto- 


delle loro realtà; Sartre (che 
viene considerato il suo equi- 
valente francese, il «maitre à 
penser» per eccellenza), è un 
intellettuale e solo raramen- 
te un artista. Giudizi sui qua- 
li vale indubbiamente la pe- 
na di meditare. È 

Ci troviamo, insomma, di 
fronte a questo Gran Vecchio 
della cultura italiana, che sen- 
za esitare sentenzia che «l’ar- 
te è la ricerca dell’assoluto, 
la sola degna dell'uomo, La 
politica è la scienza del pos- 
sibile». A questo Moravia, che 
trinnega viscgralmente ilo stali 
mismo e il dirigismo cultu- 
rale. che si attacca nostalgi. 
camente alle proprie radici 
dostojevskjiane ed esistenzia- 
liste, rimpiangendo nel con- 
‘tempo il Sessantotto e Pier- 
paolo Pasolini. Certo, quest’ 
uomo fa ormai parte del no- 
stro patrimonio culturale di 
italiani. Possiamo dirlo sco- 
modo? In questa confusa cul. 
tura italiana non sottesa, co- 
me egli stesso dice, da alcu- 
na società degna di questo no- 
me, a chi fa paura, in fon- 
do, questo monumentale lan. 
ciatore di sassi nella palu- 
de? Forse ai tre 0 quattro 
bombaroli neofascisti che gli 
hanno regalato un paio di can- 
delotti il giorno del suo (cele- 
‘bratissimo) settantesimo com- 
pleanno. 


Chiara Maucci 


Jonathan Swift: «Istruzioni 
alla servitù» - Adelphi, pa- 
gine 106, lire 2500, 


Poco tempo fa Arbasino 
annotava la noia conformi- 
sta e la «cupa rigidezza da 
Santa Inquisizione» di cui 
paiono intrisi 
trattati contemporanei (con 
palese allusione al circo let- 
terario italiano). Nessuna 
cattiveria mascherata da fa- 
voletta bonaria, nessuna ma- 
noura dissacrante travestita 
da scampagnata innocua nel 
banale quotidiano, nessun 
attacco alle istituzioni vela- 
to da paradossi lievemente 
sulfurei. Ma neppure l’iro- 
nia amara e il mnegativo- 
grottesco della grande arte 
borghese del Novecento, da 
Kafka a Svevo e Musil, Qua- 
li le ragioni? Il dibattito è 
quanto mai aperto e stimo. 
lante. 

Perciò torna. utile legge- 
re — o rileggere — questo 
smilzo pamphlet scritto dal 
«pazzo » decano Jonathan 
Swift (1667-1745), il famo- 
so e caustico autore dei 
«Viaggi di Gulliver». Pub- 
blicato postumo (a Dubli- 
no, nel 1745), nel gran se- 
colo borghese e nella pa- 
tria dell'Illuminismo, è un 
mirabile manuale di sabo- 
taggio contro quella molle 
e fatua aristocrazia brîtan- 


romanzi e 


Lui è rinsavito: la vamp gli dà ai nervi 


Anthony Pietropinto - Jacque- 
line Simenauer: «Al di là del 
mito maschile» - Mondadori 
editore, pagg. 412, lire 6000. 


Legga questo libro chi è se. 
miamente intenzionato a capi- 
we il suo prossimo, chi teme 
una crisi sentimentale, chi 
con imbarazzante ritardo ten. 
ta di assomigliare a una di- 
va del muto, chi finora si è 
sentito incompreso, chi non 
è tanto cinico da non cre 
dere nell'amore, e chi è di- 
‘sposto a capire come mai, im 
un paese dove nel 1975 ci so- 
no stati più di un milione di 
divorzi (la percentuale più 
ata nella storia degli Stati 
Uniti), il 71 per cento de- 
gli uomini consideri il ma- 
trimonio uno stato ottimale. 

Scritto con la glabra fre. 
schezza del saggio, l’amabue 
Vivace vena del racconto e 1° 
imperturbabile obiettività dei 
numeri; annicchito da una se- 
rie cospicua di risposie ai 
questionari (serie, volgari, ac- 
‘corale, arrabbiate o. patsti- 
che) e sgranato in unn serie 
di paragrafi ben soppesati, 
«Al di là del mito maschile» 
‘sottotitolo: «Tutto quello che 
lle donne vogliono sapere sui 
comportamento sessuale dell’ 


uomo moderno») è una gros. | 


sa inchiesta sul sesso visto 
dalla parte di «lui»: quattro 
mila intervistati di ogni età, 
stato sociale e razza, un va- 
sto spettro di domande che 
attingono alla sfera propria. 
mente sessuale, ma anche e 
soprattutto a quella psicologi. 


nica satireggiata nei quadri 
di Hogarth, 

Nelle intenzioni dell’auto- 
re «Directions to Servants» 
(«Istruzioni alla servitù » ) 
doveva trasformarsi in un’ 
opera più ampia conforma- 
ta al principio illuministico 
della «pubblica utilità». Ter- 
mine, evidentemente, ambi- 
guo e variamente interpre- 
tabile. Secondo il primo e- 
ditore del libello significa. 
va salvaguardare proprio gli 
interessi patrimoniali e 31 


ca — cosa che ne fa un qua- 
dro molto vivo e per niente 
«tecnico», 

E (sorpresa sorpresa) i nu- 
meni dicono che il mascnio 
medio americano cerca in Dna 
donna intelligenza prima che 
bellezza, compagnia e com- 


Servi, orsù, disubbidite! 


prestigio della classe domi- 
nante, contornata da uno 
stuolo imponente di servi 
tori più o meno ribelli. In 
realtà il grande scrittore, 
giocando sulle ambiguità del 
paradosso, si poneva dalla 
parte dei nuovi cetì emer- 
genti. Dotato di una menna 
tagliente, mia di uno ‘stile 
chiaro e , preciso, voleva 
creare un’opera «perfida» 
(Lettera LXI), 

I consigli didattici che 
Swift finge dì fornire ‘alla 


FROM, THE 
DARKNESS 


OF THE TUN- 


NEL INTO 
THE LIGHT OF 
PAY, TARZAN 
BLINKED 
HIS EYES IN 
Y SURPRISE AT 
THE SCENE 
BEFORE 


prensione prima che approc- 
cio fisico, una. partner «tti 
va da compiacere, e un’inte- 
sa emotivamente profonda che 
sia soddisfacente per entram- 
bi; più di un terzo degli in- 
ttervistati, inoltre, considera 
l’essere innamorato la cosa 


quindicina di servitori — 
cardine abituale delle ric- 
che dimore inglesi — sono 
incitamenti alla sovversione 
domestica e al piccolo sa- 
botaggio quotidiano: istru- 
zioni allo sgambetto truf- 
faldino, all'ipocrisia ruffia- 
na e amabile, al ladrocinio 
nascosto da un sorriso sa- 
lottiero. Il tutto è sottopo- 
sto al vaglio implacabile del- 
la razionalità lucida e arci. 
gna. di Swift: lo scherno si 
rivolta contro l’Autocrazia e 
contro la vanagloria ottusa 
e meschina dei potenti. Il 
gioco, il nonsense, il disprez- 
ro per le conclusioni rassi- 
curanti e i sentimentalismi, 
sono per Swift le provoca- 
zioni più stimolanti contro 
i pregiudizi e Te paure di 
una classe in decadenza, 

Come..ha ben sottolinecio 
Lodovico Terzi nell'introdu- 
zione a questa ristampa, le 
considerazioni dello scritto- 
re ‘inglese potrebbero far 
riflettere «i moderni, così 
lontani da. quella libertà di 
espressione, o per ‘ignoran- 
za, 0 per la paura bislacca 
di cascar giù dal carrozzo- 
ne della Storia». Mutano i 
padroni cambiano i «servi 
toriv. Forse c'è necessità di 
un nuovo manuale pratico 
di sabotaggio? 


Luisa Crusvar 


più importante della vita. Pe- 
Ttò, che cosa pensano della 
donna? Il 23 per cento che 
sia troppo indipendente, qua. 
si tutti che sia un mistero, 
Che cosa di lei li «smonta»? 
Senza troppi complimenti sta- 
volta, la grassezza, la sporci- 
zia, la prepotenza, la brut- 
tezza, la vanità, la saccente 
ria, la carne flaccida, la roz- 
zezza, l'aggressività. La «bel 
lissima» li rende nervosi, la 
bella e intelligente ansiosi, 

‘Insomma, scrivono Pietro- 
pinto e la Simenauer (psi. 
chiatra lui, giornalista lei), 
«siamo felici di annunciare 
che gli uomini che preferisco. 
no la donna intelligente sono 
di più (16 p.c.) di quelli che 
la preferiscono sexy (11 p.c.)» 
e che «molti uomini, al gior- 
no d'oggi, giudicano le donne 
CO) \e migliori e accetta. 
to di buon grado la maggio- 
re cultura e indipendenza 
femminili, grazie alle quali 
hanno potuto riconoscere nel- 
le donne delle persone real- 
mente uguali a loro». 

‘Senza scendere ulteriormen- 
te nei particolari dell'inchie- 
sta, e prima di accedere a 
sentimenti itrionfallistici, con- 
verrà fermare un paio di con- 
siderazioni: s 

1) Ricordarsi che l'indagine 
è svolta in America. Entusia- 
smo e buoni propositi, oltre 
a essere senza dubbio frutto 
di una lodevole maturazione 
e sensibilità del maschio na. 
tivo, fanno anche parte di 
quella «buona» ingenuità che 
ispinge quattromila uomini (e 
non è la prima indagine del 
genere) a:confessare le pro- 
prie esperienze in camera da 
letto. Carino sarebbe indagare 
l'Italia. 

2) L’identilit di questo ma- 
schio medio americano, che 
con eleganza va al di là del 
mito che lo riguarda e si ri- 
conquista il rispetto delle 
femministe, appartiene in real- 
tà a una precisa fascia socia- 
lle: è di razza bianca, è gio- 
vane, istruîto e ricco, Pertan- 
to, attenzione a generalizzare. 

3) La mela spaccata del ma- 
schile-femminile potrebbe an- 
che ricomporsi dopo l’am- 
missione delle reciproche de- 
bolezze e del reciproco biso- 
gno di un contatto autentico, 
non falsato dalle ricerca ne- 
wrotica della propria autoaf- 
ffermazione. 

Per questo, tenuto conto di 
tutte le cautele di cui sopra, 
sì potrebbe tentar di credere 
che l’annosa questione sia a 
buon punto. 

In realtà, nemmeno un li 
‘biro scritto con intelligenza e 
che si avvale della buona vo- 
lontà di tanta gente può ser- 
ire allo scopo: l'ansia di co- 
moscersi, però di sfuggirsi, re 
sterà il gîoco favorito. 

4) Tener presente infine, 
ma senza lasciarsene pigra. 
mente influenzare, la sonno- 
llenta risposta di un inte:vi. 
stato, che allla domanda «Che 
me pensa del sesso?» sbadi- 
glia: «Ce l'hanno dato e ce 
lo teniamo». 


Gabriella Ziani 


i IL CRIMINE VENDE — In 
Inghilterra, l'editoria ha sco- 
perto un nuovo filone: quello 
della delinquenza. Il libro ba- 
‘sato sul crimine fa soldi, ed è 
‘estremamente ben pagato a 
chi lo scrive. E chi lo scri- 


ve è quasi sempre un cri. 
‘minale, che attinge alle sue 
«memorie», E’ morale que 
sto? E’ quanto si sono chie 
‘ste alcune personalità. ingle 
isi, che vorrebbero. propor- 
te l'adozione di una nuova re- 
gola, secondo la quale i libri 
‘basati sulle confessioni dei cri. 
minali dovrebbero passare al- 
lo Stato il novanta per cento 
dei guadagni. Lo Stesso si 
chiederebbe anche per i dibri 
scritti da personalità pubbli. 
che (primi ministri, presiden- 
ti, ambasciatori, ecc.), 
Intanto, grande successo di 
pubblico ottiene il libro di 
Piens Paul Read, «I rapinato- 
ri del treno, la loro storia»: 
vi si racconta la famosa rapi- 
ma avvenuta sul treno Glas- 
gow-Londra nel 11955, che frut- 
tò alla «banda dei nove» due 
‘milioni e 500 mila sterline (pa- 
ri a quattro miliardi di lire), 
che al valore attuale equivar- 
Tebbero a una somma quattro 
volte superiore. Ognuno dei 
protagonisti della vicenda ha 
ricevuto :100 mila sterline (170 
milioni di lire) per il proprio 
contributo verbale; ma i ‘gior- 
mali e i settimanali, anche i 
‘più seri, hanno pagato fino a 
#5 milioni di lire per poter 
OLILEOTE qualche stralcio del 
bro, ; 


Sorella 


Jean Ziegler: «I vivi e la 
morte» - Mondadori editore, 
pagg. 344, lire 5500. 


Sembrano passati i tempi in 
cui bastava essere giovani per 
attirare l'interesse e s 
per avere ragione, L'attenzione 
di sociologi, saggisti, uomini 
di cultura si va spostando ver- 
so i problemi della mezza età 
e della vecchiaia; fatalmente 
doveva entrare prima o poi 
nel mirino dell’analisi l’even. 
to indiscutibile, quello che da 


arcana 


Pacifico Manolino: «L'astrolo- 
gia magica» - Edizioni Meb, 
pagg. 180, lire 2500. 


«L’'astrologia magica» si di. 
stingue per la serietà e l’im- 
pegno che l’autore ha assunto 
nel trattare la materia. Egli 
prende în esame i dodici segni 
zodiacali, alla luce della scien. 
za iniziatica ed occulta; elen- 
ca gli ostacoli della natura «in- 
feriore» umana che in ogni se 
gno devono essere superati 
per ottenere lo stato «supe 
or di armonia, in cat lo 
Spirito go. raggiunto po- 
tere sugli elementi. Questi ul- 
timi, nell’astrologia magico» 
esoterica, sono quattro: terra, 


acqua, ‘aria e fuoco. I segni 
zodiacali si dividono in quat 
tro gruppi, ciascuno dei quali 
cade sotto l'influenza del suo 
specifico elemento. 
Ul significato occulto di que- 
elementi nel libro non vie- 
ne espressamente rivelato; 
non è detto, per esempio, che 
essi sono iboli dei quattro 
stati d’aggregazione dell’unica 
sostanza di cui è costituito 1° 
umiverso. Il lettore attento, 
‘però, può comunque intuire 
questa verità esoterica se me. 
dita il testo con attenzione. 
In sintesi, questa è la lezio- 
ne del Manolino: la terra in- 
dica la pesantezza, l'inerzia 
tridimensionale della materia; 


comprende tutti i corpi gasso- 
si e in 


A questo punto, va detto 
che non esistono segni «buo- 
ni» 0 «cattivi», ma in tutti il 


bene e il è mescolato 
con giustizia. Ogni uomo è 
un dei quattro ele 


amalgama 
menti, che in ciascuno si com- 
binano diversamente in mille 


p 
vale sull’altro' per dar luogo 
‘alla nostra wmicità, 

I cultori di astrologia avrani- 
no compreso che il libro in 
questione merita la loro at: 
tenzione. Unico appunto che 
si potrebbe muovere all’auto- 
re è l’uso, qua e là, di un ger. 
go iniziatico che non viene 


logia, an 
che da tutto ciò può risulta. 
re positivamente stimolato ad 
indagare ancora. 


i Graziella Atzori 


freschi di stampa 


Manlio Cancogni: «Perfidi in- 
ganni» - Rizzoli editore, pagg. 
‘180, lira 5500, : 


Manlio Cancogni inaugura 
la stagione letteraria con un 
nuovo romanzo, cne ben sl 
inserisce nella sua ricca pro- 
duzione (14 libri in 21 anni). 
«Perfidi inganni» è un roman: 
zo epistolare, ambientato negli 
anni Sessanta, quando dall’in- 
ghilterra soffiava sul continen- 
te il vento della liberazione ed 
entrava nei nostri usi un mo- 
do più disinvolto di vivere e 
di amare. Ne sono protagoni. 
ste un gruppo di ragazze, tra 
le quali due sorelle, e la loro 
famiglia. Una di loro è inna- 
morata di Armand, «El Desdi. 
chado»; la sorella più giova- 
ne, che è in realtà la vera pro- 
tagonista della storia, 
con la sua sensibilità e ll suo 
acuto senso di umorismo tut- 
asconde ASHO ie apparenze 

letro le ap) 

della sua wbella» famigiia. Un 
groviglio di umori che non fi- 
nisce mai nel buio della psico- 
logia, ma si apre invece alla 
luce di un vario paesaggio, 
ambiente ideale per questa 
fresca, maliziosa, «originale vi. 
cenda che sembra nata dalla 
fantasia di un adolescente che, 
tra le sue letture, abbia la 
Katherine Mansfield. 


James Mellow: «Cerchio ma- 
gico» - Garzanti editore, pagg. 
592, tire 10.000. 


La più completa biografia di 
Gertrude Stein e la storia del 
suo famoso salotto in una Pa- 
rigi ormai mitica l’ha scritta 
l'americano James R. Mellow, 
‘e l'ha pubblicata in Italia Gar- 
zanti, sotto il titolo «Cerchio 
‘magico»: uno splendido esem-. 
‘pio della grande tradizione 
biografica di scuola anglosas- 
sone. Settantacinque anni visse 
la Stein; venticinque le ha de- 
dicati Mellow alla lettura di li- 
bri e di vecchie lettere, all’ 
ascolto di testimoni e, infine, 
alla stesura del libro, dal qua- 
le emergono, con minuziosa 
attenzione, una vita e un am- 
biente attorno a cui prosperò 


Pagina a cura di 
ROBERTO CURCI 
Il prossimo «Lunedì lette- 
rarlo» nell'edizione de «Il Pic- 
colo» del ‘2 ottobre. 


presto una vasta letteratura 
di stupori, di insinuazioni ma- 
llevoli, di mitologie, Leggendo 
il libro, pare di riascoltare le 
voci di tutti coloro che fre- 
Quentarono la casa di Rue de 
Fleurus, a Parigi, da Picasso 
a Matisse e a Braque, da A- 

ire a Hemingway a 

‘00d Anderson e alla To- 
klas, Ma quest'opera non è 
soltanto la storia di un salotto 
importante per la promozione 
di un’arte e di una letteratura 
nuove, ma è anche la bi - 
fia intima di un’energica don- 
na, che per quarant'anni sep- 
pe difendere e nobilitare la 
sua vita più intima. 


F. Dolto - G. Severin: «Psica- 
nalisi del Vangelo» - Rizzoli 
editore, pagg. 166, lire 5000, 


Arriva dalla Francia un sag- 
gio su un nuovo modo di leg- 
gere i Vangeli, applicando lo 
strumento della psicanalisi: si 
intitola «Psicanalisi del Van- 


gelo» e ne sono autori la neu- 
Topsichiatra parigina Francoi. 
se Dolto, della scuola freudia- 
na di Parigi, e il teologo Ge- 
Tard Severin, che appartiene 
alla stessa scuola e che, come 
la Dolto, è un credente. Il li- 
bro è articolato secondo una 
serie di domande e risposte 
tra i due «addetti ai lavori», 
in un contrappunto spedito e 
teso, ricco di cadenze dram- 
matiche, dal quale emerge una 
figura del Cristo che opera su 
se stesso e sugli altri un pro- 
cesso di liberazione di incom- 
‘parabile portata. L’edizione 
francese del libro ha suscitato 
appassionate polemiche, alle 
quali la Dolto ha risposto so- 
‘stenendo che «nulla, nel mes- 
saggio di Cristo, è in contrad- 
dizione con le scoperte freu- 
diane», le quali, al contrario, 
consentono di gettare un pon- 
te tra scienza e fede e di ad- 
dentrarsi mei significati più 
profondi dell’eterna parola di 
Vita e d’amore. 


i libri del giorno 


narrativa 


1 Haley: «Radici», Rizzoli (1) 
2 Moravia: «La vita interiore», Bom. 


piani (2) 


3 Camon: «Un altare per la madre», 
Garzanti (3) e McCullough: «Uccel- 
li di rovo», Bompiani (3) 


4 Bartolini: «Pontificale in San Mar- 
co», Rusconi (—) e Goldoni: «Non 
ho parole», Mondadori (5) 


5 Bevilacqua: «Una scandalosa giovi. 


nezza», Rizzoli (4). 


e (I 
saggistica 
1 Cederna: «Giovanni Leone: la carrie- 
ra di un Presidente», Feltrinelli (1) 


2 Granzotto: «Carlo Magno», Monda- 


dori (2) 


3 Fromm: «Avere o essere?», Mon- 
dadori (3) 

4 Biagi: «E tu lo sai?», Rizzoli (3) 

5 Bollone- Benedetto: «Alla ricerca 


dell'uomo della Sindone», Monda 
dori (—) e Dyer: «Le vostre zone 


erronee», Rizzoii (—) 


La classifica delle vendite nella nostra regione è basata questa settimana sul dati 
cortesemente forniti dalle seguenti librerie: Cappelli, Moderna e Svevo (Trieste), 
Friuli e Tarantola (Udine), Antonini (Gorizia), Minerva (Pordenone) e Centrale-Pa- 


scolì (Monfalcone). 


il vostro racconto 


Maturità 


AVEVA finito il liceo ed era 
diventato quasi improvvi- 
samente un uomo, uomo per 
espressione fisica, con proble- 
mi di dopobarba, di dove pro- 
curarsi una macchina per im- 
barcare qualche ragazza — og. 
gi è difficile prendere in con- 

one qualcuno che non 
abbia quattro ruote sotto. — 

Si era sentito, dopo tanti 
anni di collegio, straordinaria- 
mente libero e disponibile, 
con tanto tempo, tanta vita 
a riservargli ogni giorno me- 
ravigliose occasioni. 

Non aveva quasi amici in 
città; i compagni di scuola 
erano venuti un po’ da tutte 
le parti e, maturi o no, im- 
pacchettati corredì e libri, do- 
po il discorso del rettore se 
l'erano squagliata in fretta, 
quasi a rinnegare, nei momen- 
to che si può, una stagione 
di vita all'ombra di imper- 
cettibili sbarre. 

L'estate. Finora gli aveva 


= 


rappresentato un tempo mor- 
to tra la partenza e il rien- 
tro in collegio. Ritaglio trop- 
po breve per incominciare un 
discorso e quella resistenza 
da vincere dentro, la paura di 
un rifiuto, il vedersi prefe- 
rire il compagno più brillan- 
te, più fuori. Meglio aspet- 
tare di finire tutto, rimanda- 
re. Non sentiva forse bisogno 
di verifiche; la risposta ine- 
vitabile sarebbe stata ancora 
paura, paura di vivere, tutta 
una vigliaccata insomma. 

Un giorno qualunque, era 
saltata fuori una ragazza mu- 
ledettamente qualunque. Non 
l'avrebbe rjotata forse, non e- 
ra il tipo da destare inte- 
resse, se non fosse stato per 
un suo modo di guardarlo 
fisso, quasi a renderlo picco- 
lo, vulnerabile. 

Era qualcosa di estrema- 
mente seccante, questa cre- 
tina che ti lascia nudo, sen- 
ra ‘difesa. Cretina e brutta 
per giunta. Pure, qualcosa di 
lei gli era rimasta dentro. 

Assurdo, fissarti in una pa- 


gina bianca aperta a insospet- 
tati disegni, tu, con quei pic- 
colîì occhi pungenti, un topo. 
‘Sì, ricordava stranamente un 
topo. Solo non scappava, era 
là con la sua borsa a tracol- 
la, gli stivali larghi che la ja- 
cevano ancor più piccola, sot- 
tobraccio due libri di scuola, 
Ecco, non voleva più veder- 
la. Non era certo così che 
aveva pensato a una ragazza. 

I compagni sì allontanava- 
mo .in gruppetti e lei gli ri- 
mase vicina, come per una 
cosa scontata. «Da che parte 
vai?». Lui non rispose, Questa 
cretina aveva anche bisogno 
di un passaggio. Pensò per un 
momento con durezza a suo 
padre, che su certi argomen- 
ti era irremovibile. Come fa- 


ceva a dirle che non aveva 
la macchina? 

‘Prese a scendere le scale 
e desiderò che lei non lo fa- 
cesse. Veramente non ne era 
poi tanto sicuro e con la co- 
da dell'occhio sbirciò a valu- 
tare le ombre. 

Si era fermata. «Ciao» gli 
gridò da qualche gradino più 
su e, voltandogli le spalle, si 
diresse dì corsa verso un ra- 
gazzo che l'aveva chiamata, 

Si bloccò a metà strada. De- 
dusione, rabbia e un’improv- 
visa voglia di correre. di spa- 
rire. Era qualcosa che a scuo- 
la non gli avevano insegnato 
a superare. Si accorse di es- 
sere solo, terribilmente infe- 
lice con un sole sulla testa 
così spudorxtamente caldo da 
sentirsi male. Accelerò il pas- 


I IA 
Tutti i Jettorl possono collaborare al «Lunedì letterario», 
inviando brevi racconti (non più di due cartelle e mezzo, 
dattiloscritte a spaziatura 3) o recensioni di libri non ne- 
cessarlamente recentissimi (non più di due cartelle, a 


liguale spaziatura). 


so verso casa; aveva bisogno 
di buio, di rannicchiarsi in 
qualcosa di caldo, di. pian- 
gere, 
sr 

Venne a trovarci dopo qual- 
che tempo. Ci parlò degli stu- 
di, con proprietà che ci stupì 
per la maturità dei concetti, 
tenne banco su dissertazioni 
di filosofia, di società, d'am- 
biente. Sull’anulare destro a- 
veva un sottile cerchietto d' 
‘oro. 

Gli chiesì affettuosamente, 
ma un po' alla larga, se ave- 
va la ragazza. «Beh sì, nien- 


te di tale», mi rispose con’ 


aria estremamente vissuta, 
«una qualunque, forse nean- 
che giusta». 

«Che però cerca di impe- 
gnarti un po», replicai sorri. 
dendo e alludendo all’anello. 

«Ah, questo. No. E' di un’ 
altra. Una che avevo prima 
di. questa». Chissà perché si 
prese con la mano sinistra 
la destra, quasi a volerla na- 
scondere, e si mise a parla 
re di Amanda Lear, 


Edda M. Rizzotti 


fumetti 


Carlo Della Corte - Giuseppe 
Mazzariol: «Lo specchio obli- 
quo - Il fumetto erotico tra 
Liberty e Pop Art» - Edizioni 
del Ruzante, pagg. 173, lire 
6000. % 


Titolo ermetico e sottotito- 
lo ambizioso per questo pri- 
mo, organico tentativo di sto- 
ricizzazione dell'erotismo nel 
fumetto. Con notevole profu- 
sione di impegno e di mezzi, 
con continui rimandi figura- 
tivi (talora, a dire il vero, 
alquanto azzardati), con do- 
vizia ‘di riferimenti semiolo- 
gici e' reiterate citazioni da 
Sade, Bataille, Krafft - Ebing, 
.Lévi-Strauss e Lacan, Carlo 
Della Corte e Giuseppe Maz- 
zariol hanno imbastito un li. 
bro che lo sfoggio di dottrina 
non riesce a rendere pedan- 
te e che, al di là dell’opina- 
bilità di certe scelte (ed esclu- 
siotti), ha il gran merito di 
pigliar di petto un elemen- 
to (quello erotico, appunto), 
intrufolatosi clandestinamente 
mel mondo asettico dei «co- 
mies» e divenuto, di essì, un 
‘importante, insopprimibile ri- 
vitalizzatore. 

Si parte con le creature di 
Aler Raymond («il contrab- 
bandiere, quanto mai elegan- 
ite, dell'erotismo nei fumetti»): 
la bella Dale e la vampire. 
sca regina Uraza di «Flash 
Gordon» (1934), e si risale — 
attraverso la Dragon Lady e 
la Miss Nove di Milton Ca- 
miff, la Loana di Lyman Young 
e quella «stancante castratri- 
ce» che è Wonder Woman di 
Harry Peters — sino ai fu- 
metti sadomascchistici degli 
americani Willte, Bilbrew e 
Stanton, e alle due regine del 
sery-fumetto: la francese Bar- 
barella, di JeanClaude Forest, 
che amoreggia con i robot, e 
l'italiana Valentina, di Guido 
Crepax, «nevrotico personag- 


gio» immerso dall’autore in un' 


«feticistico tourbillon», 

Non mancano i doverosi ac- 
cenni alle eroine minori di 
Francia (Saga de Xam, Epoxy, 
‘Paulette, Jodelle, Pravda) e d' 
America (Vamipirella e Phoe- 
be Zeit-Geist); nè mancano le 
diversioni: niel mondo, squal- 
lido e rozzo, del fumetto ne- 
ro italiano; nel mito virile di 
Tarzan; nel magico universo 
buzzatiano del «Poema a fu- 
metti», cui gli autori, nel pa- 
ragrafo finale, rivolgono un 
appassionato (e sacrosanto) 
PENA: 


morte 


sempre agghiaccia 0 consola 
gli uomini a seconda dello at- 
tese: la morte, 

Il dibattito si è sviluppato 
nei paesi anglosassoni, dove 
più macroscopico è il potere 
che ricerche scientifiche e ri- 
trovati tecnologici hanno con. 
ferito ai veri gestori della 
morte della società moderna, 
e cioè ai medici, contestati 
Oggi da chi rivendica per il 
moribondo il diritto ad una 
‘morte naturale, senza angoscia 
-@ senza sofferenza, che non si- 
gnifichi soltanto un affronto 
@lla pretesa onnipotenza della 
‘medicina. Ma è in Francia so- 
‘prattutto che storici ed antro- 
pologi hanno portato il dibat- 
tito ad un livello teoretico, 
analizzando le rappresentazio- 
ni della morte che gli uomini 
si sono costruiti per spiegar- 
la e giustificarla in culture 
distanti nello spazio. e nel 
tempo, 

In questo filone s'inserisce 
il libro di Ziegler, che però 
già nel sottotitolo, 
sulla morte nei paesi capitali. 
sti», denuncia una sua parti 
colare impostazione. Ziegler, 
docente all’Università di Gine. 
vra, già noto in Italia come 
autore i chia Svizzera al di 
sopra di ogni sospetto», non 
guarda certo alla morte con 
compiacimento decadente, né 
1 lo spunto per rifles- 
sioni moralistiche, ma ne co- 
glie inaspettatamente il signi- 
ficato politico, 

Nella società capitalista. la 
morte viene negata, occultata, 
sottratta all'uomo: liberando 
la morte, rivalutando cioè la 
sua funzione esistenziale, sarà 
possibile liberare anche la vi- 
ta e giungere alla costruzione - 
di quella coscienza alternativa 
che: dovrà sottendere la nuova 
società dell’uomo totale. 

Ziegler ci sorprende fin dal. 
le pagine iniziali. «E’ la mor- 
te che dà la vita», perché ci 
impone la coscienza della «fi. 
nitudine» della nostra esisten- 
za. La morte è l’avvenimento- 
ostacolo contro il quale ritro- 
viamo una nostra individua- 
lità: «senza un limite al tem- 
po della nostra vita, i nostri 
gesti quotidiani non avrebbe- < 
To quella unicità, quella urgen- 
za febbrile. quella qualità per- 
manente di scelta e la loro 
fondamentale dignità». Ecco 
‘perché nella società capitali 
stica, tesa alla razionalità del 
‘profitto, la morte diventa un 
tabù, cosicché l’uomo, priva 
to della coscienza della pro- 
‘pria finitudine e quindi della 
‘propria dignità, si trova com- 
pletamente mercificato, inca- 
‘pace di dare una misura alla 
‘propria esistenza, h 

L'angoscia viene rimossa a 
livello di consapevolezza, ma, 
non trovando una sua catar- 
si, resta ad urgere nel subcon: 
scio, fonte di disastrose ne- 
wrosi nella vita quotidiana,’ 
Esecutori pratici della violen- 
za simbolica della classe ege- 
mone, che imponendo signi. 
ficati apparentemente univer- 
sali dissimula i rapporti di 
forza alla base del suo do- 
minio, sono i medici, i «tana 
tocrati», che negli ospedali dei 
paesi. «evoluti» programmano 
le modalità e, al limite, il mo- 
mento del trapasso. Sono loro 
a GEO come a un 
moribondo, quando spegnere 
‘un respiratore, su chi pratica 
re un trapianto, da Palo prato: 
vare un organo, a q! par 
zienti concedere l'uso di un 
rene artificiale; o, all’opposto, 
a stabilire di tenere in vita 
artificialmente una persona 
ormai condannata, che deside- 
rerebbe solo morire dignitosa» 


pra rtamenti alternativi 
ni iternal 
di fronte alla morte si trova- 


e di miti riesce ad esorcizza. 
re, spogliandola della sua on- 
nipotenza istruttrice e ridu 
‘cendola quasi ad ‘un incidente 
‘minore. queste comunità 
morti e vivi sono in perma. 
nente comunicazione: il grup- 
po incorpora le esperienze e- 
sistenziali degli antenati e sal- 
vaguarda la propria identità, 
l'angoscia si oglie. nell’ac- 
cettazione, la vita fluisce nel 
clan come un'energia che non 
perisce né invecchia, Non è un 
sogno regressivo, questo di 
Ziegler. Basandosi sulla RE 
gezza di queste culture di 
che, è invece portato ad auspi. 
care — come abbiamo visto — 
‘una. palingenesi sociale che 
non cambi soltanto i rapporti 
di produzione, ma promuova 
veramente la ricerca del sen- 
so della morte, e quindi della 
vita, per liberare totalmente 
l’uomo. 

‘Possono restare, dopo la let- 
tura di questo saggio, dei dub- 
‘bi sulla tesi di fondo, In par- 
ticolare ci si può chiedere se , 
l’ostracismo alla motte sia da 
Tiportare solo al sistema capi. 


di cambiamenti brutali e con- 
tinui nelle idee e nei com. 
‘portamenti, in un movimen- 
to sempre più accelerato. Ma 
l'appassionato saggio di Zie- 
gler offre comunque nuove 
prospettive su cui meditare, 
Nell'attuale vacillare di valori, 
; Franco Salvi 


Sotto Ml titolo, un disegno di Bosc, 
da «Umorismo nero» (ed. Gerzenti), 


«Saggio ‘ 
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no rispetto per nessuno. Ecco il compito che le forze | 19.30 alle 20.30): piazza Goldoni 8, L 
Qualche ora dopo il filare di | di polizia sono chiamate so- fa LT DEAR di ra 
groci si è allungato: un'altra | prattutto ad assolvere: perse- | piazzale. VI 11, tel. 812308: via "i i) 
è venuta ad aggiungersi, pian- | guire, ma con fermezza, il po- Roscetti dat Toca: Fa Roma a per una risposta'yes dalla vita. ) 
tata in mezzo a via Carducci |,tenziale protagonista di un'eca- CSO, ema e f 
e O Ata Ri Meivoo ia 
avrebbe ancora dovuto impa- | co e traumatologico dell'ospe- |. Servizio. medico ‘Inam:  prefestivo aa rnnerola È 
rare a conoscere. Perché a | dale, e poi la divisione neuro. ore a era DM 269.17] T 
diciott'anni la realtà è proprio chirurgica. L’obitorio può at: Aeroporto « Ronchi del Legionari: 
4 questa, e ciò vala anche per | tendere telefono (0481) 1001. 
La dama della cassia degli Argento. (Italfoto) | la tragedia alle porte di Mon- TO arno O 


stradale); telefono 116, 


Lunedì, 18 settembre 1978 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


DOMANI SARA' DATO IL VIA AL NUOVO ANNO DI STUDI 


quilla il campanello 
del ritorno alle scuole 


Orari delle messe di propiziazione nelle chiese cittadine 
alunni per la formazione delle classi 


e disposizioni agli 


La macchina scolastica si ri- 
mette in moto. Si ripete pro- 
prio in questi giorni il rito del- 
la messa e della formazione 
delle classi in tutti gli istituti 
cittadini, inferiori e superiori. 
Completiamo qui l’elenco ini: 
ziato ieri, relativo ai tempi d' 
inizio dell’anno scolastico per 
ciascun istituto, 

Tecnico industriale «A. Vol. 
ta» - La messa propiziatoria 
per il nuovo anno scolastico 
sarà celebrata domani alle 9 
nella chiesa di San Pietro a 
Paolo, in via Cologna. Gli al- 
lievi del triennio e dei corsi 
serali potranno prendere vi 
sione degli orari delle lezioni 
presso la sede centrale di via 
Monte Grappa 1, dopo le 10 
della stessa giornata di marte 
dì. Dati i lavori in corso nella 
sede staccata di via Battisti 
27, la data d’inizio delle lezio- 
ni del biennio non è stata an- 
cora fissata. 

Istituto nautico - La. cerimo- 
nia d'inizio dell’anno scolasti- 
co si svolgerà domani in due 
tempi: alle 9/30 nella chiesa di 
Santa, Maria Maggiore con la 
Santa Messa e alle 11 nella sa- 
la del Cra] della Stazione ma- 
rittima con la consegna delle 
borse di studio agli alunni di- 
stintisi per i migliori profitti. 
Nella stessa cerimonia verran- 
no consegnate targhe di he- 
nemerenza agli insegnanti che 
lasciano il loro incarico, 

Tecnico commerciale «Car. 
li» - La convocazione delle clas- 
si dell'istituto isi svolgerà nell’ 
arco di tre giorni, Domani alle 
9 saranno convocate le classi 
seconde della sezione commer- 
cio con l'estero e le classi 
quinte di tutte le sezioni nella 
sede centrale di via Diaz. tutte 
le seconde della sezione com- 
merciale (mercantile) nella 
‘succursale ‘di via ‘Baciocchi 
Clargo Papa (Giovanni XXIII), 
tutte le iseconde classi della 
sezione meriti aziendali nella 
succursale di miazza Vecchia: 
mercoledì alle 9 le prime clas- 
si della sezione commercio con 
l’estero e le quarte di tutte 
le sezioni nella sede centrale 
di via Diaz, tutte le prime clas- 
si della sezione commerciale 


mercantile) nella succursale 


di via Baciocchi, tutte le pri. 
me classi della sezione periti 
aziendali nella succursale di 
piazza Vecchia; sempre merco- 


. edi. alle: 10,30 le ‘classi terze 


di tutte le sezioni nella sede 
centrale; nello stesso giorno 
infine, alle 19.15 le classi terze. 
quarte e quinte della sezione 
amministrativa serale; giovedì 
2lle 19.15 le classi prime e se 
conde della sezione ammini 
strativa serale. La formazione 
delle classi sarà esposta all’al- 
bo dell'istituto (sede centrale 
di via Diaz) dal pomeriggio di 
oggi. 

Liceo scientifico «Oberdan» » 
La messa d'inizio sarà offi 
ciata domani. alle 8.30 nella 
chiesa parrocchiale di San Gia- 
como: Nella stessa giornata s0- 
mo convocate tutte le classi con 
il seguente orario: le prime al 
le 9.15, le seconde alle 10, le 
terze alle 10,30, le duarte e Je 
quinte alle ‘11. All’albo della 
scuola sono già esposti gli. e- 
lenchi degli alunni di tutte le 
classi. 

Liceo classico «Petrarca» - 
Domani la convocazione degli 
alunni melle rispettive classi 
sarà generale, alle, 8.15; segui. 
rà, ‘alle 9,15 la messa propizia, 
toria nella chiesa della Beata 
Vergine delle Grazie in via Ros- 
setti, 

Liceo classico «Dante» - Op- 
gi alle 17,30 nell'aula magna 
dell'istituto, si svolgerà il sor- 
teggio mer l'assegnazione alle 
varie sezioni degli alunni iscrit 
ti al primo anno (classe quar- 
ta ginnasiale) e aventi come 
lingua straniera l'inglese; i ge 
Nitori dei ragazzi sono invitati 
dalla presidenza a mpresenzia- 
Te all'estrazione, Domani alle 
8 nella chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo sarà officiata la messa 
d'inizio. iL’orario ' di convoca. 
Zione delle classi non è stato 
ancora stabilito e verrà pub- 
blicato al più presto all'albo 
della, scuola. 

Istituto magistrale «Cardue- 
Ci» - La messa. propiziatoria 
ber l'apertura idel nuovo anno 
Scolastico sarà officiata doma- 
Ni con inizio alle 930 nella 
Chiesa del Rosario. 

Media «Codermatz» Messa 
di apertura domani alle 8 nel 
la chiesa di San Giovanni, Gli 
alunni si presenteranno nella 
Sede centrale della scuola: al- 
le 9 le classi prime e alle 10.30 
le seconde e le terze. 

Media «Manzoni» - Domani 
alle 10 messa d'apertura nella 
Chiesa della Beata Vergine del 
Rosardio di via Rossetti; le 
lezioni avranno inizio il gior- 
No seguente secondo l’orario 
affisso all’albo della scuola. 

Elementare e. media «Colle- 
gio dimesse» - Gli alunni si 


MOSTRE D'ARTE! 
Sala Comunale 


‘espone 
CLAUDIO BIANCHI-WEIS 


troveranno oggi alle 16 nella 
sede di via ‘Pendice Scoglietto: 
"T. Mezz'ora dopo il vescovo 
mons, Bellomi celebrerà la 
messa d’apertura nella chiesa 
di San Francesco di via Giu- 
lia. Le lezioni avranno inizio 
domani alle 8.30. 


Collettiva regionale 
a Villa Manin 
E' stata inaugurata nell’«Aran- 


mo ‘una collettiva regionale di 
pittura intolata «Friuli, paesag- 
i gio, storia e cultura nella pittu- 
ra degli artisti. contemporanei». 

Presentati in catalogo da Luigi 
Danelutti, gli artisti che espon- 
igono sono: Alberto Argenton, 
Mario Baldan, Gianni Brumat- 
ti, Ugo Carà, Luciano Del Zotto, 
Giuditta Dessy,-Piero Di Giusto, 
Gigi Di Luca, Floreano Franzil 
‘Fara, Angelo Giannelli, Antonio 


icier» di Villa Manin a Passaria-, 


Guacci, Folco Iacobi, Giancarlo 
Magri, Giorgio Marangone, Tar. 
icisio Mecchia, Giordano Merlo, 
Ernesto Mitri, Fulvio Monai, 
Giuseppe Onesti, Paolo Paolini, 
Fred Pittino, Bruno Ponte, Ugo 
Rassatti, Federico Righi, Oscar 
Romanello, Livio Rosignano, Er- 
manno Rossi, Lenci Sartorelli, 
Costanzo Schiavi, Vico Supan, 
‘Ennio Steidler, Guido Tavagnac- 
co, Meni Trevisan, Giuseppe Za- 
Do ‘Renzo Tubaro e. Plinio 
Zilli, 

La rassegna rimarrà aperta 
sino al 15 ottobre, ogni giovedì 
e sabato dalle 15 alle 18.30 e, 
alla domenica, dalle 10 alle 12,30 
e dalle 15 alle 18,30. 

—_______—_—— 

Università popolare — Le iscrizioni 
alla Scuola di lingue estere (inglese, 
francese, tedesco, spagnolo, sloveno | 
e croato) si accettano nella segreteria 
dia via del Coroneo 17 (tel. 781914 e| 
165338) tutti i giorni feriali dalle 10 


Assistenza 
ai viticoltori 


L'amministrazione provincia- 
le in collaborazione con le am- 
ministrazioni comunali e l’ispet- 
torato provinciale per l’agricol- 
tura e l'Osservatorio per le 
malattie delle piante, promiuo- 
‘ve anche quest'anno un pro- 
gramma di attività di assisten- 


Oltre ad una serie di confe- 
renze che saranno tenute da 
emologi durante il periodo del. 
la vendemmia, tecnici e specia- 


zione dei produttori per un as- 
sistenza pratica nei vigneti e 
nelle cantine. 

Tl servizio di assistenza rien- 
tra anche nel quadro delle ini- 
ziative per il riconoscimento 
dr marchio Doc per i vini lo- 
cali, 

(Coloro che intendono usufrui- 
Te di questo servizio 0 deside- 
rano informazioni particolareg- 
giate sul programma possono 
rivolgersi fino al 25 prossimo 
all’amministrazione provinciale 
(via Geppa 21, tel. 61812 int. 16) 
ogni giorno dalle 8 alle 10.30. 


Premiate nel nome 
di Jacopo Cavalli 


Il premio «Jacopo Cavalli» 
istituito nel nome dello storico, 
che fu docente di lettere e reli- 
gione dal 1879 al 1912 nell'antico 
«liceo femminile», è stato asse- 
gnato dal consiglio dell'istituto 
magistrale «Carducci» alle stu- 
dentesse Gianna Michelini, Cri- 
stina Trevisan, Giovanna De Bo- 


alle 13 e dalle 16.30 alle 19 (saba. 
to solo al mattino). 


nis, Fulvia Cimador, Antonella 
Cavalli, Maria Luisa Cameriero. 


za tecnica diretta ai viticoltori! 
| locali. 


listi saranno messi a disposi 


RELAZIONE DEL PROF. ZULIANI SULLE INIZIATIVE DEI GIOVANI 


Doveri dell’informazione 
e sfida della criminalità 


Una tavola rotonda su questi scottanti temi promossa dal Rotaract 
si terrà il mese venturo con la partecipazione di quattro esperti 


(L. C.) Un tema quanta mai 
scottante e attuale, «Informa 
zione e criminalità» sarà pub- 
blicamente dibattuto dai par- 
tecipanti a una «tavola roton- 
da» che si terrà nella prossi- 
ma metà d'ottobre con gli au- 
spici del Rotaract, il sodali: 
zio giovanile patrocinato dal 
Rotary, 

L'annuncio è stato dato ai 
consoci del club «Trieste», du- 
rante l’ultima riunione convi- 
viale, dal presidente della com- 
‘missione per la gioventù, prof. 


Treneo. Zuliani, Eglje®* preci 
sato che il tema TO azio- 
ne e criminalità» è... «.$resen- 


tato e discusso da ti docente 
universitario di procedura pe- 
nale, da un magistrato, da un 
giornalista e da un rappresen- 
tante della Pubblica sicurezza. 

Dal prof. Zuliani, che ha 
parlato in occasione della «Set- 
timana» dedicata da .tutti i 
Rotary del mondo alle attività 
giovanili, si è appreso che alla 
«tavola rotonda» del Rotaract 
| ha assicurato il proprio con- 


COLLEGAMENTI STRADALI E FERROVIARI CON !L CENTRO EUROPA COSTRETTI A SEGNARE IL PASSO 


E” a Coccau che si salde- 
ranno le reti viarie e ferro- 
viarie progettate, e în parte 
in corso di esecuzione, che 
dalla nostra regione si colle- 
gheranno con le direttrici 
centro-europee. Sì tratta del- 
le grandi infrastrutture rese 

. fattibili dai finanziamenti sta- 
tali previsti dalla legge sulla 
ricostruzione e la rinascita 
del Friuli e dai provvedimenti 
per l’attuazione del trattato 
di Osimo. . 

C'è, e ci deve essere, uni- 
cità di intenti, secondo una 
visione di sviluppo unitario, 
per tutta l’area regionale, 
affinché le future arterie si 
concretino in tempi quanto 
più possibile brevi. Gli stan- 
ziamenti già predisposti van- 
no fatti fruttare prima che il 
passare dei mesì in attesa 
delle scelte decisive renda va- 
no lo sforgo compiuto în fa- 
vore della nostra regione. 

Trieste e le prospettive eco- 
momiche della città e del suo 
porto sono legate ai collega- 
menti rapidi, facili e diretti 
con le autostrade e le ferro- 
vie tedesche. Alla luce di que- 
ste considerazioni, ogni ritar- 
do che sì dovesse determina- 
re sarebbe negativo, oltre a 
porre l’Italia in una situazio- 
ne di inadempienza agli im- 
pegni assunti in campo inter- 
nazionale. 

Dì fronte all’urgenza con 
cui si dovrà passare alla fa- 
se esecutiva degli ultimi anel- 
li di queste grandi vie di co- 
municazione e alla loro sal- 
datura, a Coccau, con le reti 
austriache, offre motivo di 
seria preoccupazione la solu- 
rione dei problemi relativi al- 
l’attraversamento di Tarvisio 
e alla realizzazione dei seg- 
menti finali fra Tarvisio e il 
confine. Com'è în parte noto, 
ogni decisione in merito a que- 
ste ultime tratte sembra per 
ora in alto mare, 

La complessità dei proble- 
mi da risolvere risulta dor 
esame delle carte che illu- 
strano i progetti alcunj aet 
quali già in fase esecutiva. 


grandi vie di comunicazione; 
l'autostrada da Udine, la vec- 
chia statale 13, potenziata, e 


Raduno di ex allievi 
del liceo «Combi» 


Domenica lo ottobre si 
svolgerà il raduno degli ex 
allievi del liceo «C. Combi» 
di Capodistria per celebrare 
îl 130.0 anniversario dell’I-. 
stituto. 

Le adesioni si ricevono 
ogni ‘giorno dalle 11 alle 13 
e dalle 17 alle 19 nella sede 
dell’Unione degli Istriani in 
via Silvio Pellico 2 (telefo- 
no 95283). 


la ferrovia «Pontebbana» @ 
binario raddoppiato. 

In considerazione delle va- 
rie istanze locali, il progetto 
è stato ideato in modo da 
non turbare l’ambiente della 
cittadina montana, e sono sta- 
te adottate soluzioni tecniche 
quanto mai costose, ma tali 
da lasciare intattj i valori 
del paesaggio. 

Sono stati quindi studiati 
percorsi in galleria per tutte 
e tre le grandi infrastrutture: 
l'autostrada uscirà alle spal- 
le di Tarvisio al termine di 
un tunnel di oltre due chilo- 


Tutti sulla neve... 


la neve per tutti! 


Sono aperte presso gli Uffici U.T.A.T. le Iscrizioni per i 
soggiorni invernali in VAL BADIA, VAL PUSTERIA, in 
TRENTINO, ecc. — SPECIALE NATALE E CAPODANNO. 


COMBINAZIONI ECCEZIONALI IN GENNAIO 
Prenotazioni presso Uffici U.T.A.T. 


A Tarvisio confluiranno tre : 


Qeeas 


Si gioca a Tarvisio il futuro 
delle grandi arterie regionali 


4 STRADALI # Fenzerisart 
în raegertO nesd Dada 37 


Leni 


Panoramica delle opere stradali e ferroviarie in progetto nella zona di Tarvisio bassa. 


metri, fra î più lunghi d’Ita- 
lia; la ferrovia entrerà în 
galleria a Valbruna e tornerà 
allo scoperto sette chilometri 
în prossimità della stazione 
di Tarvisio ‘centrale (alla 
quale non si è voluto rinun- 
ciare), per entrare ‘un’altra 
volta in galleria, dopo soli 
500 metri di tragitto e attra- 
versare così il Priesnig. La 
variante «5» alla statale 13, 
una vera e propria superstra- 
da, passerà anch'essa sotto 
il Priesnig e avrà, fino a Coc- 
cau, un percorso parallelo ai 
| doppi binari della rete ferro- 

viaria, per poi deviare e iîn- 
nestarsi alla vecchia statale. 

Tra il Priesnig e Coccau le 
tre arterie, se concretate se- 
condo gli attuali piani, ver- 
ranno così a intersecarsi, 
creando problemi di carattere 
tecnico di non facile solu- 
zione, 


Si salverà forse la bellezza 
paesaggistica di Tarvisio, ma 
si creerà un gomitolo di stra- 
de e di sovrappassi alle sue 
spalle. 


Viene da domandarsi per- 
ché si siano volute complica- 
te le cose ideando anche la 
variante «5» alla statale 13, la 
cui esecuzione avrà conse- 
guenze in termini finanziari 
e costruttivi non certo tra- 
scurabili. Le prospettive sono 
| queste: la. superstrada attra- 
i verserà il torrente Slizza su 
un viadotto alto 50 metri, l’ 
autostrada passerà sopra la 
superstrada ‘su un viadotto 
più alto e la ferrovia «Pon- 
tebbana» dovrà a sua volta 
attraversare  l’autostrada a 
un'altezza che si prefigura di 
almeno una settantina di 
metri. 


Tra le istanze locali che 
hanno premuto în questa di- 
rezione, c'è anche quella di 
non «tagliar fuori» Tarvisio 
dal piccolo traffico di fron- 
tiera che rende bene. Si sa 
che le grandi arterie a scor- 
rimento veloce portano gli 
automobilisti di passaggio a 
ignorare i centri abitati se 
non falcimenie raggiungibili, 
L'idea per ovviare a questo 
inconveniente è stata quella 
di creare una serie di svinco- 
li sulla superstrada che con- 
sentano.alle auto di uscire în 
direzione dell’abitato dj Tar- 
visio e rispettivamente di im- 
mettersi facilmente sulla stes- 
sa arteria. 

E’ stato progettato il cosìd- 
detto «nodo» della variante 
«5», un gomitolo di strade a 
senso unico, con giri viziosi, 
appena fuori della . galleria 
del Priesnig. Ideazioni e so- 
luzioni che, se avranno corso, 
saranno certo ardite. Allo 
stato attuale, sj sa che l’Anas 
ha approvato il progetto di 
massima per l'autostrada, e 
in particolare la scelta dell’ 
attraversamento în galleria di 
Tarvisio; per il percorso del- 


la ferrovia, c’è un progetto 
che il Comune di Tarvisio ha 
approvato nej termini più so- 
pra descritti, ma si tratta di 
una deliberazione non cerio 
determinante, perché dovran- 
no pronunciarsì gli organi 
statali competenti. Più arti 
colata è la vicenda della va- 
riante «5». L'idea della va- 
riante non piacque al grup- 
po di progettisti che a suo 
tempo furono interpellati dal 
Comune di Tarvisio, Inter- 
venne allora la Provincia di 
Udine, investendo della que- 
stione un altro progettista: il 
progetto, già in fase esecuti- 
va, che ne è venuto fuori è 
stato inviato nel 1974 all’Anas, 
ma non è mai stato appro- 
vato. Neppure la Regione ha 
dato il suo assenso. 
L'Amministrazione comuna- 
le di Tarvisio ha però insisti- 
to nell’idea, inserendo la va- 
riante «5» nel proprio piano 
regolatore: il piano comunale, 
passato al vaglio dei com- 


petenii organi regionali, è 
stato approvato, alla condi- 
zione ‘però che il problema 
della superstrada venga rie- 
saminato. 

A questo punto la situazio- 
ne è assai confusa. Sì tenga 
altresì conto del costo di 
queste opere «aggiuntive»: 15 
miliardi stimati nel 1974 (oggi 
si può dire che sono raddop- 
piati) per la variante. Il ri- 
schio è che il «nodo» di Tar- 
visio, faccia segnare il passo 
a tutte le grandì infrastrut- 
ture regionali e rinviare la 
sutura con le reti d'oltre con- 
fine, 

Se così avvenisse, tutte le 
grandi opere in cantiere ser- 
virebbero solo in parte al lo- 
To scopo. Cj sarebbe, ad 
esempio, un'autostrada dal 
porto dì Trieste fino a Tarvi- 
sio che si fermerebbe lì, Co- 
me dire che avremmo un'ar- 
teria monca, proprio. per col- 
pa di quei pochi chilometri 
rimasti incompiuti. 


creto aiuto l’Amministrazione | 
regionale. 

A questo prossimo impegno 
che è senza dubbio il più rile- 
vante, si aggiungono: numero- 
se altre iniziative non meno 
meritorie, delle quali il prof. 
Ireneo Zuliani ha particolareg- 
giatamente riferito, mettendo 
in risalto il sempre vivo e at- 
tivo interessamento del iRota- 
Ty alle esigenze della gioventù. 

Fra i problemi delle nuove 
generazioni ai quali è stata de- 
dicata quest'anno particolare 
attenzione, fa spicco quello 
dell’ inserimento dei giovani 
nel mondo produttivo, cui è 
legata l'indagine che il (Censis 
XCentro studi e investimenti 
sociali) svolge per incarico 
dei distretti rotariani d'Italia 
sul rapporto scuola-lavoro. 

Accanto al tema  dell’occu- 
pazione giovanile, figura in 
primo piano per l’anno pros- 
simo l’azione preventiva e di 
assistenza per arginare il dif- 
fondersi della droga. 

Kn, armonia con queste in- 
dicazioni programmatiche — 
ha detto Zuliani — i giovani 
del Rotaract \di 'Trieste, in 
piena intesa e d'accordo con 
la commissione Gioventù, con- 
tinueranno anche per l’anno 
1978-79, nel corso delle loro 
riunioni settimanali nella se- 
de di Corso Italia. l’effettua- 
zione di tavole rotonde con la 
partecipazione di soci qualifi- 
cati del Rotary». 

Oltre ai temi dell’occupa- 
zione giovanile e dell'azione 
anti-drora i partecipanti a que- 
ste tavole rotonde ne dibatte- 
ranno altri, occupandosi, ver 
esempio, delle elezioni del Par- 
lamento europeo e del futuro 
di «Trieste, città europea e 
internazionale». 

«Per quanto riguarda l’oc- 
cupazione giovanile — ha ri- 
‘cordato il relatore — rimane 
sempre valido l’impegno. di 
tutti i rotariani di aiutare i 
giovani, in modo concreto, af- 
finché l'inserimento di essi nel 
mondo del lavoro avvenga nel 
migliore dei modi: è auspica- 
bile a tale provosito la possi- 
bilità di predisporre, in sede 
regionale, statistiche aggiorna- 
te che indichino le reali pos- 
sibilità d'impegno — imme 
diate e a medio termine — in- 
dicando i posti disponibili su- 
bito e quelli che si renderan- 
no disponibili o che verranno 
creati, 

kIn altre parole è da auspi. 
care una sempre più efficace 
collaborazione fra la Camera 
di commercio e la sezione col. 
locamento dell’Ufficio del La- 
voro, che a sua volta dovreb- 
‘be essere in grado di avvaler- 
sì anche dei dati provenienti 
dalle organizzazioni sindacali 
e dagli Ordini professionali». 

TI prof. Ireneo Zuliani, nel- 
lla cui relazione non sono man- 
cate informazioni sulle borse 
di studio assegnate dal Rota- 
TY e sui soggiorni all’estero di 
studenti e laureati con il ma- 
trocinio del sodalizio, ha con- 
cluso, tra i vivi applausi dei 
consoci, augurandosi un sem- 
{ pre maggiore e proficuo svi. 
i lupvo delle attività giovanili. 

‘Alla riunione conviviale, svol. 
tasi sotto la presidenza. dell’ 
ing. Guglielmo Canarutto, han- 
no preso parte anche alcuni 
rappresentanti del Rotaract, 
tra i quali Roberto Kostoris, 
che ha preso brevemente la 
narola mer illustrare gli scovi 
della mrossima tavola rotonda 
su xInformazione e crimina- 
lità». 


Corso di aggiornamento 
per docenti di chimica 


Domani, alle 15.30, nella sede 
dell’Istituto di chimica dell’Uni- 
versità di Trieste avrà inizio il 
secondo dei due corsi di aggior- 
namento in chimica per docenti 
delle scuole medie superiori, or- 
ganizzati dal liceo scientifico 
«Oberdan» con l'autorizzazione 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Alla Fidapa 


Per le 17 di stasera nella sede 

di via Rossini 4 del Car ‘Aquila 
è convocata l'assemblea delle socie 
della sezione di Trieste della Fida. 
pa per il rinnovo del consiglio di 
Tettivo, è 


Amici dei funghi 
Il Gruppo micologico «Bresado- 
la» informa soci e simpatizzanti 
che questa sera con inizio alle ore 19 
si terrà la consueta riunione nel 
sala delle conferenze del museo ci- 
a di Storia naturale (via, Ciami- 
2). 


Pensionati a teatro 


Sono disponibili nelle biglietterie 
abbonamenti alla stagione. di 


Torneo di dama 


Alla Stazione marittima questa 
sera. alle, ore 20 prenderà l’av. 
vio un torneo di Dama. italiana 
valevole per il «Carosello Enal», al 
quale hanno aderito 15 rappresenta. 


; Enel; 
‘Adriatico; Car Aquila; Arsenale San 
Marco; C.r. Miramare; Banca, nazio. 


i- | verrà alle 8 da piazza Verdi, si farà 


L'Alpina sul Tudaio 


‘Domenica prossima 24 la Società 

Alpina delle Giulie, sezione di 
Trieste del Cai, effettuerà una gita 
a Cima Gogna (alta valle del Piave) 
e salita del Monte Tudaio (m 2114), 
magnifico belvedere del Comelico e 
del Cadore. Partenza in pullman alle 
6 da piazza Unità d’Italia. Program. 
ma particolareggiato e iscrizioni in 
sede dalle 19 alle 21 (tel. 60317). 


‘Italia nostra 


(Promossa dalla sezione di Trieste 

di «Italia nostra» con la colla 
i dell’ Istituto italiano dei 
i in programma per dome. 

mica 24 una gita culturale in cor. 
riera a Gorizia, Palmanova e Gradi- 
sca, Sono previste visite a fortifica- 
zioni e musei guidate dal prof. Leone 


- | Veronese. Di particolare interesse sì 


preannuncia quella alla storica for- 
tezza di Palmanova, con accesso & 
zone, dalle quali il pubblico è nor- 
malmente escluso. La av. 


colazione a Romans e si mientrerà 
alle 20. Le iscrizioni di soci e sim- 
patizzanti si accettano all'Utat di 
galleria Protti. 


Canzoni in gara 


Alla premiazione del concorso di 

canzoni triestine «Micheze e 
Jacheze» si procederà domani 19 al- 
le 15 nel locale di via Vidali 14, 
Interverrà «papà Claudio», 


Corsi di incisione 
ino al 26 prossimo vengono ac- 
ogni lunedì dalle ore 17 


E' nato Gianluca 


I felici genitori Gianfranco e Ro- 
sa Bottai, assieme ai nonni, an. 
nunciano la nascita del loro Gianluca, 


Bridge elementare 


‘Ha inizio nella giornata odierna un 

corso di bridge, per principianti 
tenuto dal nazionale Freschi. Per in. 
formazioni rivolgersi alla Società 
Scacchistica, (via Tarabocchia 3, te- 
llefono 795187), 


Nestra Signora di Sion 


L'accoglimento dei bambini nel- 

la scuola materna di Nostra Si 
gnora di Sion è in programma per sta. 
mane dalle ore 8 alle 13. La scuola, 
inizierà a funzionare con orario pie- 
no e refezione dal 2 ottobre, 


Nastro. Azzurro 


Ogni mercoledì dalle 19. alle 20 
la segreteria dell'istituto del Na. 
} stro Azzurro, al terzo piano della 
! Casa del combattente, è a disposizio 
ne degli iscritti che non hanno anco- 
Ta pagato il canone dell'anno in cor. 
so, ai quali si rivolge l'invito di 
provvedere con sollecitudine. 


IDr. N. G. Payot 


Authentique, Profumeria «Rosa», 
via S. Lazzaro 6, telefono 61762. 


Taglio e cucito 
Si riaprono i nuovi corsi di taglio 


e cucito della Scuola Desco, via 
Destriero 11, telefono 744458, 


Inizio anno scolastico 


Preparate 1 libri di testo e con 

trollate il vostro guardaroba; 
«Rigutti» via Mazzini 43, vi ricorda 
‘che con i nuovi arrivi autunno-inver- 
no, vi può dare dl miglior assorti. 
mento per il vostro abbigliamento | 
giovane 


del provveditorato agli studi. Il 
corso consisterà in un ciclo di 
esercitazioni pratiche di labora- 
torio che si svolgeranno secon- 
do un programma e un calen- 
dario esposti agli albi delle 
scuole medie superiori e nella 
segreteria dell'Istituto di chimi. 
ca dell’Università, Per maggiori 
informazioni gli interessati pos- 
sono telefonare al n. 574094. 


L’arch. Boralevi 
in sala Caprin 


Nell'ambito della mostra «Te. 
sori delle Comunità religiose a 
Trieste», sabato prossimo, 23, 
con inizio alle 18.30, nella sala 
«Caprin» del Castello di San 
Giusto l’architetto Alberto Bo- 
ralevi parlerà sul tema «Pro- 
getto del tempio israelitico a 
Trieste». In occasione di questa 
manifestazione l'ingresso al Ca- 
stello sarà gratuito, 


IL TENDAGGO 


fornitura. 
applicazione 
Eseguiamo tendaggi in stile 
‘© moderni, a pannelli tesi o 


saliscendi, studiati per il 
Vostro ambiente: 


ci pensa 


Perizzi 
Vle dannunzio 
NO O PELA, 


ASTA 
ANTIQUARIATO 


di mobili, quadri, argenti, tap- 
peti, arredi di valore prove- 
nienti da raccolte di prestigio 


OGGI ESPOSIZIONE 


nei saloni dell'Hotel «Excel- 
sior Savoia Palace», dalle 
ore 10 alle 13 e dalle 16/al- 
le 20, Esposizione fino amer- 
coledì 

ASTA: 

Giovedì —21-9 ore 21 
Venerdì, 22-9 ore 21 
Sabato 23-9 ore. 16 
Domenica ‘ 24-9 ore 16 


Direttore d'asta; 
Comm. Dante de Zucco 


PROSSIME 
INIZIATIVE 
UTAT. 


20-24 settembre: VIENNA, in treno 

23-27 settembre: GRAZ e VIENNA 

23-30 settembre; ROMANTICO SUD 

23-30 settembre: TRIANGOLO DEL 
SOLE 

24-29 settembre: NAPOLI, CAPRI E 
COSTA AMALFITANA 

24-30 settembre; SARDEGNA PITTO. 
RESCA 

27-9 — .l-10: VIENNA, Turismo clas. 
sico 

27.9 — 1:10: VIENNA in treno 

4-8 ottobre: VIENNA, Turismo clas. 
sico 

4-8 ottobre: VIENNA in treno 

5-8 ottobre: NIZZA, MONTECARLO e 
‘RIVIERA LIGURE 

5-8 ottobre: LE VECCHIE RATTORIE 
TOSCANE 


Prenotazioni Uffici U, T. A, T, 


Recupero anni 


_Tagionieri geometri : magistrali 
i liceq classico e scientifico medie 
maestre d'asilo _i'elementare 


Corsi professionali 
programmatori IBM. arredatori lingue | 


segretariato d'azienda. dattilo 
stenografia commerciale 


EA 
Sd 


Via Coroneo 1 - Tel. 732042 
TRIESTE Via Udine 13/C - Tel. 415722 


LA DITTA 
0) 
a da alessand 


}\Mmoncini 


preumafici 


avvisa la spettabile clientela che nell'intento di 
migliorare sempre di più il proprio servizio, 
trasferisce l'attività di PIAZZA LIBERTA’, 3 nei 
punti di vendita di; 


VIALE MIRAMARE, 9 (chiuso il sabato) 

VIA FLAVIA, 22 (chiuso il sabato) 

VIA VALERIO, 148 (chiuso il lunedì) 
dove moderne attrezzature sono in grado di 


garantire la più completa assistenza tecnica nel 


campo dei pneumatici. ceste 
(Nuéleo 3) 


PREELICCH?2? n 


0 oo 

Non sorridete perché fa ancora caldo! 
Questo è il vero momento per acquistarle 
a condizioni vantaggiose. Abbiamo già in 
casa l'assortimento completo di modelli, 
qualità, taglie e potete scegliere la Vostra 
pelliccia, farla appartare con un piccolo 
acconto e così risolvere il Vostro problema 
per l'inverno, 


|M ATELIER 


RI TRIESTE - VIA CARDUCCI 12 Ò 


c'è un ...io di 
PEUGEOT 104: 5 MOD 


PEUGEOT OLI 


la mille firmata Peugeot in 5 versioni 
da3e 5 posti ad un prezzo competitivo 


TUTTI CON AMPIO PORTELLONE. 

PEUGEOT 104 È GIÀ SORPRENDENTE 

FINO DALLA PROVA GRATUITA 

PRESSO LA TUA CONCESSIONARIA PEUGEOT 


più in ogni particolare. 
ELLIDA 954 E 123 CC. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


CONCLUSA LA RASSEGNA MUSICALE RADIOTELEV 


La torbida Giulia 


musicata da Bibalo 


Assegnato a «Mac Millan’s Mayerling» il Prix Italia ’78 


La sfilata musicale del «Pre- 
mio Italia» si è conclusa fra gli 
stucchi e gli addobbi floreali del: 
la Musikverein viennese, L'ulti. 
mo «numero» della rassegna era 
siglato infatti dall'Austria con la 
ripresa del «concerto di capo- 
danno» 1978: il fiore all'occhiello 
della televisione austriaca. Po- 
trebbe sembrare banale, in un 
concorso tanto qualificato, la re- 
gistrazione di un concerto come 
questo, se la vivezza del colore, 
il felice missaggio delle immagi- 
mi. in sala e del balletto nel 
parco di iSchònbrunn o sulla 
scalea del Burgtheater, il clima 
festoso e nostalgico documenta- 
to dalla ripresa di Hermann 
[Lanske, non «concorressero — 
con la complicità di Strauss & 
C. — al fascino musicale del 
tradizionale appuntamento con ì 
Wiener Philharmoniker. 

La bacchetta e il violino di 
Willi Boskowsky hanno esorciz- 
zato il torbido dramma di Au- 
gust Strindberg, con la musica 
di Antoniò Bibalo, allestito dal- 
la televisione danese e proiet- 
tato poco prima. 

‘Antonio ‘Bibalo, compositore 
triestino che in Ttalia continua 
a essere ignorato, ma di cui il 
pubblico triestino ricorda alme. 
no l’opera del 1965 «Sorriso ai 
piedi della scala», è andato a 
cercarsi il successo all'estero, 
precisamente in Norvegia. Qui, 
oltre a mettere su casa e fami. 
glia, Bibalo — dopo essere sta- 
to allievo di Giulio Viozzi — ha 
maturato la propria personalità, 
consolidando un linguaggio che 
è ormai squisitamente nordico 
e che questa «Froken Juliey( La 
Signorina (Giulia) dal dramma 
omonimo di Strindberg, rispec- 
chia con ‘un segno stilistico di 
immediata evidenza. 

L’opera in tre atti, ora ripro- 
dotta in un’azione ininterrotta 
dalla «Danmarks Radio», è ap- 
parsa sui teleschetmi danesi 
nel maggio scorso, nella messin- 
scena dell'Opera di Jutland e 
nell’esecuzione dell’orchestra di 
Arhus diretta da Francesco Cri. 
stofoli, altro eccellente musici 
sta di origine friulana, che ha 
fatto fortuna fuori casa. 

(Più che lo scontato e discusso 
antifemminismo di \Strindberg 
{che, nascendo in altri tempi, sì 
è risparmiato il rogo al quale lo 
‘avrebbero sicuramente condan- 
nato le femministe), più che ia 
sua discriminazione dei sessi 
corroborata dalle idee  nietz- 
Schiane, più che la stessa per- 
versione riflessa nel contrasto 


sociale di servi e padroni, in- 
teressa a Bibalo l’ambiguità 
psicologica che regola la schia- 
vitù del sesso nella protagoni. 
sta e la degradazione che la 


tensione drammatica della mu. 
sica di Bibalo, che ha i suoi pre: 
supposti nell’espressionismo e 
‘nel superamento delle esperien- 
ze storiche della scuola di Vien- 
na, appare filtrata da una sensi- 
bilità più vicina alla struttura 
cellulare dell’aforismo webernia- 
no the non alla lezione di Berg; 
nello stesso tempo è una sensi- 
bilità libera, pur nel rigore mor- 
fologico, che esclude le fredde 
geometrie: tortuosa e risentita 
quando scava nella determina. 
zione di Jean, si dilata in una 
dimensione lirica più ricca e 
aperta quando avvolge il mondo 
di Giulia. La magistrale tratta: 
zione strumentale si mantiene 
nell’ambito dell’opera.da camera 
con un organico ridotto (un 
quintetto d’archi, un. piccolo 
gruppo di fiati, un'arpa, piano: 
forte e percussione) al quale si 
aggiunge con efficace risonanza 
espressiva, l'organo elettronico. 
La vocalità che talvolta scivola 
nel parlato, si ‘insinua nelle tra- 
me sottili del discorso strumen- 
tale con urna trasparenza che 
raggiunge esiti pregevolissimi, 
per esempio nell’evanescente so- 
norità che circonda l’invocazio. 
ne di Giulia «Dio del cielo, met- 
ti fine alla mia miserabile vita! 
Salvami!»; trasparenza che si 
ritrova nel breve, raffinatissimo, 
interludio fra il secondo e il 
terzo atto, Nella versione tele. 
visiva per la regia di Peter 
Eszterkàs, questa pagina è l’ 
atmosfera musicale della solitu- 
dine di Giulia, unico momento 
in cui la protagonista viene ri. 
tratta nel suo ambiente aristo- 
eratico-borghese: tutto il resto 
dell’azione si svolge infatti nel 
lurido scantinato dove vivono 
il valletto del Conte e la cuoca 
Kristin e dove si scatena anche 
la brutale orgia dei domestici, 
mentre, nella camera accanto, 
Giulia si concede a Jean, L'am- 
bientazione ha una erudezza 
quasi bergmaniana, nella defi- 
nizione dello squallore repellen- 
te degli interni; l’eccellente resa 
fonica di Ebb Valbjorn ‘accen. 
tua l’incisività dell’esecuzione di 
Cristofoli e degli interpreti: 
Edith Guillaume, una Giulia di 
asciutta protervia e, alla fine, di 
spenta disperazione, il. tenore 
iIngolf Olsen, uno Jean di sor- 
prendente e inquietante statura, 
e il soprano Gertrud Spliid nel. 
la parte di Kristin, 

Nonostante i pregi della pro- 
duzione danese e di quest’ope- 
ta che rivedremmo. volentieri 
anche sulle nostre scene, il «Prix 
Italia 1978» ha preso diversa di- 
rezione. Ineccepibile il verdetto 
della giuria internazionale, che 
ha assegnato il massimo ricono- 
scimento, fra le produzioni mu- 


spinge all’odio-amore del «la- 
quais» Jean, fino al suicidio, La 


sicali, a «IMacMillan’s Mayer 
ling», presentato dalla «London 


Barriera razzista 


Rete 


«Barriera invisibile» (Rete 1 - 
ore 20.40, colore) — (Prosegue 
con successo il ciclo dedicato 
a Gregory ‘Peck intitolato slo! 
‘avevnture di un americano tran. 
quillo». Il film — che ha vinto 
un «Oscar» — è la storia di un 
giornalista che Si finge ebreo 
per scrivere ‘una serie di artico- 
li sull’antisemitismo americano, 
I protagonisti della pellicola si 
muovono in una selva di incom- 
prensioni, equivoci, rancori fra 
i quali una parte non seconda- 
ria il razzismo strisciante di 
certi ceti americani che conta- 
no. Oltre a Peck, fra gli inter 
preti: John Garfield, Doroty 
“‘Macguire, Celeste Holm, Albert 
‘Dekker. La regia è del famoso 
Elia Kazan, non nuovo a capo. 
‘lavori di carattere sociale e di 
costume: «Boomerang», «Fron- 
te del porto», «Pinky, fa negra 
bianca». 


La funzione 
del cavallo 


Rete 


«Il sesso forte» (Rete 2 - ore 
20.40, colore) — Dalla Fiera di 
Milano trasmissione a premi 
presentata da Enrica Bonaccot= 
ti e Michele Gammino. Regia 
di Beppe Recchia. 


** 


«Jerry Lewis show» (Rete 2 
- ore 21.15, colore) Quinto 
episodio dei disegni animati che 
hanno per protagonista è popo. 
lare attore che stavolta lavora 
in un salone di automobili e 
che combina un sacco di guai, 
con due parenti cinesi, prima di 
arrestare un ladro. 
ni "* 


«Gli ultimi grandi cavalieri 
del mondo» (Rete 2 - ore 21.40, 
colore) Prima puntata (intito. 
lata «Marocco: ‘è cavalieri del 
deserto») di un programma reù. 
lizzato da Marianne Lamour. La 
trasmissione più che del cava- 
liere si occupa del cavallo che 
ancora oggi, in una società tec"! 


nologica, svolge una funzione 
utile. La realizzatrice del pro: 
gramma sì è recata nei posti în 
cui cavalli e cavalieri svolgono 
una funzione sociale e sono il 
simbolo di un mondo che va 
scomparendo. In Marocco è 
stato ripreso il cavallo mentre 
nel deserto si fa ‘guidare dal 
suo cavaliere, in Andalusia vie. 
ne utilizzato nelle arene prima 
e dopo una corrida, negli Stati 
Uniti sono stati filmati i pro- 


verbiali cow-boy, in Argentina 
i noti «gaucho». In ‘indonesia, 
infine, è stata ripresa una zona 
dove l'unico mezzo di trasporto 
è il cavallo, l'antico fedele com- 
pagno di viaggio dell’uomo. 


BOUTIQUE N. 3 


Via Torbandena 3 


Soluzione del' rebus pubblicato ieri 
U nato; R pedine = una torpedine, 


‘Presentano la collezione 78-79 


Hotel Savoia Excelsior — mercoledì 18 settembre ore 17 


Weekend ‘Television Ltd»: un 
premio meritatissimo, che ave. 
vamo previsto, segnalando nel. 
la corrispondenza di venerdì 
scorso l'originalità squisitamen- 
te televisiva di questo singolare 
balletto - documentario inglese. 
‘Un premio offerto dalla Rai (che 
non aveva in concorso lavori di 
carattere musicale né in Tv né 
alla radio) è andato, nella stes- 
sa sezione, alla «xWestdeutschen 
Rundfunk \ARD» per l’opera po- 
stuma di Viktor Ullmann, «Der 
Kaiser von Atlantis. 

(ra. i lavori radiofonici, il 
(Premio Italia è toccato a «Ra- 
dio France» per l'interessante 
simbiosi musicale-scientifica di 
«A coeur ouvert» di Janos Ko- 
mives. La trasmissione prende 
lo spunto da un intervento chi- 
turgico dal vivo, il sui «sound» 
reale (ronzio degli apparecchi, 
pulsazioni, aliti ecc.), viene inte- 
grato in una partitura che pre- 
vede otto strumentisti e quattro 
attori. In questo settore, il pre. 
mio speciale della Rai è stato 
assegnato alla «Oy, Yleisradio 
‘Ab.» (Finlandia) per Pekka 
Mikkosen nousu» ovvero L'asce. 
sa di Giovanni Rossi». 


Gianni Gori 


IVA | Un concerto a Grado 


del coro Illersberg 


Il coro «Antonio Illersberg» 
diretto da Tullio Riccobon do- 
po la sua bella vittoria al XVI 
concorso internazionale «Gui. 
do d’Arezzo» ha tenuto un con- 
certo a Grado, nella cattedrale 
di Sant'Eufemia, con gli auspici 
‘di quell’azienda di soggiorno. 

Hanno fatto spicco nel pro: 
gramma i quattro pezzi che han- 
no portato il complesso triesti- 
no alla vittoria di Arezzo: «La- 
‘pidaverunt Stephanum», di Aso- 
la; «Nachtmusik» di Schubert, 
«Sicut ‘cervus» di Erszebet 
Szony, e soprattutto quel gran- 
de: affresco sonoro che è il 
«Tenebre factae sunt» di Victo- 
Tia, che il coro ha eseguito con 
‘una eccezionale adesione spiri- 
tuale alla partitura. 

E’ stata una testimonianza di 
più delle qualità che fanno del 
coro triestino uno dei complessi 
virili più apprezzati in Europa. 

‘Adeguato al livello dell’«Iller- 
‘sberg» anche il resto del pro- 
gramma, che, iniziatosi con la 
polifonia di Josquin de Pres, è 
l'approdato, attraverso la scuola 
veneziana, Haendl e i romantici, 
alla musica moderna: Francis 
Poulenc. e, in ‘conclusione, al 
«Salmo 121», di Darius Milhaud. 


Nuova commedia 
di Simon Gray 


(LONDRA — L'ultima comme- 
dia del drammaturgo inglese Si- 


ottobre, dopo essere stata por- 
tata in «tournée» a Cambridge, 
Norwich, Brighton e Richmond. 

(La commedia andrà in scena 
per la prima volta all'«Arts 
Theatre» di Cambridge il 25 set- 
tembre. Gli interpreti principa- 
{li sono Billie Whitelaw e MP, 
McKenna. «Molly» è basata sul 
caso Rattenbury, e racconta la 
storia, (veramente accaduta nel 
1935) di un ragazzo che s’inna- 
mora della moglie del suo pa- 
drone e diventa così geloso di 
lui, che finisce per ammazzario. 


FULGORI DI UNA TRADIZIONE A SAN GIUSTO 


Esaltato da Vignanelli 
Il fascino dell'organo 


(Già invitato negli anni fra il 
1956 e il 1962 a collaudare gli 
‘organî Mascioni di Sant'Anto- 
nio Nuovo e del Seminario e 
l'organo Ruffatti della Madon- 
na delle Grazie, Ferruccio Vi- 
gnanelli ha tenuto venerdì se- 
ra un bellissimo concerto al 
restaurato organo Mascioni di 
San Giusto, 

Li. programma è stato aperto 
dalla «Toccata in la minore» 
di Alessandro Scarlatti (undi. 
cesima nell'edizione Shedlock, 
ma seconda nel manoscritto di 
Napoli), ove la «Partita alla 
lombarda» .si impone con. il 
suo fine gioco ritmico e tim- 
brico, e da due «Sonate» di 
Domenico Scarlatti, trasferite 
all'organo secondo una prati: 
ca che nel Settecento era abi- 
tuale (bisogna anzi sottolinea- 
re che alcune «Sonate» scar- 
lattiane recano sul manoscrit 
to finanche l’indicazione di re- 
gistri onganistici), Vignanelli, 
che è nello stesso tempo orga- 
nista e clavicembalista di no- 
tevolissimi meriti, le ha ese- 
guite molto bene, con risulta- 
ti di fine qualità sonora. 

Dopo una brillante pagina di 
Jean - Francois Dandrieu, «O 
'filii et filiae», adatta a porre 
in chiaro rilievo le possibilità 
coloristiche dello strumento, 
il programma del concerto si 
apriva ai grandi temi della 
meditazione bachiana. 

Fin dal tema severo, affida- 
to ai bassi della pedaliera e 
poi variato dalle tastiere dei 
manuali, la «Passacaglia» BWV 
582 ha letteralmente ‘affascina- 
to l’uditorio. Qui l’esuberante 
fantasia del musicista di Eise- 
nach sì accende di riflessi 
drammatici, ben oltre gli scin- 
tillanti passi virtuosistici e le 
risorse di un brillante colori- 
smo. Sia nella passacaglia ve- 
Ta e propria che nel «thema 
fugatum» la potenza di elabo- 
razione della più matura sta- 
gione ibachiana è già tutta 
Spiegata. 

La grande «Passacaglia», for- 
se concepita per il clavicem- 
balo con pedaliera ma ormai 
definitivamente consacrata al 
repertorio organistico, è stata 
riproposta da Ferruccio Vi- 
gnanelli con bella intensità di 
spessori fonici e registrazione 


GIOIELLERIA 


T. TREVISAN 


P.zza Borsa 1 


abilmente variata: basti pen- 
sare al dialogo contrappunti- 
stico-imitativo della sesta va- 
riazione, al rapido alternarsi 
di arpeggi della quindicesima 
variazione, alla luminosa «co- 
da». Un’interpretazione vigo- 
rosa, di grande effetto, eppu- 
re caratterizzata da un’assolu- 
ta purezza di stile. 
Altrettanto felice, ad apertu- 
ra della seconda parte, l’ese- 
cuzione della «Prière» dedica- 
ta da Franck al.suo maestro, 
[Francois Benoist: una pagina 
di raccolto patetismo e di ve- 
lata morbidezza, in cui vibra 
il ricordo di una grande tradi. 
zione francese. L'organista di 
Sainte- Clotilde vi si apparta 
in un assorto colloquio con la 
Divinità, ma un po’ cede al 
sentimentalismo (così spesso 
superficiale) di molte pagine 
‘organistiche di metà Ottocento. 
‘Erano poi in programma tre 
‘brani dai sei «Studi» opera 56 
(«fiir den iPedalfligel»), dedi- 
cati da Schumann al suo pri- 
mo maestro,  l’'organista Jo- 
hann Gottfried Kuntsch, e 
"pubblicati a Lipsia nel 1845, E” 
‘un lavoro sechumanniano di as- 
sai rara esecuzione, che De- 
‘bussy trascrisse per due pia- 
notorti, e che il Vignanelli ha 
avuto il merito di presentare 
in un’interpretazione equili. 
brata, nitidissima, di partico- 


lare rilievo nel quinto «Stu- 
dio», in si minore, dai caratte- 
Ti tipici dell’estro schuman- 
niano. 

Alla fine un Liszt compiaciu- 
to di effetti grandiosi, un 
Liszt dalla vigorosa dramma. 
tizzazione, dall’impeto solenne 
e oratorio, che a ogni battuta 
vuole stupire, soggiogare: il 
Liszt del «Preludio e fuga sul 
nome Bach», composto a Wei- 
mar nel 1855, uno dei capola- 
vori della letteratura organi- 
stica . romantica, Il lavoro 
lisztiano, che confessiamo di 
amare molto, è stato tenuto 
da Vignanelli entro il limite di 
‘un’accorta misura stilistica, di 
una precisa scansione, Vigna- 
nelli, che ha il senso e il gu- 
sto. del chiaroscuro, ha avuto 
‘un momento di grande felicità 
nel brumoso inizio della «Fu 
ga», ove si afferma una ticer- 
ca linguistica che va oltre i 
valori musicali. correnti al 
tempo di Liszt, come nella 
«Sonata» o in alcuni episodi 
delle «Années de pélerinage». 

Pubblico foltissimo, sensibi- 
de a un invito musicale di ra- 
Ta purezza. Vivo il successo. 
'Un altro concerto sarà tenuto 
il 25 settembre da un organi 
sta tedesco fra i maggiori, 
‘Viktor Schulz, docente al Con- 
servaborio di Aquisgrana; in 
programma figurano musiche 
di Frescobaldi, Bach (tre «Co- 
rali», brani dall’«Arte della fu- 
ga»), Pierre du Mage, Franck 
(«Pièce héroique»), Messiaen e 
Mulet., Un concerto verrà pure 
affidato al maestro Falilone, 
vincitore del recente concorso 
per. organista titolare della 
Cappella civica, 


Edoardo Guglielmi 


Radio ANTENNA 
F.M. 101 Mhz 
I programmi di oggi: 


Ore 6.30: Buongionno lin musica; 
7.05: Educazione fisica; 7.20: Noti- 
zianio I; 7.40: Lunedì Musicale; 9: 
Spigolando in cucina; 10: Disco, 


‘Antenna; 11: Opinioni a confronto; 


‘2: Cittavecchia viva; 12.30: Lo- 
candina; 12.45: 4 Cantabambini} 
13.20: Notiziario Jil; 13.45: Inter 
mezzo musicale; 14: Quadri di un' 
‘esposizione; 14.30: L'Acciaccatura; 
15: Discoteca; 16: ...E venne chia 
mata Operetta; 17: Francamente; 
18: Attenti al telefono; 19: Sport 
leni; 19.40: Novizianio JIl; 20: Of- 
ferta  speolale; 22: «Il Piccolo» 
‘domani, 


mon Gray, Molly», avrà la sua, 
prima londinese nel prossimo, 


| Un'occasione per vedere e rivedere il 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO STABILE. Sono in vendita 
gli abbonamenti per la stagione 1978- 
"19. (Conferme turni fissi entro il 30 
settembre), 


ARISTON T.N.C. 17, 18.45, 20.30, 22: 


capolavoro di Akira Kurosawa «Ra- 
shomon», con Toshiro Mifune, Ma- 
chiko Kyo. Leone d’oro alla Mostra 
di Venezia 1951. Per tutti. 


EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Ema- 
nuelle e le porno notti del mon- 
do». Technicolor, con Laura Gemser. 
Vietato ai minori di 18 anni. Sospe- 
se le tessere, 

EXCELSIOR, 16, 18, 20, 22.15: «Ulti. 
mo valzer», di Martin Scorsese, 
FENICE. 16.30, 19.15, 22: «2001 Odis- 
sea nello spazio», di Stanley Kubrick, 
FILODRAMMATICO. 16.15 ult. 22: 
«Cugine mie». Severamente V.m. 18 
anni. 

GRATTACIELO. 16 ult. 22.15: Spetta» 
colare «prima» in contemporanea con 
le maggiori città; un film più emozio- 
nante’ di un thrilling: «Capricorn 
one». Technicolor. 

MIGNON, 15 ult. 22: «Heidi». Sospese 
tutte le tessere, 

NAZIONALE. 17, 19.30, 22 precise: 
«La febbre del. sabato sera». 
‘Travolta, Lynn Gorney. V.m. 14 anni, 
RITZ. 1°, 18.40, 20.20, 22.15: Cra 
2y Horse». Lo spettacolo più erotico 
del mondo. Technicolor. V.m. 18 an- 
ni. Sospese le tessere. 


AURORA. 16,30: C'è una giustificazio- 
ne al comportamento di certi giova. 
ni d’oggi? Sono reali i loro grandi 
problemi?: «Porca società» è una ri- 
sposta ai tanti interrogativi che oggi 
si pongono sulla questione. Interpre- 
ti dell'attuale e originale technicolor 
S. Marconi e M. D'Angelo. V.m. 18 
anni. Un film da non perdere, 


CAPITOL. 16.30: In eccezionale pro- 
seguimento di prima visione una di- 
vertentissima primizia della corrente 
stagione cinematografica. «Grazie a 
‘Dio è venerdì». Un film per tutti de- 
dicato particolarmente ai giovani, con 
D. Summer e «I Commodotes». Uno 
spettacolo tutto musica e risate. Te. 
chnicolor. 


John |£ 


CRISTALLO. 16.30: Ritorna la strepi- 
tosa Edwige Fenech in un film comi. 
co brillante «L'insegnante va in col. 
legio», con Renzo Montagnani, Lino 
Banfi. Vietato ai minori di 14 anni. 
‘Grande successo! 

MODERNO. 15 ult. 21.30: Un av- 
venimento cinematografico eccezio- 
nale «Incontri ravvicinati del terzo 
tipo», di S. Spielberg, con R. Drey- 
fuss. Technicolor. Per tutti. 


VITTORIO VENETO, 17, 18.40, 20,20, 
22: Technicolor. Un capolavoro giallo 
con Robert Mitchum, Sarah Miles, Ri- 
chard Boone, Joan Collins, James 
Stewart, Oliver Reed. «Marlowe in- 
daga», Ultimo giorno, 


IMMINENTE A_TRIESTE 


C.E.LA.D. presenta 
Un film di ALBERTO LATTUADA 
MARCELLO MASTROIANNI 
NASTASSJA KINSKI 


(/) 
COME SEI 


seo FRANCISCO RABAL 
teo 
MONICA RANDAL + GIULIANA CALANDRA 


Prodotto da GIOVANNI BERTOLUCCI | Fai 
Regia di ALBERTO LATTUADA 


l.a FESTA CAMPESTRE 


TRIESTINISSIMA 


OGGI ORE 20.30 
il concerto del triestino 


FABIO CAPPELLI 


Ballo con il Complesso 


Concerto del gruppo 
e «GLI AMICI» 


«BANDA REFOLO» 


INGRESSO 


di «TOIO L'AVOLTOIO» 
«CORONA D'ACCIAIO» 


Lire 1000 


Prevendita biglietti. presso le Agenzie UTAT 


— Autobus linee 4-45 


e tram. di Opicina — 


ABBAZIA. Oggi chiuso. Domani: 
«Scandalo in famiglia». 

ALCIONE (tel. 796162), 16.30: «Io & 
Annie» (Io e le donne). Il film che 
ha conquistato quattro premi «Oscar». 
Scritto, diretto è interpretato da Woo- 
dy Allen. Technicolor. 

ALDEBARAN, 16.30: «Ecco lingua d’- 
argento». Colori, con Carmen Villani. 
V.m. 18 anni, È 

IDEALE. 16.30: Technicolor, Richard 
Harris, Gloria Millan, Robert Hun. 
dot nel capolavoro western «I tre 
spietati». Ultimo giorno. 

LUMIERE (via Flavia 9). 16.30 ult. 
#2: «L'orca assassina», Il più grande 
successo dell’anno, con Richard Har. 
ris, Charlotte Rampling. Colori. 
RADIO, 16: Il più celebre capolavoro 
dell’anno, «Rocky», con Silvester Stal- 
lone. Ultimo giorno. 


RIDUZIONI ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Eden, Excelsior, Filodram- 
matico, Grattacielo, Ritz, Vittorio Ve- 
neto. — Se non primo giorno di pro- 
grammazione: Alcione, Aldebaran e 
‘Radio. 


UDINE 
ARISTON. 16. «Formula uno» (Feb- 


‘bre della velocità), 

CAPITOL. 16: «Easy ridera. «V.m. 
J4 anni 

CENTRALE. 16: «L'australiano». V.m. 


anni, 
ODEON. 16: «Zombi». V.m. 18 anni, 
PUCCINI. 16: «Enigma rosso». V.m. 


14 anni. 
GORIZIA 


MODERNISSIMO. 17 - 22: Crash 
che notte, Strippo strappo e strop- 
pio», con R. Maliolù, S. Borghese, 
Colori. 

CORSO. 18.30 - 22: «Heidi in città». 
Un film di cartoni animati. Scope a 
colori. 

VERDI. 17,30 - 22: «Un taxi color mal- 
va», con C. Rampling, P. Noiret. Co- 
lori. 

VITTORIA. Oggi e domani riposo. 
Mercoledì 17-22: «Le svedesi conti. 
nuavano a ballare la mazurka a let- 
to», con B. Tove, O. Soltoft. Colori, 
V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR, 18: Telephony, 
«Charles Bronson. A colori. 
PRINCIPE. 18: «Bermude, la fossa 
maledetta». A colori. 


CERVIGNANO 


con 


ff NUOVO. Chiuso, 


GRADO 
CRISTALLO, 20.30: «Holocaust 2000», 
con Kirk Douglas, Agostina Belli. In 
technicolor. 


RONCHI 


(RIO. Oggi chiuso. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. «Perché si uccidono», 
TTALIA. Oggi chiuso, 


PORDENONE 
CAPITOL, «Sodoma e Gomorra». Film 
in costume, 

CRISTALLO. «Superball». Sexy. V.m. 
18 anni. 

SUPERCINEMA. Riposo. 

VERDI. «Scandalo al sole», V.m. 14 


anni, 
GASARSA 
ROMA, Oggi chiuso, 
CORDENONS 


RITZ. «La soldatessa alle grandi ma» 
novre», con E. Fenech. V.m. 14 anni, 


MANIAGO 


VERDI: «Giulia», con Jane Fonda, 


SACILE 
NUOVO. Riposo. 
ZANCANARO. «Sette calze di seta 
insanguinata». îl 


I programmini RAI-TV 


RADIOUNO 


‘Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
‘1-7, 19, 21, 23, 6: Segnale oranio - 
Stanotte ‘stamane; 7,20; Stanotte 
stamane (2); 7.47: Stravagario; 8.30: 
Intermezzo musicale; 9: Radio an- 


ch'io; 11.30: Saluti e vaci; 12.05: 
Voi ed io 13.30: Voi ed io 78 
(2); ‘14,05: Musicalmente; 14.30: 


‘Edith Gassion in arte Edith Piaf; 
17; E...state con noi; 15.40: Trenta. 
tregiri; 17,05: Cromwell; 117/15: Gli 
ultimi pomini; 18: La canzone d'au- 
tore: 18,35: L'umanità che ride; 
119.10: Ascolta si fa sera; 19115: Un’ 
invenzione chiamata disco; 19.50: 
Obiettivo Europa; 20.25: La. Scala 
è sempre la Scala; 21,05: Chiamata 
(Generale; 21,35: Estate dei festival; 
23.05: Buonanotte da, 


Che tempo fa, 
Telegiornale, * 


Telegiornale, *. 
«Barriera invisibile», 


Tg2 - Ore tredici, * 


RADIODUE 


Giornali radio;/ 6.30, 7,30, 8,30, 
9,30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16,30, 
18.30, 19.30, 22.30. 6: Un altro gior- 
no musica; 7: Bollettino del mare; 
7.40: Buon viaggio; 7.50:'Un pen- 
siero al giorno; 7.55: Un altro gior. 
mo musica (2); 8,45: Il si e il no; 
9,32: Tristano e Isotta (7); 10 Spe- 
ciale GR2; 10.12: Incontri ravvici- 
nati di Sala F; 11.32: Spazio libero; 
111,56: Canzoni per tutti; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.45: Il suono 
e la mente; 19.40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: Qui ra- 
dio due; 15.40: Media valute . Bol 
‘lettino del mare; 15.45: Qui radio 
due (2); 17.80: Uno. tira l’altro; 
17.55: Spazio X - Bollettino del 
mare, n 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.30, 8.45, 
10,45, 12,45, 13,45, 18.45, 20,45, 23,55, 
6: Quotidiana radiotre . La matti. 
ma. di radiotre in diretta dalle 6 
alle 12.45; 6: Colonna musicale; 7: 


Il concerto del ‘mattino; 8.15: Il 
concerto del mattino (2);:9: Il con. 
certo del mattino (3); 10: Noi voi 


loro; 11.30: Operistica; 12.10: Long 
playing; 12,55: Musica per tre; 14: 
Il mio Bach; 15.15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso estate; 17: 
Musica e mito; 17.30: Spazio tre; 
10.15: Spazio tre (2); 21: I musici 
sti. della rinascita; ‘2145: Lettura 
da Tonio Kroger di Mann; 22; La 
musica; 28: Il jazz; 2340: (Il rac- 
conto di mezzanotte, 


RADIO TRIESTE 


7,30: Il Gazzettino; 11.30: Sum: 
‘merbime; 12.35: Il Gazzettino; 13.30: 
Ta critica dei’ giornali; 14.45: Il 
Gazzettino; 10.35: Il Gazzettino, 

‘Programma per gli italiani in 
Istria: * 

15,30: L'ora della Venezia Giulia; 
(15.45: Discodedica . Musica richie 
sta, dagli ascoltatori. 

Programma in lingua slovena: 

GR: 7, 9, 10, (11.30, 13, 15.20, 17, 
118, 19; Gazz, reg.: 8, 14, 19, 7.20: Il 
nostto buongiorno; 8.05: Un'ora con 
‘vol; 9.05: Musica leggera in Jugo- 
slavia; 9,30: Tone Penko: La fauna 
del Mare Adriatico: (12) «I pesci»; 
9.45: Musica ritmica; 10,05: Concer- 
to di mezzo mattino; 10.45: L'alta- 
lena: Oggi ascoltiamo; ll: Le no- 
Sire montagne, a cura di Peter Su- 
hadole; 11,35: Il disco del giorno; 
12: I programmi della settimana; 
13.15: Pa se slis, canti 


mo? (replica), * 
Tv 2 ragazzi 


È 


Tg2 - Sportsera. 


è salva», telefilm, *% 


Tyg2 - Stanotte. * 


Programmi a colori 


Karlsson sul tetto: «Un fantasma antifurto». * 


Spaziolibero: I programmi dell'accesso. 5 
Batman: «Il re degli indovinelli» - «La giustizia 


Previsioni del tempo, 
Tg2 - Studio aperto. * 
«IL sesso forte» - Trasmissione a premi. * 
«Jerry Lewis show», cartoni animati, *% 

Gli ultimi grandi cavalieri del mondo, > 
Protestantesimo, a cura delle Chiese Evangeliche, 


TV RETE 1 


Maratona d'estate; «Serenade», 1a parte. 


ca 


«Ahì, ohi, uhiy - Bimbi sicuri in casa, *%k 

Invito alla musica: Omaggio a Carla Fracci. *k 
Tofffsy: «Babbo Natale», * 

L'isola del tesoro: «La Bibbia sfregiata». 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa, 3 


film, con Gregory Peck. 


, Speciale Tg1, a cura di Arrigo Petacco. *k 
Telegiornale * — Che tempo fa, 


TV RETE 2 


Una proposta per l'infanzia: A che gioco giochia- 


s* 


* Parzialmente a colori 


‘altra; 14.10: I nostni funghi, a cu- 
ta di M, Cebulec; 14.20: Concerti 
«Live»; 15,35: I dischi più venduti 
nella Regione, a cura di Barbara 
Lapomik; 16.30: Musica jazz; 17.05: 
‘Orchestre della Regione: Orchestra 
Jacopo Tomadini di Udine diretta. 
da Aladar Janes; 17.25: Panorama 
musicale; 18,05: Sulle tracce di Val. 
vasor; 18.20: Per, gli appassionati 
della linica. 


Radio Capodistria 
(Orario solare): 
T Buon giorno in musfca; 7.80; 
Giornale radio; 8: 4 passi; 8,82: Let- 
tere a Luciano; 9: E' con noi; F; 


Vita a scuola; 9.30: Notiziario; 9.32: 
‘Intermezzo musicale; 9.40: Vanna; 
(10: Kim, il mondo giovane; 10,30: 
Notiziario; 10,32: Ascoltiamoli insie- 
me; 10.45: Festival bar; ll: In pri» 
m pagina; 11.05: Musica per voi; 
11.30: Notiziario; 11,50: Brindiamo 
con; 12,30: Giornale radio; 13: Stadi 
e palestre; 13.10: Disco più disco 
meno; 13,30: Notiziario; 13.33: Pic- 
‘cola’ discoteca; 113.45: Orchestra 
spettacolo Casadei; 14: Fogli d’al- 
bum, musicali; 14.30: Onore al me- 
mito; 14.30: Notiziario; 14.32: Valzer, 
polca, mazurka; 15: Vita a scuola; 
(165.20: E’ con noi; 15.30: Notizia 
mio; 15.40: Flash in musica; 16: 
La vera Romagna; 16: Lettera 
(16.05: Io ascolto, tu ascolti; 16.25: 
Notiziario; 19.30: Crash; 20: Pano- 


s operi. 
Stico; 22,30: Giomale. radio; 22.45: 
pop jazz, 


TV Svizzera 


119: Telegiornale; 19.05: Per i più 


popolari 
sloveni; 13,95: Da una melodia all’ 


‘piccoli: I fioni viventi e i folletti 


dell’aria . Disegno animato; 19.10: 
Per i bambini . Bim bum bam; 
Le avventure dell’Arturo; Le cele 
‘brità; 20,10: Telegiornale; 20.25: 
Obiettivo sport; 20,55: Cara Libby - 
Telefilm: della serie «Album di fa- 
miglia»; 21/90: Telegiornale; 2145. 
La votazione federale del 24 


TV Capodistria 


21: L'angolino del ragazzi; 21.15: 
Telegiornale; 21.35; «Cavalli» docu- 
mentario della serie Enciclopedia 
: «Il diritto del vil- 
llaggio di Brezie», sceneggiato tele- 
visivo; 23.05: Passo di danza, 


(o) 
TV Lubiana 


10, il; 1630 e 17: TV scuola; 
17.20: L'uomo e la terra; 18.20: No- 
tiziario; 18.25: "IV dei ragazzi; 


(18,35: Gli anni meravigliosi del. ci- 
mema; 19: Orizoznti; 19.10: Le vie 
dell’autogoverno; 
per ì giovani; 19.30: 
2li 


19.45: I giovani 
Telegiornale; 
«Un giorno», dramma; 22.10: 
culturali; 22.50: Telegior- 

‘Rocl 


TV Zagabria 


10 e 16: TV scuola; 18,15: Tele. 
giornale; 18.35: Calendario TV; 
18.45: TV dei ragazzi; 19.45: I gio- 
vani per i giovani; 20/15: Cartoni 
animati; 20.50: Telegiornale; 21; «I 
ragazzi dell'arcobaleno rosso», un 
gramma; 22.20: Panorama; 23,05: 


Lunedì, 18 settembre 1978 


pesa e calma riel vostro ambiente di lavoro, 

specie con | colleghi: il «colpo» grosso è alle 

porte, Cercate di mantenere buoni rapporti anche 

con i vostri amici; ne avrete bisogno per realizzare 

alcuni disegni. Una festa mondana vi aprirà muovi 

dal21-3 al20-4| orizzonti, Salute: vi sentirete in ottima forma, 
(ARE la possibilità di fare nuove importanti co. 
noscenze, frequentando amici conosciuti recen- 
temente, Nel vostro ambiente di lavoro, un’iniziati- 
va di un certo rilievo sarà ostacolata in seguito sì 
pettegolezzi dei vostri colleghi. Sogni allegorici. 

Salute: qualche disturbo circolatorio. 


te di limitare la vostra Innata diffidenza 

nel trattare con i nuovi amici; alcuni potreb- 

bero ‘stancarsi di questo comportamento, Nel la- 

voro mandate avanti quello che avete In corso; 

così sarete già preparati per un cambiamento im. 
portante. Inviti a cena. Salute: gola delicata. 


|a maggiormente del problemi che rl. 
guardano la vostra professione; da un po’ di 
tempo state trascurando il vostro lavoro per în. 
seguire sogni impossibili, Se non rinsavite in tem. 
po, rischiate di perdere anche gli affetti familiari, 
Salute nel complesso buona. 


N campo del lavoro sta per essere esaudito 

un vostro desiderio; dovete comunque sotto» 
porvi a una serie di inevitabili disagi. I giovani e 
le ragazze facciano in modo di frenare l'eccessivo 
nervosismo specialmente nell’ambito familiare, No. 
vità liete in serata, Salute discreta. 


LEONE 


RE 


dal 23-7 222.8 


pe sfuggire alla solitudine e alla malinconia [VERGINE 
frequentate i vostri amici, accettate Inviti e 
ricambiateli; intensificate al massimo la vostra vi. 

ta sociale. Ne trarrete vantaggio anche sotto il 

profilo professionale, Aiutate una vecchia parente. 

Salute: distraetevi di più, 


BILANCIA i 


qeamente del vostri rapporti sentimentali di. 
pende in massima parte da vol, dal modo spes: 
so poco gentile di trattare la persona amata, Fate 
uno sforzo su voi stessi. Nel lavoro evitate di 
prendere decisioni troppo frettolose. «Flirt» in vi- 


dal 23-9 al22-10 | Sta per i giovanissimi, Salute: mali di testa. 


larete pervasi in giornata da una certa agitazio- 

ne che farete pesare sulle persone vicine. In se 
rata, comunque, riceverete la notizia tanto atte. 
sa e tutto si risolverà positivamente. Concedettvi 
un po' di svago in questo periodo, Salute: evitate 
cibi grassi e piccanti. 


SAGITTARIO, Ì 


dal 2214 al 21-12 


pus di prendere decisioni affrettate spécle se 


— non avete le idee molto chiare, Vi conviene per- 

tanto attendere giorni migliori o consultare esperti 

del ramo. Nuovi incontrì per i giovanissimi, Salute: 

curate i vostri nervi, 

(Ritz ‘particolarmente favorevole per 1 rap- [CAPRICORNO 
porti sentimentali: le persone già legate devono 

cercare di approfittare dell'occasione per avviare 

un dialogo più profondo e intimo, Le giovanissime 

cerchino di essere meno ostinate. Salute: disturbi 

al fegato da non trascurare, 


pure vivere in perfetta armonia tra 1 vostri 
carl se riusciste a frenare l’irrequietezza e la 
suscettibilità. Prospettive promettenti nel campo 
degli affari: riavrete del denaro che avevate dato 
in prestito. Ricordatevi di un appuntamento im- 
portante, Salute: dormite più a lungo. % 


le non volete peggiorare i rapporti con la perso- 

na amata ponete un freno al vostri scatti non 
sempre giustificati. In famiglia momenianee ten. 
sioni dovute sempre al vostro carattere che non 
lascia spazio a un dialogo sereno. Buone notizie 
per posta, Salute: stomaco delicato. 


LA PALESTRA DELLA SALUTE 


CORSI DI GINNASTICA FEMMINILE E MASCHILE 
‘PRESCIISTICA . PRETENNISTICA 

CORSI DI HATA-YOGA 

MASSAGGI . SAUNA -. CONTROLLO MEDICO 


CIRCOLO ENAL della C.C.d.L. 
LARGO, PAPA GIOVANNI, 8 - TELEFONO 
(SEGRETERIA: 17-21) 


ASTAI 


CRUCIVERBA 
Ei 


14 


ORIZZONTALI: 1-Padre - 5 Fanno i piedi dolenti - 10 
La città natale di Turgheniev - l1 Il territorio della To- 
scana con Grosseto - 13 Fiume del Tirolo - 14 Può decol. 
lare da Orly - 15 Iniziali di Cellini - 16 Si stende sulla ta: 
vola da apparecchiare - 18 Lettera dell'alfabeto greco - 19 
Lo sostiene lo studente - 20 Il motto dei Savoia - 21 Il 
nome della Ekberg - 22 Dà frutti con la buccia vellutata - 
23 Il forò dell’ago - 24 E’ una messa al mondo - 25 Ceri. 


vità - 29 Rada del cinema - 31 Sigla di Como - 32 Una car 

ravella di Colombo - 33 Componimenti altamente ‘ispirati . 

34 Accesso, ingresso - 36 Ente... elettrico (sigla) - 87 Lo 

sono certe giornate d’estate - 38 Tra quelle liriche: «Aiday 
. e «Norma). 


VERTICALI: 1 Il musicista di «Mefistofele» - 2 Bagna 
Firenze e Pisa - 3 Nino ex-pugile - 4 Sigla di Belluno - 5 
Corrode i denti - 6 Superficie - 7 Il nome di Longanesi . 
8 Iniziali di Manara - 9 Salita sulla nave - 11 Fango, mota - 
12 Lo è ogni angolo inferiore a 90° - 14 La santa patrona 
di Catania - 17 ipede che raglia.- 18 Presta giura. 
mento in tribunale - 20 Costruì la pila atomica - 21 Uno 
degli Stati Uniti (capitale Phoenix) - 22 Interruzione, so- 
sta - 23 Benedetto filosofo - 24 L'arena circolare del circo - 
26 A carte vale meno della donna - 27 Ricovero per pe 
core - 29 Insenature della costa spagnola - 30 Bagna Bre- 
slavia e Stettino - 32 Bilancia il contro - 35 Iniziali di Fo- 
lengo - 36 Iniziali di Petrolini. 


Soluzione del cruciverba pubblicato lerì 


ORIZZONTALI: 1 Nino Manfredi; ll eroe; 12 cuoio; 13 gin; 
14 cuoco; 15 AT; 16 US; 17 multa; 18 ami; 19 aereo; 20 tram; 
21 atrio; 22 mente; 23 Croce; 24 carie; 25 rime; 26 gonna; 28 odi: 
29 orcio; 30 nh; 31 SO; 32 amaca; 33 poi; 84 brani; 85 Kerr; 36 
Alberto Sordi. 

. VERTICALI: 1 negus; 2 Iris; 3 non; 4 ce; & aculeo; 6 nuoto; 
7 foca; 8 Rio; 9 EO; 10 intime; l4 (Curie; 15 amate; 17 merce; 18 
arnia; 19 atomi; 20 terno; 21 arido; 22 mania; 23 crosta; 24 coccio; 
26 Grant; 27 ghiri; 29 Omar; 30 nord; .32 are; 33 per; 34 BB; 35 ko, 


anche a Muggia la 


ciancacolori 


V.le XX Settembre 38 
Tel. 790308 - TRIESTE 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 274184 - MUGGIA 


— come vi sta capitando in questi ultimi tempi, 


monia - 26 Importanti corsi d'acqua - 28 Periodi d'inatti. , 


toll 
Koll 
Preti! 
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IL PICCOLO 


BERTOLUCCI BATTE PANATTA 


PRATO — Paolo Bertolucci, che. era arrivato alla fina- 
le del torneo di Prato con qualche difficoltà, ha battuto sor- 
prendentemente Adriano Panatta, il quale di contro era 
apparso in ripresa dopo le magre degli ultimi tempi e ave- 
va raggiunto l'incontro decisivo con estrema facilità. Ber- 
tolucci, apparso in buona forma, è sceso spesso a rete, in- 
crociando molto il suo rovescio, con ciò riuscendo quasi 
sempre a tenere a fondo campo il più titolato Panatta. Nel 
primo set il toscano è arrivato sul 4-1 in suo favore, 


BASEBALL - GERMAL CAMPIONE 


BOLOGNA — La Germal Parma ha conservato il tito- 
lo di campione d'Europa, battendo la Derbigum Rimini per 
2-1. L'incontro è stato molto emozionante e si è protrat- 
to per oltre tre ore. Il risultato si è deciso nella fase cen- 


trale, quando la Germal è stata raggiunta dalla Derbigum, 
ma si è immediatamente riportata in vantaggio. 

Artefice primo del successo dei parmensi è stato il 
lanciatore Joe Damiano, che ha controllato il pericoloso 
line-up dei riminesi, concedendo soltanto sei valide. 


Lo sport mondiale «eclissato» dall' 


impresa di Clay 


(2 


Sara carissima, sono uno 
dei suoî tanti ammiratori. L' 
ho vista nello sforzo che lei 
via via. ha compiuto per per- 
fezionare il suo stile e miglio. 
rare le sue capacità fisiche 
sino alla conquista del titolo 
mondiale. Non nego di aver 
gioito di spirito nazionalisti. 
co quando lei ha ottenuto a 
Brescia il primato del salto 
in alto» m 201, Nella: mia. 
gioîa però c'era soprattutto 
la soddisfazione di veder pre- 
miatiì gli sforeì, la volontà, l' 
abnegazione di una ragazza 

| che la televisione e lecrona; 
che sportive mi avevano fat- 
to conoscere e apprezzare an. 
che per la sua modestia, Que- 
sto contava più dell'orgoglio 
di sapere che lei aveva battu- 
to la sua grande rivale, quel: 
la Ackermann della Germa- 
nia orientale che quasi tuiti ì 
giornalisti sportivi: presenta: 
no come la sua diretta riva- 
le. Io ritengo la Ackermann 
ultrettanto brava e volontero. 
sa quanto lei. Ma è strano e 
purtroppo vero: lo sport non 
conosce emulazione se non în 
chiave di rivalità nazionalisti. 
ca; non è una constatazione 
di cui dobbiamo essere fieri. 

Immagini, Sara, la-mma fe- 
licità quando vidi attraverso 
le immagini della Tv il gran- 
de evento: la nostra Simeoni 
ha superato il limite dei 2,01, 
campionessa europea e con 
ferma della prodezza di Bre- 
scia, In quel momento l’Ita: 
lia sì è stretta intorno a leì, 
al:simbolo della giovane tran- 
quilla, seria, serena, dedita a 
un obiettivo che è la sua 
passione di dilettante (hob- 
by, diremmo in sociologia 
letteraria), impegnata a rag- 
giungere un risultato eminen: 
te con la. forza della volontà, 
la purezza del suo spirito, 

. dei muscoli, dello stile. 

Ero felice, Sara, e come 
ogni altro italiano mì spec- 
chiavo în lei. Fiero ogni vol- 
ta di vedere il suo corpo lon- 
gilineo, ‘il profilo asciutto di 
purosangue con qualche goc- 
cia pur sempre popolare, la 
sua bonomia venia nel ri 
spondere alle domande dei 
pettegoli intervisiatori televi- 
sivi, Sì sa, quelli fanno il 
loro mestiere: estorcono di- 
chiarazioni a tutti e il loro 
compito è di riempire quel 
numero di minuti richiesto 
dalla trasmissione; come i 
giornalisti — intendiamoci — 
hanno la preoccupazione di 
scrivere quel tanto di colon- 
na che esige il loro giornale. 
Gran brutto mestiere, glielo 
dice un giornalista. 

Ma da lei, sana e scaltra 
ragazza di provincia, adusa 
ormai. agli incontri con la 
stampa e con gli avversari 
del ‘mondo internazionale, 
mai mi sarei aspettato un' 
osservazione — pareva anche 
sincera — come quella che 
leì. ha confidato alle. tv. «A 
Praga con Mennea, e. Ortis 
abbiamo dimostrato che la 


Un «salto» fulloso 
di Sara Simeoni 


nostra razza non è inferiore 


alle alire». Scusì, se riporto 
il significato delle sue parole 
e non il testo integrale; ma 
il senso era questo, Ha ag- 
giunto: la nostra razza può 
eccellere, solo se abbia la 
possibilità di * allenarsi * su 
campi idonei. A esempio — 
lei ha detto — io ho accetta. 
to volentieri di esercitarmi a 
Formia, dove le possibilità 


sono ‘migliori di quanto po- © 


tevano consentirmi è campi 
veneti, Ù 

Tecnicamente i0, profano, 
non ho nulla da eccepire. Lei, 
sportiva e campione, ha cer- 
to motivo di far rilevare que- 
ste differenze. Ma, Sara ca- 
rìssima, dolce affabile atleta, 
mi consenta di esprimerle îl 
mio dolore nel sentire dalle 
sue labbra «la nostra razza». 

Leì — 25 annì — è giovane, 
non ha vissuto quel periodo 
nefasto in cui la razza era 
appannaggio soltanto di alcu: 
ni teorici folli, scienziati na. 
risti o fascisti, Rosemberg o 
Pende, quando si era giunti 
ad affermare che c'erano raz- 
ze superiori baciate da Dio, 
ariani puri, e altre deteriori, 
succube inquinate. 

Sara, non è il caso di ad. 
dentrarci in una polemica 
che ormai è stata archiviata 
dalla storia. La sua genuinità 
di atleta certo non voleva 
contaminarsi con quelle as 


surdità, Il suo è stato un , 


lapsus. Non parliamo di rag 
za italìana, ma di gente, di 
cittadini, di giovani, di spor 
tivi. Diciamo che i nostri 
atleti valgono quanto gli al 
tri e potenzialmente possona 
esprimere anche di piu. St 
tratta di allenamento, di stru 
menti ginnici e sportivi, 

E' anche conseguenza dì 
una politica. Lo. constatiama 
ogni giorno în tutti j settori, 
nei valori dell’atletica dilet. 
tantistica quanto nel discus. 
so sport professionale, dal 
calcio, al tennis, al ciclismo, 
all'auto, L'Italia ha trascura: 
to lo sport, questo è vero. Il 
Coni ha fatto poco, poco han: 
no fatto le organizzazioni 
sportive, E* anche questione 
di finanziamenti, sì tratta pu- 
re'di buona volontà. Ma la 
sciamo stare, 


Il suo .è stato un lapsus, 
non un discorso razeistico. 
Ce io confermerà, Nell'attesa 
noi continueremo ad ammi 
rarla, a seguire i suoi sforzi, 
la sua disarmante modestia. 
E'— glielo diciamo subito — 
ci commuoverà sempre vede: 
re la sua svelta figura di 
donna campione affrontare a 
lunghe falcate la bacchetta 
‘che ogni volta le appare tan- 
to alta, un limite nel cielo, 
e ogni volta — per noi è un 
palpito — lei riesce a supe- 
rare con un balzo di gazzella 
e un poderoso colpo di reni. 
Quanta armonia, quanta vo- 
lontà, ma anche quanti sacri- 
fici, Sara carissima, 


Ferruccio Borio 


LE AZZURRE DI ATLETICA FACILMENTE SUL BELGIO 


PALERMO — Con il pun 
teggio di 101.55 la mappresen- 
tativa femminile di atletica 
leggera ha vinto il dodicesi- 
mo confronto icon ile belghe. 
Il risultato di per sé non ha 
‘bisogno di commenti. Le az- 
Zurre si sono imposte con ot- 
to doppiette (m 100, m 100 
ostacoli, . giavellotto, m: 200, 
disco, salto in alto, m 1500) e 
poi ancora mei 400, mei 400 
‘ostacoli, nel salto in lungo e 
nella staffetta 4100. Le bel 
ghe sono riuscite ‘a prevalere 
negli 800 metri piazzando ai 
primi due posti la Van Nuffel 
e la Verhoven e aggiudican. 
dosi la staffetta 4x400. 

La riunione è stata molto 
interessante ed ha dimostra- 
to la validità delle atlete az- 
zurre. Ieri infatti, sono stati 
‘migliorati quattro record per- 


isonali: la Dinj nel salto in. al. | 


to, la Miano e la Masullo nei 
200 metri, la Cerulli nei 400 
‘ostacoli e la Possamai nei 
‘1500, 

Delusione per la prova del- 
la ‘Simeoni, che ha fallito il 
nuovo record mondiale. Ri- 
masta sola in gara a 1,92, mi- 
isura superata per altro age- 
volmente, l’azzurra ha saltta- 
to’ poi. al secondo tentativo 
1,95, ancora al secondo tenta- 
tivo 1,98, quindi ha chiesto 
che l’asticella. venisse posta 
sui 2,02, 

I suoi tre tentativi sono sta- 
ti seguiti con molta attenzio- 
ne e nel più assoluto silen- 
zio, ma non c'è stato nulla da 
fare. La Simeoni potrà mifar- 
si nei prossimi giorni nei due 
‘confronti che. la. rappresenta- 
tiva maschile e femminile di 
atletica leggera. sosterrà in 
Cina ed ‘in Giappone. 

Un cenno a parte meritano 
la Dini, che ha migliorato di 
im centimetro il proprio re- 
cord personale, dimostrando 
ERE DI essere in continuo 
COSÌ ‘progresso; la. Donio 
che ha condotto la gara dei 
1500, ma è stata superata sul 
traguardo. dall'altra azzurra, 
la Possamai; la Rossi che nei 
400 si è imposta sulla più for- 
te Vellez ed ancora la Miano 
e la Masullo splendide nei 
200 metri. 

La palermitana Margherita 
Gargano ha vinto la gara dei 
23000. metri, prendendosi così 
‘una rivincita su quanti decre- 
tarono la sua esclusione da- 
gli europei. 


M 400 ostacoli: 1) Giuseppina 
Cirelli (It) dil’’51; 2) Marisa Ma- 
sullo, (It) 11’60; 3) Karine Ver. 
guts (Bel) 11'”’$4; 4) Anna Delille 
(Bel) 12724, 

M 800: 1) ‘Anna Maria Van Nuf. 
fel (Bel) 2°06”'; 2) Maria Rosa Var: 
hoven (Bel) 2°07?'8; 3) Daniela Por- 
celli (It) 2’11'4; 4) Monica Mut- 
sschlechner (It) 2%14”2, 

'M 400: \1) Erika Rossi (It) 53"55; 
2) Rosine Wellez (Bel) 55''05; 3) 
Mary Carraro (It) 5613; 4) Mar. 
‘tine Vandeweyer (Bel) 57"°70. 

M 1500; 1) Agnese Possamai (It) 
#07""8; 2) Gabriella Dorio (It) 408”; 
3) Bernardette Van Roy (Belgio) 
4°27”8; 4) Noela De Feyten (Bel) 
430”1, 

Salto in alto: 1) Sara Simeoni 
‘(It) m' 1,98; 2) Sandra Dini (It) 
m1,89; 3) Christine Soetewey (Bel) 
um 1,87; 4) Francoise Van Lolvoor- 
de (Bel) m 1.75. 

Disco: ‘1). Renata Scaglia (It) m 
51,63; 2) Maristella Bano (It) m 
47,72; 3) M. Christine. Cauchies 
(Bel) m 43,51; 4) Ingrid Engelen 
(Bel) m 42,99, 

M 200: 1) Laura Miano (It) 23”’56; 
2) Marisa Masullo (It) 23”64; 3) 
Karine Verguts (Bel) 24”; 4) Krì. 
stianne ‘Van Landschoot (Bel) 25'113. 


Peso: 1) Cinzia Petrucci (It) m 
15,78; 2) M. Assunta Chiumariello 
(tt) m 14,84; 3) Brigitte De Leuw 
(Bel) m 14,19; 4) M, Christine Ca- 
ron (Bel) m 12,43. 

M 100 ostacoli: 1) Ileana Ongar 
(It) 13”75; 2) Patrizia Lombardo 
(It) 13’’85; 3) Lia \Allaeris. (Bel) 
1422; 4) Anne Van Rensebergen 
(Bel) 14”39. 

Salto in lungo: 1) Graziella Cle- 
mente (It) m 6,15; 2) Rosanne 
Comeille (Bel) m 5,99; 3) Marcel 
la Jacovelli (It) m 5,89; 4) My 
riam Duchateau (Bel) m 5,69. 

Staffetta 4x 100: 1) Italia (Carli, 
‘Bolognesi, Masullo, Miano)  44”88; 
2) Belgio (Delille, Verguts, Adria- 
‘enssens, Van Landtschoot) 46"’51, 

Lancio del giavellotto: 1) Giulia- 
na Amici (It) m 56,22; 2) Fausta 
Quintavalla (It) m 48,86; 3) Gaby 
Grotenclaes (Bel) m 47,78; 4) Nico- 
le Broecks (Bel) m 38,82, 

Staffetta 4% 400: 1) Belgio (Mi- 
chel, Wallez, Van Nuffel, Alaerts) 


| 3’38''4; 2) Italia (Carraro, Bargioni, 


Stacchietti, Rossi) 3'39”3: 
e ee 
DAVIS 


La Svezia finalista 
con gli Stati Uniti 


TBAASTAD — Grazie al prezio 


‘so punto conquistato da Kijell 


Johansson nel penultimo singo- 
lare della giornata, la Svezia ha 


battuto l'Ungheria. qualificando- 
so per la finale interzona di Cop: 
ipa Davis. Prossimi avversari Qi 
Borg e compagni saranno. gli 
Stati (Uniti, che hanno conqui 
stato la finale della zona ameri 
cana battendo a Santiago il Cile 

‘A Johansson, numero due dei 
la rappresentativa’ svedese, so 
no state necessarie tre ore e 
mezza di gioco e cinque set mer 
aver ragione dell’ungherese Pe- 
ter .Szoke. 3-6, 7-5, 6-1, 36, 61, 
il punteggio. 

. Nell'ultimo singolare della 
giornata scenderà in campo Ten: 
Ny Svensson, anziché Borg, che 
in serata è dovuto partire per 
l'America latina, 

(Nella seconda semifinale della 
Davis saranno di fronte Austra- 
lia è Gran Bretagna. 


Tour de l’Avenir: 


x nat 
primo un sovietico 
DIVONE LES BAINS — Il so- 
vietico Sergjei ISoukhoroutchen- 
kov si è aggiudicato il Tour de 
l'Avenir conclusosi a Divonne 
Les Bains. L'ultima tappa, Mor- 
zine-Divonne Les Bains.di km 
133, è stata vinta dal francese 

Mare Durant, 

‘La classifica francese a'tappe 
per dilettanti ha visto il netto 
dominio dei rappresentanti so- 
Vietici. 


IL CAMPIONE DEL MONDO SI BUTTA A CAPOFITTO NEGLI AFFARI 


Per la primatista mondiale Alì giustamente euforico 
ancora irraggiungibile il 2.02 non vuol parlare di ritiro 


Las Vegas — Anziché il quattro 


da lui interpretato su più fronti... 


di picche, alla conferenza stam 
pa Cassius Clay avrebbe dovuto sfoderare l’asso di denari o 
il re di bastoni: il linguaggio delle carte da gioco può essere 


(Telefoto Upi) 


INEW ORLEANS — Sorriden- 
te, loquace come sempre, Mu: 
hammad Alì ha tenuto all’indo- 
mani della vittoria su Spinks, 
che gli ha consentito di diven 
tare dl primo pugile della storia 
tre volte campione del mondo, 
una conferenza stampa nella 
sua camera d'albergo. Dopo 
avere annunciato di avere ri 
cevuto una telefonata dal Pre: 
sidente Carter, che si è congra 
tulato con lui per la vittoria e 
lo ha invitato alla Casa Bianca, 
«Alì ha commentato alla sua ma- 
niera l’incontro com |Spinks. 
«Avete assistito al più grande 
avvenimento della storia spor- 
tiva del mondo» — ha detto rì- 
petutamente. ; 

Alle numerose domande ri 
guardanti il suo futuro, \Alì ha 
risposto evasivamente, configu- 
rando il suo ritiro dall'attività 
che però non ha voluto annun- 
ciare ufficialmente, «Come pugi- 
le sono anziano — ha detto — 


| ma come uomo d'affari sono 


ancora giovanissimo, E” questa 
la strada che intendo intrapren- 
dere; mi voglio battere per la 
libertà, la giustizia, l’amore, 
iProssimamente mi recherò in 
{Sud Africa e in Unione Sovieti. 
ca per aiutare i mieì fratelli. 
Girerò un film e una trasmis: 
sione speciale per la televisio- 
ne riguardante questi temi, 
«Vi annuncio — ha prosegui. 


to Alì — la creazione della più 


BUONI RISULT 


ATI TECNICI Al CAMPIONATI ITALIANI DI CANOTTAGGIO A MILANO 


Biondi (singolo) torna al successo 
Due piazzamenti della Sgt-Cividin 


MILANO — Felice conelusio- 
me dei campionati assoluti di 
canottaggio sulle acque dell’ 
Tdroscalo. Leggero ritardo nel- 

‘lla partenza dell'ultima gara, 
‘quella dell'otto. Il riconosci. 
mento d'onore del Presidente 
della Repubblica, è stato asse- 
gnatto all'equipaggio delle For- 
ze Armate, che si è fregiato 
così nuovamente del massimo 
titolo nazionale. In partenza 
all’equipaggio misto Can. Na- 
poli- Stabia si. era rotta, en- 
tro i 100 metri regolamentari, 
‘una delle scalmiere, per cui la 
gara veniva sospesa e poi ri- 


nea 


Milano — I neo campioni d’Italia del «doppio élite», l’eq 


ipetuta con un certo ritardo. 
E’ stata una gara accesissima, 
in cui i forti vogatori campani 
sono riusciti a tenere dl pas- 
so dei portacolori delle Forze 
Armate, precedendo anzi la 
robusta formazione mista Fiat 
Ricambi - Moto. Guzzi. Sanre- 
mo, che veniva quotata tra le 
protagoniste e che ha conclu- 
so comunque ottimamente al 
terzo posto. — 

Come previsto, nella fase 
iniziale degli assoluti si è regi 
strata la conferma del fortissi. 
mo equipaggio misto Fiamme 
Gialle - Ignis nel doppio, con i 


giovani Bollati e Dona, 

Sempre tra gli equipaggi di 
coppia sì' è registrato un altro 
risultato da taluni atteso e da 
altri considerato a sorpresa: è 
tornato al successo Fabrizio 
Biondi, portacolori delle Fiam- 
me Gialle, che ha bloccato ine- 
sorabilmente il successo al to- 
rinese Iseppi, del Fiat Ricam- 
bi, apparso tra l’altro un po’ 
legnoso nelle articolazioni. 

I risultati registrati all’Idro- 
scalo nel campionato assoluto 
sono tutti di buon livello ma 
la federazione, seguendo un 
criterio da tempo adottato, 


ZII 


lo misto Alfredo Bollati 


|ufpaggi 
(Ignis) e Maurizio Donà (Fiamme Gialle) dopo la conquista del titolo. Bollati-Donà sono 
anche campioni del mondo juniores ’;8 nel «doppio». 


(Telefoto Ansa) 


ASSEGNATO SUL NUOVO CIRCUITO FIUMANO L'ULTIMO TITOLO NON AGGIUDICATO 


Ballington terzo nella 250 
conquista ugualmente l’iride 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

FIUME —. Rispettando il 
pronostico, Kork Ballington 
ha fatto suo il titolo iridato 
della categoria 250 pur piaz 
zandosi soltanto terzo nella 
prova disputata sul circuito 
di Grobnik nel quadro del 
G.P. di Jugoslavia, ultimo ap- 
puntamento mondiale dell’an- 
nata motociclistica. 

A guastare la festa all'ingle- 
se è stato, manco a dirlo, il 
isuo più irriducibile rivale, 1’ 
australiano Grege Hansford. 
anche lui alla guida di una 
Kawasaki. 

L'avvio della prova, 
‘Ballington partito in prima 
posizione, ha dato l’impres- 
sione che, l’inglese, primo al 
via, fosse predestinato a una 
‘cavalcata solitaria. Ma non è 
stato così. Lento alla parten- 
za, Hansford ha guadagnato 
‘progressivamente posizioni e 


avversario: all’undicesimo gi. 
ro, l'australiano lo ha. rag- 
giunto prendendo la testa per 
non abbandonarla più fino al 
termine, mentre l'inglese do- 
veva cedere anche alla splen- 
dida volata finale del tedesco 
‘0oGcidentale \Anton Mang. Il 
tempo di Hansford sui 125,062 
chilometri è risultato di 49” 
21%1 alla media di 146,982 chi- 
lometri orari. Mang, anch'egli 
in sella a una Kawasaki, ha 


tesimi di secondo, Nella clas- 
sifica iridata, l'inglese è pri- 
mo con tredici punti di van: 
‘taggio su 


Eccellente, sempre nelle 250, 
la prestazione dell'italiano Pi- 
leri che su Morbidelli è riusci- 
toa piazzarsi quarto battendo 

« rivali cui il pronostico della 
vigilia guardava con maggior 
favore. Il titolo delle 250 era 
l’unico ancora da assegnare 
per il 1978. 

Nelle altre prove, 
iridî già aggiudicate, si è cor- 
so soprattutto all’insegna del 


con le 


prestigio e non sono manica. 
te le sorprese. Nella .125, ad 
esempio, il «mondiale» Lazza- 
rini non ha avuto fortuna, in- 
‘cappando in un guasto alla 
sua MBA proprio nelle battu- 
ite iniziali e lasciando quindi 
via libera allo spagnolo Nieto, 
isecondo nella classifica ‘inida- 
ita della categoria, che non ha 
avuto rivali in grado di im- 
pensierirlo e ha dominato 


lalla fine; Î 

Alle spalle di Nieto,'lo sviz- 
zero Mueller su Morbidelli e 
l’italiano. Conforti. su MBA 
hanno dato vita a un elettriz- 
zante duello per la piazza d’ 
onore. Conforti, tra i primi 
sei dopo il nono giro, è anda- 
to a ‘un pelo dal soffiare il 
secondo posto all’elvetico nel 
finale della gara. ; 

RE Cina sor 
presa. Ricardo Tormo, lo spa- 
gnolo della Bultaco presenta- 
tosi a Grobnik con ‘il mon- 
diale già in tasca, ha ribadi- 
ito la sua superiorità, 
Boris Boskovic 


nettamente il campo dal via* 


CAMPIONATO MONDIALE 
La Fiat insuperabile - 
nel Rally del Canada 


MONTREAL — Quarta vittoria 


consecutiva per la Fiat in prove | 


del campionato mondiale rally. 
Aggiudicandosi il primo posto 
con Walter Rohrl e il secondo 
con Marku Alen nel criterium 
del Quebec, la casa italiana ha 
rinforzato ulteriormente la pro- 
pria posizione di «leader» della 
classifica iridata, 

Dopo la disputa della settima 
prova, le 131 Abarth-Alitalia han- 
no raggiunto 100 punti contro i 
74 della Opel e i 68 della Ford, 
che sono le più immediate inse- 
guitrici, 


BASKET — JUGOSLAVIA 

La Jugoslavia ha vinto per 
97-94 l’incontro. amichevole di 
pallacanestro con l’Italia, dispu- 
tato a Belgrado. Alla fine del 
primo tempo gli azzurri erano. 
in vantaggio per 5451. + 


prima di esprimere un orien- 
tamento ufficiale per l’eventua- 
le partecipazione ai mondiali, 

che si disputeranno tra circa 
un mese e mezzo in Nuova) 

Zelanda, ha fissato una prova 
selettiva, da disputarsi il 5 ot- 
tobre sul lago di Monate in 
provincia di Varese, 

4 con: 1) Misto A.C. Sanremo-Asc 
Moto Guzzi (Gaddi, De Battista, 
‘Morganti, Alberti, timoniere Musso) 
6’81"49; 2) CC. Napoli; 8) (Corpo 
forestale; 4) G.N. Fiamme gialle; 
5) Fiat ricambi; 6) Virtus Lagunare, 

Doppio: 1’) Misto \A.S, Ignis.G.N, 
Fiamme. gialle (Bollati, Donà) in 
6%41" 86; 2) Querini; 3) Misto G.S. 
Fiat ricambi-S.C, Cerea; 4) Ginna- 
stica Triestina Cividin; 5) Misto S.C. 
Velocior- SCR, ‘Forze ‘armate; 6) 
‘Ausonia. 

® senza: 1) Fiat ricambi eq. C 
(Baldacci, Valtorta) 7°07?!24; 2) S. 
'C. Caprera eq. A; 3) Fiat ricambi 
eg. B; 4) Padova; 5) Cl Caprera eq, A. 

Singolo: 1) (Fiamme gialle (Bion- 
di) 7°08"81; 2) Fiat ricambi (Isep- 
pi); 3) Berchielli, (Lunardini); 4) 
Menaggio; 5) iPadova; 6) Mestre, 

# con: 1) C.N. Stabia (Abbagnale, 
Cavalieri, t, Di Capua) #26"03; 2) 
Fiat ricambi; 8) G.S. Cavallini; 4) 
Corpo forestale; 5) ‘Timavo. 

4 senza: 1) ©. ‘Aniene (Santilli, 
‘Antonietti, Chiocci, Padula) 6'26”98; 
2) Conmpo forestale; 3) S.C, Limite; 
4) (CN. Stabia; 5 (C.C, Diadora; ‘6) 
Cus: Pavia, 

4 di coppia: 1) Fiat ricambi 
(Rartaglini, Bezze, Rosso, (Gorgon!) 
6‘12""94; 2 Misto (VV F. ‘Tomei, 
Forze. armate, Velocior, (Fiamme 
gialle); 3) Ginnastica Triestina Ci 
vidin, 

Otto: 1) (Forze armate (Alari, 
Castelnuovo, Temporin, (Riva. Pe. 
rini, Dell’Aquila, Falchi, Avino, + 
Latini) 6'01'56; 2) Misto Napoli. 
Stabia: 3) Misto (Fiat ricambi-Moto 
Guzzi-Sanremo; 4) Cus Bari; 5) Mi. 
sto Augusta-Juvenilia, 

—_+-—__—_—_& 
AUTO AL MUGELLO 


Vinta da Sigala 
la Coppa Renault 1978 


MUGELLO — Al termine della 
decima prova della Coppa Re- 
nault Elf, Massimo Sigala ha 
vinto, conducendo in testa dalle 
prime battute della gara, Così 
il pilota di Piancamuno si è ag: 
giudicato anche la coppa 1978 
già prima dell’ultima prova che 
si correrà a Vallelunga il 29 ot- 
tobre. Alle spalle del vincitore 
si sono classificati Conti, Ama- 
leo, Naddeo e Roberto Sigala. 

Stupenda la prova di Camaleo 
e Conti, che in ogni modo han- 
no cercato di contrastare la gara 
i di Massimo Sigala. 

Classifica: 1) Massimo Sigala, 
46’59”8, media km/h 120,531; 2) 
Conti; 3) Camaleo; 4) Naddeo; 
5) Roberto Sigala, 

Classifica coppa 1978: 1) Mas. 
simo Sigala punti 97; 2) Cama: 
leo 79; 3) Naddeo 71; 4) De] 
Fanti 4; 5) Conti 63, 


FABI VINCE FORMULA 3 


Teo Fabi, passato dalle piste 
di neve a quelle di asfalto, ha 
vinto all’autodromo del Mugel- 
lo la dodicesima prova del cam- 
POa italiano di formula tre. 

‘a preceduto Campominosi, 
‘Bianchi e l’attuale leader, della 
| classifica Sthor. 


importante società *nera” del 
mondo, dl cui volume di affari 
sarà di svariati miliardi, La so- 
cietà si occuperà di finanzia. 
menti, di importazioni ed e- 


| sportazioni in vari settori e la- 


vorerà soprattutto con i Paesi 
del terzo mondo». 

‘A proposito del suo avvenire 
pugilistico, il campione. del 
‘mondo ha poi detto: «Capite 
bene che ho bisogno di conser- 
vare il titolo dei massimi per 
fare pubblicità... queste inizia- 
tive, però in o momento 
non so che dir: fer sebo set 
te mesi voglio riflettere, poi vi 
annuncerò la mia decisione». 

Alì ha concluso il suo discor- 
so ricordando i sacrifici a cui 
si è sottoposto per raggiungere 
questo importante risultato: 
cinque mesi di allenamenti, 
mille chilometri di footing (die- 
ci al giorno) ottomila esercizi 
atletici (duecento al giorno). 

xE' questo il segreto del suc- 
cesso di Alì — ha sottolineato 
il manager Angelo Dundee —: 
si è allenato con grande scri 
polo, si è sacrificato per cin- 
que mesi, ha meritato questo 
titolo perché è un grande cam: 
pione». 

L'ombra e la sagoma di Lar. 
ry Holmes si delineano intanto 
nell’immediato futuro di Alì. 

A chi butta. là il nome di Lar: 
Ty Holmes, considerato dalla 
«WBC» il campione mondiale 
dei massimi, Alì risponde con 


pronta. ironia: «Se riuscite a 
far invecchiare Holmes, così 
che lui abbia 36 anni, firmo do- 
mani stesso..... 

Holmes conquistò il titolo 
mondiale dei massimi, versione 
‘World Boxing Council, batten- 
do ai punti Ken Norton. Hol 
mes venne in altre parole 
«creato» dalla WBC, che intese 
in questo modo punire e priva: 
Te del suo\ riconoscimento 

i Spinks, colpevole di non aver 
‘accettato di battersi, titolo in 


PESI GALLO 


Passa a Rodriguez 
l’europeo di Zurlo 


MADRID — L'italiano Fran. 
co Zurlo (kg 53,400) ha per. 
so il titolo europeo dei gal. 
lo nel confronto che l’ha op- 
posto allo spagnolo Juan 
Francisco Rodriguez (kg 
53.300) a Vigo. 

Rodriguez ha risolto in suo 
favore l’incontro grazie ad 
una maggiore aggressività 
Fin dall’inizio la superiorità 
dello sfidante è apparsa pa. 
lese e nella terza ripresa 
Zurlo ha riportato una fer. 
ta all’arcata sopracciliare de- 
stra. L'italiano ha tentato di 
reagire nel corso del sesto 
round, ma i suoi colpi non 
sone mai stati precisi a dif- 
ferenza dei ganci di Rodri- 
guez che sono giunti a segno 
nelle successive riprese. 

L’aggressività dello sfidan- 
te ha avuto ragione della 
tattica di Zurlo di mantene- 
re il combattimento al cen- 
tro del ring. Nella nona ri- 
presa la ferita dell'italiano è 
stata esaminata dal medico 
della federazione internazio» 
nale; egli ha fatto prosegui 
se l’incontro, che però ha. 
mantenuto la stessa fisiono« 
mia. La vittoria di Rodriguez 
non è stata mai messa in 
discussione, 


palio, contro Norton, dopo aver 
sconfitto Alì a Las Vegas il 15 
febbraio scorso, X 

Mentre il futuro torna radio: 
so per Alì, fosche e pesanti nu: 
bi TIRI su quello di 


Sì 

«.. Quanto gli è capitato sa di 
tragedia... forse fu un errore 
lanciare il ragazzo in un com: 
‘battimento mondiale i(il primo 
incontro con Alì) quando anco- 
ra non era psicologicamente 
| preparato ad un passo del ge- 
nere. In altre parole Spinks 
non ha saputo assumersi la re- 
sponsabilità che deriva da un 
campionato dei massimi», affer- 


ma Arum, l'organizzatore di 
Spinks - Alì. Ì 


SODDISFAZIONE PER GLI 


ALLENAMENTI A BARILOGHE 


La Fisi ha sistemato 
“ gli organici tecnici 


MILANO — Il consiglio ‘del. 
la Federazione italiana sport 
‘invernali si è riunito a Milano, 
Il vicepresidente Erich  De- 
metz, direttore agonistico per 
Îlo sci alpino, ha annunciato di 
lavere appianato i.contrasti sor- 
ti nell’ambito del settore di. 
scesa maschile. Demetz ha as- 
sunto ‘personalmente la dire- 
zione della squadra, mantenen- 
Ido i tecnici del settore nel ri- 
spettivo: ruolo. Quando comin- 
ceranno ile competizioni, ad Al- 
do Vanzi verrà, affiancato co- 
me aiuto-allenatore Antonio En. 
zi, che icon lui seguirà la Cop- 
pa del mondo, mentre Egidio 
‘Sertorelli avrà la responsabili. 
tà per la Coppa Europa. 

‘Erich Demetz ha comunicato 
al consiglio federale la propria 
Isoddisfazione circa l’esito de- 
gli allenamenti svolti dalle 
‘squadre nazionali fiho ad oggi 
ed in particolare per gli alle- 
mamenti di Bariloche (Argen. 
tina), che hanno permesso il 
miglioramento \dei punteggi 
Fis a diversi atleti delle pri- 
me Squadre nazionali e soprat- 
tuto la conferma del ritrovato 
lequilibrio all'interno della squa- 
dra degli slalomisti. 

Concludendo Demetz ha rin- 
graziato ‘tutti i collaboratori 
‘tecnici, evidenziando il motevo- 
Île aiuto ricevuto nell'espleta- 
mento dei suoi compiti dai vi- 
icedirettori agonistici Josef 
Messner e Daniele Cimini, 

Nell'ambito del settore gio- 
wanile, dl Consiglio federale ha 
approvato la proposta di Mario 
Cotelli per la programmazione 
Idi tre wstages» mazionali per i 
migliori giovani emersi dai di- 
versi allenamenti dei comitati 
di zona, a partire dalla seconda 
metà di ottobre. 
| Nel settore del salto, il di- 


rettore agonistico Vettori ha 
fillustrato una serie di novità: 
il muovo allenatore jugoslavo, 
Ludwik Zajc, ha legato pron- 
tamente con l’ambiente ed ‘ha 
già ottenuto brillanti risultati 
icon gli atleti, In particolare Li- 
do Tomasi, alle prime uscite su 
impianti in plastica, ha otte- 
muto a Stams (Austria) il re- 
icord del trampolino ed in Ger- 
mania un brillante quarto 
posto. 

‘Buone nuove anche per il 
bob: a Cortina si stanno com: 
piendo i lavori per il perfezio- 
namento della pista. Dall'ini- 
zio della stagione invernale 1’ 
impianto sarà agibile ali bob e 
anche gli atleti dello slittino 
potranno. usufnuime. Si sta 
inoltre studiando una soluzione 
per la ghiacciatura artificiale 
dell'impianto a condizioni eco- 
momiche estremamente vantag: 
giose. = 

Per la Co.ScuMa. il presi 
‘dente, avv. Gualeni, ha È 
xciato che in Giappone, in oc: 
rasione dell’interski (massima 
manifestazione mondiale per le 
tecniche di insegnamento del: 
flo Sci) la rappresentativa ita- 
‘liana, insieme a quella austria: 
ca, è stata prescelta dagli or- 
ganizzatori per fare una spe: 
ciale dimostrazione. 


x 
| VALLELUNGA — FRISORI 

La XVI Coppa Autodromo di 
Vallelunga, valida per il campio- 
nato italiano sport gruppo 6 e 
formula 850, ha riservato parec- 
chie emozioni. Particolarmente 
avvincente la gara offerta dalle 
biposto corsa che, con primi at- 
tori Gallo e il tniestino Frisori, 
è stata combattuta fino alla fi- 


ne. Frisori (Osella) è giunto se- 


condo, 


(i 


| 
I 


» è fatto applaudire il rientrante 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 18 settembre 1978. 


Coppitalia: esaur 


it 


la fase 


preliminare 


HANNO SUPERATO IL PRIMO TURNO ELIMINATORIO ANCHE CATANZARO, LAZIO, NAPOLI E PERUGIA 


La Juventus e due squadre di serie <B> 
si qualificano per la finale di Coppa 


GIRONE 1 
Juventus - Nocerina 31 
Monza - *Taranto 2-0 


Juventus punti 7; Fiorenti- 
na 5; Monza 4; Taranto e No. 
cerina 2, Qualificata la Juven- 


La Juventus ha avuto ragio- 
ne nella ripresa della Noceri- 
Îna, che aveva chiuso sull'1-1 il 
primo tempo, dopo essere an- 
data in vantaggio per prima. 
Due minuti dopo il gol di Gar- 
lini, Bettega aveva acciuffato 
gli ospiti. Nella ripresa prima 
'Tardelli, poi Benetti avevano 
messo il risultato al sicuro. 

(Netto successo del Monza sul 
terreno del Taranto. L’incon- 
tro, il cui risultato era del 
tutto ininfluente per la classifi- 
ca finale delle due squadre, 
ha fornito utili indicazioni per 
i due tecnici a sette giorni dal- 
l’inizio del campionato. 

Il Monza ha mostrato chia- 
tezza \di idee, buoni schemi e 
incisività in attacco, Per con- 
tro il Taranto, che per infor- 
tuni e squalifiche non ha an- 
cora presentato la formazione 
tipo, ha rivelato numerose ca- 
renze sia sul piano del gioco 
sia. nella condotta atletica. I 
lombardi hanno giocato con 
una sola punta, Penzo, ri 
munciando così all'apporto di 
Silva. f 


GIRONE :2 
iazio - Vicenza 1-0 
Pistoiese . Bologna ‘0-0 


Lazio punti 6; Vicenza 5; 
Bari 4; Bologna 3; Pistoiese 
2. Qualificata la Lazio. 


Con una rete di Manfredo- 
nia, un tiro al volo dalla sini. 
stra che Galli ha fatto in tem- 
po ad intuire ma non ad inter- 
cettare, la [Lazio ha strappato 
dn extremis al Vicenza la qua- 
lificazione per il girone finale 
di Coppa Italia. I vicentini, pri- 
vi. di Rossi e Carrera, erano 
scesi all'Olimpico con l’inten- 
‘to di rimediare un pareggio che 
‘avrebbe loro permesso di supe- 
tare il turno. Sono quasi riu- 
sciti a condurre in porto la 
‘partita sino agli sgoccioli dei 
novanta minuti di gioco, che 
se non belli, sono comunque 
stati veloci e divertenti. Merito 
soprattutto della Lazio, che ha 
alternato momenti ancora sfa- 
sati ad azioni lineari e preci- 
se che la difesa vicentina ha 
dovuto fronteggiare spesso con 
‘affanno. ; 

Tra ie file dei biancazzurti si 


D'Amico, che ha dato maggio- 
re peso all'attacco e si è spes- 
so sostituito a ‘(Cordova (an- 
cora lento) in fase di imposta. 
zione. È 

Nel Vicenza in ombra Bria- 
schi, sostituto designato di 
Rossi, si è fatto notare Maran- 


La stessa Pistoiese non è an- 
data più in là di una onesta 
prestazione ma, comunque, ha 
sviluppato delle azioni più pia- 
cevoli con Bellinazzi, Rognoni 
e Frustalupi. Negli ultimi mi. 


nuti Bellinazzi ha colpito il 

palo della porta di Zinetti. 
GIRONE 3 

Brescia - Cesena 

Verona - Torino 43 


Palermo punti 7; Torino 4; 
Cesena, Brescia e Verona 3. 
Qualificato il Palermo. 


A Brescia una gara ricca di 
emozioni: tre gol per parte e 
due calci di rigore per la squa- 
dra di casa, che ne ha però 
realizzato soltanto uno. La 


\ squadra romagnola si è distin- 


ta nel primo tempo, mettendo 
in mostra due punte efficaci, 
‘Petrini e Zandoli. Nella ripre- 
sa il gioco è un po’ calato ed 
il Brescia ne ha approfittato, 
anche con l'ingresso in squadra 
di Salvi al posto di De Biasi, 
Il Brescia, invece, ha mostrato 
i suoi limiti in difesa, dove 
Malgioglio ha fatto un autogol. 

Verona e Torino hanno di- 
sputato sul terreno del Bente- 
godi una specie di allenamen- 
to. Marcature anprossimative, 
impegno accademico e schemi 
solo abbozzati hanno permes- 
so ai due allenatori di rendersi 
conto. delle effettive possibili 
tà delle loro squadre. Privo di 
Zaccare]li, Graziani e Claudio 
‘Sala, il'’Torino ha confermato 
di attraversare un momento 
delicato e di dover... remare 


.lparecchio per approdare alla 


riva di una condizione solo di. 
soreta. 

Da parte sua, il Verona non 
ha potuto usufruire del fiato 
di Massimelli e Trevisanello, 


ma ha dimostrato di aver pure 
fatto qualche progresso. Nes- 
suno è autorizzato a prendere 
per oro colato tanta... manna, 
ma Radice e Mascalaito pos- 
sono almeno consolarsi alla 
vista di punte che sanno an- 
dare in gol con una certa di- 
sinvoltura. 


GIRONE 4 
Milan » Catanzaro 22 
Lecce - Spal 1.0 


Catanzaro punti 7; Milan 5; 
Spal 4; Lecce e Foggia 2, Qua- 
lificato il Catanzaro, 


Il Milan per qualificarsi a- 
vrebbe dovuto superare il Ca- 
tanzaro con tre reti di scarto. 
| Invece ha finito icon il pareg- 
{ giare, beffato addirittura da 
una rete realizzata su rigore 
da Palanca. Chiodi aveva illu- 
so: su rigore i sostenitorì ros- 
soneri, portando in vantaggio 
il Milan dopo 20 minuti, ma 
Ranieri già all’inizio della ri- 
presa aveva ristabilito l’equili- 
brio del punteggio, Bet aveva 
riportato in vantaggio il Mi- 
lan, ma nel finale appunto su 
rigore Palanca ha siglato il pa- 
reggio, che frutta al Catanzaro 
la qualificazione, proprio a spe- 
se del Milan, 


GIRONE 5 
Avellino - Perugia (a Napoli) 0-0 
Pescara - *Sambenedettese 2-0 

Perugia punti 6; Avellino 5; 
Udinese e Pescara 4; Sambe- 
medettese 1, Qualifato il Pe- 
rugia, 


Il Perugia del «dopo-Novelli- 
no» ha centrato il primo obiet- 
tivo della stagione, qualifican- 
dosi per la fase finale della 
Coppa Italia. Agli umbri è ba- 
stato un pareggio per 0-0 con 
l’Avellino sul «neutro» di Na- 


poli per confermare il primato 
nel girone. Per sovvertire pro- 
nostico e risultato, gli irpini 
avrebbero dovuto aggiudicarsi 
l'intera posta in palio, 

La partita è stata povera di 
contenuto tecnico, e anche i 
toni agonistici non sono anda- 
ti oltre qualche arrembaggio 
confuso, soprattutto da parte 
dell'Avellino, alla porta del Pe- 
rugia. 

Doccia fredda per la Sambe- 
nedettese, che era partita a 
spron battuto alla ricerca della 
vittoria. Nei primi 17 minuti 
ha totalizzato cinque calci d’ 
angolo a suo favore e un gran 
tiro di Bozzi è stato neutraliz- 
zato da Recchi con una pro- 
dezza. Poi la squadra marchi- 
giana si è un po’ afflosciata e 
ne ha approfittato il Pescara, 
che in contropiede è andato in 
gol con Di Michele, raddop- 
piando con Gamba, 


GIRONE 6 
Napoli - Genoa 1.0 
Atalanta - Rimini BR 


Napoli punti 6; Sampdoria 
5; Genoa, Rimini e Atalanta 3. 
Qualificato il Napoli. 


totip 


1.a CORSA: 1) Prater 

2) Laurili 

1) Billy Bis 

2) Ceborix 

1) Seul 

2) Damerella 
1) Imabu 

2) Evulsa 

1) Strombolicchio 
2) Arsana 

1) Mogart 

2) Black Velvet 


2.a, CORSA: 
3a CORSA: 
4.a CORSA: 
5,4 CORSA: 


6.a CORSA: 


II CROCE COSE ST 


Il Napoli, vincitore a Maras 
si con il minimo scarto sul Ge 
noa, ha passato il turno di 
Coppa Italia a scapito della 
Sampdoria, la quale sperava 
che i «cugini» riuscissero al 
meno a pareggiare. In questo 
modo infatti i sampdoriani a- 
vrebbero ottenuto la qualifi. 
cazione. A dare la vittoria ai 
napoletani è stato Valente, un 
ex sampdoriano, il quale al 
67° ha raccolto di testa un cen. 
tro di Caso su punizione dal 
vertice destro dell’area, 


GIRONE 7 
Cagliari - Roma 31 
Varese - Ascoli 10 


Cagliari punti 6; Varese 5; 
Ternana e Roma 4; Ascoli 1. 
Qualificato il Cagliari. 


‘A conclusione della sua mi. 
gliore partita di questo inizio 
di stagione, il Cagliari si è 
classificato per le finali di Cop- 
pa Italia, battendo con netto 
scarto la Roma, che pure era 
data per favorita alla vigilia e 
a cui sarebbe bastato un pa- 
reggio per avere quasi la cer- 
tezza di superare il turno, 

Da quello che si è visto in 
campo, l’interpretazione della 
partita si presta al «classico» 
dilemma: è stato, cioè, troppo 
forte il Cagliari o piuttosto 
molto debole la Roma? 

Il Varese ha colto un’altra 
brillante affermazione in Coppa 
Italia ai danni di una squadra 
di serie «A». Dopo aver supe- 
rato sette giorni fa la. Roma, la 
formazione lombarda ha bat- 
tuto meritatamente l'Ascoli. Il 
risultato (1-0) peraltro non ri. 
specchia realmente l’andamen- 
to della partita, in quanto i 
varesini hanno ampiamente do- 


minato. 


ALLA RETE INIZIALE DI ALTOBELLI RISPONDE IL BIANCONERO VAGHEGGI 


Una brillante Udinese pareggia 
l’incontro amichevole con l'Inter 


Udine — Bordon, protetto da Scanziani, blocca ‘anticipando l’ala 


Udinese - Inter 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 5” Altobelli, al 20” Vagheggi. 

UDINESE: Della Corna (29’ s.t. Marcatti); Bonora (29' s.t. Pagura), 
Fanesi (29' s.t. Gardiman); Leonarduzzi (Sgarbossa), Fellet, Riva; De 
Bernardi, Del Neri {Bencina), Vriz, Bilardi, Vagheggi. 

INTER: Bordon; Baresi, Fedele; Scanziani, Canuti (21° p.t. Marini), 
Bini; Oriali (Muraro), Tricella, Altobelli (Skoglund), Beccalossi (Ber: 

di 


gamaschi), Chierico (44° s.t. Zini). 


ARBITRO: Armienti di Salerno, 


UDINE — L'Inter dei giovani 
si è vista a Udine soltanto a 
tratti nel primo tempo; nella 
ripresa, pur contando una mag- 
giore superiorità territoriale, ha 
fatto una gran confusione in 
campo. Nella prima parte del. 
la gara ha provato a giocare 
con due punte tipo Altobelli e 
Beccalossi, però lo scambio in 
profondità tra i due non è mai 


{= 


L'ECCESSIVO AGONISMO DEI TREVIGIANI HA RISCHIATO DI TRASFORMARE LA PARTITA 


IN UNA VERAZRISSA:; 


Rombolotto), 


gon molto mobile sulla fascia 
sinistra, 

‘Delusione a Pistoia per lo 
zero 8 zero fra la formazione 
locale, serie B, e la più quo- 


‘ tata. squadra. di Pesaola, che 


mon è mai riuscita a rendersi 
veramente pericolosa, corran- 
do anzi, a sua volta, il perico- 
la, nel finale, di concludere 1’ 
incontro con una sconfitta. Fra 
i rossoblù, il migliore è appar- 
so l'anziano Juliano, ma i suoi 
lunghi lanci ed i suoi «tagli» 
quasi perfetti non hanno mai 
itrovato risposta nelle «punte» 
‘Bordon e Tagliaferri; che non 
sono. riuscite a’ impegnare il 
‘portiere arancione, 


s.t. Rossi). (Grigollo), 
ARBITRO: Galbiati di Monza. 


NOTE: Ammoniti nel secondo 
dino per gioco pericoloso, 


TREVISO — A essere sin 
ceri partite come questa, gio- 
cata alla baionetta dalla squa- 
dra di casa, neanche in palio 
ci fossero due punti in 'clas- 
sifica, non si sanno da che 
parte iniziare a raccontare. 
1-0 alla fine, un risultato bu- 
biardo, la conclusione ingiu- 
sta di 90° di gioco in cui il 
Treviso ha fatto poco o nien- 
te per portare la vittoria a ca- 
sa e la Triestina ha sprecato 


"TRIESTINA: Bartolini; Prevedini, Cei; Fontana, Schiraldi, Masche- 
roni; Quadrelli, Politti (5° s.t. Trainini), Fanozzo, Franca, Andreis (30* 


tempo Giavardi, Zavarise e Riccar- 


per sfortuna o per bravura del 
portiere trevigiano Mattarol- 
lo, almeno dieci azioni da gol. 
Poteva finire benissimo con un 
chiaro successo alabardato, 
costruito dal gran premere 
(soprattutto nella ripresa) dei 
vari Panozzo, Franca e Qua- 
drelli che hanno avuto in An- 
dreis l'uomo guida capace di 
mettere sempre a soqquadro 
le marcature Qvversarie. E c'è 
stato invece successo trevigia- 


APPLAUSI AGLI OSPITI PER LA LORO BRILLANTE VITTORIA 


La cura di «baffo» Mazzola 
fu esplodere il gioco cinese 


Cina - Mantova 3-0 (1-0) 


MARCATORI: al 28' Liu Lifu, al 
62° Chi Shang-ping, al 79' Liu Lifu. 
+ MANTOVA: Zaninelli (48' Ciaschi. 
ni); Cecotti (46’ Corradi), Bianco 
(44° Berdini); Mantovani (46’ Bian.! 
0), Gobbi (46° Merli), De Rossi; 
Cappotti (70° Marocchi), Zarattoni 


Ielocalcio 


AVELLINO - PERUGIA . . 
BRESCIA . CESENA . . . 
CAGLIARI . ROMA . . . . 
GENOA - NAPOLI . . . . 


(0-0) x 
(3-3) X 
(3.1) 1 
(0-1) 2 


JUVENTUS . NOCERINA . . (3-1) 1 
LAZIO +. LR. VICENZA . . (1-0) 1 
LECCE . SPAL. ... .., . (10) 1 
MILAN . CATANZARO . . . (2-2) X 


PISTOIESE - BOLOGNA |. 
SAMBENEDETT. - PESCARA 


(0-0) X 
(02) 2 


TARANTO . MONZA . . . (0-2) 2 
VARESE - ASCOLI. . . . (1-0) 1 
VERONA - TORINO. . . . (43) 1 


La schedina 
di domenica prossima 


CAGLIARI - PISTOIESE 
CESENA - GENOA 

LECCE - BRESCIA 
MONZA . BARI 
NOCERINA - VARESE 
PESCARA - RIMINI 
SAMPDORIA - SAMBENEDETT, — 
SPAL - FOGGIA 
’TERNANA - PALERMO 
UDINESE - TARANTO 
BOLZANO - TRENTO 
CREMONESE - MANTOVA 
TRAPANI + MARSALA 


(46° Cantarelli), Frutti, Berlini (86° 
dell’Anna), Bardelli, 

CINA: Li Fu-chen; Hasiang Hen. 
ching, Ho Chia-yung; Lin Lo-feng, 
Tsal Chi-piang (78° Lin Chic-sa), Chi 
Shang-ping; Yang Yu-min, Liu Lifu, 
Liu Kim-shang, Lifu Pao, Yung Ching- 
hang. 

ARBITRO: Tonolini di Milano, 

NOTE: clelo sereno, terreno in ot- 
time condizioni; angoli: 13-10 per il 
mantova, Selmila spettatori circa, 
presente Sandro Mazzola, come ospi. 
‘te sulla panchina cinese, 


MANTOVA — La nazionale 
cinese ha dimostrato al «Mar- 
tellin di Mantova di averé com- 
piuto notevoli progressi e di 
avere messo a frutto l’esperien- 
za acquisita in questa tournée 
italiana. Di fronte a un Manto- 
va che non ha preso troppo 
sul serio la partita, i cinesi 
hanno rivelato pregi rimasti 
sconosciuti nelle recenti parti 
te; impostazione tecnica eccel- 
lerite, fantasia nella costruzio- 
ne del gioco, forza. atletica, 
scatto, abilità nel gioco di te- 
sta. La consulenza di Sandro 
Mazzola, che ha preso a cuore 
la crescita del calcio cinese, ha 
dato buoni risultati. 

Dopo la sconfitta di misura 
subita a Bologna, la nazionale 
cinese si è rifatta ai danni del 
Mantova che non è riuscito 
memmeno a segnare il gol del 
la bandiera. Il risultato finale 
(3-40) esprime esattamente ciò. 
che si è visto in campo, In pra- 
tica dopo la pesante sconfitta 
subita a San Siro con l'Inter, 


i cinesi hanno appreso la lezio- 
ne, Ai seimila spettatori conve- 
nuti al «Martelli» il gioco degli 
ospiti è piaciuto e ‘molti ap- 
plausi hanno accompagnato le 
loro azioni più belle. 

La nazionale cinese di calcio, 
conclusa la tournée italiana, è 
ripartita deri. La comitiva — 
composta di 24 persone — ha 
lasciato l’Italia dall'aeroporto 
di Linate con.il volo LH 275 
delle 15.40 diretto a Franco- 
forte. 


no, con un palo nella ripresa 
colpito da Rossi su tiro de- 
viato dal. portiere locale e il 
gol dei padroni di casa scatu- 
rito da una delle poche azioni. 
di marca trevigiana degna di 
nota, arrivato su autorete di 
Prevedini, che con la coscia 
al 16° spiazzava il vigile Bar- 
tolini su un pallone non irre- 
sistibile spedito verso la re- 
te da Zandegù. 

C'è di che imprecare dun- 
que tra le file triestine, per 
una partita che, al di fuori del 
risultato finale ha messo in ri- 
salto chiaramente, soprattutto 
nel secondo tempo, la diversa 
portata delle squadre in cam- 
po. Da una parte il Treviso, 


La situazione 


Il Treviso, con il successo di 
misura ottenuto ieri a spese 
della Triestina, si è affiancato 
alla Mestrina in vetta alla clas- 
sifica del quattordicesimo gi- 
rone eliminatorio, Gli alabar- 
dati, i quali hanno giocato 
una partita in meno rispetto 
alle due battistrada, insegue 
con una lunghezza di ritardo, 

La Triestina è comunque 
sempre in corsa per la classi. 
ficazione al turno successivo. 
All’undici di Tagliavini sarà 
sufficiente ottenere due punti 
nelte due restanti partite che 
dovrà affrontare a Valmaura 
contro la Mestrina e il Trevi 
so per non uscire da questa 
competizione. 

Per quanto riguarda il re- 
cupero della partita con il 
Treviso, le due società si sono 
accordate per giocare la ga- 
ra mercoledì 27 settembre. 
Tre giorni prima, domenica 
prossima cioè, gli alabardati 
affronteranno a Valmaura la 
Mestrina, 


LA CLASSIFICA 
MESTRINA 3 111 44 3 
TREVISO 3 111 343 
TRIESTINA 2 101 212 


nell'occhio del ciclone già da 


qualche settimana per le wlti- 
me deludenti prestazioni, alla 
ricerca affannosa di un filo 
logico delle trame offensive 
peraltro sempre spezzato da 
un centrocampo triestino sen- 
za fronzoli per la testa, tutto 
correre e geometria. Dall’al- 
tra la Triestina «nuovo for. 
mato» che Tagliavini sta pa- 
zientemente modellando, cer- 
cando suggerimenti buoni per 
glì uomini davanti, oliando i 
meccanismi in difesa dove, gol 
a parte, non sono corse grosse 
difficoltà, E’ pur vero che alla 
Triestina è stato lasciato po- 
co tempo per riflettere sulla 
propria condizione. Da questa 
considerazione di fondo deri. 
va lo stupore di Tagliavini al- 
la fine, quando: ha parlato di 
assurda battaglia più che di' 
partita di precampionato, 

Il Treviso per il pubblico e 
per i propri dirigenti non do- 
veva perdere. Ha usato tutti i 
mezzi, leciti e' illeciti, per 
uscirne indenne dal confronto 
con Cei e soci. Ma alla fine 
sul fronte giuliano alcuni gio- 
catori ci hanno rimesso le ca- 
viglie: Andreis per esempio,. 
sostituito nella ripresa per 
una brutta botta alla tibia ri- 
filatagli dal suo angelo custo- 
de Zavarise che gli ha stampa- 
to i tacchetti sugli stinchi sen. 
za troppi complimenti. Anche 
Politti è stato vittima di un 
incidente di gioco, ma il ma. 
lanno alla coscia sembra me- 
no grave di quello occorso al 
compagno Andreis. E poi le 
ammonizioni sul fronte trevi- 
giano: tante (Zavarise, Giavar- 
di, Riccardino) troppe per un 

+ match di Coppa Italia che do- 
veva solo dare qualche indica- 
zione in pil ai due allenatori, 
Tagliavini può comunque sta- 
re tranquillo. La squadra c'è 
e sì vede, briosa, frizzante, 
abbastanza convincente quan- 
do è il momento di costruire 
azioni da gol. Forse un po’ 
troppo imprecisa nelle conclu- 
sioni, dove ì «bomber» non 
hanno trovato ancora la giu- 


LA RABBIA DI TAGLIAVINI NEGLI SPOGLIATOI DEL «TENNI » 


«Abbiamo buttato al vento 
almeno dieci occasioni da gob 


TREVISO — Tagliavini 
negli spogliatoi ha un dia- 
volo per capello. La sua 
rabbia è dovuta alle molte 
scorrettezze. del Treviso, 
alla troppo foga messa dai 
padroni di casa in una 
‘partita che in realtà non 
aveva prospettive di classi. 
fica tali da giustificare un 
gioco così spigoloso e ar- 
cigno: «Se il Treviso vole- 
va vincere per 4 o 5 a ze 
ro poteva dirlo subito — 
dice l'allenatore triestino 


— senza farci rimettere le 
caviglie, Non capisco pro- 
‘prio come si possa gioca- 
Te con il coltello tra i den- 
ti a questo modo. A noi 
la "Coppa Italia” non inte- 
ressa affatto. Badiamo alla 
preparazione, ad arrivare 
al campionato integri. Se 
dovessimo giocare come 
ha giocato oggi il Treviso, 
arriveremmo al via mez- 
zo decimati. Peccato per 
il gol arrivato su autorete 
e per le molte occasioni 


da gol collezionate. Alme- 
no dieci, tutte degne di fi- 
nire tra le marcature. Di 
mezzo c’è la sfortuna e 
la bravura del portiere tre- 
vigiano che ha salvato la 
propria squadra da un pe- 
sante passivo. Per noi re- 
sta la soddisfazione per 
una buona prova generale 
e per le belle cose viste in 
avanti. C'è da rifinire, d’ 
accordo, e lavorare in umil- 
tà, ma la squadra si vede». 


P. P. 


Alabardati spreconi perdono a Treviso 
per un'autorete del terzino Prevedini 


Treviso - Triestina 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.i. al 16° Prevedini {autorete), 


TREVISO: Mattarollo; De. Cian, Riccardino; Mayer, Zavarise, Soro; 
Zandegù, Cassano, Fava, Innocente (23’ sit. Bez), Giavardi, {Eberini, 


sta misura. Unà punta in più 
dal piede buono non guaste- 
rebbe proprio, 

Ma il campionato è ancora 
relativamente lontano. C'è 
tempo per chiarirsi le idee in 
attacco. Resta la soddisfazione 
per una partita che ha detto 


i bene quanto valga la Triestina 


‘in prospettiva, Per il risultato” 
un po’ di amaro în bocca. Ma 
l’occasione buona per il riscat- 
to è a portata di mano: giove- 
dì a Valmaura c'è ancora Tre- 


viso, 
Prando Prandi 


‘avvenuto, anche se poi entram- 
bi dovevano risultare tra i mi- 
gliori in campo. Altobelli ha 
fatto spettacolo da solo con il 
gol segnato al 5’ del primo 
tempo: aggancio di piede de 
stro, stop di petto, girata del 
corpo, smarcamento ai danni 
di Fellet e facile realizzazione 
da pochi passi. 

Lo show di Altobelli è conti 
nuato verso il finire del primo 
tempo con smarcamenti e pal. 
leggi di gran classe, ma questi 
non trovavano la seconda pun. 
ta pronta a cogliere l’invito al 
tiro in rete. Nella ripresa è 
entrato Muraro, il quale è an- 
dato vicino al gol per due vol 
te ma con molta imprecisione. 
Se c’è stata quindi insufficienza 
nel gioco delle punte, l'Inter 
ha accusato anche l’assenza di 
Pasinato, rimasto a Milano leg- 
‘germente infortunato, 

Di fronte ad un’Inter balbet- 
tante nel gioco di assieme, l' 
Udinese ha fatto un gran figu- 
Tone mei primi 45’ di gioco. C'è 
stata molta padronanza del 
centrocampo, ove il gioco si è 
espresso a ritmo. elevato per 
la sbrigatività di esecuzione di 
Del Neri e di Bilardi; poi all' 
attacco si è davvero volato con 
l’inerocio delle punte Vagheggi 
€ De Bernardi. Particolarmen- 
te Vagheggi è riuscito ad aprire 
la propria azione su tutto il 
fronte ed è stato utile anche 
con appropriati cross al centro. 


L'Udinese aveva lasciato ne- 
gli spogliatoi il «vecchio» Uli. 
Vieri, una punta molto lenta 
rispetto a quelle viste in campo 
oggi, e quindi il gioco è stato 
molto più efficace, In più nella i 
partita con l'Inter si sono wisti 
andare sulle fasce laterali an: 


Vagheggi. {Foto Pino)’ 
che Riva, Fanesi e Leonarduzzi 
e quindi l’azione offensiva ha 
avuto momenti spettacolari, 
tanto da mettere a tacere le 
forti critiche che in questi tem- 
pi si erano fatte sull’efficenza 
della prima linea bianconera, 
priva ormai di Pellegrini e di 


Gustinetti. Quel che conta poi, | 


molti bianconeri hanno saputo 
tirare in porta da lontano con' 
forti e sorprendenti bordate. 
In una di queste, da trenta 
metri, fatta da Bilardi, l’Udi. 
mese ha trovato il gol all’8? di 
gioco, però l'arbitro. l’ha an: 
nullato perché un attimo prima 
che il tiro entrasse nella porta 
di Bordon, egli aveva riscon- 
trato .un fuori gioco ‘di Va- 
gheggi. 

I padroni di casa hanno pa: 


UDINE — Negli spoglia- 
toi la prima intervista va 
a Bersellini, allenatore del- 
l’Inter: «Abbiamo giocato 
abbastanza bene, — dice 
il tecnico neroazzurro — 
nel primo tempo; nella ri- 
presa con tutti quei gio- 
vani in campo è andata un 
po’ male. Questo di Udine 
per la squadra doveva es- 
sere soprattutto un allena- 
mento e quindi nel primo 
tempo ho tentato l’esperi- 
mento di un attacco sen- 
za Muraro, con due palleg- 
giatori di buon ordine qua- 
li sono Altobelli e Becca- 
lossi, ma la manovra non 
è riuscita perché non ho 
trovato il cannoniere. L’ 


SARÀ RIESAMINATA AD ANKARA LA DECISIONE DEL MINISTRO 


<Non importante» per i turchi 
la gara di calcio con l’Italia 


(AINJARIA — La decisione di 
annullare l’incontro di calcio 
Ttalia-Turchia, in programma 
a Firenze il 23 settembre pros- 
simo, sarà riesaminata — se 
‘condo quanto scrive il giorna. 
le «Milliyet» — questa sera da 
"un funzionario del ministera 
turco per la Gioventù, lo Sport 
e il Turismo. «La decisione 
\dell’annullamento sarà aboli. 
ta — ha detto il funzionario 
— se l’annullamento stesso 
dovesse comportare il pags 
mento di una forte somma di 
indennità da parte turca». 

Il kMilliyet» critica poi a- 
spramente sia il Ministro per 
la Gioventù è lo Sport, Cak- 
mur, come il sottosegretaria 
al medesimo dicastero, Capli, 
sostenendo che con la loro de- 
cisione di annullare l’incontro 
con ltalia hanno inferto un 
grave colpo al prestigio inter. 
nazionale della federazione 
calcistica turca e della stessa 
Turchia. 

Sotto il titolo a grossi carat. 
teri «L'incontro con l'Italia è 
Stato annullato perché ritenu- 
to non importante dalla fede- 
razione», il diffuso quotidiano 
«Gunaydin», enumera in quat. 
tro punti i motivi della deci- 
slone, Il wGunaydin» sostiene 
che l'impegno di Firenze è 
stato posto in forse perché la. 
federazione calcistica non ap: 
pose il segno di «importante» 
sul fascicolo relativo all'in 
contro che inviò al ministero. 


Il medesimo quotidiano ri. 
leva che tempo addietro il pre- 
sidente del consiglio dei mi 
nistri, Ecevit, aveva impartito 
disposizioni affinché per fini 
economici, fossero ridotti i 
viaggi all’estero per motivi 
‘sportivi. In seguito a ciò, pro- 
Segue il wGunaydiny, il mini. 
stero, applicando le disposi. 


zioni ricevute, ridusse da 223 } 
a 152 i viaggi all’estero di 
sportivi, 

Adesso, prosegue il «Gunay- 
din», il sottosegretario Capli 
‘sostiene che non può essere 
imputato a iui di aver ignora 
to l'incontro Italia-Turchia, ed 
il Ministro della Gioventù e 
dello Sport, Camur, afferma: 
«Non accorderò alcun permes- 
so per viaggi all’estero al di 
fuori di quelli approvati dall 
on. Ecevit», 

(Ma il «Gunaydiny aggiunge 
altri particolari che ritiene 
forse ancora più importanti 
sulla vicenda e li elenca: 


€l) il ministro e l’organirza- 
zione sportiva turca hanno ac- 
colto molto male il fatto che 
la squadra turca dovesse es: 
sere capeggiata da Erdogan 
Senay. Questi si era attirato 
‘molto risentimento per arti- 
coli pesanti scritti contro l’or- 
‘ganizzazione sportiva turca; 

2) si ha l’impressione che 
sia poco dignitoso per l’auto- 
Tità dello Stato turco che ia 
{Federcalcio italiana abbia de- 
ciso di assegnare 10,000 dolla- 
ri ai giocatori turchi per le lo- 


«To piccole spese personali in 


Italia: 


reggiato al 20' del primo tempo 
proprio per opera delle due 
punte: Del Neri ha fatto par- 
tire un cross sulla sinistra qua- 
si sul fondo campo, De Ber. 
nardi lo ha raccolto di testa 
\ed ha appoggiato il pallone in- 
dietro al centro dell’area, all’ 
‘accorrente Vagheggi, il quale 
non ha avuto difficoltà a rea- 
lizzare. Più tardi Del Neri ha 
fatto partire due forti canno. 
nate da enti ‘metri, su una 
delle quali Bordon è intervenu- 
to molto bene. 

Applausi a non finire sono 
toccati a questa edizione dell’ 
Udinese, molto spigliata nel tr 
To a rete ed i neroazzurri han. 
no accontentato l’occhio dei 
numerosi tifosi dell’Inter club 
con alcune serpentine di Bec. 
salessi, ma soprattutto con il 
palleggio di Altobelli: troppo 
poco davvero 

La partita ha avuto la sua. fl- 
sionomia ben precisa e spetta. 
colare nei primi 45’; nella ri 
presa l'uscita dei due bravi at- 
taccanti interisti ha sfuocato il 
gioco, anche se'Skoglund e Mu- 
Taro hanno tentato diverse pun- 
tate in avanti. L'Udinese dal 
suo canto ha trovato sfiatate 
le sue due punte, mentre il 
centrocampo, con Sgarbossa e 
‘Bencina, è apparso molto più 
staccato dal fronte avanzato, 
rallentando la manovra tanto 
sciolta invece nel primo tempo. 

La ripresa è davvero manca- 
ta di spettacolarità; il gioco è 
diventato molto confuso da en- 
trambe. le parti e non è an. 
data al di là di una sterile 
offensiva neroazzurra, troppo 
elaborata. per sorprendere Ja 
difesa bianconera, che pur nel. 
l’ultimo quarto d’ora aveva pre- 
sentato tutti i giocatori di ri. 
serva. 


Luciano Provini 


<Benenel primo tempo» 
dicono i due allenatori 


Udinese è una gran bella 
squadra e lo dimostra non 
solo il risultato di oggi ma 
tutti quelli conseguiti nel 
precampionato; ha un ot. 
timo centrocampo con Del 
eri illuminante, e due pun- 
te che si trovano. 

Negli spogliatoi dell’Udi- 
nese, Giacomini appare 
molto soddisfatto del pri- 
mo tempo della sua squa- 
dra, cioè quando ha. gioca» 
to con la formazione che 
probabilmente affronterà 
domenica l’inizio del cam- 
pionato di serie B contro 
il Taranto. La domanda di 
prammatica riguarda l’as- 
senza di Ulivieri l’idolo del 
pubblico friulano nella scor- 
sa stagione «Ulivieri — di- 
ce Giacomini — è rimasto 
in tribuna per rinfrancar- 
si, è un tipo che non è abi- 
tuato a sentirsi criticato. 
E' un giocatore di campio- 
nato e non sarà certamen- 
te dimenticato. Forse con- 
tro l'Inter, Ulivieri stesso 
avrà avuto modo di nota- 
Te come io voglio che gio- 
chino le due punte. Ulivie- 
Ti quel gioco'lo saprà fa- 
re benissimo». Chiediamo 
se abbia riscontrato qual 
che miglioramento nel gio- 
co offensivo e Giacomini 
risponde: «Senz'altro; era 
del resto quel che mi pre- 
meva dopo la partita di 
Pescara, dove avevamo di- 
‘mostrato di avere un otti- 
mo centrocampo ed una 
forte difesa. Intanto è ser- 
vito che durante la setti- 
mana abbia insistito sul 
tiro da lontano. Quel gol 
di: Bilardi annullato 
chissà perché? — per fuo- 
Ti gioco è il risultato del. 
la mia insistenza nel pre. 
tendere l’esecuzione a rete 
da venti metri. 

LP. 


CROLLO NELLA RIPRESA DOPO UN BUON PRIMO TEMPO 


Amara la «coppa» mantovana 
per la Triestina primavera 


Mantova - Triestina 5-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 40° Paccini; nel s.t. all’8' e al 14° Dell’Anna, 


al 17° Marocchi, al 30° Roncassaglia, 


MANTOVA: Zanin; Corradi, Celli: 
gnoli, Biasi, Roncassaglia, Marocchi, 


i; Paecini, Merli, Pasetti; Campa: 
Dell’Anna, Rocchi, 


TRIESTINA: Bisioli; Cheber, Minich; Clemente, Schiavon, Lapaine; 
Francini, Scarel, Muiesan, Varglien, Milanese. (Pisani). 


ARBITRO: Massa di Mortara, 


MANTOVA — [La Triestina è 
stata battuta ed anche umiliata 
da un Mantova peraltro non. 
trascendentale, Il punteggio fi- 
nale testimonia la diversità dei 
valori tra i due complessi. Nel 
primo tempo il rendimento di 
entrambe le contendenti è sta- 
to scarso. Soltanto la rete di 


‘Paccini al 40’ ha dato uno scos- 
sone alla monotonia generale. 
Nella ripresa la squadra locale 
ha provveduto a risistemare il 
centrocampo e l'attacco, men- 
‘tre la Triestina è rimasta a 
guardare. I locali sono cresciu- 
ti alla distanza e per i loro 
avversari non c’è stato più nul- 
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la da fare. Per ben quattro 
volte il pallone si è insaccato 
alle spalle del ‘portiere Bisioli. 
Particolarmente ibella la rete di 
Dell'Anna al 14’: un preciso pal- 
lonetto che ha imbrigliato l’in- 
tera difesa. Il nervosismo ha 
completato il quadro deluden: 
te della Triestina: alcuni gio- 
catori si sono lasciati prendere 
troppo la mano e l'arbitro ha 
dovuto riprenderli in più occa. 
sioni. Soltanto Muiesan merita 
una citazione per l’impegno di. 
mostrato. In pratica gli ospiti 
hanno avuto soltanto un’occa- 
sione da rete sciupata a lato 
‘nell’arco della gara. 
Werter Gorni 
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IL PICCOLO 


E DELL'ALA DESTRA IMANTELLATO, IL PRIMO GOL DELLA STAGIONE AGONISTICA 


Un Pordenone formato gigante 
affossa il Chievo con reti e pali 


Pordenone - Chievo ‘4-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 1’ Mantellato, al 36° Pavan; nel s.t, al 16° 


Flora, al 37° Mantellato. 


PORDENONE: Da Pieve; Canzi, Catto; Rossi, Cancian, Del Frate; 
Mantellato (37° s.t. Sbaiz), Flora, Dreolini, Turrin, Pavan, Sorci, Zanotel. 
CHIEVO: Massi: Agostini, Spollon; Merlo (39° Pizzini), Tommasi, 
Fasoli; Perbellini, Polato, Manganotti, Vanoni, Baganotti. (Quarella, 


Lucchese). 


ARBITRO: Sfusaroli di Cesena. 


NOTE: Calci d'angolo 7-3 per il 


Chievo. Tempo hello, terreno buono; 


un migliaio circa di. spettatori, Ammoniti Spolion per azione fallosa, 
Merlo per proteste, Vanoni per azione fallosa, Fasoli per atteggiamento 
scorretto, Pavan per azione fallosa, Gatto e Manganotti per reciproche 
scorrettezze. Espulso Spollon per somma di ammonizioni, 


PORDENONE — Quattro re 
ti di buona fattura, due pali, , 
‘una traversa, qualche azione 
da gol (non molte per la veri- 
tà, considerato che il Porde- 
none di quest'anno ha assun- 
to la buona abitudine di sciu- 
pare il meno possibile) fallita 
per un soffio, costituiscono il 
pingue bottino incamerato dal- 
la troupe neroverde nel corso 
cel «vernissage» di questo 
campionato di serie D. » 

Opposta a un Chievo ancora 
alla ricerca di una precisa fi- 
sionomia tecnica e distintosi 
soprattutto — come è dimo- 
strato. eloquentemente dai mol- 
‘molti suoì giocatori terminati 
nel libro nero dei «cattivi» — 
per il già buon livello di scar- 
‘poneria e di irrequietezza rag- 
giunto, la squadra di Buffoni 
ha evidenziato parecchie cose 
buone; alcune che già sì sape- 
vano, altre che fino ad ora 
erano rimaste celate. 

La difesa, ad esempio, accor- 
ta ed ermetica, ha ribadito il 
suo felice momento, Così di- 
casi per il settore avanzato 
che, gol a parte, ha palesato 
incisività, buon automatismo 
nei suoi componenti e rapidità 
di esecuzione. Un po’ meno in 
palla ci è sembrato il centro- 
campo dove, al gran prodigar- 
si di Flora e al moto perpe 
tu> di Dreolini, non corrispon- 
de per ora uguale lucidità da 
parte dei vari Rossi (un po’ 
sciupone e precipitoso), di 
Turrin (mai entrato concreta. 
‘mente nel vivo dell’azione) e 
di Del Frate (al quanto pres- 
sapochista). 

Si inizia con una decina di 
minuti di ritardo causati dal 
mancato arrivo di un guarda- 
linee, Ad andare a rete il Por- 
denone impiega meno di un 

i minuto, E° Mantellato ad ap- 
porre il proprio copyright a 
quello che, con ogni probabi- 
lità, è il primo gol di tutto il 
campionato di quarta serie: su 
punizione dalla sinistra calcia- 


ti 
ta da Del Frate cè una corta. | Paolo Ciclitira fra f. più attivi nella sfortunata trasferta. 


respinta di testa di D’Agosti- 
ni, la palla perviene al capita- 
no appostato qualche metro. 
fuori dall'area. Rapida conclu- 
sione e la sfera, così maligna- 
mente sospinta, va a spegnere 
la propria parabola in fondo 
al sacco, con il portiere Massi 
che ancora stentava a crede- 
Te ai suoi occhi. 

Dopo un periodo di offusca- 
‘mento totale, dovuto probabil- 
mente al fatto di essere per- 
venuto così presto e inaspet- 
itatamente alla segnatura, il 
‘Pordenone riprende a macina- 
Te gioco. Ritrovato il bandolo 


della matassa, incominciano a 
fioccare le occasioni: Mantel 
lato (al 25’), Catto (al 26), 
‘Rossi (al 29°) e Flora (al 29°) 
che coglie un palo, tentano a. 
turno la via del gol. 

Perché il Pordenone raddop- 
pi bisogna attendere il 36’: sul 
la ripetizione di un calcio di 
punizione dal limite (la prima 
volta Mantellato aveva realiz- 
zato ma l'arbitro, anche lui 
evidentemente in rodaggio, 
aveva inspiegabilmente annul- 
lato) Pavan fa filtrare il pal 
done tra una selva di gambe, 
il portiere si accoscia, lo in- 
tercetta ma se lo fa sgusciar 
via con destinazione il fondo 
della rete. Al 41’ il Chievo ri. 
mane in dieci uomini per 1’ 
espulsione del terzino Spollon, 
‘macchiatosi di due consecuti- 
ve ammonizioni. 

Secondo tempo: al 16° terzo 
gol neroverde. Azione Rossi- 
Pavan- Flora con il triestino 
che, solo davanti la porta 
sguarnita, non può esimersi 
dal depositare dolcemente la 
palla in rete. Al 20’ si verifica 


una situazione che ‘fa gridare ; 


al miracolo: Dreolini, in segui. 
to a una delle sue caratteri- 
stiche folate offensive, arriva 
nei pressi della porta ospite, 
Massi, bravo e fortunato, si 
oppone alle sue due consecu- 
tive conclusioni; sulla secon» 
da respinta Flora coglie per 
la seconda volta il palo; non 
‘basta, ci prova infatti anche 
Pavan, ma con identica sorte 
dei compagni. 

Il quarto gol, comunque, è 
solo rinviato, Al 37° infatti 
‘Mantellato fa tutto da solo, la- 
scia in souplesse con una pro- 
gressione rabbiosa, il suo an- 
gelo custode, attira il portiere 
fuori dai pali per poi trafig- 
gerlo di precisione. Buffoni, 
immediatamente dopo, lo so- 
stituisce con Sbaiz per per- 
mettere al capitano nerover- 
de di raccogliere i meritati ap- 
plausi. Ed è proprio Sbaiz, al 
43’, a offrire l’ultimo palpito 
della partita cogliendo in pie- 
no la traversa. 

Tino Zava 


I RISULTATI 


Montebelluna + *Jesolo 
*Mira - Monfalcone 
*Montello + San Donà 
“Palmanova + Dolo 
*Pordenone » Chievo 
*Pro Tolmezzo - Casatese 
*Romanese - Merano 
*Tritium - Abano Terme 
*Venezia + Benacense 


LA CLASSIFICA 


Pordenone 
Romanese 


Palmanova 
Abano Terme 
Tritium 
Casatese 

‘Pro Tolmezzo 
‘Benacense 
Jesolo 

San Donà 
Monfalcone 
Merano 
Chievo 
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LE PARTITE DEL 24.978 i 


Abano Terme » Pordenone 
‘Benacense - Romanese 
Casatese - Mira 

Chievo - Venezia 

Dolo « Pro Tolmezzo 
Merano - Jesolo 
Monfalcone - Montello 
Montebelluna - Palmanova 
San Donà - Tritium 


TORNEO «GIANNINI» 


Sul campo del ricreatorio Gen- 
tilli è in fase di svolgimento il 
quarto torneo «B. Giannini», 
manifestazione di basket giova- 


nile. Al torneo, che si conclu- 
derà alla fine di settembre, 
prendono parte novanta ragazzi, 


IL SIPARIO SUL CAMPIONATO SI E' ALZATO CON UNA VENDEMMIATA DI RETI (20) E UN SOLO RISULTATO IN bia... 


Dopo la prima scena in sei a punteggio pieno 


CONCERTO BANDISTICO E SINDACO IN TRIBUNA PER L'ESORDIO IN SERIE «I» 


Palmanova matricola autorevole 


contro l'esperto e solido Dolo 


Palmanova - Dolo 0-0 
PALMANOVA: Visentin; Tortolo, Malisan; Milocco, Lirussi, Mininj 
Frucco, Zoff, Zucco (17’s.t. Pontel), Mattiussi, Di Blas, À 
DOLO: Seda; Visintin, Gelain; Bortolato, Dal Bianco, Penzo; Maset, 


Seno, Modonese, Buson, Gimenti, 
ARBITRO: Dalfovo di Trento. 


PALMANOVA — Al suono 
della popolare canzone «Tan- 
ti auguri a te», eseguita dal. 
la banda cittadina diretta da 
Vasco Nazzi e col lancio di 
centinaia di palloncini multi. 
colori, i giocatori del Palma. 
nova sono stati accolti in 
campo in questa prima fati- 
ca di campionato. In tribu- 
na, altro elemento abbastan- 
za inconsueto, il sindaco Bat- 
tilana, notoriamente poco a- 
mante del gioco del calcio, 
ma consapevole, come primo 
cittadino, dell'impegno al qua- 
le il più grosso sodalizio spor- 
tivo della città è stato chia- 
mato. 

Come esordio, gli amaran- 
to dovevano vedersela. con 
quel Dolo che nella passata 
stagione è stato per cinque 
domeniche capo classifica e 


nonost 


DOPO UN PRIMO TEMPO DISASTROSO, DISPERATO FORCING FINALE DI CICLITIRA E COMPAGNI 


«Giustiziato» il Monfalcone a Mira 
tante la superiorità numerica 


MIRA — La svolta decisiva 
dell’incontro è avvenuta nel- 
lo scorcio iniziale della ripre- 
sa. I locali, che per tutto il 
primo tempo avevano invano 
attaccato la rete monfalco- 
nese; si sono portati in van- 
taggio all’1l’' con una bella 
triangolazione Gallina, Biaso- 
lo, Bonato: quest’ultimo, en- 
trato în area, ha sparato una 
gran botta segnando impara- 
bilmente sulla destra del por- 
tiere Comellìi. Due minuti do- 
po però il Mira è rimasto în 
dieci a causa della sciocchez- 
za commessa da Bristol, la 
sua migliore punta, che si è 
fatta cacciare dal campo per 
intemperanze. 

Da questo momento il Mon- 
falcone si è gettato letteral. 
mente all’arrembaggio sotto la 
porta di Magrin, che fino allo- 
ra era rimasto del tutto ino- 
peroso. Nel giro di 5’ gli ospi- 
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Mira - Monfalcone 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t, all’Ll’ Bonato. 
MIRA: Magrin; Rizza (15’ s.t, Traverso), Stevanato; Gallina, De Ce- 
saro, Marengo; Bristot, Bonato, Zennaro, Biasiolo, Gazzetta. (Tramonte, 


‘Bortolato). 


MONFALCONE: Comelli; Barichiello, Negrini; Fabris, Bertogna, Pe- 
rissinotto; Pellola, Chelleri, Germani (16* Visentin), Trevisan, Ciclitira. 


(Magris, Sniderich). 
ARBITRO; Trillò di Milano, 


NOTE: Angoli 10-10 (6-2) per il Mira. Giornata afosa, spettatori 1500 
‘circa. Ammoniti Ciclitira e Marengo per proteste, Barichiello e Zennaro 
per gioco falloso. Espulso al 13° del s.t. Bristot del Mira per offesa all’ 


arbitro, 


ti hanno colto ben 5 angoli: 
poi Trevisan su passaggio di 
Ciclitira, ha addirittura segna- 
to il pareggio, aiutandosi pe- 
rò con la mano: giusto pev- 
tanto l'annullamento della re- 
te da parte dell'arbitro. Que- 
sto avveniva al 29’. 

Due minuti dopo l’azione si 
invertiva. Era Trevisan ad im- 
beccare Ciclitita, il più insi- 
dioso degli ospiti il quale 
dribblava due difensori avver- 


Dilett. II Cat. 


INCREDIBILE SERIE INAUGURALE DI SETTE 


PAREGGI - UNICA. VITTIMA IL GIARIZZOLE 


Girone» |L'Aurisina già sola al comando 


Opicina - Libertas 1-1 
MARCATORI: nel p.t. al 45° Celigol (autorete); nel sit. al 16' Verch. 
OPICINA: Stocca; Gaeta, Gherzil; Vizintin, Celigoi, Krizman; Ro- 
zmann, Tuntar, Stradi, Vascotto, Verch (29° s.t. Zuliani). (Papandrea, 


Paolich). 


LIBERTAS: Ulcigrai; Chizzo, Apollonio; Cozman, Ellini, Francolla; 
Pugliese, Cigliani, Corsi, D'Aloia, Pintarelli (29° s.t. Mauro). (Benetton). 
ARBITRO: Marani di Monfalcone. 


La prima di campionato ha 
‘messo . impietosamente 
fronte due compagini indica- 
te alla vigilia come due pro- 
babili protagoniste nel girone 
triestino della seconda cate- 
goria. Ne è scaturito un salo- 
‘monico pareggio, anche se il 
risultato calza un po’ stretti: 
no alla formazione di Giovan. 
mini, che ha avuto più di 
una occasione per assicurarsi 
Wintera posta in palio. 

Grossa novità sulla panchi- 
na biancoscudata per la pre- 
senza di Giordano Stulle, un 
mome che non ha bisogno di 


presentazioni, il quale ha pre-. 


I RISULTATI 
*Campanelle - Zaule 
Aurisina » *Giarizzole 
*Primorje - Costalunga . 


*Opicina - Libertas 
*G.M. T. - Breg 
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so il posto del dimissionario 
Cernivani. 

Il vantaggio la squadra ospi. 
‘te allo scadere del primo. tem- 
po, .in seguito ad uno svario- 
ne collettivo della retroguar- 
dia azzurra, la partita ha ri- 
servato grosse emozioni nel. 
la ripresa. 

Al 16° uno scambio Vascot- 
to - Tuntar ha messo Verch 
nelle condizioni di non fallire 
il bersaglio. Un grande inter- 
vento di (Ulcigrai ha salvato 
‘ancora dalla capitolazione la 
‘Libertas su un colpo di testa 
di Verch, servito alla perfe- 


zione da Vascotto. L. Z. 
GIA’ CAPOCLASSIFICA, 
Aurisina 2 
Giarizzole ‘0 


Vittoria dell’Aurisina a spe- 
se della matricola Giarizzole 
nell’esordio di campionato, Gli 
uomini di Cimador hanno 
sfruttato le unîche due occa- 
sioni presentatesi imponendo 
la maggiore ‘esperienza. I va. 
gazzi di Notaristefano si so- 
no comportati egregiamente 
ma senza riuscire a trarre il 
dovuto risultato dalla gran 
mole di lavoro sviluppata. 


POCHE EMOZIONI 
Rosandra 0 
Zarja 0 


ROSANDRA: Dapas, Schettini, Hla- 

ca; Taddeo, Picchieri, Grezar; Sodo- 
maco (dal 15° del p.t. Colavecchia), 
Corbatti, Cicchese, Kirchmeyer, Tom. 
masi. 
ZARJA: Puzzer, Franco, Grgic; Me- 
$lika, Cecchi, Samese; Frandolich, 
Suleich, Bidussi, Micussi, Tieri. 

ARBITRO: Giadrossi di Trieste. 


Partita piuttosto equilibra- 
ta, con scarse emozioni e ri. 
| sultato che premia soprattut- 


to la squadra ospite, per aver 
opposto alla compagine di ca- 
sa, non solo una difesa accor- 
ta, ma delle trame di gioco di 
una certa pericolosità, anche 
se al momento della conclu- 
sione è mancato il risolutore. 

Sull’altro fronte il Rosandra 
impieca per la traversa colta 
dall’esordiente | Cicchese, il 
quale ha compiuto un altro 
capolavoro in rovesciata, cui 
si è opposto bravamente il 
portiere Puzzer. 


FREQUENTI CAPOVOLGIMENTI 
Gaja 0 
Sovrana 0 


Pari e patta tra i gialloverdì 
dell’altipiano e dla. neo-pro- 
mossa Sovana, squadra che 
notoriamente aspira a posizio- 
ni d'alta classifica. L'incontro 
è stato valido soprattutto dal 
punto di vista agonistico con 
repentini capovolgimenti di 
fronte. Nonostante la Sovrana 
abbia esercitato una maggiore 
supremazia territoriale e pro- 
piziato diverse occasioni da 


all'antica qualità di fermare 
le avvecsarie più quotate, riù- 
scendo a condurre in porto un 
meritatissimo pareggio. 


ANCORA FUORI FORMA 
Campanelle | 0 
Zaule : 0 


CAMPANELLE: Medin; Ribaric, 
Grassi; Castellano, Fanigliuolo (dal 
, 25° del p.t. Del Piano), Messi; Bra. 
| leone, Bon, rada, ‘Zorzut, Zulich. 
ZAULE: Pausché; Covacich, Righer; 
1 Pregare, Frangini, Veglia; Bologna, 
ì Fonda, Savron, Rupini, Millo. 


Nulla di fatto fra Campanel- 
le e Zaule, due squadre anco- 
ra alla ricerca della forma ot- 
timale. Il Campanelle si è 
‘mosso meglio ma non ha po- 
tuto esprimersi con la con: 
sueta efficacia anche perché 
limitato da un arbitraggio non 
certo felice, I padroni di casa 
‘hanno attaccato quasi costan- 
temente ma hanno trovato sul- 
la loro strada una difesa ac- 
corta e di esperienza, 


rete, il Gaja ha tenuto fede 


Primorje - Costalunga 2-2 
MARCATORI: nel p.t. al 7° Palcini; nel s.t. al 16° Rustia, al 19° 


Sirotich, al 27° Tomizza, 


PRIMORJE: Kapun; Blazina, G. Husu; Angileri, Suligoi, Tomizza; 
Marassi, W. Husu; Sugan (13° s.t. Lanza), Barnaba, Rustia. 

COSTALUNGA: Furlani; Coloni, Druzina; Macor, Tulliani, Bartole; 
Bussi, Bretti (33° s.t. Brainich), Sirotich, Palcini, Sclarrone, 


ARBITRO: Voza di Trieste. 


Spettacolo di gioco e reti 
nell’esordio casalingo del Pri- 
morje in seconda categoria, 
opposto ad una delle favorite 
del torneo, il Costalunga di 
‘Virgilio Palotta. Pe? due vol. 
te in vantaggio, i giocatori 
‘ospiti hanno dovuto subire il 
ritorno dei padroni di casa, i 
quali sono riusciti a rintuz. 
zare le reti di Palcini e Siro- 
tich, che avevano fatto spera- 
re ai molti seguaci della com- 
‘pagine del presidente Vec- 
chiet in un facile successo. 
‘Risultato comunque equo e ri- 
specchiante l'andamento della 
gara. 


TRAVERSA DEGLI OSPITI 
Primorec 0 
S. Marco 0 


PRIMOREC: Maglica, Sissi, Stocca; 
Ciuk, Carlî M., Husu; Carli P., Mo- 
zina, Crissani, Carlì B., Carli M. 

S. MARCO: Balzarini, Candusso, 
Minca; Giraldi, Toffanin, Stradi; 
rin, Pacor, Zollia, Bonnes, Clementin, 

ARBITRO: Vedana di Trieste. 


Nulla di fatto fra Primore e 
S. Marco, ma non si è tratta 
to certo di un incontro delu- 
dente, Occasioni se ne sono 
avute su entrambe i fronti e 
sono stati proprio gli ospiti 
a sfiorare il successo con Cle- 
mentin (traversa) e Zollia che 
ha impegnato severamente 
Maglica. Molto bene ha opera: 
to Giraldi, classe ’61, messo a 
guardia del cannoniere Carli 

Mauro. Risultato comunque ac- 
cettabile per entrambe le com- 


pagini, 


rl at li uu 


Hockey prato «indoor»: 
due triestine in «B» 


indoor. Nessuna squadra giulia: 
na figura nella massima catego: 
‘ria (l’indoor si divide in tre «zo 
ne» e precisamente Serie A, B e 
juniores) ove troviamo squadre 
di Torino, Villafranca, iBrà e 
Padova nel'Nord, Cagliari e Ro- 
ma con due squadre ciascuno 
nel Centro Sud. 

Alle formazioni triestine è 
aperta la porta dell’indoor di Se- 
tie B e juniores. Almeno due 


‘club, il Cus e V'H.C.T., si iscri- 


veranno nella Serie B, mentre 
Triestina, Polisportiva, Itala e 
Fiamma Gorizia potrebbero da- 
Te la loro adesione' per la prima 
volta alla categoria juniores. 
—__—_+_—_ 
HOCKEY . COPPA ITALIA 


Novara - *Goriziana 
9-3 (5-2) 


MARCATORI: nel p.t. 1’ Brandolin, 
2°6” e 5°1 Fona, 544” Battistella, 
13°18” e 14’43”° Fona, 23'11’” Lepore; 
nel s.t. 7779" Perok, 8’12?” e 12’39"* 


Ge- | Fona, 15’18”° e 23'44” Battistella, 


GORIZIANA — Barbangelo (p.r. 
Grassi), Collini, Perok, Lepore, Bran- 
dolîn, Figar, Antonini, Nassiz, Giar- 
dini, 

NOVARA: Givoni (p.r, Romussi), 
Borrinî, Battistella, Fona, Rollino, 
Mancin, Nanotti, Brignoni, De 
Grandis, 

ARBITRO: Manetti di. Follonica, 


GORIZIA — Sagra di reti trop. 
po scontate, tra Goriziana e No- 
vara, dopo la scelta, program 
maticamente assai felice, degli 
isontini, di mandare in campo 
‘per ‘questa manifestazione i gio- 
vani del vivaio. La facile go- 
leada di Fona (sei reti) e di Bat. 


tistella (tre reti) non umilia per 
niente i ragazzi di Berce; sem- 
mai è da mettere in rilievo cu- 
me, covo tutto, lo scarto sia 


L’hockey su prato triestino si: stato, alla fine, assai limitato e 


cimenterà, nella stagione agoni.| contenuto, 


stica 1978-79 anche nell’hockey 


G..B, 


sari e quindi attirava Magrin 
fuori porta, mettendo di piat- 
to destro verso la rete indife: 
sa. Il pallone però viaggiava 
troppo lento così che sulla li 
mea faceva in tempo a rinviare 
De Cesaro, Vano il forcing fi- 
nale del Monfalcone, alla ri- 
cerca di un punto che avreh- 
be anche meritato, 

Non si può tuttavia dimenti. 
care che nella prima parte del- 
la gara a dominare era stato îl 
Mira, \Per tutto il primo tem» 
po infatti i locali hanno mar- 
cato una netta supremazia ter- 
ritoriale mancando però i gol 
a causa: della scarsezza d'inte- 
sa tra le punte Bristot e Gaz- 
retta. A portata dei locali e- 
rano comunque un comples- 
so di sette-otto occasioni cla- 
morose, tutte sistematicamen- 
te mancate o sventate dai di. 
fensori avversari. 

Nel complesso sì è trattato 
della tipica partita di inizio 
campionato, nella quale en- 
trambe le squadre ‘hanno di 
mostrato di essere ancora al. 
la ricerca dì un gioco valido. 
Nelle file locali i migliori so. 
no apparsi Gallina, Bristot 
(nonostante l'espulsione), Bo- 
nato e Zennaro; tra gli ospiti 
hanno fatto spicco le presta- 
zioni dell’ottimo portiere Co- 
melli, nonché quelle degli at- 
taccanti Chelleri, Trevisan. e 
Ciclitira. d 

Gigi Bevilacqua 


CALCIO OLIMPICO 

‘A due settimane dalla chiusu- 
ra delle iscrizioni, soltanto 47 
delle 146 nazioni ‘aderenti alla 
Fifa hanno dichiarato di voler 
‘partecipare al torneo olimpico 
del 1980, L'Italia non figura tra 
le iscritte. 


per altre venti in seconda po- 
sizione, Con un avversario si- 
‘mile e con l'inevitabile ansia 
che puntualmente serpeggia 
tra le matricole di un ‘cam- 
pionato, almeno nella sua pri- 
ma fase, si poteva supporre 
che il Palmanova incorresse 
in una brutta figura ma, per 
la gioia dei suoi tifosi, così 
non è stato, 

Tuttavia riteniamo fedele il 
risultato finale di parità, poi- 
ché i veneti si sono dimostra- 
ti compagine di tutto rispet- 
to, rapidi megli scambi e 
quanto mai smaliziati per la 
serie D. Nelle loro file, otti. 
‘ma impressione ha suscitato 
l’ala destra Maset, vero e pro- 
prio motorino propulsore del 
fronte di attacco dove il cen- 
travanti Modonese assume 
‘una posizione arretrata per 
impostare l’azione. Solido al 
centrocampo dl Dolo ha di- 
mostrato qualche tentenna. 
mento in difesa, ma il bravo 
portiere Seda ha sempre po- 
sto nimedio ‘alle sbadataggi- 
ni dei compagni, È 

Il Palmanova, difesosi con 
‘autorevolezza dopo il primo 
quarto d'ora, ha mostrato una 
serie di manovre, a tratti an- 
‘che piacevoli, che testimonia» 
no, già una lodevole. con- 
dizione atletica dei suoi gio- 
catori. La partita ha detto 
‘anche che il neo acquisto Ma- 
lisan è una pedina indispen- 
sabile in difesa anche se og- 


gi si è permesso qualche punr: 


tata offensiva, Oltre a ciò le 
due punte Frucco e Di Blas 
sono apparse molto mobili e 
pronte a efficaci interscambi 
di posizione, A centrocampo 
con il generosissimo Minin e 
Mattiussi a far da cursore, 
non si sono registrati proble 


| mi, anche se Zoff, riconosciu- 


ta «mente» della squadra, era 
in questa occasione di una 
spanna al di sotto delle pro- 
prie possibilità. 

Veniamo alla cronaca. Al 2°, 
su calcio d'angolo, Visentin 
esce a vuoto e Zoff salva di 
testa sulla linea; al 7° Modo- 
nese tira a lato da posizione 
abbastanza favorevole; si af- 
faccia al 13’ il Palmanova in 
anea avversavia con Di Blas 


che però manca l'attimo pro- 
pizio dopo un passaggio di 
Minin e l’azione sfuma; al 15° 
clamoroso errore di Milocco 
che sbaglia un passaggio di 
alleggerimento al proprio por- 
tiere, Maset però ne appro- 
fitta e sciupa incredibilmen- 
te; fucilata al 20° di Modone- 
se su calcio piazzato. 
Cinque minuti più tardi, 
‘bella azione palmarina con 
Zucco, Di Blas, Frucco e Tor 
tolo che però non approda a 
nulla di fatto; al 32° Zucco 
pennella ‘(una delle poche co- 
se egregie da lui fatte) un 
passaggio per Di Blas e sul 


tiro conclusivo di quest’ul- 
‘timo il portiere ospite è bra- 
vo a meutralizzare. (Al 38' è 
Malisan a calciare a lato. 
“Nella ripresa si registra al 
12” un affondo di Frucco, con- 
cluso con un tiro respinto di 
pugno dal portiere Seda; al 
18’ è Malisan a tirare e il bra- 
vo Seda risponde da par suo. 
Al 22’ triangolo Zoff, Minin, 
Zoff con tiro conclusivo di 
Frueco che sorvola di poco 
la traversa. Alla mezz’ora-ti- 
ro di Maset e Visentin deve 
distendersi in tuffo per salva. 
re in angolo. 
Mauro Mazzilli 


CARNICI ALL'ATTACCO SINO AL FISCHIO FINALE 


Risultato stretto 
per lu Pro Tolmezzo 


Pro Tolmezzo - Casatese 2-2 (1-1) 
MARCATORI: nel p.t. al 1’ Corti, al 2’ Di Lena; nel s.t. al 4° Bo. 


sdaves (su rigore), al 24’ Redaelli. 


PRO TOLMEZZO: Tonut; Lazzara, Jassa; Fanutti, Scalni, Menegon; 
Di Lena, Realini, Montanaro, Codarin, Bosdaves. (Hlede, Rainis, Matiz.) 
CASATESE: Pirovano; Scanziani, Caglio; Viganò, Viscardi, Redaelli; 


Menta, Rizzi, Corti, Ferrì, Trevisan. 
ARBITRO: Prandoni di Vicenza, 


TOLMEZZO — Una simpatica 
cerimonia ha aperto il campio- 
nato 1978-79 con lancio di pal 
loncini e distribuzione di fiori a 
tutti è giocatori che li hanno a 
loro volta offerti al pubblico 
presente. La Casatese va subito 
in vantaggio el primo minuto 
con Corti che dribbla tre avver- 
sarì e fa secco Tonut. Ribatte la 
Pro Tolmezzo con Codarin che 
passa. a Menegon il quale crossa 
per Di Lena che trattiene bene 
la, palla, arriva sul disco del ri- 
gore e scarica un preciso tiro 
angolato che entra in rete. 

I carnici si gettano all’attac- 
co, sfiorando spesso il raddop- 
pio aiutati anche dal forte ven- 
to in favore. Al 10° primo ango- 
lo per î padroni di casa senza 
alcun esito. Altro angolo al 24° 


sempre per la Pro Tolmezzo:! 


batte Bosdaves un tiro ad effet- 
to che il portiere respinge di 
pugno. Batti e ribatti in area fi- 
no al 27’, quando Bosdaves, li 
‘beratosi di due avversari, sca- 
glia un forte tiro che il portie- 
Te ospite para in due tempi. 

Il secondo tempo vede al 4 
un rigore a:favore della Pro Tol- 
mezzo per atterramento di Laz- 


(Gastraghi, Frascolla, Bertuzzo). 


zara in area di rigore. Tira Bo- 
sdaves a fil di palo a mezza al 
tezza; è gol. Al 12° viene ammo- 
nito Realini per allontanamento 
del. pallone, 

Tira la mpunizione Bosdaves 
per Codarin stesso; bella incor- 
nata, ma alta sulla traversa. Al 
24’ pareggio della Casatese con 
Redaelli su tiro dalla bandieri. 
na; la respinta di un difensore 
carnico finisce sui piedi di Re- 


daelli che con un tiro angolato . 


insacca. Al 32° la Casatese fa 
uscire Rizzi sostituito da Ber. 


IGli ospiti, ottenuto il pareggio 
continuano a giocare al piccolo 
trotto, mentre i carnici sono co- 
stantemente nella metà campo: 
avversaria. Al 36° anche la Pro 
Tolmezzo opera una sostituzio- 
ne: esce Realini, entra Rainis. 
Commovente finale per la Pro 
Tolmezzo che per raggiungere il 
successo pieno prende d’assedio 
anche l'area di rigore avversa. 
Tia, ma la partita finisce ed'il 
risultato non cambia. I lombar- 
di hanno meritato, se vogliamo, 
il pareggio, ma per i carnici il 
risultato sta un po’ stretto. f 

Giuseppe, Angileri 


NEL «MEETING DEI FRIULANI> ORGANIZZATO DA NUOVA ATLETICA E ASU 
Di Giorgi Pi m 
1 Giorgio e Piapan 

@ i 
protagonisti a Paderno 


Si è tenuto sabato sera, sul campo sportivo di Paderno, 
il «Meeting dei friulani», incontro interregionale di atletica 
leggera maschile, riservato alle categorie allievi, juniores e 
seniores, organizzato dalla società sportiva Nuova ‘Atletica 


del Friuli e dall’Asu, 


‘Protagonisti della manifestazione si sono rivelati Massimo 
Di Giorgio (Fiamme Oro) e [Paolo Piapan (Fiamme Oro), 


per la categoria juniores-seniores, Il 


friulano, nel salto in 


alto, ha facilmente superato i 2 metri e 14, ma non ha avuto 
‘fortuna subito dopo, quando l'asticella è stata posta sui 2 
metri e 23. Di Giorgio ha sfiorato il primato al primo ten- 
tativo, ma ha sbagliato nettamente gli altri due. 

Il triestino Piapan, nel salto in lungo non ha faticato 
per imporsi: 7 metri e 23 è risultato il suo balzo, mentre il 
giovane Martini si è piazzato alle sue spalle distanziato con 
6 metri e 43. Ottima anche la prova di Stefano Masuino 
(Nuova Atletica), che per la categoria allievi ha realizzato, 
nei 110 a ostacoli, la migliore prestazione regionale stagio- 
nale con un tempo di 15 secondi e 6 decimi. 

‘Al termine della manifestazione è stato assegnato alla 
società Nuova Atletica del Friuli il trofeo «D’Allara», gra- 
zie alla migliore serie di piazzamenti ottenuta dai suoi atleti; 
seconda si è invece piazzata l’Italcantieri, mentre per la ca. 
tegoria junioressseniores ha prevalso l’Atletica Gorizia, da- 


vanti al Cus Trieste. 


Teresina Conz 


IMPEGNI CONCLUSIVI A_FINE MESE A FORMIA E A TIRRENIA 


Atleti di 7 società regionali 
alle finali nazionali allievi 


L'ultima, settimana di. set- 
tembre sarà molto imporian- 
te per l'atletica regionale e 
in particolar modo per gli 
atleti più giovani, che saran: 
no chiamati ai: difficili esami 
delle selezioni nazionali. Si 
disputeranno, infatti, le semi- 
finali del campionato di so- 
cietà su pista juniores (i ra- 
duni sono fissati nei giorni 
23 e 24 settembre, a Padova 
per'il settore maschile, ad An- 
cona per quello femminile) e 
le finali del campionato di 
specialità per allievi e allie- 
ve (le sedi saranno Formia 
e Tirrenia nei giorni 30 set- 
tembre e 1.0 ottobre, 


Si tratta di impegni che 
possono dire poco ai non ad- 
detti ai lavori, ma molto si- 
gnificativi per chi ha lavorato 
tutta una stagione. Le società 
ammesse, infatti, devono es- 
sersi qualificate in una deter- 
minata posizione per poter 
accedere alle varie prove e il 
fatto di esservi riuscite è mo- 
tivo di grossa soddisfazione. 

Nella categoria allievi e al- 
lieve la regione sarà ben rap- 
presentata: Cividin, Snia Friu- 
li,, Ginnastica  Goriziana, Li. 
bertas Udine, Italcantieri, Bor 
e. Nuova Atletica dal Friuli 


‘ sono riuscite a piazzarsi nei 


vari gruppi di specialità. Da 


mettere in particolare eviden. 
za, poi, la presenza della Ci- 
Vidin, unica società regionale 
che prenderà parte alle semi- 
finali per juniores sia in cam- 
po. femminile, 


SAMANI PRESIDENTE 

Il triestino Samani è stato ri 
confermato anche per il pros- 
simo biennio alla presidenza re- 
gionale dell'Associazione italia- 
na arbitri - Settore arbitrale. La 
momina è stata effettuata nell’ 
Ultima riunione del consiglio fe- 
derale della Figc. Samani rico 
pre già da sei anni questo inca- 
Tico e la riconferma premia l' 
ottimo lavoro svolto a favore 


+ | Ocretti (italcantieri) 


risultati 


400 allievi: 1) Massimo Ocretti 
(Italcantieri) 52.5; 2) Franco Cre- 
vatin (Italcantieri) 53.9; 3) Roberto 
Luthman (Italcantieri) 53,9. 400 ju: 
niores e seniores: (1) Luigi Calliga. 
ro. (Atletica GO) 50.1; 2) Cornelio 
Giovadani (Fiamme Oro) 50.5; 3) Au 
gusto Aere'\Stellaflex) 51 

Salto con l'asta allievi: 1) Urbano 
Pittolo (Nuova Atletica) 3.60; 2) Mau 
To Berva (Italcantieri) 3.40; 3) An 
drea Orlini (Cividin) 3.40, 

Salto con l’asta juniores e senio- 
res: 1) Ennio Fabris (Asu) 4.30;2) 
Luigino Rossi (Fiamme Oro) 4; 3) 
‘Alberto Messin (Cividin) 3.40. - 

5000 juniores e seniores: 1) Clau.. 
dio Fedel (Italcantieri) 15.17; 2) En 
rico Rover (Piccinato) 15.025;° 3) 
Edi Piovan (Italcantieri) 15.175, 

100 allievi: 1) Mauro ‘Toneatto 
(Nuova Atletica) 11.3; 2) Massimo 
£ 3) Ales 
ta (S. Giacomo) 11.6. 

lores; e seniores: 1). 
zio Miliani (Cus TS) Ul.1, uo 

Salto in lungo allievi: 1). Rao 

nato Furlani: (Cus TS) 6.56; Sandro 


Santoro (Cus TS) 6.04; 3) Maurk- © 


zio Margarit. (Snia) 6.90. 

Salto in lungo juniores e seniores: 
4) Paolo Piapan (Fiamme Oro). 7.23; 
2) Maurizio Miliani (Cus TS) 6.43; 
3) Gabriele Zuttioni (Atletica GO) 
6.41. Salto in alto allievi: 1) Claudio 
Aprile (Sab) 188, N 

Salto in alto juniores e seniores: 
1) Massimo Di Giorgio (Fiamme 
©Oro) 2.14; 2) Moreno Martini (Cus 
TS) 2.11; 3) Andrea Pittolo (Nuova. 
atletica) 1.96, Staffetta 4 per 100 al- 
Hevi: 1) Cus TS 46, © 

Staffeita 4 per 100 juniores e se- 
niores: 1) Atletica GO 44’4; 2) Atle- 
tica GO 45”3; 3) Nuova atletica 45”9, 

Getto del peso allievi: 1) Italo Sa- 
badini ‘(Nuova atletica) 1421, 

Getto del peso juniores e ‘seniores: 
4) Bruno Zecchi (Fiamme Oro) 16.90; 
2) Haxel Herman (Bayer) 1530; 3) 
Enrico David (Asu) 13. Lancio del 
disco allievi: 1) Andrea Simeoni 
(Snia) 37.08; 2) Roberto Ragogna 
{Nuova atletica) 31.04; 3) Stefano 
Fattorini (Cividin) 30.64. 3 

Lancio del disco juniores -o se. 
niores: 1) Giongio Tremul (Cividin) 
51.48; 2) Enrico David (Asu) 48.10; 
3) Fernando Mauro (Libertas UD) 


della categoria arbitrale dal di- |47.60. 110 ostacoli allievi; 1). Stefa- 


rigente triestino, 


no Masuino ‘(Nuova atletica) 15.6; 


= 


Vee 


IN BELLA EVIDENZA ZANETTI: 


IL PICCOLO 


Lunedì, 18 settembre 1978 


VITTORIOSI IN TRASFERTA IL FONTANAFREDDA (A GRADO) E IL MANIAGO (A SAN GIORGIO DI NOGARO) 
e VARIO (DAN GIVAGIO DI NOGARO) 


La Pro Gorizia si è già presentata! 
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GIA” IN PALLA E CON BEGLI SCHEMI LE CONTENDENTI 


O IL GOL DI APERTURA’ 


Padroni di casa alla grande: 
resistono un tempo gli ospiti 


Pro Gorizia - San 


Giovanni 3-0 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 5° Zanetti, al 40” Favero, al 42° Medeot. 


PRO GORIZIA: Siricano; Tonu 


t, Ranocchi; Zanetti, Acquavita, Chiar- 


vesio: Blasig, Michelut, Medeot, Favero, Zuttion, 
SAN GIOVANNI: Ianza; Helmersen, Purich; Maracich, Pian. Venler; 


Prandi, Ramani, Rovatti, Abrami, 
ARBITRO: Franzin di Maniag: 


GORIZIA ‘Esordio alla 
grande della Pro Gorizia che 
nella prima giornata di cam- 
pionato ha inflitto un secco tre 
@ zero al S. Giovanni di Trie- 
"ste. La squadra goriziana ha 
così messo ibene in chiaro que- 
li siano le sue intenzioni in 
questa stagione. Il S. Giovanni 
mon era certo un avversario fa- 
cile; i suoi obiettivi, nonostan- 
te una politica di ringiovani- 
mento adottata dai dirigenti, 
sono-ambiziosi e quindi il ri- 
sultato Rao ove ca Blasig 
e compagni vale doppio. 

La Pro Gorizia ha preso in 
mano subito le redini dell’in- 
contro, grazie ad un centro- 
campo ricco di uomini di pre- 
stigio quali Blasig, Michelut e 
uno splendido Zanetti che sta 
diventando l’uomo chiave del. 
la squadra isontina. Il suo con- 
tinuo movimento a tuttocampo 
ed i suoi appoggi hanno susci- 
tato più volte gli epplausi del 
pubblico, per la verità non mol. 
to numeroso. 

Anche la difesa goriziana si 
è dimostrata molto sicura ed in 
‘primo luogo il libero Chiarve- 
sio è stato sempre pronto a 
chiudere i varchi e a liberare 
la sua area. Buona anche la 
‘prestazione di Acquavita che, 


impegnato a marcare Rovatti, - 


‘ha avuto le sue gatte da pelare, 
ma giocando d’anticipo è riu 
scito sempre a neutralizzare l’ 
attaccante avversario. 

‘Per quanto riguarda il San 
Giovanni c'è da dire che dopo 
un primo tempo durante il'qua- 
le ha cercato di tenere testa 
ai suoi avversari, ha avuto un 
leggero calo nella ripresa e ha 
dovuto alzare bandiera bianca 
davanti alla maggior classe e 
determinazione degli avversari. 
I triestini sono apparsi un po’ 
sorpresi anche della tattica del 
fuori gioco adottata dai padro- 
ni di casa, e non sono riusciti 
a trovare una soluzione soddi- 
sfacente per ovviare al pro- 
blema, 

Su tutti, nel San Giovanni ha 

* brillato il portiere Ianza che, 
nonostante i tre gol subiti 
ba salvato più volte la sua rete 
in difficili frangenti. La Pro Go- 
Tizia, a causa delle prodezze 
del portiere avversario è riu- 
Scita a passare in vantaggio so- 
lo al 5° della ripresa. Il S. Gio- 
vanni, che per la verità non ha 
fatto molto per pareggiare, ha 


I RISULTATI 

*Sacilese » Trivignano 
*Manzanese - Pro Aviano 
*Tarcentina - Cormonese 
Maniago - *Sangiorgina 
*Isonzo - Lignano 

Fontanafredda » *Gradese 
*Pro Gorizia - S. Giovanni 
*Cmm S. Michele - Pro Cerv. 


Del Negro (18' s.t. Nicotera), 
0, 


avuto la sua occasione d’oro 
al 12’, quando l'arbitro ha de- 
cretato un rigore a suo favore 
per un (fallo di mani di Chiar- 
vesio. Si incarica della trasfor- 
mazione Venier, ma Siricano, 
rispolverato in. extremis dal di- 
menticatoio per l'abbandono di 
‘Puntel, si supera e para la mas- 
sima punizione, Forse anche de- 
moralizzati i triestini non dan- 
no più alcun segno di reazione 
‘e la Pro Gorizia può tornare 
alla carica. i 

Limitando la cronaca alle re- 


ti, essa inizia al 5° della ripre- 
sa quando i goriziani rompono 
il ghiaccio e passano in vantag: 
gio. E° un'azione corale che ve- 
de impegnati Blasig che crossa 
al centro, Medeot che con una 
finta inganna tutta la difesa 
Ospite ed infine Zanetti, che al 
volo non ha difficoltà a battere 
Tanza. Al 12° l’azione del rigore 
già accennata e quindi al qua- 
rantesimo, la rete del raddop- 
pio: è Blasig che ancora una 
volta passa al centro a Favero 
che con un intelligente pallo- 
netto di testa manda la palla 
in rete. Passano due minuti e 
la Pro Gorizia va di nuovo £ 
segno: è Medeot questa volta 
Che viene servito dal solito ‘Bla- 
sig e di destro batte l’incolpe- 


vole Ianza, 
; Antonio Gaier 


Verso la conclusione 
la «Coppa Stendardi» 


‘L'ottava edizione della «Cop 
pa Stendardi», torneo di calcio 
organizzato dall’Ap Gretta che. 
ha in Giulio (Corelli il suo ani. 
matore, si concluderà domeni. 
ca sul campo della «Marcellia- 
na» di Monfalcone, iIn vetta al 
la classifica, dopo il penultimo 
turno di gare. troviamo tutto 
solo l’undici del Burro (Giglio 
con due lunghezze di vantaggio 
sul Victoria, uscito sconfitto 
nello scontro diretto con la ca: 
polista. 

Il Burro Giglio si è imposto 
con il risultato di 241 grazie al 
le reti di Inchiostri e Zucca; 
per il Victoria è andato a ber: 
saglio Miglioranzi, i 


I LAGUNARI SONO ANCORA A CORTO DI PREPARAZIONE 


ta, al 41° Cracovia. 


larin, Ulcigral, Muzzin. 
GRADESE: Cappelletto; Gossar 


ARBITRO: Re di Udine. 


GRADO — Il Fontanafredda 
ha battuto la Gradese per 43 
al termine di una gara che, 
come lascia intuire il punteg- 
gio non ha certo lesinato emo. 
zioni. T lagunari hanno pagato 
a caro prezzo le disattenzioni 
del primo tempo e, soprattut. 
to ci pare, la preparazione 
sommaria, a loro derivata dal 
fatto. che non avevano potuto 
finora utilizzare per allenarsi 
il terreno di gioco del comu: 
nale, sottoposto a lavori di 
riassetto. 


Il Fontanafredda in ogni ca-- 
so ha meritato senz'altro la 
vittoria, in virtù di una pre 
parazione atletica superiore e 
di un'ottima impostazione tar 
tica, si può dire che abbia vin- 
to in scioltezza, salvo l’affan. 
noso quarto d’ora finale in cui 
ha rischiato di compromette 
Te tutto, dopo aver dato l'im- 
pressione a metà gara di po- 
ter sommergere di reti i pa- 
droni di casa. 

I rossoneri hanno lasciato 
un'ottima impressione colletti. 
va, oltre al solito mostruosa 
Ulcigrai e l'ottimo Turchet in 
fase d’ impostazione. Quanto 
ai lagunari, potremmo giudi. 
<arli meglio tra tre o quattro 
‘partite; ora ci sembrano an 
cora al 30-40 per cento del lo- 
To potenziale. Piuttosto ci è 
‘parsa discutibile l’impostazio- 
ne tattica data da Be 
alla squadra; lasciando: fuori 
il libero titolare Merluzzi, 1° 
allenatore rossoscudato l’ha 
rimpiazzato ‘personalmente ma 
con poco successo in quanto 
la sua predisposizione all’in- 
serimento offensivo lasciava 
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LE PARTITE DEL 24.9.78 
Fontanafredda - Omm S. Michele 
S. Giovanni - Sangiorgina 
Pro Cervignano - Gradese 


scoperti ampi varchi nella di. 
fesa già di per sé vacillante. 

Ma veniamo alla cronaca 
che è molto ricca, Già al 4 
Cracovia veniva anticipato da 
Visentin, ma era il Fontana- 
fredda al 13’ che passava in 
vantaggio, 

(Ai 28' veniva il raddoppio 
dei rossoneri con un colpo di 
testa di Ulcigrai su calcio d' 
angolo, anche in questa occa- 
sione la difesa è parsa molto 
incerta. ‘Al 81” Castellarin por- 
ta a tre le reti per il Fontana. 
fredda, dribblando due avver- 


Tante reti ed emozioni 
all’isola della Schiusa 


Fontanafredda - Gradese 4-3 (3-0) 


MARCATORI: nel p.t. al/13’ Mansutti, al 28° Ulcigrai, al 3l' Ca- 
stellarin; nel s.t. al 15° Bertogna (su rigore), al 26° Ulcigrai, al 38° Bot. 


FONTANAFREDDA: Visentin (35’ s.t. Bortolussi); Tomasini, Perlin; 
Dolcetti, Vendramin, Rizzotto; Masutti (23°. s.t. Poles), Turchet, Castel. 


(39’ Corazza), L. Degrassi; Ulliani, 


Patruno, Bertogna; Cracovia, T. Degrassi, Bernabei, Pinatti, Botta. 


sari in area e battendo Cap: 
‘pelletto da distanza ravvicina- 
ta. Al 37°, sempre Castellarin 
sciupava un gol già fatto per 
eccesso .d’altruismo; anzicché 
tirare tenta di servire un com- 
‘bagno. Al 38° Bernabei tira 
forte rasoterra dal limite e la 
palla sibila a fil di palo. 

Nel secondo tempo, al 15 
la Gradese raccorcia le distan- 
ze: Botta viene strattonato in 
area da due avversari, l’arbi. 
tro concede giustamente il ri- 
gore; lo trasforma Bertogna, 


però al 26’ Ulcigrai, sorpren- 
‘dendo Cappelletto, questa vol. 
ta nettamente distratto, con 
un secco tiro riporta a tre le 
distanze per il Fontanafredda. 
(Al 88' secondo gol gradese con 
un inserimento in area di Bot- 
ta che, approfittanto di un 
malinteso della difesa rosso- 
nera, fulmina Bortolussi che 
era appena subentrato a Vi. 
sintin. Al 41’ la Gradese si por- 
ta a 3 con un bel tocco di Cra. 
covia il quale scavalca con un 
pallonetto ‘Bertolussi che gli 
stava uscendo incontro. 

Negli ultimi minuti, sull’on- 
da di questo disperato ricu- 
‘pero, si è assistito al vano ten- 
tativo dei lagunari di raddriz- 


IL PARI SEMBRAVA GIÀ SCONTATO 


MANZANO, — Quando. si 
stava profilando il risultato 
a occhiali, la Manzanese, al- 
l’ultimo minuto di gioco, co- 
glie il meritato successo. E° 
Bidoggia, il giocatore della 
giornata, che col suo perfet- 
to colpo di testa fa svanire 
agli avianesi il tanto sospi- 
Tato pareggio, 

La Manzanese si è dimo- 
strata più squadra, con una 
difesa decisa, un centrocam- 
po di ragionatori e un attac- 
co che, seppure ancora lon- 
tano dall’aver raggiunto una 
perfetta intesa, possiede uo- 
mini di una certa levatura 
tecnica. I padroni di casa, in 
questa prima partita di cam- 
pionato, hanno giostrato he- 
ne, costruendo numerose a- 
zioni da gol. [Peccano sola- 
‘mente nel non possedere un 
uomo che in area di rigore 
non abbia paura di tirare de- 
cisamente in porta: troppe le 
azioni smarcanti e i cross di 
cui gli avanti manzanesi non 
sanno. approfittare. 

L'incontro è tutto di mar- 
ca manzanese, fin dai primi 
‘minuti di gioco, La difesa 
dell’Aviano è stata messa so- 
vente in difficoltà, con con- 
tinui martellamenti degli at- 
taccanti arancione, L'Aviano 
è costretto a salvarsi più vol. 
te (con interventi al limite del 
lecito. L’arbitro ha sorvolato 
spesso a favore degli avver- 
sari e così i manzanesi han- 
no subito un gioco duro. 

Nei primi minuti della ri- 
‘presa Snidero ‘ha la palla sul- 
la testa (servitagli da Bidog- 
gia) e con un colpo improv 
viso impegna. il portiere ospi. 
te. Sniderto, quando entrerà 
con decisione in porta, darà 
‘parecchie soddisfazioni ai suoi 
sostenitori, 


zare il punteggio ma senza 
troppa convinzione ed in fon- 
do il 48 finale ci sembra. ri- | 


specchi più onestamente l’an- 
‘damento dell’incontro. 


Ezio Marocco 


Al quarto d'ora è Massa 
Totti a crossare bene per Pa 
ignutti, ma quest’ultimo si 
fa anticipare, A una mancia: 
ta di minuti dal termine è 
Colombo a sbagliare clamo- 


Stoccata dei coltellinai 


Maniago - Sangi 


Gerolin, Busetto; Rocchetto (50” s.t. 
golin, Truant, s, 


ARBITRO: Volpe di Tarcento, 


SAN GIORGIO DI NOGARO 
— Infelice esordio della San- 
giorgina davanti al Ì 
pubblico, per la verità assai 
scarso, a beneficio di un Ma- 
niago che, con una partita 
gagliarda e ‘con un'imposta 


zione di gioco imperniata 
su una difesa arcigna e vigo- 
rosa ed un centrocampo sem- 


re da Taro per la siero: 3 
riuscito a far propri i primi 
idue punti messi a disposizio- 
ne in questo campionato. 

Non è stata però, quella de- 
gli ospiti, una vittoria esal- 
tante che possa dar luogo a 
facili illusioni, ma è scaturi- 
ta da un gioco più razionale, 
che se non ha toccato ulti va- 
lori tecnici ha se mon altro 
avuto il menito di sentire l' 
imperativo categorico, insito 
nella volontà di vincere. 


MARCATORE; nel p.t. al 45’ Truant, 
MANIAGO: Geremia (12’ s.t. Zanier); Zanelli, Benedet; Antonini, 


pre in condizione di funziona: 


allo scadere del 1.0 tem 


orgina 1-0 (1-0) 


Daneluzzi), Roveredo, Mazzoli, Gre- 


SANGIORGINA: Pettarin; Tomba, Sangion; Zabeo, Favalessa, Sa. 
bot; Turti, Mazzolo, Menis (Tolon), Piccin,, Pilosio, 


Il risultato comunque mon 
rispecchia esattamente l’anda- 
mento dell'incontro, in quan- 
to un pareggio avrebbe rap-' 
‘presentato i valori espressi în 
campo, e quello lo diciamo 
senza voler nulla togliere agli 
ospiti. La Sangiorgina, infatti, 
dopo un primo tempo non ec- 
cessivamenie buono, si è îm- 
pegnata notevolmente nei se- 
condi 45 minuti, ma i suoi at- 
tacchi, spesso’ confusi, mon 
hanno portato a nulla di po- 
sitivo. Diverse occasioni sono 
state sciupate, così come i 
fortunosi interventi dei difen- 
sori ospiti hanno impedito ai 
locali il raggiungimento di un 
meritato pareggio. 

L'area ospite è stata un in- 
cessante e frenetico ribollire 
«di maglie locali, con la difesa 
del Maniago impegnata a ve- 
spingere palloni su palloni e 


po 


xa contrastare con affanno av- 
versari che si presentavano 
da ogni parte alla ricerca di 
un varco. Purtroppo ' però, 
quando non si è nelle con- 
dizioni di poter concretizza» 
re con il gol il lavoro svolto, 
è necessario prendere quanto 
il campo esprime e mon sot- 
tilizzare, Ed il campo ieri ha 
espresso un uno u zero a fa- 
vore degli ospiti, anche ‘se 
questa rete è scaturita dall’ 
unico tiro in porta fatto dal 
Maniago, scoccato addirittura 
da fuori area allo scadere del 
primo tempo. 

Peccato davvero che la par- 
tita sia finita così perché la 
squadra di Pacco ha giocato 
con grande discernimento ed 
ha condotto l'offensiva per i 
due terzi dell'incontro, offen- 
siva scaturita da una mano. 
vra che col passare del tem- 
po diventava sempre più tu- 
cida e più consistente, 

In definitiva la Sangiorgi 
na esce dal campo anche se 
battuta a testa alta, dimo- 
strando ai propri sostenitori 
di poter disputare un cam- 
Pionato dignitoso, 


Giuseppe Ciccolo 


Bidoggia di testa 
all'ultimo minuto 


Manzanese - Pro Aviano 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 44* Bidoggia, 

MANZANESE: Ruffini; Grazzolo, Clocchiatti; Passoni, Fedele, Sni- 
dero; Pagnutti, Pellizzari, Bidoggia, Masarotti, Colombo. 

PRO AVIANO: De Luca; Marcolini, De Biasio; Gava, Tassan, Moro; 
De Rosa; Sacilotto, Gargani, Pitton, Zorzetto, 

ARBITRO: Colognatti di Trieste, 


Tosamente a porta vuota, A 
4 minuti dal termine Pagnut. 
ti, con un tiro dalla distanza, 
colpisce la traversa e la pal: 
la schizza fuori. Ormai sugli 
spalti si grida alla scalogna, 
,Taa ecco che a un minuto dal 
termine, Bidoggia, con un'im- 
pennata di orgoglio, trova lo 
spiraglio giusto: una testa 
ta che fa andare la palla a fil 
di palo e che vale la giusta 
vittoria per la Manzanese, 

Roberto Braida 


ARBITRO: Cecchini di Udine, 


TARCENTO — Buona im. 
pressione ha suscitato la Tar- 
centina, davanti al numeroso 
‘pubblico accorso per la prima 
partita di campionato, che con 
1 suoi Paviotti, Comelli, Comuz: 
zi ha dimostrato di essere ve- 
ramente una squadra sulla stra- 
da della forma migliore. Anche 
la Cormonese, con gli esperti 
Medeot e Furlani, ha fatto ve- 
dere: tenuta atletica e ‘buon 
schema di gioco. 


Tarcentina - Cormonese 1-0 (0-0) 

MARCATORE: nel s.t. al 34’ Paviotti. 

TARCENTINA: Fior; Missera, Nicoloso; Di Tommaso (10 s.t. Patat), 
Beltramini, Mansutti; Zanatta, Degani, Paviotti, Comuzzi, Comelli. 

CORMONESE: Medeot; Capesin, Petruz; Spessot (s.t. Tabai), Mi 
lotti, Federicis, Piani, Della Bianca, Bregant, Furlani, Ceglia, 


Si inizia a discreto ritmo, 
tanto che già al primo, su pu 
Dizione per fallo di ostruzione, 
ad un suo disimpegno Paviotti 
mancava di poco la segnatura, 
Al 3’, per un malinteso in di. 
fesa, quasi ci scappava il gol 
per la Cormonese, ma respin- 
geva dalla linea Missera. Al 10' 
bella azione di Paviotti che con 
un elegante dribbling si libera. 
va di due avversari e poi dal 
limite sinistro crossava con pre. 


CMM SAN MICHELE: Quattro 
Dean. 


colo, Morlacco; Michelutti (60° 
Trombin. 


vi, che ha sostanzialmente de. 
luso nel suo esordio in Pro- 
mozione, ha denunciato caren- 
ze piuttosto evidenti nel re- 
parto avanzato, con Deah e 
Prevello contrastati rispettiva 
mente da, Tibald e Del Pio. 
colo, 


La Pro ha - 
fermato le previs; ioni della vi- 


sive, è 


La Pro Cervignano è andata 
in vantaggio al 10' del primo 
tempo. Questa l’azione: Miche- 
lutti è disceso sulla sinistra, 


Gerin, ed ha lanciato in pro- 
fondità lo smarcato Tarlao, 
ha superato l’inverto Giuliano 
Questi, con un astuto pall 

fuori causa Quattrocchi, forse 


abbagliato dal sole. 

La reazione dei neroverdì è 
stata alquanto sterile; è sta. 
ta anzi la Pro a 
sfiorare il raddoppio, verso la 
dine del tempo, con tre ottime 


Monticolo, F. Gerin; Gregoris, Cotio (65° 


PRO CERVIGNANO: Donda; Tibald, 


Cmm S. Michele - Cervignano 1-1 (0-1) 


MARCATORI; nel p.t. al 10” Tarlao; nel s.t. al dl’ 


Gregoris._ 
cchi; Marini, De Pellegrin; G. Gerin, 
Mascarin),, Prevello, Fogar, 


Schiappati; Pettarin, Del Pic- 


Pelos), Simonetti, Tarlao, Belviso, 


ARBITRO: Valvason di Latisana, 


occasioni sprecate da Morlac- 
co, Michelutti e Tarlao. 


Nella ripresa il Cmm S. Mi. 
chele ha dimostrato una mag- 
giore vivacità. Dopo una cla 
morosa occasione mancata da 
Dean, smarcato davanti a 
Donda da un incauto passag- 
gio indietro di Belviso ed an- 
ticipato dal . portiere. ospite; 
ll Cmm S, Michele ha sfiora- 
to due volte la segnatura con 
Fogar, al 29’ e al 36°. A 4° dal. 


DELUDENTE ESORDIO DELLA SQUADRA DI TOMINOVI 

DELUDENTE ESORDIO DELLA SQUADRA DI TOMINOVI 
(co) (-) @ © 

Arriva in zona Cesarini 

® () 

il poreggio neroverde 

" Pureggio neroverde 


la fine la rete del pareggio: 
‘Marini — ottima la sua pre 
stazione — è sceso sulla sini- 
stra ed ha mandato al centro, 
dove Gregoris, con un tiro 
al volo a fil di palo, ha sor- 
preso Donda, ieggermente 
spiazzato. 

F. Ma. 


MEMO: BOLOGNA 

Maurizio Memo, portiere, è 
Stato acquistato dal Bologna 
Lo ha reso noto stamane lla so. 
cietà, senza peraltro meglio de 
finire, almeno per ora, i ter 
mini dell'accordo. «Memo, pro- 
viene dal Foggia ed era stato al 
centro di un clamoroso caso le- 
gato al suo scambio con il por- 
tiere bolognese Mancini. ‘Questi 
aveva rifiutato di apporre la 
firma contestuale al contratto 
di trasferimento. 


ARBITRO: Piovesana dj Sacile. 


TURRIACO — Primo pareg- 
gio dei biancoazzurri turria- 
Chesi, che all'esordio del cam- 
pionato Segiisvano il Lignano. 
‘Per onor di cronaca, si deve 
dire che il risultato sta un po’ 
Stretto ai locali, che per ben 
due volte hanno colpito i pali 
della porta gialloblù e diverse 
volte sono andati vicino alla 
‘segnatura, mentre dall’ altra 
parte il Lignano è andato in 
goal con l’unico tiro scoccato 
‘verso la porta di Bon, il quale 
per tutto il resto della par. 
tita è rimasto praticamente 
inattivo, 

L'incontro, nel complesso, 
non è stato molto bello, anche 
per la tattica rinunciataria dei 
gialloblù lignanesi che, asse. 
ragliatisi nella loro metacam- 
po, sono usciti soltanto con 
dei rarissimi contropiede, 

Il Turriaco ha avuto quindi 


Faticano gli isontini: 
gialloblù rinunciatari 


Isonzo Turriaco - Lignano 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 5 D'Antoni, al 25’ Blason, 

TURRIACO: Bon; Villalta {Pacovig), Passon; De Fabris, Anut I, 
Lepre; Blason, Lanza, Anut II, Acquavita, Baccillieri, 

LIGNANO: Gasparotto; Maran, Splendore; Gregoratti, Martinis, D’ 
Antoni; Battistella, Buan, Palma, Troia, Tavani, 


dei problemi per superare la 
difesa Se, Pur «avendo 
tentato ogni via: lanci lunghi 
sulle ali, triangolazioni strette 


i gnano al termine di una 


Il sospirato gol vincente 
porta la firma di Paviotti 


cisiore, non trovando però tra 
i compagni qualcuno con il pie 
de giusto per stangare a rete, 

Al 15' fallaccio di Milotti su 
Comelli dentro l’area, che l’ar- 
bitro puniva con un calcio 8 
due. Ancora per un soffio Pa. 
viotti mancava il colpo di testa 
Tisolutore su bel servizio di Co- 
muzzi. Su calcio d’angolo al 18' 
Degani entrava con un bel col 
Po di testa che sfiorava la tra. 
versa. Al 19' ammonizione dj 
Milotti per proteste. 

La ripresa inizia con una bel. 
la azione della Cormonese che 
finisce a fil di palo. Una fuci. 
lata di Comelli al 2° viene re- 
spinta a fatica dal portiere e 
al 5' Paviotti tira a fil di palo, 
Al 10° Burelli sostituisce Di 

laso con iPatat, per rin: 
forzare la difesa, che dopo l' 
entrata di Tabai ha denunciato 
alcuni sbandamenti. Al 15’ bel. 
la azione di Tabai che concluda 
a fil di traversa con una fu 
cilata. 

(Al 17° mischia e subito topo 
mani di Nicoloso al limite del. 
l’area; tira Furlani ed il tiro 

deviato dalla. barriera, AI 

20’ viene ammonito Mansutti, 
per fallo al limite dell’area. La 
punizione viene tirata da Fe 
dericis e Fior si esibisce ‘in 
| una spettacolare parata. 

Su azione seguente a 
d'angolo, Paviotti indovina l' 
SiMOLSIO ma ca Cornia dl 
miracolo. Si giunge così al 
34’: Paviotti finalmente concre- 
tizza; batte Comuzzi una puni. 
zione dal limite ed il centra. 
vantì indovina il posto dove 
Medeot non può arrivare. Al. 
37" un malinteso della difesa 
tarcentina non viene sfruttato 

mese, 


calcio 


dalla Cormo: 
Adelchi Razza 


Sacilese - Trivignano 
1-0 (0-0) 


> MARCATORE: nel sit. al 4' Zof: 
tren, 

SACILE: Canese; Netto, Borin; Pi. 
gnat I, Pignat II, Spessot; Brieda, 
Preda (Sonego), Migotto Zoffrea. 

TRIVIGNANO: Colussi; Petrello, 
Buttazzonij Lucchetta, Contin, Pa- 
storutti; Cettolo,  Sclausero, Moras, 
Del Frate, Stabile., 

ARBITRO: Berti di Portograsro, . 


SACILE — Con una rete mes- 
sa a segno da Zoffrea al 4’ del. 
la ripresa, la Sacilese ha con- 
quistato i primi due punti del 
campionato a spese del Trivi- 
partita 
Che, se poco ha detto dal pun- 
to di vista tecnico, ha messo 
in mostra una Sacilese volon- 
terosa e più che mai'decisa a 
iniziare la stagione-con un suc- 
cesso. Entrambe le squadre 
hanno palesato una scarsa con- 


| dizione fisica, evidenziata anî 


cora di più dal caldo, che nel. 
la ripresa ha stremato diversi 
giocatori, 


con l’unico intento di non ‘per- 
dere, ha impostato una partita 
tutta difensiva, tentando di im- 
brigliare le offensive dei Ioca- 
li con un nutrito schieramento 
a centrocampo, I suoi piani so- 
no però saltati al 4’ ‘della ri. 
presa; quando gli ospiti hanno 
dovuto attaccare non si ‘sono 
dimostrati in grado di ‘impen- 
sierire la difesa sacilese, I bian. 


e tiri da lontano. Indubbia- 
ente la squadra biancoazzur- 
ra esiste, ma i giocatori devo- 
no ancora trovare un discreto 
assieme, anche se già si vedo- 
no i frutti del lavoro svolto 
dal nuovo allenatore Fontana. 
La cronaca ristretta alle re- 
ti: al 5° del secondo tempo, 
su un calcio d'angolo, il libe- 
ro D'Antoni superava Bon con 
un beffardo pallonetto. Al 25’, 
&a coronamento di una lunga 
pressione durante la quale 
Passon e Baccillieri colpivano 
i pali della porta lignanese, 
giungeva il pareggio di Bla- 
son lesto a correggere in rete 
un tiro di Acquavita non trat- 
tenuto dal portiere ospite. 


corossi locali si sono presen- 
tati al proprio pubblico con 
‘una prestazione positiva: la 
squadra; pur denotando qual- 
che scompenso, ha dimostrato 
di avere un gioco abbastanza 
completo. 

All'inizio della ripresa il gol. 
Pignat sfugge sulla destra, cros. 
sa al'centro dove Migotto è le. 
sto'a mettere sui piedi di Zof. 
frea che insacca. Gli ospiti in- 
tanto cercano di riorganizzare 
il loro gioco offensivo ma non 
riescono a oltrepassare la me- 
tà campo, in quanto i sacilesi 
spostano il loro gioco più in 
avanti e riescono così a tenere 
lontani gli attaccanti dalla por: 
ta di Canese e a j 


in 
porto una meritata Tione 


Memo Scarabellotto 


DILETTANTI 
I CATEGORIA 


Girone A 


Gemonese - Cordenonese 


MARCATORE: Passone al 35° della 
ripresa. 

GEMONESE: Canci, Cappellaro, 
Baldassi, Venturini, Picco, Dordolo, 
'Bovolini, Piccoli, Carnelutti, Nassim. 
beni, Passone, 

CORDENONESE: Martin, Tandin, 
“Bottosso, Populin, Mascarin, Polesel, 
Delln Bella, D'Andrea, Basso, Fracas, 
Frison. 

ARBITRO: Michelan di San Giorgio 
di Nogaro, 


GEMONA — E° stata una bel. 
la partita quella di ieri per la 
Gemonese che, dopo due anni 
di peregrinazioni su campi che 
l’avevano ospitata dopo il si. 
sma, si è presentata ufficial 
mente al proprio pubblico. I 
PicoLL gi son Bent rie 

IOCOli son ne gi 
con il resto della squadra. 

In quanto alla rete, al 35° del- 
Ja ripresa, Nassimbeni viene at. 
terrato al limite dell’area. e 
della. relativa punizione si inca- 
tica Passone che, con un tiro 
a «foglia morta» aggira la bar- 
riera e va a depositare in rete 
all’inerocio dei pali, DS È 


=== 


Buiese e Bertiolo corsare partono subito bene 


Bertiolo - Percoto 
2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 17° Ram. 
baldini su rigore; nel s.t. al 38° Pavan. 

BERTIOLO: Pecoraro; Rossì, Ni. 
colella; Morelli, Zanchetta, Meneguz. 
zi; Rambaldini, Maiero, Pavan, Urli, 
Puzzoli (Molinari). 

PERCOTO: Filigol; Pertoldi, Doar- 
do; Pravisano, Tedeschi, Cepile; 
Squillace, Miloch, Stoppa, Trombet- 
ta, Chiarandini, 

ARBITRO: Conzutti di Gorizia. 


PERCOTO — Tutto facile 
per l'esperto Bertiolo, che ha 
colto a (Percoto una vittoria 
che lo premia oltre i suoi 
odierni meriti, 

Andato in vantaggio su cal- 
cio di rigore per fallo di Te- 
deschi su Rambaldini lancia 
to a rete, ha badato a difen- 
dersi per tutto il resto della 
partita, salvandosi in alme- 
no cinque occasioni in modo 
veramente fortunoso, e men- 
tre il (Percoto continuava a 
sbagliare in un modo o nell’ 
altro le sue brave occasioni, 
Pavan con un tiro da gran- 
de distanza coglieva l’angoli. 
no opposto di Filigoi, 

Ferruccio Tassin 


Comelio - U. Nogaredo 
2-0 (0-0) 


MARCATORI: n.s.t, al 40° Baldassi, 


al 44° Fosca, 


COMELLO: Clemente; Moratti, Fa. 


slolo; Bastianutto, Ellero M., Viezzi; 
Fosca, Baldassi, Comello, Ellero B., 
Fiorin, 


UNION NOGAREDO: Bon; Leita, 


‘Ramotti; Cuttini, Ferrari, Guizzato; 
Buttazzi, De Cecco, D’'Odorico II, 
Cussigh, D'Odorico I. 


ARBITRO: Dreas' di Fiumicello, 


‘TRICESIMO 

quilibrata fra due squadre 
ancora non al meglio della 
preparazione, 


Hanno vinto 1 locali, che 
negli ultimi cinque minuti di 
gioco hanno saputo sfrutta- 
te con Baldassi al 40° e con 
Fosca al 44° due ottime occa- 
sioni, propiziate, la prima da 
un calcio piazzato di Comel- 
lo. sfruttato di testa dalla | 
mezzala azzurra, la seconda 
da Fosca, abile a imposses. 
sarsi della palla su un'indeci- 
sione della difesa unionese. 

In complesso, una partita 
accettabile sul piano del rit- 
mo, meno su quello tecnico, 

Aldo Degano 


— Partita i 


Basiliano - Azzanese 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: 
tempo Visentin, 

BASILIANO: Nobile; Polo, ‘Bene. 
detti; Fellace I, Fabris I, Fellace II; 
Visentin (dal 20° del s.t. di Bene. 
detto), Toppano, Cirella, Fellace IMI, 
Pravisani. n 

AZZANESE: Zanca; Bolzon, Del 
Bellut; Turchetto, Della Bianca, Buf. 
fa; Mazzon, Sponga, Colussi, Flo. 
rean, Zanotto. 


BASILIANO — Il Basiliano è 
partito con il piede giusto, bat- 
tendo meritatamente, anche se 
con il minimo puntéggio, una 
compagine forte e ben prepara- 
ta. I locali, dal canto loro, han: 
no dato vita a una prova di alto 
livello, impostando la gara sulla 
velocità, sull’affiatamento e sul. 
la grinta, e riuscendo a coman- 
dare il gioco anche per aver in- 
dovinato l'allenatore Posenato le 
marcature. 

Già al 10’ Cirella sfiorava la 
Tete, che poi veniva messa a 
segno di Visentin 17 minuti do- 
po, su cri dell'ala sinistra 
Pravisani. L’Azzanese non si da- 
va per vinta, e coglieva un palo 
con uno dei suoi attaccanti. 


i.e 


Palazzolo - Spal C. 00 | 


PALAZZOLO: Rosso; Triban, Luvi. 
«utt; ‘Buffon, Mason, De Candido; 


al 27 del primo| Miotto, Vello, Sumin (s.t, Ostan), Fa. 


gotto, Chiandotto. 

SPAL CORDOVADO: Zanon; Ferso. 
lato, Petraz II; Daneluzzi (s.t. Maz: 
zolo), ‘Quattrini, Leandrin; France. 
scutto, Piazza, Ventoruzzo, Petraz I, 
Zoppolato, 

ARBITRO: Nardon di Monfalcone, 


(PALAZZOLO — Il Palazzolo 
allenato da Seretti, ha dato 
ieri una buona prova di ma- 
turità e di grinta davanti ad 
‘un numeroso pubblico, tra 
cui erano presenti numerose 
(e prevalenti) CESERIELO 
ospiti. 2 

{ ragazzi di eretti hanno 
dimostrato al momento giusto, 
e senza peccare di presunzio- 
ne, utilitarismo e classe e so- 
lo con'un pizzico di fortuna e 
con .una conduzione di gara 
più matura avrebbero potuto 
regalarsi. una meritata vit: 
toria. 

[La Spal si è dimostrata una 
buona compagine; sicuramen- 
te dopo l'inserimento nella 
‘manovra dei nuovi arrivati da- 
Tà filo da torcere alle altre 


squadre. 
? Aldo Pizzali 


Buiese - Sanvitese 


MARCATORE: nella ripresa al 4° 
Di Gioseffo, 4 

BUIESE: Duca; Milooco, Forte; 
Fasiolo, Torino, Turri; Cagnato, Mo. 
racutti, Domini, Di Gioseffo, Crivel- 
Uni, Piva, 

SANVITESE: Comand; Mior, Giau; 
Giacomin, Cesco, Toscani; Tesovat, 
Tacuzzi, Campagnolo, Driusso, Golli. 
no. Pippo. 

ARBITRO: Pizzamiglio di Cormons, 


SAN VITO AL TAGLIAMEN- 
TO — Una rete segnata al 4° 
del secondo e la Buiese 
ha sconfitto la Sanvitese. L’in. 
contro ha evidenziato lo stato 
di forma delle due compagini. 
La Sanvitese è apparsa a corto 
di Roio, non di Ian) 
ma gama tra reparti, 
mentre gli avversari hanno fatto ' 
vedere di essere già a buon 
punto, 

Dopo un nulla di fatto nel pri- 
mo tempo, durante il quale si è 
verificato un incidente ahbastan- 
za serio al giocatore della San- 
Vitese Gollino (sostituito da Pip- 
po), ha fatto riscontro una se 
conda parte più ricca di situa- 
zioni per le due squadre. 


Cividalese - Brugnera 
0-0 


CIVIDALESE: Rizzotti; Giron, Mo. 
schioni; Zaninotto (nel s.t, al 25° 
Assenti), Spezzani; 


BRUGNERA: Ceolin; Zanon, Peres. 
sutti; Bran, Baso, Furlan; Ivan, Del 
Ben (nel s.t. al 33° Milanesi) Borto. 
luzzi, Zucchet, Battistutta, 


ARBITRO: Pavanel di Monfalcone, 


CIVIDALE — L'esordio della 
Cividalese nella categoria supe- 
Tiore è terminato con un risul. 
tato di 0-0 che divide giusta- 
mente la posta tra le due com: 
pagini le quali sul campi. si 
sono equivalse, 

Davanti al pubblico. amico i 
biancorossi hanno offerto una 
discreta. prova, uniche lacune 
per ora giustificabili, una cer- 
ta carenza di fondo ‘atletico e 
una non completa omogeneità 
tra i reparti, dovuta all’inseri- 
mento nell’undici locale di ben 
quattro nuovi titolari, 

Tra i biancorossi ‘in buona 
evidenza Venica, il portiere Riz- 


zotti e ‘Rocco; tra gli ospiti i 
migliori Del Ben e Furlan. 


Enrico Sandrino 


Gonars - Flumignano 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t, al 10° Mi. 
cheli su rigore, < 

GONARS: Nigris; Bruno, Degano: 
Monetti, Barichello (Urban), Piani: 
Di Tomaso, Grosso, Schiff, Zanello, 
Micelli. — 

SI ROREANO: Piu; Baron, Bulfon 
(De orlo); Mauro, Sgrazzutti, 
Malisan: De Paoli, Pittinino, Infanti. 
Piani, Barbarino, 


ARBITRO: D’Andres di Manzano. 


FLUMIGNANO — Il Flumi- 
gnano, sconfitto dal Gonars 
con un malaugurato calcio di 
Tigore, ha denunciato i limiti 
di un'intesa ancora precaria 
del reparto offensivo, mentre 
la difesa, ur ancora non 
perfetta, è già a buon punto. 

Gli ospiti, fra i quali ha bril- 
lato l’ottimo Di Tomaso, an- 
che se la vittoria l'hanno otte- 
nuta in modo fortunoso; non 
hanno rubato nulla. . 

.Le buone occasioni per pa- 
Teggiare il Flumignano le ha 
avute tutte nella ripresa, con 
Infanti, De Gregorio e Barba- 

6) 


Giobatta Deana 


I RISULTATI 
*Comello + Union Nog, 20 
'Bulese - *Sanvitese 10 
Bertiolo - *Percoto RO 
*Gemonese - Cordenonese 10 
*Palazzolo - Spal Cordovado 00 
*Cividalese - Brugnera (in) 
*Gonars - Flumignano da 
*Basiliano - Azzanese 10 
+, LA CLASSIFICA 
Comello 110020% 
Bertiolo 1100202 
Bulese 1100102 
Gemonese 11001002 
Gonars 1 100102 
Basiliano 41.400 102 
Spal Cordovado 1 010.001 
Brugnera ‘1000001 
Palazzolo 1010 001 
Cividalese 1010 001 
Azzanese 1001010 
Flumignano 1001.0100 
Cordenonese 1 001010 
Sanvitese 1001010 
Percoto 1 001020 
‘Union Nog, 1001020 
LE PARTITE DEL 24.998 


Il Trivignano, sceso a Sacile - 
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GIRONE «B»: RISULTATI MOLTO STRETTI NELLA GIORNATA DI AVVIO - EMERGONO I BIANCO 


ROSSI E LA MUGGESANA 


L'Edile Adriatica è partita con il piede giusto 


TUTTO A METÀ: PUNTI, RIGORI, AMMONIZIONI E GIOCO ee SUCCESSO DEI ROSSONERI( MOLTO AGONISMO SFOCIATO SPESSO NEL GIOCO FALLOSO E OSTRUZIONISTICO 


Forma migliore Colpo grosso della matricola 


Equamente divisa 


la posta in palio 


Stock - Portuale 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 35° Naldi (su rigore); nel s.t, al 7’ Doz 


{su rigore), 


STOCK: Dambrosi; Podgornik, Mulesan;. Puntar, Savron, Tremul: 
Punîs, Gordini, Savi, Vicini, Naldi. (Ellero, Matrici, Vascotto), 

PORTUALE: Scabar (Barichievic); Penco, Lo Schiavo: Dilica, Iu- 
govaz, Doz; Tesevic, Debernardi, Pobega, Ferfoglia, Gloria, 


ARBITRO: Balsamo di Gorizia. 


Tutto a metà tra Stock e 
Portuale: punti, rigori, ammo- 
nizioni, gioco, non gioco, qual- 
che cazzotto (Muiesan-Deber- 
nardi) a dimostrazione che nei 
derby i «cugini» non si amano. 
Come sempre accade quando si 
trovano di fronte attacchi teo- 
ricamente prolifici, che dovreb- 
bero fare fuoco e fiamme, di 
gol se ne vedono pochini. Ab- 
bastanza fumo e tanta... polve- 
Te sul campo di viale Sanzio 
dove ogni tiro rasoterra dava 
l’impressione di un angoletto di 
deserto. Abbastanza spettatori, 
comunque, tenendo conto di 
questi scampoli d’estate, 

Le due squadre si sono co- 
piate, nel bene e nel male. Ad 
una manovra più lineare sfog- 
giata dal Portuale nel primo 
tempo, ha fatto riscontro nella 
ripresa una Stock più aggres- 
siva, che ha messo spesso in 
difficoltà . gli avversari. La 
squadra di Russo è piaciuta 
specialmente nella prima par- 
te della gara, quando ha, sfrut- 
tato le fasce laterali per poi 
cercare di concretare verso il 
centro. La Stock ha usato la 
tattica dell'attendista, ponendo 


il solo Salvi nella posizione di . 


vera punta e affidando compiti 


. di «bpunzecchiatori» a Punis e 


Naldi. Quest'ultimo è stato i 
più. pericoloso, se non altro 
‘per un tiro fenomenale da cir. 
ca 25 metri (17°): Scabar, già 
battuto, è stato salvato dal 
«sette» della traversa, 

Quindi, alla mezz'ora, i por: 
tualini riequilibravano le occa- 
sioni perdute con Pobega, il 
quale porgeva un pallone d’oro 
a Debernardi ma questi lo 
mancava nettamente. © 

Poi, al 35’, quando tutti sem: 
bravano rassegnati a un nulla 
di fatto, ecco il rigore. Nel cal- 
cio non si rifiutano i regali e 
la Stock «ha approfittato:=di 
una grossa ingenuità di Lo 
Schiavo, che tuttavia ha di- 
sputato una buona partita, Il 
difensore, dopo una punizione 
battuta per fallo su Punis,.an- 
ziché spedire alla buona un 
pericoloso pallone in area veni. 
va colto dal... «raptus del pe- 
nalty» e toccava la sfera con 
la mano. Rigore inevitabile che 
Naldi trasformava con la con. 
sueta sicurezza. 

I primi 45' erano tutti in que- 
ste. azioni, poi nel ‘secondo 
tempo, dopo un atterramento 
ai danni di Pobega che aveva 


fatto gridare i portualini al ri- 
gore, l’altra azione «incrimina- 
ta». Al 6°, Muiesan veniva su- 
perato in area da un pallonetto 
di Debernardi; questi cercava 
invano lo spazio per eludere 
l’avversario che gli si parava 
davanti. Debernardi cadeva & 


.terra, certo non troppo limpi- 


damente; comunque Balsamo, 
fino a quel momento molto 
preciso, decretava il tiro dagli 
undici metri e. in questa. occa- 
sione era Doz a infilare nell’ 
angolino di Dambrosi. 


La Stock, viù incisiva a cen- 
trocampo, con Vicini abbastan- 
za attivo, costringeva il Por- 
tuale sulla difensiva. Era sem- 
pre Naldi il più insidioso: una 
prima volta si lasciava scappa- 


Te un diagonale, quindi da po- 
chi passi sparava con decisio- 
ne: Scabar, però, era assai abi- 
le a respingere di piede. Gli 
uomini di Russo accusavano 
nettamente le assenze di Le- 
nardon e Di Benedetto in 
quanto a centrocampo tutto 
era all'insegna dell’improvvisa- 
zione, nonostante l’ottimo la- 
voro di Doz. 

Davanti Debernardi era tutto 
preso dalle questioni personali 
con Muiesan, sicché la squadra 
di Volpi dimostrava una mag; 
giore pericolosità. La partita 
diventava interessante soltanto 
I per il vigore atletico, ma per 
la verità il calcio aveva preso 
un’altra strada. Incominciava- 
no, infatti, le ripicche e le pic- 


‘cole vendette. 
Severino Baf 


CALCIO D'INIZIO 
E Da sabato prossimo tutti gli 
incontri in calendario per i 
campionati regionali dilettanti 
di calcio anticiperanno di 30* 
l’inizio. Le partite si giocheran- 
no infatti alle ore 16. 


e idee più chiare 


_San Canzian-Pieris 1-0 (1- 


) 


MARCATORE: nel b.t. al 45’ Mazzoli. 


SAN CANZIAN: Fontana; Brumat, Vrech; Sognasoldi (Callegari), 
Vittor, Trevisa; Ferro, Piemonte, Flaborea, Busut, Mazzoli, 


PIERIS: Bonaldo; Grimaldi, Clemente I; Giordani, Montena, Visin- 
tin; Clama, Cosolo, Montenesi, Sclauzero, Clemente, 


ARBITRO: Ferraioli di Trieste. 


ISAN CANZIAN — Il campio- 
nato di prima categoria si è 
iniziato a San Canzian con 
uno dei più classici derby del- 
la Bassa isontina dello stesso 
Comune: il Pieris ed il San 
Canzian d'Isonzo. 

I padroni di casa si sono 
imposti agli ospiti di stretta 
misura ma meritatamente, di- 
mostrandosi più preparati, in 
forma migliore e con le idee 
più chiare. Mentre la difesa ha 
retto ‘bene sventando con or- 
dine, specie verso la fine della 
Tipresa. gli attacchi degli av- 
versari, gli uomini di punta 
hanno fatto un buon gioco d’ 
assieme rendendosi più volte 
pericolosi in particolare con 
il giovane esordiente Mazzoli, 
autore della rete che ha dato 
allo scadere dei primi 45 mi- 


BELLE TRAME DI GIOCO DELLA COMPAGINE BIANCOAZZURRA 


Tecnica e determinazione 
in una partita combattuta 


Miedsa - Ponziana 1-1 (0-1) 
MARCATORI: nel p.t. al 39° Starc; nel s.t. al 20° Francescon I. 
MEDEA: Politti; Francescon I, Grion; Cocolo, Cristin, Cavassi: Fran- 


- cescon II, Urizzi ,Gallas (Frizzi), Zambon, Bertogna. 


PONZIANA: Coronica; Vecchiet, Bisiacchi; Cattonar, Legovich. De. 
Vivoda, Budicin, Stare, 


base; Melacco, Doria (Moranzin), 
ARBITRO: Naccari di Sacile, 


MEDEA — Bella o combat- 
tuta partita tra il Medea.e il 
‘Ponziana, con salomonica di- 
visione della posta in’ palio, 
pur se i giallorossi di Budin, 
per volume di gioco ed occa- 
sioni mancate ‘per un soffio, 
avrebbero meritato qualcosa 
di più. 

I locali, scesi in campo con 
una formazione del tutto nuo- 
va rispetto allo scorso cam- 
pionato, hanno dimostrato di 
aver già raggiunto un buon 
amalgama, tra î reparti met- 
tendo in mostra anche qual- 
che individualità di rilievo, 
specialmente con Urizzi, otti 
ma mezzala di raccordo. ca- 


pace di spingersi profiqua- 
mente anche nel pieno dell’ 
area avversaria.con buona tec- 
nica e' determinazione. 

Sicura la difesa, pur man- 
cando ancora del forte Mar- 
gherita, e insidiose le punte, 
specialmente in Gallas e Ber- 
togna. 

Il Ponziana si è dimostrato 
squadra esperta e ricca di tec- 
nica e, quando avrà raggiunto 
la preparazione ottimale, sarà 
capace di dare senz’altro filo 
da torcere a gran parte delle 
formazioni del girone, dispu- 
tando un ruolo di protago- 


nista. 
La cronaca del primo tempo 


vede all'inizio due consecutive 
azioni dei padroni di casa che 
per poco non vanno a rete, 
mentre al 24° è Starc ad im- 
pegnare severamente  Politti 
che se la sbriga con bravura. 
Al 25’ è Gallas a colpire |’ 
esterno della rete, mentre al 
39° il Ponziana passa în van- 
taggio con una bella rete di 
Stare. 

Il secondo tempo vede il, 
Medea costantemente all’attac- 
co ed al 19° Zambon su puni- 
zione dal limite, colpisce la 
traversa. 

Un minuto dopo Francescon 
I, raccolto un invito, sempre 
su punizione, del fratello più 
giovane Francescon II, segna 
imparabilmente con un cali- 
brato pallonetto. Da : questo 
momento ci sono azioni alter- 
ne e le due formazioni cerca- 
no di far propria l’intera po- 
sta, ma il risultato non cam- 
bia. Ottimo l’arbitraggio. 


Aldo Gallas 


nuti la vittoria alla sua squa- 

dra. La nuova edizione dei ros- 

soneri nel complesso si è com- 

portata bene. Spetta a Cossar, 

che da quest'anno allena gli 

isontini, renderla più forte ed 
atata. 


Gli ospiti pierisini, contra- - 


riamente al previsto, hanno 

dimostrato chiaramente di non 

aver ancora raggiunto la for- 
| ma necessaria. Uomini di un 
| certo valore non mancano, ma 

difettano ancora dell’indispen- 
sabile assieme che renda la 
squadra più omogenea e più 
redditizia, Il nuovo allenatore 
Calligaris saprà comunque dar- 
si da fare per portare i suoi 
uomini al giusto livello. 

La cronaca della partita non 
dice molto. Già al 10° il ros- 
sonero Trevisan ha una buo. 
na occasione per segnare, ma 
tira debolmente e Bonaldo pa- 
Ta con facilità. Al 16° ancora 
una bella azione dei padroni 
di casa con Vrech e Flaborea, 
mentre al 32’ Fontana blocca 
con sicurezza un pericoloso 
calcio piazzato di Giordani, 

‘Allo scadere del primo tem- 
po Mazzoli fa suo ‘un pallone 
ribattuto su corner e porta la 
sua squadra in vantaggio. 

Nella ripresa i rossoneri at- 
taccano e Trevisan al 3’ non 
raddoppia per un soffio. Al 6" 
è il pierisino Visintin che por- 
ta scompiglio nella difesa ros- 
sonera, ma conclude mettendo 
@ lato. Al 18’ Calligari, un al- 
tro esordiente rossonero com- 
portatosi ‘bene ‘sostituisce So- 
nasoldi, 

L'ultimo quarto d’ora è qua- 
sì tutto dei pierisini che cer- 
cano inutilmente il pareggio. 
Allo scadere del tempo (Cle- 
mente II sbaglia da distanza 
ravvicinata e perde una facile 
‘occasione mettendo alto sulla 
traversa. ì 

G.M. 


OLA PALE a SSNEIAZRS PERIODI 
BASKET 


Trofeo Rapotez 
Il G.S. Scoglietto. organizza, 


isul campo di via dello Scoglio 


195, la quarta edizione del Tro- 
feo «A. Rapotez» che si svol: 
‘gerà nei giorni 23 e 24 settem. 
bre con la partecipazione della 
{Servolana, dell Don Bosco dell’ 
Inter 1904 e dello Scoglietto. 
Le semifinali si giocheranno 
sabato e le finali domenica 


‘mattina. 


nell’acceso derby coni granata 


Edile Adriatica - Fortitudo 4-1 (1-0) 

MARCATORI: nel p.t, al 17° Pascon; nel s.t. all’8' Jannuzzi, al 13° 
e al 25° (su rigore) Florio, al 33’ Pascon, 

EDILE ADRIATICA: "Toppan; Cernivani, Leghissa; Zucca, Stagni, 
Florio; Città, Ribezzo (s.t. Rossetti), Smrekar, Punis, Pascon, (Paulat: 


Ottimo intervento di 
Adriatica, che devia la 


Dali clio adagio 


(Italfoto) 


dell'Edile 


to, Vascotto). 


FORTITUDO: Blasina; Fontanot, Montanari; Suerzi, Pintus, Ciacchi 
(20° p.t. Marassi); Prestifilippo, Callegaris, Schipizza, Jannuzzi, Braico. 


(Bertocchi, Antonelli). 
ARBITRO: Godeas di Cormons, 


‘E' stato subito ‘derby acceso 
tra Edile Adriatica e Fortitudo 
nella partita inaugurale del cam- 
pionato ‘1978-79. Le due squadre 
si sono affrontate più sul pia- 
no prettamente agonistico che 
su quello squisitamente calcisti. 
co, abbondando in falli e ostru- 
zionismi rendendo perciò estre- 
mamente difficile il lavoro per 
il bravo arbitro Godeas e poco 
a lo spettacolo per il pub- 

fico. 


Le matricola Edile Adriatica 
ha impostato la propria gara 
sullo stesso binario tattico che 
le aveva permesso di vincere il 
torneo di seconda categoria nel- 
la passata stagione, vale a dire 
accorta e puntigliosa difesa con 
veloci puntate in avanti affidate 
a Pascon e Smrekar. Nelle re- 
trovie Florio ha fatto ricorso a 
tutta la sua ultradecennale 
rienza per supplire a difficoltà 
di ritmo. inevitabili, riuscendo 
enche ad andare due volte in 


Concitata azione sotto la porta dell’Edile Adriatica, Toppan in uscita viene ostacolato ds Jan- 
nuzzi; osservano i difensori dell’Edile. 


(Italfoto) 


TRIS 


Successo dei verdearancio 
con un calcio pulito e sobrio 


Muggesana - Lucinico 3-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 13° Perlangeli, al 28* Modula; nel s.t. al 


26° Mendella, al 43’ Busatto. 


MUGGESANA: Paniconi; Vichi, Oliosi; Borroni, Varin (44' s.t, Ge- 
romella), Poli; Sau, Busatto, Mendella, Pravato, Perlangeli. 
LUCINICO: Pula; Tosoratti, Gabellini; Canciani, Capotorno, Ber- 
togna; Zearo, Petroni, Modula, Negro (31 p.t. Carniel), Glessi, 
ARBITRO: Daneluzzi di Latisana. 


MUGGIA — La Muggesana 
della nuova frontiera è questa 
qui: mobile quando può, «o- 
peraia» quando deve. La sua 
vittoria è «figlia» di un calcio 
pulito e sobrio, voluto da Za- 
non e sposato dai giocatori. 
Magari il risultato di 3-1 ca- 
stiga gli ospiti ma sulla’ vit- 
toria della Muggesana proprio 
non ci piove. La Muggesana 
ha giocato meglio nel primo 
tempo che non dopo. I primi 
20° hanno portato alla ribalta 
la freschezza di Vichi, le peri. 
zia di Poli e l’arte di Busatto, 


2.4 CATEGORIA 


Girone «D» 
I RISULTATI 


Castionese - *Tisana 
*Romans Varmo - Rivignano 
“Codroipo - Brian 
“Pocenia - Valvasone 

Muzzanese - *Mortegliano 
*S.M; Lestizza - Sedegliano 
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LE PARTITE DEL 24.9.78 
Valvasone - SM. Lestizza 


Ronchis - Codroipo. 
Brian + Mortegliano 


questo «Pollicino» del centro- 
campo. 

La squadra ospite giocava 
raccolta, con marcature rigi 
de ed il solo Modula in avan. 
tti, ma ogni volta che la palla 
rimbalzava nella sua area, vi 
erano rinvii ‘affannosi e pre 
Ziosismi gratuiti. Le trame più 
belle nascevano sul centrosini- 
istro, dove Vichi controllava a 
distanza il disinvolto Zearo. 
‘All’8' lo stesso Vichi appoggia- 
Na a Perlangeli il cui sinistro 
sibilava fuori. Al 10° era Ber- 
togna a tamponare in angolo 
una felice manovra condotta 
da ‘Busatto - Pravato. Erano, 
questi, assaggi altamente si- 
Enificativi. Gli ospiti cercava- 
mo ‘il contropiede ma gli an- 
ticipi di Varin su Modula e 
di Oliosi su Glessi rendevano 
vano il gran trottare di Can- 
ciani e Negro. E così la Mug- 
gesana poteva tranquillamente 
tessere lla sua tela dopo aver 
sfiorato più volte la marcatu- 
Ta al 13’ per esempio, Men- 
della. serviva per Perlangeli 
che dal limite dell’area, con il 
suo sinistro faceva partire un 
autentico bolide che mandava 
la palla in rete a fil di palo. 
Gran bel gol. 

Le occasioni wdifficili» ave 
vano buon esito mentre le più 
facili, dopo il vantaggio non 
avevano fortuna. Intorno alla 
‘mezz’ora la Muggesana si con- 
cedeva una sorta di meditazio- 
ne anche perché fin qui aveva 
impresso un elevato ritmo 
permettendo così al Lucinico 
di ‘avere un «raptus» {l'unico 
della partita). Bertogna rin. 
viava, raccoglieva Petroni che 
serviva al centro Moduia, que- 
sti si liberava del suo diretto 
avvarsario e dî vcoloy metta. 
va in rete. A questo punto i 
verdearancio si accendevano e 
ripetutamente sfioravano la 
Coe prima al 36° e poi 
al'4l’ 

Nella ripresa il Lucinico si 
dava da fare con maggior le- 
ma di quanto non avesse fat- 


to prima rendendosi pericolo- 
so su calcio d'angolo battuto 
da Carniel e concluso a lato 
da Canciani. 

T ragazzi di Zanon si scuo- 
tevano e gli ospiti si stordi. 
vano e così si «beccavano» il 
secondo gol su cross di Bu: 
satto, Mendella al centro col 
piva di testa costringendo 
Puia ad un inutile intervento: 
la palla finiva in rete. La par- 
tita, in pratica finisce qui, 

Mancavano ancora 19’ ma il 
Lucinico non c’era più come 
idee e come energie, e così la 
Muggesana colpiva ancora una 
traversa icon Perlangeli e se. 
gnava la sua terza rete allo 
scadere con Busatto dopo aver 
raccolto un rinvio della tra- 
versa sul precedente tiro di 
‘Pravato. 


| 


I migliori: Busatto, impareg- 
‘giabile in regia, Mendella e 
Perlangeli in fase offensiva. 
‘Per gli ospiti il più lucido e 
intraprendente è stato Ber- 
togna. 


Livio Carboni 


IT CATEGORIA CALCIO 


Itala S. Marco - Romana! 


MARCATORI: nel p.t. al 13* Zoia 
e al 28° Marega II. 

ITALA SAN MARCO: Sonson; Lo. 
renzon (17° s.t. Perco), Minen; Ma- 
rega I, Maniassi, Anzolin;  Marega 
II, Battistel, Alvino, Brumat, Papa: 
rella, 7 

ROMANA: Din; Tricarico, Trombo. 
ne; Muner, Kaus, Olimpo; Valerio, 
Zoia, Benotto, Nardon, Omizzolo. 


D'ASSI DELLA MUGGESANA CHE LuMINA LETTERALMENTE GLI AVVERSARI | 


I RISULTATI 


*Edilé Adr, - Fortitudo 41 
*Stock - Portuale L1 

Mossa - *Buttrio 10 
*Aquileia - Torviscosa 11 
*San Canzian » Pieris 10 
“Corno Rosazzo - Ronchi 10 
“Medea - Ponziana 11 
*Muggesana - Lucinico 31 


i 


Ronchi 
Buttrio 
Lucinico 
Fortitudo 
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LE PARTITE DE) 


‘Ronchi - Muggesana 
(Ponziana - Aquileia 
Lucinico + Corno Rosazzo 
Mossa « Edile Adriatica 
Fortitudo » Buttrio 


19.978 


Torviscosa « Stock 
Portuale + Sì Canzian 
(Pieris + Medea 


AQUILEIA — Prima partita 
di campionato e primo derby 
con il Torviscosa. Un incontro 
che poteva esercitare un cer- 
to interesse tra i tifosi digiu- 
ni di calcio) Forse per la gior- 
nata estiva gli aficionados 
hanno rimandato ad altra da- 
ta il loro rientro ai bordi del 
campo ;e dl risultato è stato 


L'INIZIO DI STAGIONE FESTEGGIATO DAI PADRONI DI CASA 


CON UNA VITTORIA 


Bare conclusioni in porta 


dd 


75° 
IMa € 


7 


un «acuto» di Zucco 


CORNO — Un pubblico di- 
screto ha festeggiato l’inizio 
del nuovo campionato dilet- 
tanti. Il Corno l’ha comincia- 
to bene con una vittoria a spe- 
se del Ronchi. La partita è 
stata \di quelle di inizio sta- 
gione, e del resto non si po- 
tevano ancora pretendere co- 
se trascendentali da due squa- 
dre ancora non a posto con la 
preparazione agonistica. 

Il Corno, sotto la guida del 
nuovo allenatore Peressin, si 
è espresso con discreta deter- 
Îminazione, ma con un solo 
acuto, quello del gol realizza- 
to di testa da Zucco su cor- 
ner magistralmente eseguito 
da Bernardis. 

T iocali, rispetto allo scorso 
campionato hanno dimostrato 
maggior determinazione, spe- 
cie da metà campo in giù, I 


| 
| 
| 


Corno di Rosazzo - Ronchi 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t, al 17° Zucco, 

CORNO: Tomat I; ‘Tomat HI; Bon; Lucchitta, Montina. Zuanella; 
Bernardis, Cossutti, Zucco, Zillio, Peressin. 

RONCHI: Zupplechini; Novelli, Monassi; Furlan, Brandolin, Ghermi; 
‘Tiberio, Verbic, Fabris, Fucile, Suligoi. 


ARBITRO: Astolfi di Sacile, 


giocatori hanno fatto vedere 
abbastanza convinzione nei lo- 
To mezzi, ma sono mancati i 
guizzi dell'ex bomber udine 
se, e pensiamo che a Corno 
quest’anno molta gente ci ver- 
Tà soprattutto per vedere i 
gol di vecchia memoria bian- 
conera. 

La difesa è stata alle volte 
imprecisa, ma. si è sempre 
salvata bene. I raccordi fra i 
vari reparti devono ancora es- 
sere perfezionati, ma c'è anco- 
Ta tempo, In definitiva, una 
squadra abbastanza promet- 


bente che attendiamo alla ve- 
rifica in un prossimo futuro. 

Gli ospiti si sono dimòstra- 
ti più slegati, anche se han- 
no messo in mostra discrete 
individualità. Aid ogni modo, 
è troppo'presto per dare giu- 
dizi, perché il campionato è 
appena agli inizi, 

La partita è filata via sin 
dal primo minuto su un bina- 
rio di perfetto equilibrio. I 
locali attaccavano, gli ospiti 
ribattevano e rispondevano, 
ma tutte e due le squadre non 
riuscivano a rendersi perico- 


lose, I tiri in porta su entram- 
bi i fronti si contavano sulle 
dita di una mano, 

Sul finire del primo tempo e 
all’inizio della ripresa il Cor- 
no si faceva più deciso ed i 

‘ pericoli per gli ospiti erano 
più conareti. Al 17° i padroni 
di casa si portavano in van- 
taggio con il gol già descrit- 
to, poi la gara ritornava a far- 
si equilibrata, anche. perché 
il Ronchi non riusciva ad e. 
sporsì per tentare la rimonta. 


Gianfranco Tuzzi 


G.S. ARTIGIANI 
Questa sera alle 21, nella se- 
de di via Ghega n. 1, avverrà 
l'inaugurazione dell’anno socia- 
le del Gs Artigiani di Trieste. 
Nel corso della riunione verrà 
presentata la squadra che si 
schiererà al via del campionato 
dilettanti di Terza categoria, 


Aquileia - Torviscosa 1-1 (1-0). 
MARCATORI: nel p.t, al 40' Gerometta; nel s.t. al 3° Finatti, 


AQUILEIA: Berti; Carbone, Sandrigo; Porcari, Michelini, Benve- 
muto; Anzanel, Gon, Montico, Puntin (12° s.t. Padovan), Gerometta, 


* TORVISCOSA; Battiston I; Cescutti, Regeni; Venturini, Finatti, Fi. 
lipputti; Moretto, Buso (25° s.t\ Battiston II), Musiello, Corso. Polvar. 


ARBITRO, Beltrame di Pozzuolo, 


magro per le casse dell’Aqui- 
leia, 

Il pareggio è stato indubbia- 
‘mente giusto, accontentando 
ambedue le formazioni, parti- 
te con l'intento di non sfigu- 
Tare. 

Nella squadra ospite abbia- 
Îmo notato il rientro, sulla car- 
ta, del centravanti Musiello» 
(forse a corto di preparazio- 
ne), in posizione arretrata; 
non si è messo, invece, in luce 
sul campo almeno una volta. 
L’Aquileia, dopo una mezz'ora 
in penombra, è uscita molto 
bene alla distanza, riuscendo 
a portarsi in vantaggio con 
una prodezza del giovane Ge- 
rometta. 

Il vantaggio aveva però poca 
durata (otto minuti) e nella 
ripresa il Torviscosa, in ma- 
glia biancoazzurra, pareggiava 
il risultato, 

(Prima di passare alla crona- 
ca, segnaliamo le espulsioni 
simultanee di Corso e Sandri 
go per reciproche scorrettez- 
ze, le numerose ammonizioni 


di giocatori da parte del gio-* 


vane arbitro Beltrame. 

Al 15° il Torviscosa si faceva 
sotto con Moretto; che appro- 
fittava di un errore di Anza- 
nel per spedire in porta la 
sfera, Berti con intuito devia- 
va in calcio d'angolo. Al 20 
Corso falliva clamorosamente 
su mischia e al 25° il Torvisco- 
sa con Venturini colpiva la 
traversa fra le imprecazioni 
dei suoî tifosi, Al 30° arrivava- 
no i fattacci che causavano le 
espulsioni accennate, 

vAl 40° Gerometta beffava il 
duo Filipputti - Cescutti e do- 
po l'uscita precipitosa di Bat- 
tiston I scoccava un bel tiro a 
fil di traversa, 


| scanso PUBBLICO NEL PRIMO DERBY DELLA BASSA FRIULANA 

e__o e -p_o 

Occasioni fallite ed espulsi 
() 

nella gara con due soli gol 


‘Al 8’ della ripresa il Torvi- 
scosa. usufruiva di un calcio 
di punizione, quasi un calcio 
d'angolo; ad eseguirlo c’era lo 
sgusciante Moretto, al centro, 
aiutato dall'immobilità dei di- 
fensori aquileiesi, spuntava Fi- 
matti che di testa insaccava in 
rete. Al 29' Montico portava 
un brivido sugli spalti per un 
suggerimento. arrivato da Pa- 
dovan. 

Giorgio Milocco 


TENNI 


S. GIORNALISTI | rigore concesso 


gol, seppur su calci piazzati, 

1 biancorossi hanno dimosira- 
to di possedere una solida qua- 
dratura e un Pascon già in otti- 
ma forma: l'impatto con la ca- 
tegoria superiore è stato supe- 
Tato senza traumi. La Fortitu- 
do ha già un credito in sospeso 
con la malasorte; due infortuni 
e alcune indisponibilità (vedi 
iPredonzani) me hanno. minato 
alla base la struttura, rimasta 
quasi inalterata rispetto allo 
scorso campionato. Il gioco e- 
spresso non he comunque entu- 
siasmato per continuità ed ef. 
ficacia: Jannuzzi deve ancora en- 
trare in forma e l’intera com: 
pagine deve ritrovare una fisio- 
nomia più definita. 

: Una nota di merito va attri- 
buita a Braico, ordinato a cen- 
trocampo, Fontanot, caparbio e 


‘espe- | pericoloso nelle offensive e Ma- 


rassi, un giovane ida seguire, Su 
questi elementi Valenti-Glari de- 
ve lavorare per ridare morden- 
te a. una squadra potenzialmen- 
te valida. 

All'8' Fontanot, sfruttando un 
errore di Florio, si trova in 
buona posizione ma tira alto. 
Al 17° il capitano dell’Edile, SR 
punizione, pesca smarcato' Pa- 
scon che segna da due passi. Al 
28’ ancora Fontanot in eviden- 
Za e ancora una conclusione so- 
pra la traversa. Il terzino si ri- 
pete al 44’ con una girata al vo- 
lo messa in angolo da Toppan. 

all'8° della ripresa 


Pareggio 3 
con Jannuzzi che, raccolto un 


buon suggerimento di Schipiz- 


2a CATEGORIA 


Girone «E» 


I RISULTATI 

*Itala S.M, - Romana 
Moraro - *Aiello 

*Pro Fiumicello » Audax 
*'Terzo - Sevegliano 
*Staranzano - Villesse 
*Malisana - Torriana 
*Torre Tap. - Ruda 
*Pro Romass - Juventina 
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LE PARTITE DEL 24.9,78 
{Torriana - Pro Romans 
Ruda - Terzo 

Juventina » Malisana 
Audax - Itala SM. 
Romana - Pro Fiumicello 
Sevegliano - Aiello 

Moraro - Staranzano 
Villesse - Torre Tap. 


za, evita il portiere e insacca fa- 
cillmente. Al 13' Florio ristabili. 
sce le distanze direttamente con 
‘una punizione sulle quale Blasi 
na rimane fermo, Al 25° il libero 
sigla il terzo gol su calcio di 
fallo su 


per 
(Si inizia oggi a Forte dei Mar. ! Smrekar. ‘Al 33’ l'ultima rete di 


mi il XVITI campionato italia 
no di tennis per giornalisti, or. 
ganizzato dall’Agit in collabora. 
zione con l'Azienda di soggiorno 
e il Comune di Forte dei Marmi. 


iche si produce in un ot- 

timo spunto concluso con una 

staffilata imparabile alla sini 
stra di Blasina, È 
Ugo Salvini 


OSPITI PER NULLA TRASCENDENTALI 


© ® 
«Disco rosso» in casa 


Mossa - Buttrio 1-0 (0-0) 
MARCATORE: nel s.t. al 29 Di Lena, ? 
MOSSA; Nicoli; Bressan, Facchin; Blason, Grion, Bevilacqua; Ber- 
loso, Di Lena, Princic, Oliser, Trasnich, 

BUTTRIO: Tami; Cattivelli, De Bernardo; Bibalo, Lavaroni, Ponton; 
Borlini, Bersoglia, Di Lenna, Mestroni, Sioni, 

ARBITRO: Marangoni di Roveredo în Piano, 


BUTTRIO. — Disco rosso 
per il Buttrio nella prima ga- 
Ta di campionato che lo -ha 
visto soccombere di fronte a 
un Mossa per nulla trascen- 
dentale, 

Difatti, in una gara sostan- 
zialmente equilibrata nella 
prima metà e con un finale 
tendente al rialzo, gli ospiti 
sono riusciti a guadagnare l’ 
intera posta con un gol vin- 
cente di Di Lena che, appro- 
fittando di un «liscio» dello 
stopper buttriese, su tiro dal. 
la bandierina è riuscito a cen- 
trare il bersaglio da pochi 
passi, 

Scendendo a una disamina 
di.quanto si è visto in cam. 
po, si registra per il Buttrio 
una confusa impostazione di 
gioco che quest’anno è lungi 
da quello della scorsa stagio- 


ne anche perché il sostanzia- 
le cambiamento dei vari ele- 
‘menti non ha conferito quel- 
la sufficiente solidità al cen- 
trocampo e non disponendo 
di punte di sicuro valore ha 
dato modo agli. avversari di 
destreggiarsi a dovere in di- 
fesa e, con lunghi traverso. 
ni sulle ali, di sviluppare quel 
» gioco abbastanza semplice e 
Tedditizio che ha permesso 
agli ospiti di uscire dal Co- 
munale con l'intera posta. 

Anche nello sforzo finale 
dei locali, protesi e riequili. 
brare il risultato, sì sono vi- 
ste più ombre che luci, 

E’ pertanto auspicabile un 
rapido inserimento degli ele 
menti non ancora utilizzati 
per ridare nuova forza e pre- 
stigio ai colori del Buttrio. 


Luciano Dolegna 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 18 settembre 1978 


Pallamano: uno scudetto da riprendere 


CLIMA TUTT'ALTRO CHE «AMICHEVOLE» NELL'INCONTRO VINTO CON LA «FIPPI» DI RIMINI 


La Cividin (con Baroni) 


® ® 
IRE RTEE 


PRRERETI DI . Srentont 
Cividin - Fippi Rimini 23-19 (12-6) 
CIVEDIN: Manzin, Cumbat, Skalamera, Sivini, Miljak 9, Andreasie 7, 
Calcina 1, Gerebizza 2, Bozzola 1, Pisani, Baroni 3, Pellegrini. 
FIPPI RIMINI: Vignali, Migami 3, Mengucci, Lucchisani, Ronchi, 
Mancini 2, Zaffagnini, Foschi 1, Rajko 9, Tosibrandi 1, Fabbri 3, Tom- 


‘besi. 


ARBITRI: Corsic di Capodistria e Martincich di Trieste, 


Cividin e Fippi Rimini han. 
no anticipato i temi del cam- 
pionato in un'amichevole per 
modo di dire. D'altronde chie- 
dere «amicizia» nella pallama- 
no è come pretendere che sul 
ring due pugili si scambino 
complimenti. Il tutto fatte le 
‘debite proporzioni. 

La Fippi non ha certo recì 
tato la parte dello: sparring- 
partner come qualcuno si at- 
‘tendeva. La squadra di Rimini, 
infatti; ha giocato come si tro- 
asse din clima campionato, 
‘con una certa mudezza e ha fat- 
to salti di gioia quando ha in- 
travisto la possibilità di una 
vittoria. Ma ha avuto poco 
tempo per fare sogni di gloria, 


in quanto gli uomini di Lo Du- 
‘ca si sono riavuti dopo un mo- 
mentaneo sbandamento e han. 
no concluso con una sicurez- 
za ‘da squadra superiore, 
Questo incontro, tuttavia, è 
servito, soprattutto perché avrà 
fatto ‘capire che tra le prevedi- 
‘bili rose della serie A ci sa- 
Tanno ‘anche molte spine, La 
prima ‘considerazione da fare, 
infatti, è che tutti ormai si 
rendono conto della forza della 
Cividin e di Milijak e cercano 
di correre ai ripari, con tutte 
le armi a disposizione, che con- 
sistono in scorrettezze e nella 
marcatura asfissiante. La Fip- 
‘pi, in sostanza, ha fornito una 
‘dimostrazione di come si com- 
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L’asso nella manica 


"TIMBNE 


Lo jugoslavo Miljak è l’asso nella manica della squadra spon. 


sorizzata da Mario Cividin per la stagione 1978-79. 


(Italfoto) 


porteranno molte avversarie 
della Cividin. Sarà necessaria 
molta calma e fare in modo di 
liberare convenientemente Mi- 
ljak il quale ha una potenza 
‘straordinaria e un tiro con una 
«sospensione» da far meditare 
sulla legge di gravità. 

A un certo punto, quando si 
‘profilava la mala parata, il Fip- 
pi è ricorso al marcamento in- 
dividuale. Cosa che ha messo 
un po’ in crisi i ragazzi di Lo 
Duca. Si son fatti alcuni «bloc- 
chi» ma la manovra non è fila- 
ta fluida come altre volte. Bi- 
‘sogna «tener presente ancora 
una cosa e cioè le assenze di 
Pischianz e Scropetta. Non che 
gli altri abbiano demeritato, 
tutt'altro. Comunque con la 
‘formazione al completo si po- 
tranno ottenere altri risultati, 
‘se Miliak sarà sottoposto a «cu- 
re» particolari. 

La Cividin, per quanto lo vo- 
lesse, non è riuscita a... diver. 
tirsi. E' ‘andata subito avanti 
di alcune reti, ha fatto alcuni 
esperimenti (gioco veloce pri- 
ma, gioco più ragionato poi) 
‘utilizzando anche i due pivot 
per «alcune ‘conclusioni a sor- 
‘presa molto. spettacolari, Mi 
ljak è stato all’inizio il solito 
giocatore incontenibile, ma lo 


hanno ben assecondato Sivini, 
Andreasic, Calcina, Bozzola e 
Pellegrini. Manzin, in porta, ha 
‘sfoggiato ‘alcuni pezzi di bra- 
vura ed è stato imitato nel se- 
condo tempo. da un ottimo 
Cumbat. Si è rivisto Baroni il 
quale ha sciolto tutte le sue 
Tiserve. 

La Cividin avrà il suo uomo 
‘in più ma lo Duca, per quanto 
hanno fatto vedere, avrà dei 
rincalzi di lusso nei vari Ge- 
rebizza, Pisani, Bozzola. Chiuso 
il conto della amichevole, do- 
menica si fa sul serio. Volani 
‘avvisato, mezzo salvato... 

Ss. B. 


Deludenti ali ‘azzurri 
al torneo di Vienna 


Nel terzo incontro del torneo 
internazionale di pallamano a 
Vienna, l’Italia è stata scon- 
fitta dall'Olanda, che si è impo- 
sta per 23-16 (10-10). Gli azzur- 
ri hanno così concluso il tor- 
neo all’ultimo posto avendo su 
bito tre sconfitte in tre partite. 

La prestazione della nazio- 
nale italiana contro gii olande- 
si è stata comunque dignitoso 
con il punteggio che era 15-15 
a tre minuti dal termine. Stan- 
do .ai. risultati conseguiti ‘a 
Vienna, tuttavia, la squadra az- 
zurra mon offre molte speran- 
ze per i mondiali in program- 
ma a novembre a Zurigo, 


E 


Arcella - Mode Giovani 
8-3 12-50 


Prima partita: 
MODE GIOVANI: 012,00 = 3 


ARCELLA ‘PD; 233, 0r = 8 
Seconda partita: 
ARCELLA PD: ‘024. 60-12 


MODE GIOVANI: 002,21 5 

ARCELLA PADOVA: Picello, Ber. 
tella, Mararese, Trevisan, Zanet, Pal. 
lado, Luisetto L., Luisetto A., Chia 
retto. 

MODE GIOVANI: Bonicelli, Zetto 
L.; Faidiga, Poropat, Spoljaric, Nerl, 
Mervi, Biagi, Merluzzi. Bralko, Scuka. 

ARBITRI: Stefanic, Pauletich Berti. 


Il. nove delle Mode Giovani 
di Trieste, imbattuto sino a sa: 
bato scorso, ha dovuto conosce: 
te due sconfitte proprio nella 
giornata più importante di tut; 
ta la stagione. La squadra di 
Romolo De Carli è stata costret- 
ta a gettare la spugna delle am- 
bizioni sul «neutro» di Castions 
di Strada nello spareggio per 1’ 
ammissione alla serie ‘A di soft- 
ball contro le padovane dell’ 
Arcella, dando così l'addio a 
tutti i sogni di promozione, JAl- 
la base di questa doppia clamo. 
osa ‘sconfitta, la ‘giornata ne- 
gativa di quasi tutte le gioca. 
trici, 

A confronto dell’Arcella, il 
nove giuliano ha battuto po 
chissimo e. ha commesso un 
gran numero di errori tanto 
nella prima quanto nella secon 
da delle due partite. Una gior: 
nata di scarsissima vena: dell' 
‘intero complesso quindi ha ne 
gato la soddisfazione alla Mo 
de Giovani di conquistare quel. 
la promozione in serie A sulla 
quale tutti erano pronti a scom- 
mettere. In entrambe le gare 
la squadra di De Carli si è tro- 
vata in svantaggio sul tabello- 
ne sin dalle prime battute @ 
non è mai riuscita a recupe 
rare per’ l'attenta difesa delle 
padovane dell'Arcella le quali 
‘accedono ‘icon pieno merito al. 
la serie A. 


Primo a Valdobbiadene 
: il Moto Club Parlotti 


Nuova affermazione dei cen- 
tauri del Moto club Trieste in 
questa stagione particolarmente 
prolifica di vittorie in tutti i 
settori, \Al raduno Sa 

ipanti, 
la squadra triestina si è classi 


Dario Jurincich e Umberto Bar- 
bolini. Quest'ultimo con i suoi 
«verdi» 77 anni, si è aggiudicato 
il ‘premio come conduttore più 
anziano della manifestazione. 
‘Presente anche il presidente dei 
sodalizio, dott. Franco Damia. 
ni di Vergada e il dirigente Sil. 
vano Grisonich, in veste di ac- 
compagnatori, 


La regata velica 
nelle acque di Panzano 


PANZANO — L'assenza di 
vento ha caratterizzato la re- 
igata zonale, per le classi 4.70, 
420 e Laser, organizzata nel 
LO di ‘Panzano dal Ye Han- 


bal, 

Alla manifestazione hanno 
preso parte una quarantina 
di concorrenti di quasi tutte 
‘le società veliche della regio- 
ne e della vicina Repubblica: 
La giuria, presieduta da Tul- 
lio Sain e composta da Ser- 
‘gio Trevisan, Bruno Benussi, 
‘Sergio. Michel e Sergio Sor- 
Tentino, ha dovuto ridurre i 
percorsi della prima e della 
‘terza prova in programma, a 
‘causa appunto della scarsità 
di vento, 

Veri mattatori della regata 
sono stati, tra i 4/70, i triesti- 
ni Noè e Patti, dell’Adriaco, 
primi con tre vittorie, davan- 
DLE di ‘monfalconesi Michel-Mi- 

Nella regata dei 4:20, gli ju. 
goslavi Pavincic e Pistotnich 
hanno riaffermato il superiore 
livello tecnico in questa classe 
Ord equipaggi d’oltre con- 

e. 

Tra i Laser, infine, c'è sta- 
ita la lieta sorpresa di Tara 
‘bocchia dell’Adriaco, il quale, 

sin 


pur squali mella secon- 
ida prova, è riuscito a coglie 
re la prima posizione, vin. 
cendo le altre due regate, 
LE CLASSIFICHE FINALI 
Classe 4.70: 1) Noè- Patti, 
Yca, punti 0; 2) Michel -Mi- 
chel, Svoc, punti 9; 3) Bene; 


. dik- Logar, Yadran, punti 23,7; 


4) Zennaro - Svetina, Stv, pun- 
ti 25,4; 5) Catanzaro- Carlini, 
Snpy, punti 25,7. 

Classe 4.20: 1) Pavincic-Pi- 
stotnich, Yadrah, punti 3; 2) 
‘Plet - Morriconi, Svoc, punti 
6; 3) GIR pala Sor 
punti 214; 4 rgonia » Lu- 
sin, Yadran, punti 27,7; 5) 
Gandolfo - Gandolfo, Cne, pun- 
ti 32,7. 

Classe Laser: 1) Taraboc- 
chia, Yca, punti 20; 2) Benus- 
si, Svoc, punti 21; 3) Stoppa- 
ni, ISvoc, punti 21,7; 4) Rubi. 
no, Snpy, punti 29; 5) Marass, 
Yoa, punti 32. 


Settimana lor 


A tarda sera la giuria era ancora 
al lavoro e le classifiche definitive 
dell'ultima prova, nonché della setti- 
mana velica internazionale Ior, non 
erano ancora state comunicate. 


Toe 


Mario Pellegrini, vecchia bandiera della pallamano triestina, 
trova ancora il modo di farsi notare quale valido giocatore. 


(Italfoto) 


AL FRIULANO BRESSAN LA FRAZIONE CONCLUSIVA ALL’ARENA DI POLA 


Trionfano1 ciclisti veneti in Istria 


POLA — Dopo il successo 
nella seconda tappa i corri- 
dori italiani del Veneto e del 
Friuli - Venezia Giulia hanno 

edito allori trionfali nella terza 
tappa conclusiva del giro dell’ 
Istria: Porto Albona-Pola per 
il tracciato di 115 km. L’ulti- 
ma frazione è andata a Ro- 
berto Bressan, diciannovenne 
‘udinese, che in volata ha ta- 
gliato il traguardo ‘posto di 
fronte all'Arena, in 3.1°47”, 
alla media di 37,905. Ennio 
Salvador, del Veneto ha vinto 
il giro in 9 ore 0248”, mentre 
la squadra si è piazzata prima 
assoluta su un lotto di tredi- 
ci formazioni. 

Il via viene dato a Porto 
‘Albona (Rabac) alle 10.30, la 
mattinata è bella, dal mare 
spira una leggera brezza che 
invita i girini a premere sui 
‘pedali verso Albona e poi giù 
a rotta di collo verso il primo 
“traguardo a premi posto ad 
Arsia, lo fa suo Zadrobilek, 
dell’Austria. Si prosegue verso 
il premio della montagna di 
‘Barbana, passano nell'ordine 
Hallasz (Ungheria), Cuder- 
man (Jugoslavia), Odermatt 
(Svizzera), Al terzo striscione 
a premi di Canfanaro la spun- 
tano Herlec (Slovenia A), Fo- 


Tergeste - Cus Messina 
16-5 


Punteggi parziali: 

CUS MESSINA: 001001300 = 5 
TERGESTE: 722410 00r — 16 

TERGESTE; Sosie, Glavina, Marus- 
sich S., Marussich G., Perini, Rupelli 
(Marussich  L.), Stepancich, Pilolla, 
Cracovia, 

CUS MESSINA: Amendolia, Spada, 
Artemisia, Maitzen, Leotta, Frisome, 
Calabrò, Consolo (Iaci), Cozzuccoli 
(Cucinotta, Finanze). 

ARBITRI: Di Luca e. Tonet: di 
Ronchi, 


Seconda giornata delle fina- 
li nazionali del campionato di 
\serie B di ‘baseball e seconda 
‘affermazione del Tergeste che 
prosegue così a vele spiegate 
la sua corsa verso il traguar- 
ido \della serie ‘A-2, Al nove 
| dell'altipiano, che domenica 
\scorsa era passato con auto. 
rità a Modena, dopo il netto 
isuccesso di lieri a spese del 
Cus Messina è sufficiente an- 
cora una vittoria per toccare 
la sponda della categoria su- 
‘periore. Ma il Tergeste, a que- 
isto punto, mon si accontenta 
più della gromozione, preten- 
de lo scudetto tricolore ed ha 
ragione di puntare così in al- 
‘to considerato che potenzial- 
mente non dovrebbe avere av- 
versarie. Sarebbe un grosso 
colpo per il sodalizio presie- 
duto da Tensi, una società che 
ha fatto tutto con le proprie 
forze considerato che non è 
riuscita a trovare uno spon- 
SOT. 

Il Tergeste ha dimostrato 
‘anche ieri mattina contro il 
Cus Messina di essere supe- 
triore di una sparna a tutte le 
avversarie. I siciliani non han- 
mo retto nemmeno un inning 
‘alla potenza dei, ragazzi di 
|Skerlavaj. \Alla fine della pri- 
ma ripresa il nove dell’altipia- 
mo conduceva per 7-0. e, dopo 
il quinto inning il vantaggio 
aveva già assunto proporzioni 
lincolmabili (16.1), Più che lo- 
gico, a questo punto, un certo 
rilassamento che permetteva 
‘agli ospiti (ottima la loro 
‘prestazione soprattutto in at- 
tacco grazie alle 10 «valide») 
di ‘accorciare le distanze e 
mendere meno pesante il pas- 
sivo. 

Un Tergeste caricatissimo, 
forte in retroguardia (2 soli 
errori) e molto preciso e te. 
mibile all'attacco (12 battute 
valide). Stepancich, sul mon- 
te di lancio ha assolto Jodevol. 
mente al suo compito lascian- 
do 1 «piatto» cinque messine- 
si e passandone in base gratis 


-- 


== 


——_ 


Il «nove» di Skerlavaj 


La formazione del Tergeste di baseball lanciatissima verso la serie A2. In piedi: Stepancich, 
Cracovia, Perini, il manager Skerlavay, Setta, inginocchiati: Luciano Marussich, Sosic, Gianni 
Marussich, Rupelli, Sergio Marussich. i 


(Italfoto) 


i 


quattro. Ottime in fase offen- 
siva le prestazioni di Perini 
«(tre singoli) e del solito Gian- 
mi Marussich :(un.itriplo e due 
singoli). Una grossa prova è 
stata offerta in difesa da Lu- 
ciano Marussich, 

Domenica il Tergeste gioche- 
Tà nuovamente in casa ospi- 
‘tanto il Livorno che nella pri- 
ima giornata era stato supera- 
to dal Cus Messina, 


SOFTBALL, 
Scavolini - Lubiam 
11-4 41 


Prima partita: 
SCAVOLINI: 4 
LUBIAM: 030 
Seconda partita: 
SCAVOLINI: 0100120 = 4 
LUBIAM; 0010000 — 1 
LUBIAM: Visintin, Filiput, Prima» 
vera, Bressan, Antonelli, Drigo, Buiat« 
ti, Gardiman (Malaroda, Ballarin), 
‘Bettin. 
SCAVOLINI: Curina A, R., Cecca: 
relli, Martoglia, Micozzi, Curina L., 


0020 
0100 = 4 


BASEBALL: GIRONE DI QUALIFICAZIONE 


Tergeste più vicina 
al traguardo della A 2 


Colasanti, 
Grandis. 

ARBITRI: Cazzador di Trieste: Zuc- 
colo e Medeossi di Buttrio. 


Ricciardi, Mosca, De 


RONCHI — Le due sconfitte 
subite hanno probabilmente de. 
cretato l’out, della Lubiam dal. 
la serie nazionale. Infatti, 2 
meno di impensabili &vvenimen- 
ti, la squadra di Soranzio appa- 
re ormai superata in classifica 
dalla Fiduciaria. 

‘Contro le pesaresi dello Sca- 
volini la Lubiam ha cercato 
quel successo che avrebbe an- 
cora lasciata aperta. la soglia 
per un possibile «repechage» in 
extremis, ma la squadra mar. 
chigiana dopo aver dominato 
la. prima gara ha. bissato il 
successo mella, rivincita affos- 
sando il poco convinto forcing 
delle locali, Sul due a uno una 
palla sfuggita alla Antonelli con° 
sentiva alle ospiti di fissare de- 
finitivamente il punteggio sul 
quattro a uno vanificando quin: 
di il possibile ritorno delle 
ronchesi, 

G. G. 


‘| chia); 7) Stefani (Friuli - Venezia 


rasacco (Veneto), terzo l’au- 
striaco Zadrobilek. | 

La corsa, come è stato rile- 
vato anche dai dirigenti del 
comitato organizzatore, è fila- 
ta su un binario di correttez- 
za e sportività esemplare, U- 
nico neo la rovinosa caduta 
nella discesa verso Leme nel. 
la prima giornata, comunque 
sembra che il corridore Sap- 
sowski sia stato dimesso dal 
l'ospedale. L’agonismo ha vi- 
‘vacizzato tutti i concorrenti 
e specie nei vari premi posti 
ai traguardi volanti. La pre- 
miazione si è svolta festosa- 
mente in un albergo di Me 
dolino e l’appuntamento è 
stato naturalmente rivolto a 
tutti per il giro del ’79. 


Ettore Segnan 


Ordine d'arrivo della terza tap- 
pa Porto Albona - Pola: 1) Roberto 
Bressan (Friuli - Venezia Giulia) in 
301°? con abbuono di 15”; 2) 
Obermatt (Svizzera) 3,01'52”?, ab. 
buono di 10”; 3) Kurent (Slovenia 
A) 3.01°57”, abbuono di 5; 4) Ron» 
chiato (Veneto) 3.2'02”; 5) Zanella 
(Veneto) s.t.; 6) Taller (Cecoslovac- 


Giulia); 8) Zadrobilek (Austria); 
9) Sel (Svizzera); 10) Stiks (Ceco. 
slovacchia). 

Classifica finale: 1) Ennio Salva- 
dor (Veneto), 9 ore e 2148”; 2) 
Zambi (Jugoslavia) 9.02°55”; 3) 
Maurizio Piccini (Friuli - Venezia 
Giulia) 9.03’17”; 4) Lucio Forasac- 
co (Veneto) 9.03'43!; 5) Obermatt 
(Svizzera) 9.03'48”; 6) Giacomo Za- 
nella (Veneto), 9.03’57”*; 7) Pavlie 
(Jugoslavia), 9.0409”; 8) Pire (Ju- 
goslavia) 9,04'10”. 

Classifica finale squadre: 1) Ve. 
neto; 2) Jugoslavia; 3) (Cecoslo- 
vacchia; 4) Svizzera; 5) Slovenia A; 
6) Slovenia B; 7) Croazia; 8) Un 
gheria; ‘9), Friuli-Venezia Giulia; 10) 
‘Austria; 11) Germania; 12) Polo. 
nia; 13) Serbia. 

—_———+—_ 


Allievi: Cecchini 


MONFALCONE — Andrea 
Cecchini della Libertas Tende- 
pratic di Ceresetto si è aggiu- 
dicato la corsa ciclistica per al- 
lievi, valida per l’assegnazione 
della «IT Coppa Supermercato 
della calzatura» organizzata dal- 
la Ciclistica Monfalconese. Il 
vincitore, andato in fuga negli 
ultimi chilometri, si è imposto 
davanti al compagno di scude- 
ria Andrea Orlando ed a Rober- 
to Amadio del Gs Caneva 

F. Ma. 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Andrea Cecchini che percorre gli 
di km in ì ora 5l' alla media di 
lim/h 40,840, della” Libertas. Tende. 
Ppratié; 2) Andrea Orlando, Libertas 
'Tendepratic a 10' secondi; 3) Roberto 
Amadio, Caneva, s.t.; 4) Antonio De 
Marco, Fontanafredda, s.t.; 5) Paride 
‘Quargnal, Pedale Ronchese, s.t.;. 6) 
Stefano Degano, Cividale Valriatisone 
s.t.; 7) Emanuele Cavagnin, Caneva, 
s.t.; 8) Stefano Ius, Sanvitese | 


Mei a 30”; 9) Rodolfo Vitale, Fon- 
tanafredda, s.t.; 10) Daniele Del Ben, 
Fontanafredda, s.t. 


| ceduto. Martinelli 


ESORDIENTI 


Ad Adriano Miani 
il Premio Gambassi 


Una sessantina di esordienti 
hanno. preso al Premio 
Gambassi organizzato da] Cen- 
tro Giovanile di (Ciclismo di 
Trieste, sul circuito di S. Dor. 
ligo Della Valle. Ad imporsi è 
stato Adriano Miani (V.C. Ci. 
vidale Valnatisone), che ha pre. 
i (Ronchi) e 
‘Barbaresco ‘(S.C.O, Bottecchia). 

L'unica fuga importante reca 
Île firme di Martinelli e Di Bert; 
tuttavia, i due, dopo aver gua- 
dagnato una trentina di secondi, 
sono stati ripresi a pochi chi. 
lometri dalla conclusione, co- 
‘sicché si è assistito a un arrivo 
in volata. Direttore di corsa Re- 
mato Sbrizzi, mentre la giuria 
era composta da Ferigu (pre 
sidente) e Dissegna (giudice d' 
arrivo). 

F, G. 


ORDINE DI ARRIVO 
1) Adriano Miani (V.e. Cividale-Val. 
natisone), km 46 in ore 1.20”, 
alla media di kmh 36; 
2) Giordano Martinelli (Ronchi); 3) 
Luca Barbaresco  (Bottecchia); 4) 


Claudio Pagrucco (Sanvitese); 5) 
Franco Nocchiutti (Capriva); 6), Ales 
sandro Zavadlav (Capriva); 7) Ales 
sandro Bersa (Ronchi); 8) Marco Cu. 
dicio (Cividale); 9) Claudio Marinio; 
(Cividale); 10) Ivan Franz (Ricreat. 
Morsano) tutti con lo stesso tempo. 


Juniores: Sabadin 


BANNIA — L'ottava Coppa 
‘Bannia per dilettanti juniores, 
valevole per la quarta prova del 
G.P. Supermercato da Ugo, ha 
visto trionfare il triestino Elvio 
Sabadin. 

Ordine d’arrivo: 1) Elvio Sa- 
badin (S.C. Veterani Cottur Trie- 
ste), che compie i 122 chilometri 
del percorso in 3 ore, alla media 
oraria di chilometri 40,666; 2) 
Gianni Fantin (Caneva Super: 
mercato da Ugo) st.; 3) Sergio 
‘Padovani (S.C. Visal Lemti Vol: 
‘pago) a 5”; 4) Tiziano Agostini 
(Pedale Ronchese) a 20”; 5) Mau. 
ro De Monte (Libertas Tende 
Pratic) a 30”; 6) Ercole Ventu: 
rin I(Calzature Spaip) a 30”; 7) 
Elvio Biasotto (La Puiese) s.t.; 
8) Paolo Micheluz X(Colorificio 
Giorgione di ‘Azzano Decimo) s. 
è.; 9) Bruno Dell’Andrea (Visal 
Lenti Volpago) s.t.; 10) Arturo 
Giustina (Pedale Ronchese), 


> 
| BASKET FEMMINILE «UNDER 18> A MUGGIA 


Alle ragazze di Scoglietto 
il torneo Alto Adriatico 


MUGGIA — Nell'ambito del- 
le manifestazioni della settima- 
na sportiva dell’Alto Adriatico 
— dopo il seminario di studi 
sulla pallacanestro che si è 
svolto nella sala comunalè «Lo 
squero» di Muggia con la par- 
tecipazione di Cesare Rubini e 
Novosel — si è concluso ieri 
pure il quadrangolare di ba- 
sket femminile «under 18» or- 
ganizzato dell’Inter club in col. 
laborazione con l'Azienda Auto- 
noma di Soggiorno e turismo di 
Muggia alla memoria di Tino 
Silvani. 

E’ risultata vincitrice la for- 
mazione. triestina: dello Sco- 


° glietto che nella finale ha supe- 


rato la squadra dell’Inter Club 
al termine di una gara alquan- 
ito incerta fino,a metà della 
ripresa quando Île muggesane 
hanno accusato l'uscita anzi. 
tempo delia Russignan per 5 
falli e per il gran ritorno del- 
le triestine che per l’occasio- 
ne presentavano una Lagatolla 
ed una'Vecchiet davvero irre- 
sistibili. 

La finale di consolazione vin- 
ta dalla rappresentativa di Po- 
la non ha avuto pressoché sto- 


ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO DECISIVA LA PARTENZA NEL PREMIO TREVISAN 


Idana fa valere il suo ottimo momento 


Una partenza rimandata ha 
un pochino falsato lo svolgi. 
mento del Premio Tullio Tre- 
visan che al via valido vedeva 
în rottura l'atteso Egabon ol- 
tre a Bitinia e Fattone, men- 
tre Newisland filava in testa 
su Idana, che aveva avuto una 
ruota del sulky avariata nella 
‘precedente partenza (ecco per- 
ché l'avvio era stato rimanda. 
to) e dalle retrovie era pron- 
ta ad avanzare Quallaba. 

Dopo mezzo giro, Idana ri- 
levava la posizione d’ avan- 
guardia a Newisland, mentre 
subito dopo Quallaba progre- 
diva all'esterno trascinandosi 
il compagno di colori Egabon 
ormai rimesso dalla sbandata 
iniziale, Però il progredire de- 
gli effettivi della Scuderia Ca- 
lypso non dava i frutti spera- 
tì e al imezzo giro conclusivo 
Quallaba non riusciva a per- 
severare ed Egabon, sortito al 
suo esterno jaticava anch'esso 
a guadagnare terreno. Lungo 
la corda invece sì faceva ardi- 
to Fattone che sull'ultima cur- 
va sì sistemava terzo al se- 
guito di Idana e Newisland 
che în dirittura concludevano 
la loro esemplare trottata fi- 
‘nendo nell'ordine davanti al 
cavallo di Renner mentre stac- 
cati Egabon e Quallaba com- 
pletavano il carosello essendo 
stata Bitinia squalificata. 

Idana già în bella evidenza 
mercoledì, ha confermato il 
suo ottimo momento, e dopo 
l'allieva di Mazzuchini anche 
Newisland ha corso în chiaro 
progresso tanto da attingere 
il suo nuovo limite di 1,22 che 
migliora di un secondo e quat- 
tro decimi il suo mrecedente 
primato. Nuovo record (1.22.3) 
anche per Fattone anche esso 
da stimare in ascesa, 

Disputato nel ricordo di Tul- 
lio Trevisan (ogni corsa ha 
avuto quale appendice la con- 
segna di una coppa d'onore al 
vincitore da parte dei fami- 
liari dello sportivo scompar- 
80) il convegno si iniziava con 
una bella affermazione di Vo- 
barno che Carlo Morselli fa- 
ceva saettare în dirittura su 
Safly e Maganoce per cogliere 
un probante successo in 1.20.2. 
Emozionanie duello fra Spor- 
tivo ed El Capitain fra î pu- 
ledri di 2 anni con prevalen- 
za di Sportivo che ben reagi- 
va agli assalti del rivale. 

In grave, rottura Filaria, la 
corsa dei 3 anni sì risolveva 
con l'affermazione di Tigi sfug- 
gita di misura mel finale al. 
contemporaneo attacco di Pe- 
tagna e Fraghe. Ottimo Sadar 
(1.219) nella sua corsa di te- 
sta fra ‘i 4 anni, e decisa in 
partenza la. Tris-Totip con 
Evulsa e Imabw nelle posizio- 


nì preminenti da principio e 
con gli altri a far ressa a cen- 
tro gruppo. Nel finale Tmabu 
piegava Evulsa, mentre per il 
terzo posto Mastergin în foto 
la spuntava su Primus e Ca- 
stelbum, 

Turno per il grigio Spazio 
nell’handicap (secondo Parix 
su Focherello) e poi in chiu 
sura sorpresa di Barzache che 
dopo aver replicato a Muro 
Torto, conteneva il pericolo. 
so finale per linee interne di 
Ibisco che precedeva a sua 
volta il ‘favorito Buchanan 
scattato a fondo al mezzo gi- 
ro;finale ma poi in cedimento 
all’epilogo, 

Doppiette di Mazzuchini (Ida- 
na, Tigi) e di Bragaloni (Sa- 
dar) Barzache). 

Mario Germani 


‘Premio del Motaciclismo (metri 
11660): Vobarno :(C. Morselli). 2 
‘Safdy, 4 part, Tempo al km 1.202. 


ITot. 16; 19, 14; (41). Premio del Pu- 
gilato metri 1660): 1 Sportivo (P. 
Bezzecchi), 2 El Capitain. & part. 
Tempo al m 1,268. Tot.: 26; 22, 32; 
(59), 47. Premio dell’Hockey (metri 
2060); 1 Tigi (A. Mazzuchini), 2 Pe- 
ftagna. 6 part. Tempo al km 1248. 
Iot.: 30; 18, 22; (170), 133, Premio 
dell’Automobilismo (metri 1660): 1 
Sadar (G. Bragaloni). 2 Litio, 7 
part. Tempo al km 121.9. Tot.: 22; 
(18, 18; (34), 123. Premio del Nuoto 
(metri 2060 corsa Totip, Tris Mon- 
tebello); « Imabu (Be; Destro), 2 
Evulsa. 3 Mastergin. 13 part. Tem- 
po al km 0232. Tot.: 253; 37, 54, 
53; (726). 281. Combinazione Tris: 
4 - 3 - 10. Quota lire 562.450. Pre. 
mio Tullio Trevîsan (metrì 1660): 
A Tdana (A. Mazzuchini), 2 Newi. 
sland, 6 part, {Tempo al km 121.8. 
Tot.: 19; 17, 31; (66), 256. Premio 
del Rugby (metri 1680): 1 Spazio 
{M, Ceugna). 2 Panix, 3 Focherello. 
40 part. Tempo al km 1229. Tot.: 
61; 28, 16, 35; (426), 70. Premio de 


Bridge (metri 1680): 1 Barzache (G, 
(Bragaloni), 2 Ibisco, 5 part. Tem. 
po ‘al km 11.226, Tot.: 61: 27, 50; 
XUT6), 466, 

——___—_————& 
Attività bocciofila 

Brillante affermazione dei [bocciofi- 
li triestini nella gara regionale svol. 
tasi domenica scorsa a Orzano in 
‘provincia di Udine, Su 51 coppie par. 
tecipanti, la coppia del G.B, Istria, 
formata da Zoch e Bel Bello si è 
classificata al secondo posto e quella 
formata da Pregara Reganzin del Do- 
‘polavoro Ferroviariò Opicina, al quar. 
teo. Nella gara interprovinciale di 
‘propaganda, in programma & Ronchi, 
e organizzata dalle Acli, si è registra. 
teo un en plein delle formazioni trie- 
stine. Questa la classifica: 1) Darino 
Stocovaz e Ferruccio Stocovaz (‘Arci 
Portuale); 2) Pertan . Rottar (Nevio 
Opicina); 3) D, Deffendi . Ruvolétto 
{Poldo -. Edi Mobili); 4) Giacchin + 
Del Bello (Sistiana). 


Tononi su G. Sain 
nel «Godina Sport» 


Felice conclusione, sui campi 
del Circolo ufficiali del torneo 
di tennis. per terza categoria 
non classificati valido per il 
trofeo kGodina Sport». Il suc- 
cesso, come ivolevano le previ. 
sioni della vigilia, è andato ‘a 
Tononi il quale nella finalissi- 
ma si è imposto su Germano 
Sain in due set. Un mumeroso 
‘pubblico ha assistito alla fina. 
le diretta dal giudice arbitro 
Macchi, x 

‘Tononi, (che nella semifinale 
aveva eliminato Nino Rossi, ha 
dovuto soffrire non poco nella 
prima partita. Sain, grazie ad 
‘un gioco più vario e molto red- 
ditizio, riusciva a tenere otti- 
mamente testa all’aversario il 
quale è riuscito ad assicurarsi 
la prima frazione (7-6) grazie 
ad una maggior freddezza nei 
momenti: più delicati. Sain in: 
fatti ha sprecato qualche cosa 
come icinque palle per aggiudi. 
I carsi il set. Nella seconda par- 
| tita Tononi dilagava chiudendo 
Isul 6-2 e assicurandosi così il 
SUCCESSO, 

Le premiazioni avranno luogo 
laomani sera alle ore 18 nel. 
la sede del Circolo. ufficiali di 
via dell’Università n. 6. 


SUI CAMPI 
DI TENNIS 


Veterani: Costa. 


Luciano Costa nel singolare e la 
coppia IRenosto . [Costa mel doppio 
sono campioni regionali dei «vetera 
mi», î 
Luciano Costa, una fra lle kracchet. 
|te» tecnicamente più dotate di inven- 
tiva e di tecnica che si siano mai 
viste a Trieste ha fatto l’en plein, 
[Nel singolare, opposto tin finale a Re. 
Mosto, si è assicurato il successo in 

set con un punteggio molto elo- 

Qquente (62 e 6-3), 

Nel doppio (Costa, in coppia con 

stesso Renosto, ha ottenuto il se- 
condo titolo battendo ILazzara . Tof- 

folutti in due partite (6-2, 6-4). 


«Tommasini Sport» 


Questi i risultati degli incontri 


i del .primo turno del torneo «Tom. 


masini Sport»: Rossi batte Sila p.r.; 
Massai batte Massuato 63, 6-1; 
Ciabattini b, Crozzoli 6-1, 163, Paule- 


jtich ib. Menini 61, 6-3, Burlot bi Din- 


tignana 6-1, 6-1, Gionini b. Silvestri 
8-3, ‘1-6, 64, Soliman b, Del Moro 
6-2, 6-0, Palisca b. Cavaliero 6-0, 62, 
Pallini b. Dolcetti p.r., Cavalieri b. 
Bardi 6-3, 6-0, Celli b. Gregori 6-0, 
6-1, Salis Db. Allegretti 6-0, 6-1, Stru- 
kely b. Visintin 3-6; 6-2, 6-0, Longo 
ib. Feroce 6-3, 6.1, Giombetti b. Alzet- 
ta 6-0, 6-3, Pelliccetti b, Spezzotti 
6-2, 6-2, 


Una promessa 
della boxe 


Sandro Comini 
con il preparatore Battimelli 


Il quattordicenne Sandro Co- 
mini, del Club sportivo Trie. 
ste . Accademia pugilistica, si è 
aggiudicato a Castelfranco Ve. 
neto il titolo dei Giochi della 
gioventù di pugilato nella ca 
tegoria dei supermassimi, bat: 
tendo il laziale Di Mei, 

Alla manifestazione, cui han: 
no presenziato tra le altre aw 
torità il vicepresidente nazio. 
nale della Federboxe Pecconi e 
il consigliere dell’Ebn Boari, 
hanno preso parte complessi. 
vamente 171 giovani pugili, 


ria: passate in vantaggio fin 
dalle prime. battute, hanno: co- 
mandato la gara lasciando al 
palo la formazione di Fiume. 


Livio Carboni 


Semifinali 


SCOGLIETTO . POLA 89-68 

SCOGLIETTO; Giudice,  Marsilli, 
Lagatolia 30, Gomizel 1, Biasì 20, 
‘Bobbio, Benvenuto, Macorini, Cechet- 
to, Vetchiet 24, Tracanelli 14, 

POLA: Novicki 21, Jovanovie, Ta. 
dic 6, Hrovatin 6, Schiffini 6, Bego- 
gna 12, Nekic 17, Jovie, Buric, Vojnic. 


I.C. TRANSMARE-FIUME 92-48 

INTERCLUB TRANSMARE: Comel. 
li 10, Russignan T. 18, Russignan G., 
Franceschinel B. 10, Franceschinel ©, 


Marassi, D’Ambrosi, Petruzzi 2. 

FIUME: Milleusnic, Jasarevic, Jurio 
2, Modrein, Baljak, Cernjar 2, Vlaa 
6, Lukez 16, Dosen 2, Spanovic 9, 
Misie 11.' 


Finale primo posto 


SCOGLIETTO . INTER CLUB 83 - 66 
(40 - 28) 

SCOGLIETTO: Marsili, Lagapolla 
18, Gonzel, Biasi 18, Bobbio, Benve- 
nuto, Blacorini, Cecchetto, Vecchiet 
19, Tracanelli 18. 

INTER CLUB: Comelli 8, Russignan 
3, Franceschinel Barbara 8, France. 
schinel Claudia 6, Verzier, Purger, 
Cosina 19, Cassano 14, Petruzzi 8. 

ARBITRI: Vanghetti di Pordenone 
e Cop di Fiume, 


Finale terzo posto 


POLA . FIUME 86-65 (46-29) 


ROTELLE 
Cede i portieri 


il Ferroviario 


Il Ferroviario, che milita nel- 
la serie B, confermerà proba- 
bilmente ancora per una stra: 
gione il prestito del portiere 
Cartago alla Goriziana, Il soda. 
lizio di piazza. Vittorio Veneto 
cederebbe ‘pure per una stagio- 
ne, a titolo di prestito, il ‘suo 
portiere. titolare Tancovich alla 
Triestina, la quale ha affidato 
a Eros Pecorari il compito di 
curare il settore giovanile; Pe. 
corari, di poco trentenne, ab- 
bandonerebbe l’attività agoni- 
stica per cimentarsi nell’inse 
gnamento, 


—_—_—+_—_————_—___ & 
CORSE CICLISTICHE 


Giovanissimi a Morsano 


Un notevole successo di sd 
tecipanti e di pubblico, Sie 
larmente attratto dalla verde età 
degli atleti in gara è arriso ieri 
al io coreani di cicli. 
smo ul i a Morsano di 
Strada, È ee 


Questi i, piazzamenti nelle 
quattro categorie in gara: 

Categoria 1A: 1) Specogna (Ri. 
creativa Morsano); 2) Di. Bert 
“(idem); 3) Peressoni (idem); 4) 
Medeot (Moratti); 5) Renassi 
(Alfa Lum). 

Categoria B: 1) Valvason (Ca, 
‘orle); 2) Ricchese (idem); 3) 
Moratti (Moratti); 4) Benes 
AO IOOIR 5) Grop (Mor. 


sano). E 

Categoria C:° 1) iScacciante 
(Scv Cottur); 3), Del Pin (Mor- 
sano); 3) (Pelisson (Gc Trieste); 
4) Clarini (Clauzetto); 5) Di 
Bert (Morsano), p 

Categoria D: 1) Zoratti (Mor- 
sano); 2) (Cicuttini (Moratti); 
3) Burgnich (idem); 4) Coretto 
aonalcono) 5) Brunetta .(i- 

em). 


Giovanissimi a S. Vito 
en i risultati del GEO 


per 
ciclisti: 

Categoria A: |1) Squazzini (Sor. 
gente); 2) Truant (Bannia); 3) 
Sacilotto (Fontanafredda), 

Categoria B: 1) Martin (Sor- 
gente); 2) Pivetta (Fontanafred- 
da); 3) De Rovere (Sacilese),. 

Categoria B: 1) Dario (Ban- 
nia); 2) (Bot (Mobili Mio); 3) 
Bellomo \(Mobili Mio). È 

Categoria C: 1) Dardengo (Sa: 
cilese); 2) iSegatto Sorgente); 
3) Piccolo (Sorgente). 

Categoria D: 1) ‘Basaldella 
(Aviano); 2) Bordin (Sacilese); 

13) Dario (Sacilese). 


a 


‘i, Verzier 13, Cosina 12, Cassano 20, 
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ELEZIONI PRESIDENZIALI 


Brasile: 
scelta 
fra generali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ISAN PAOLO — Il generale 
Eulert Bentes Monteiro, candi- 
dato dell'opposizione alle pros- 
sime elezioni presidenziali bra- 
siliane (15 ottobre) è da due 
giorni al centro di un'aspra 
polemica insorta fra il Mdb 
(Movimento democratico brasi- 
liano di opposizione) e un set- 
tore delle forze armate, Questo 
movimento, che appoggia Ben- 
tes Monteiro, accusa, infatti, i 
militari di «interferenza nel 
processo elettorale in corso», in 
seguito «a una pubblicazione at 
tribuita al «centro d’informa- 
zioni dell'esercito», con Ja qua- 
le si cercherebbe di screditare 
la candidatura del generale xop- 
positore», a vantaggio di quella 
filogovernativa, rappresentata 
dal generale Joao Baptista Fi- 
gueiredo, 

{La pubblicazione, oggetto del- 
la polemica, è un articolo ap- 
parso in un quotidiano di Rio 
de Janeiro, in cui si affermava 
che il generale Euler Bentes 
Monteiro cerca di \radicaliz- 
zare» la lotta elettorale per pro- 
vocare una divisione in. seno 
alle forze armate. L'articolo, se- 
condo. l’opposizione, sarebbe 
stato ripreso dal centro infor- 
mazioni dell'esercito e distri 
buito a tutti i generali coman- 
danti di reparti nel paese. 
Mentre il partito filogovernati- 
vo «Arena» non nasconde una 
certa sorpresa, parlamentari, 
dirigenti politici e militari, se- 
guaci di Bentes Monteiro, sono 
intervenuti nella polemica con 
il governo. Alcuni collaboratori 
del generale candidato hanno 
definito la pubblicazione «tipi 
ca dei regimi totalitari», men- 
tre deputati e senatori del Mdb 
hanno affermato che «in que- 
Sto modo l'organismo informa- 
tivo dell’esercito si trasforma 
in agente pubblicitario del can- 
didato governativo alla presi. 
denza della repubblica». Il de- 
putato Horacio Ortiz ha defi; 
nito kfascista» l'iniziativa. dei 
‘militari. 

Intanto, mentre nella capitale 
‘Brasilia, si cerca di minimiz: 
zare l'incidente affermando che 
«il governo sta esaminando i 
fatti», le fonti dell’alto coman- 
do militare si trincerano dietro 
un ermetico silenzio, negando, 
tutt'al più, come ha fatto il ge- 
nerale Dilerman do. Gomes 
Monteiro, comandante della 
‘piazza militare di San Paolo, di 
avere ricevuto copia della pub- 
blicazione incriminata. L'epi. 
sodio, sebbene marginale ai fini 
del risultato delle prossime 
«presidenziali» (che dovrebbero 
registrare un ampio successo 
del candidato governativo) vie- 
ne interpretato generalmente 
dagli osservatori locali come 
un «indizio d'incertezza» degli 
‘ambienti governativi di fronte 
a un'alternativa elettorale. 

Quest'ultima, pur senza inci. 
dere sull'esito finale delle «pre- 
sidenziali», comincia a destare 
dubbi, non solo nella coscien- 
za dell'elettorato ma anche in 
quella di molti dirigenti poli 
tici, specie per quanto riguarda 
il risultato delle «parlamenta- 
Ti», che avverranno a suffragio 
diretto, il 15 novembre. Per il 
generale Figueiredo, si osserva, 
sarebbe imbarazzante se, dive- 
nuto presidente della repubbli- 
ca, si trovasse poi a governare 
con l’appoggio di una semplice 
minoranza parlamentare, e ciò 
dopo che il governo attuale ha 
fatto tanto per gettare le basi 
istituzionali di un’apertura de- 
mocratica, 

Proprio in questi giorni il 
parlamento sta esaminando 
una serie di emendamenti co- 
stituzionali, proposti dal Presi- 
‘dente (Geisel e opportunamente 
ritoccati dal suo partito, per 
ridurre i rigori delle leggi ec- 
cezionali. Tali riforme, nono. 
stante le critiche sollevate nei 
dibattiti e sulla stampa. rap- 
‘presentano, a giudizio di os- 
servatori indipendenti, un pas- 
so ‘concreto, sebbene limitato, 
verso l’auspicata normalizzazio. 
ne. Esse propongono, fra l’al. 
tro, il ripristino dell’«habeas 
corpus» e delle prerogative del- 
la_ magistratura. 

Si capisce che episodi come 
quello denunciato dall’opposi- 
zione a proposito del centro 
d’informazioni dell'esercito, po- 


* trebbero danneggiare l’immagi- 


ne del governo e delle forze 


‘ politiche e militari che lo spal. 


leggiano. Fonti del partito filo- 
governativo Arena» (Alianza 
renovadora macionalista) am. 
mettono che, mentre più s’av- 
vicinano le scadenze elettorali 
del :15 ottobre per la successio- 
ne presidenziale e del :15 no- 
vembre per il rinnovo dei man- 
dati parlamentari, più il pano- 
Tama politico appare confuso e 
incerto agli osservatori, a causa. 


di «fattori di distorsione», ap-: 


Pparentemente estranei alla di- 
sputa elettorale. 


Marcello Mancinìî 


Rientrato 


il-«Pegasus-1» 


WASHINGTON — cia. 
to nel lontano 1965 è rientra. 
to ieri nell'atmosfera il «Pe- 
gasus:1», uno dei più gran. 
di satelliti lanciati” dall’uo- 
mo nello spazio. La sonda, 
secondo, quanto: comunica la 
Nasa, l’ente spaziale ameri- 
cano, ha avuto il suo impat- 
to con l'atmosfera terrestre 
in prossimità dell'Angola 
settentrionale. Non si esclu- 
‘de che nel disintegrarsi il 
Satellite possa scagliare rot- 
tami incandescenti che non 
dovrebbero, tuttavia, costi 
tuire pericolo per nessuno. 

Il satellite, che pesa circa 
10 tonnellate brucerà asste- 
me all'ultimo stadio del raz: 
zo vettore. Tuttavia una sua 
parte, composta da. metalli 
più duri potrebbe resistere 
all’attrito ed al calore e col- 
Dire la Terra rompendosi in 

iverse centinaia di picco- 
U pezzi. 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


TESTIMONIANZE DELLE ATROCITA' COMMESSE DURANTE E DOPO GLI SCONTRI TRA RIBELLI E GOVERNATIVI | APERTA PROTESTA IN-UNA LETTERA PASTORALE 


Violenze e torture nel Nicaragua 


Bombardamenti a tappeto su Leon - Esecuzioni sommarie e persone scomparse a Masaya - Tutti giovani; 
fra i 15 e i 18 Janni i sandinisti - Entro la fine settimana l'offensiva. finale delle truppe di Somoza? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MANAGUA — Un’équipe del. 
la rete televisiva americana 
Nbc, rimasta bloccata per tre 
giorni nella città di Leon, ha 
fornito una descrizione 2g- 
ghiacciante delle condizioni 
della seconda città del Nica- 
ragua teatro, nell'ultima setti- 
mana, di violentissimi combat. 
timenti tra ribelli e governa- 
tivi. Secondo la testimonianza 
degli operatori televisivi ame- 
ricani gli aerei governativi 


hanno sistematicamente demo- è 


lito gli edifici della città nel 
tentativo di fiaccare le ultime 
sacche di resistenza, Molti dei 
ribelli erano giovani tra i 15 
e i 18 anni abbastanza bene 
inquadrati da un piccolo grup- 
po di guerriglieri -sandinisti 


Managua — Due 


armati con fucili automatici 
di fabbricazione belga; ragaz. 
zi giovanissimi dotati di armi 
leggere sono stati visti far fuo- 
co contro gli aerei del Presi. 
dente Somoza. 

In un altro episodio, un 
gruppo di ribelli è saltato in 
aria in seguito all'esplosione 
di una bomba lanciata da un 
uomo che indossava la divisa 
rossa e nera dei guerriglieri: 
l’uomo però è stato poi trova- 
to in possesso di documenti 
governativi ed è stato ucciso 
sul posto dai ribelli. Una don- 
na è stata vista piangere sulle 
bare dei suoi due figli mentre 
altri giovani. venivano circon- 
dati dai governativi e abbat- 
tuti. 

‘A Masaya, un altro centro 
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dove i combattimenti sono sta- 
ti particolarmente violenti, si 
parla di esecuzioni sommarie, 
di torture e di diverse perso- 
ne scomparse, La Croce Rossa 
ha dovuto bruciare î cadaveri 
che cominciavano a decompor- 
si nelle vie della cittadina. Ia 
strada che conduce a Managua, 
a Masaya è percorsa soltanto 
da vetture che innalzano la 
bandiera bianca e anche nella 
cittadina, che è stata ripresa 
lunedì scorso dalla guardia na- 
zionale, le bandiere bianche 
sono visibili sul tetto di ogni 
casa e sono portate a mano 
dalla maggior parte dei pas- 
santi, 

La prova più tangibile dei 
combattimenti a Masaya resta- 
no le rovine del mercato, com- 
pletamente incendiato lunedì 
scorso. Oltre trecento punti di 
vendita sono stati divorati dal- 
le fiamme e quindi saccheggia- 
ti'dalla folla. Tra le rovine si 
vedono ancora gli abitanti più 
poveri della città che tentano 
di recuperare pezzi di travi e 
di ferro con i quali sperano 
di puntellare le proprie abita. 
zioni pericolanti., Tutto questo 
si svolge in prossimità dei car- 
ri armati governativi fermi al 
limite del quartiere e tra gli 
sporadici colpi dei franchi ti- 
ratori. Nella cittadina si stan. 
no, intensificando —. secondo 
alcune testimonianze — gli ar- 
Testi e le esecuzioni sommarie 


dei ribelli, per lo più giovani ! 


tra i 14 e i 26 anni. 
Proseguono, intanto, le ope- 
razioni militari. Conquistata 
dopo furiosi e sanguinosi com- 
battimenti Leon, il centro in. 
tellettuale del Nicaragua, vinte 
le residue sacche della resi- 
stenza popolare e sandinista a 
Esteli e Diriambada, gli uomi- 
ni della guardia nazionale 
hanno un obiettivo; conquista. 
re anche Chinandega, l’ultima 
delle grosse città ancora in 


mano agli insorti. Fonti uffi- 
ciali precisano che un’offensi- 
va del governo destinata a re- 
primere l'insurrezione sarà lan- 
ciata entro questa settimana. 

Intanto guerriglieri del fron- 
te di liberazione sandinista ve. 
nuti dalla Costarica hanno at- 
taccato la località di Penas 
‘Blancas, Lo si è appreso a Ma- 
nagua da fonti governative. 
Secondo il governo nicarague- 
gno i guerriglieri, che intende- 
rebbero impadronirsi della cit- 
tà di Rivas a 120 chilometri a 
Sud di Managua, formano tre 
colonne appoggiate da due 
aerei venezuelani venuti anch’ 
essi dalla Costarica, L’offensi- 
va, secondo informazioni non 
confermate, sarebbe diretta 
dal comandante Zero, Daniel 
Ortega, e dal messicano Victor 


* PEOHINO — E' arrivato a 


Manuel Tirado Lopez, membri 


del fronte sandinista, Da se. 
gnalare, ‘infine, che il ministe- 
ro nicaraguegno degli esteri 
ha convocato gli ambasciatori 
della Costarica e del Venezue- 
la a Managua e ha espresso 
loro il disappunto del governo 
nicaraguegno riguardo «al pe- 
ricoloso atteggiamento» della 
Costarica e del Venezuela di 
fronte agli avvenimenti in Ni 
caragua. 

Tom Fenton 

i ne 


Nuovo ambasciatore 
dell'URSS .in Cina 
Pechino il nuovo ambasciatore ' 


dell'URSS, Ilya Serghejevich 
Sherbakov, un diplomatico dij 


carriera che era già stato in 


Cina come consigliere d’amba-' in Romania, Jugoslavia e Iran.! 


sciata dal 1963 al 1964. Il suo 
predecessore, Vasily ‘Tolstikov, 
aveva lasciato‘ Pechino il 10 
giugno, dopo un incarico dura- 
to quasi otto anni. Sherbakov 
era stato per dieci anni amba- 
sciatore ad Hanoi e, dal 1975, 
lavorava a Mosca in uno dei 
dipartimenti del comitato cen- 
trale del partito comunista. A 
differenza di Tolstikov, tutta. 
via, egli non fa parte del co- 
mitato centrale. La scelta di un 
diplomatico di carriera, piut- 
tosto che di un politico, viene 
considerata significativa dagli 
osservatori i quali rilevano 
che :Sherbakov assume l’incari- 
co in un momento particolar 
mente teso delle relazioni ‘tra 
Pechino, e Mosca, come indica- 
no le reazioni sovietiche al re- 
cente: viaggio di Hua Kuo-feng 


| LA- RIVOLTA SCOPPIATA NEL PENITENZIARIO CIPRIOTA 


Continua l'assedio 
al carcere di Nicosia 


I sei estremisti che terrebbero come ostaggi sette persone chiedono 
un aereo per poter lasciare al più presto l’isola - Difficili negoziati 


NICOSIA — Minacciano di 
uccidere gli ostaggi e di com- 


‘battere fino alla morte se non 


saranno liberati i sei estremisti 
della «Eoka B» asserragliati da 
sabato nel penitenziario di Ni. 


{ cosia. A proferire la duplice mi- 


maccia è stato «Vassos Pavlides, 


immagini delle guerra civile nel Nicaragua: un governativo sopra un carro 
armato durante la battaglia a Leon e la disperazione dei familiari di un ribelle ucciso. (Ap) 


alias «il dottore» al direttore 
del carcere Costas Cristou. La 
guardia nazionale che circonda 
in armi il penitenziario sta cer- 
cando di indurli alla resa pri- 
vandoli di cibo ed acqua. Nel. 
le mani di Pavlides e dei suoi 
complici dovrebbero. trovarsi 
sette ostaggi: tre secondini e 
quattro agenti di polizia, tutti 
disarmati durante il fallito ten- 
tativo di fuga dei detenuti. «Il 


dottore» è ritenuto la mente del 
sequestro del. figlio maggiore: 


dell’attuale Presidente cipriota, 
Spyros Kyprianou, avvenuto in 
dicembre e conclusosi senza 
spargimento di sangue dopo 
quattro giorni. 

I sei rivoltosi hanno chiesto 
che sia messo a loro disposizio- 
ne un aereo per poter lasciare 
l'isola in cambio ‘della libera 
zione degli ostaggi che deten- 
gono. Lo hanno reso noto fonti 
Ufficiali. I negoziati sono con- 
dotti dal ministro alla presi. 
denza della repubblica, Ioanni. 
des e dal ministro della giu- 
stizia, Michaelidis. I membri 
del governo sono riuniti nella 
residenza del Presidente Ky. 
prianou con il quale seguono 1’ 
andamento dei negoziati. In un 
comunicato ufficiale sulla vicen- 
da si precisa che i due palesti. 


SECONDO IL GOVERNO 
Iran: gli scontri 
fomentati 


da comunisti europei 

TEHERAN — La Camera 
‘bassa del parlamento iraniano 
ha approvato, con 152 voti fa- 
vorevoli contro 22 e due asten- 
sioni, l'imposizione della legge 
marziale per sei mesi a Tehe. 
tan ed in altre undici città de- 
cisa dal governo l’8 settembre 


ne sta migliorando per 
do idiratandei Tse 
; Ea ‘coprifi pi 
no State decise anche nelle al- 
ire città in cui è in vigore la 
legge marziale. 
Nella sua (conferenza stampa 
‘il ministro ha affermato che 
il governo dispone di prove 
che collegano le dimostrazioni 
dei giorni scorsi icorì i comu- 
nisti in Iran e all’estero, ed ha 
aggiunto che l'apparente coo- 
perazione tra elementi di sini- 
stra e i mussulmani conserva- 
tori, è «soltanto una tattica». 
interrogato sulle notizie 
‘condo le quali centinaia di di- 
mostranti sarebbero rimasti 
niccisi nel primo giorno in cui 


è stata lla legge mar- 
ziale, il istro ha che 
l’ultimo bilancio delle vittime 
è di 110 morti. 


Il ministro ha chiamato in 
causa «diversi leader comuni. 


tigovernativi ‘iraniani. Il mini. 
‘stro ha poi annunciato l'espul- 
isione idalll’Iran della giornali. 


‘sta britannica Liz 'Thurgood. 


difesa dei diritti dell'uomo, il 
ministro Ameli - Tehrani ha e- 
vitato di rispondere in modo 
diretto, dichiarando che dieci 
persone, fra cui ex ministri 
erano stabe arrestate per vio- 
fazione della legge marziale. 


SUL CASO MORO E SULLA BOMBA NEUTRONICA 


Cia: menzogne russe 


WASHINGTON — Il «caso 
Moro» figura in un rapporto 
della «Cia» (Central Intelligen- 
ce Agency) come esempio di 
quanto la politica estera sovie- 
tica si basi sulla diffusione di 
menzogne, false voci, documen- 
ti contraffatti ed altri trucchi 
propagandistici diretti essen- 
zialmente a screditare gli Stati 
Uniti. Parlando del modo in 
cui la stampa sovietica si è 
occupata della vicenda Moro, 
il rapporto, preparato dalla Cia 
per la commissione servizi in 
formazione della Camera dei 
rappresentanti, dice testual- 
mente: «I sovietici hanno cer- 
cato di far nascere nella men- 
te degl; europei la convinzione 
che il rapimento di Moro fos- 


se opera di servizi segreti oc- 
cidentali 0, specificatamente 
della Cia». 


Un altro esempio citato dal 
rapporto è la «bomba neutro» 
nica» di cui — dice il docu 
mento — la propaganda sovie- 
tica ha cercato di fare una «fa- 
miliare parola di terrore» in 
Europa, dove l’arma dovrebbe 
essere dislocata, «esagerando- 
ne» il potere mortale. Dopo 
aver affermato che «i sovieti- 
ci ritengono che la propagan- 
da pianificata e diretta ai più 
alti livelli abbia un ruolo al 
tamente significativo nella ese- 
cuzione della politica estera», 
il rapporto dichiara che il pri. 
mo. obiettivo della propaganda 
sovietica, nella quale «le esa- 


gerazioni, le illazioni e le fal- 
sità sono prassi comune», è di 
isolare gli Stati Uniti dai loro 
alleati e presentarli al mondo 
come «imperialisti aggressivi e 
razzisti). 


«Materia estranea» 


nel corpo di Markov 

LONDRA — «Materia estra; 
nea» è stata trovata nella feri. 
ta del transfuga bulgaro Giorgia 
Ivanov Markov, deceduto. lunedì 
scorso in un ospedale di Londra 
affermando di essere stato avve. 
lenato da un sicario che lo ave 
va ferito con la punta di un om: 
brello alla coscia, Lo ha annun. 
ciato Scotland Yard. 


nesì detenuti nel carcere per 
l'uccisione del direttore del quo- 
tidiano egiziano «Al Ahram» si 
trovano in un’altra ala del car- 
cere e non sono coinvoltì nella 
picenda. 

Nel pomeriggio polizia e guar- 
dia nazionale si sono ulterior- 
‘mente avvicinate al carcere 
prendendo posizione in prossi- 
mità del braccio in cui gli ostag- 
gi sono tenuti. Il Presidente Ky- 
prianou ha escluso qualsiasi ce- 
dimento. «Il governo non col- 
laborerà mai con i delinquenti, 
quali che siano le circostanze e 
punirà quanti cercano di nuo- 
cere alla sua esistenza o di 
intaccare l’unità della  popola- 
zione...» ha fatto sapere il Ca. 
po dello Stato cipriota. 


‘Candidatura Kennedy 


Nuova smentita 


LOS ANGELES — Il tesoriere 
della California, Jess Unruh, ha 
smentito la motizia di -stampa 
secondo cui il senatore Edward 
Kennedy gli avrebbe detto di 
stare considerando seriamente 
la possibilità di presentarsi can- 
diaato alle elezioni presidenzia- 
Li del 1980. «La notizia riguardan- 
te me e il senatore Kennedy è 
priva di senso» ha affermato 
‘Unruh in un comunicato ed 
ha aggiunto: «Il senatore Ken- 
nedy non si è messo in contatto 
con me riguardo alla presiden- 
za e non abbiamo discusso ta- 
le argomento», 

Il «Los Angeles Times» di sa- 
bato aveva scritto, citando fon. 
ti anonime, che Kennedy si era 
messo in contatto con due per- 
sonalità californiane, Unruh e il 
«controller» di stato, Ken Cory, 
Per esaminare un loro eventuale 
sostegno nel caso in cui egli 
i avesse deciso di concorrere per 
la «nomination» presidenziale 
del partito democratico, Un: 
ruh, che è considerato il capo 
dell’organizzazione Kennedy in 
California, ha detto nel suo co- 
Îmunicato di essersi incontrato 
con Kennedy tre settimane fa 
@ Washington e di non aver 
discusso argomenti seri con.il 
senatore, «la presidenza non è 
stata menzionata» ha ‘precisa 


to Unruh. 


| Un settuagenario 
dî... 2200 anni 


AMMAN — Un settuagenario 
britannico in visita alle rovine 
dell’antica città di Petra, nel 
Sud della Giordania, ha affer- 
mato di essere stato ucciso in 
questa città, 2200 anni fa, con 


un colpo di lancia. Arthur Flo- 
wardow, 173 anni, ex capi 


dell’esercito di Sua Maestà, è 
giunto alcuni giorni.fa in Gior-| 
dania assieme ad una troupe 
della televisione inglese per gi. 
rare un film nel quale raccon- 
terà quello che ha visto a Pe 
tra oltre duemila anni fa. In 
una intervista al quotidiano 
giordano «Al Destour», Flowar- 
dow precisa che comandava al- 
lora la guardia di Petra, «abita. 
ta da circa 400 persone». 

Anche se non ricorda pro 
prio «tutto», l’ex capitano è tut= 
tavia «certo» di essere stato’ 
ucciso a Petra da un soldato 
di cui ignora la nazionalità. 
Egli ha detto anche che. dall’ 
età di dodici anni «vedeva» Pe- 
tra nei suoi sognj senza aver- 
la mai vista nella realtà e che 
l'immagine del «tesoro» della 
città è sempre stata presente 
nella sua memoria, | 


Polonia: chiesa 
e censura statale 


Chiesto l'accesso alla radio e alla televisione 


e maggiore diffusione 


per i giornali cattolici 


VARSAVIA La chiesa 
cattolica di Polonia ha rinno- 
vato la richiesta d’accesso al- 
la radio e alla televisione, 2 
ha denunciato l’unilateralità 
dei mass-media controllati dal. 
lo stato. Dai pulpiti di tutte 
le chiese è stato letto ieri, il 
messaggio pastorale, che ‘re- 
ca la firma dei cardinali e 
dei vescovi di tutto il paese, 

La lettera chiede sia per- 
messa la ‘trasmissione della 
messa ‘e del sermone, ogni 
domenica e ogni solennità 
cattolica: e afferma che ciò 
è particolarmenie necessario 
per gli anziani e per î mala- 
ti, ai quali è fisicamente im- 
possibile recarsi in chiesu. 

Glì esponenti della chiesa 
negli ultimi tempi sì sono det- 
ti sempre più preoccupati, in 
quanto pare nessun progres- 
so sia stato fatto nel campo, 
benché siano passati nove me- 
si dall’incontro fra il leader 
comunista polacco, Edward 
Gierek e Papa Paolo sesto. 
Le autorità hanno recentemen- 
te dichiarato che veniva pre- 
sa-în considerazione, la richie- 
sta di trasmettere la messa 
per. gli ammalati, ma hanno 
escluso che la radio e la Tv 
possano essere usati «per |’ 
evangelizzazione». 

Il messaggio è stato letto in 
occasione della annuale «Gior- 
nata dei mass-media» procla- 
mata dalla chiesa. Domanda 
inoltre che venga istituito «al 
meno un quotidiano cattolico 
indipendente»: chiaramente ciò 
indica che non è considerato 
indipendente «Slowo Pows- 
zechne», edito dal gruppo cat- 
tolico. filo-governativo «Paz». 
Il testo afferma, inoltre, che 
la stampa dello Stato «è finita 
al servizio di una ideologia che 
mira a far vivere l’uomo sen- 
za Dio», ed è «usata per im- 
porre un solo insieme d’opi- 
nioni e di modelli di compor- 
tamento, e per manipolare la 
popolazione». «La censura del- 
lo stato è sempre stata ed è 
tuttora un'arma dei sistemi 
totalitari». 

«E’ indispensabile limitare, 
o addirittura abolire gli in- 
terventi della censura» affer- 
ma la lettera pastorale, Il mi- 
nistro per ì problemi dei cul. 
ti Kazimiere Kakal, il 9 set- 
tembre, aveva dichiarato ai 
giornalisti esteri che la chiesa 
dispone di un sufficiente nu- 
mero di pubblicazioni, ma la 
lettera d'oggi afferma esatta- 
mente il contrario. Il messag- 
gio dice che i tre principali 
giornali cattolici hanno ‘una 


MOSCA PREPARA UN'OFFENSIVA DIPLOMATICA ? 


Prossimo vertice 
del Patto di Varsavia 


BELGRADO — I paesi del Pat. 
to di Varsavia potrebbero tene- 
re presto una conferenza al ver. 
tice, con sede probabilmente a 
Budapest, Lo scrive il quotidia. 
no «Politika» citando fonti dell 
Est. europeo, Secondo il corri. 
spondente del giornale, Risto 
Bajalski, osservatori di Mosca 
ritengono che la riunione della 
commissione politica consultiva 
del Patto potrebbe essere im: 
perniata sul modo di superare 
le difficoltà insorte nella disten. 
sione tra Est e Ovest e sulla 
maniera di coordinare prese di 
posizione e iniziative nei con. 
fronti dell’offensiva diplomatica 
internazionale della Cina, Bajal 
ski aggiunge di aver appreso uf. 
ficiosamente che il Presidente 
sovietico Breznev andrà in visita 
in Ungheria nella prima metà di 
ottobre, I due fatti vengono 
messi in rapporto fra loro, dice 
Bajalski, ricordando che nel ’76, 
in occasione della visita in Ro- 
mania, Breznev prolungò il suo 
soggiorno per partecipare a un 
summit del Patto di Varsavia, 

Sul problema del disarmo è 
intervenuta, ieri, la «Pravda». 
«L'Unione Sovietica è per la più 


RIVELAZIONE DI UNO SCRITTORE AMERICANO SUI CASI DELL'EX FIRST LADY 


Come Jackie perse l’eredità Onassis 


Il trucco dell’armatore, irritato per le troppe spese - 200 mila dollari invece di 125 (o 250) milioni 


NEW YORK —. Aristotele 
Onassis, infuriato per le abi- 
tudini scialacquatrici della 
moglie Jacqueline, mise a pro- 
fitto la propria abilità finan- 
ziaria per tagliare drastica 
mente l’eredità già a lei desti. 
nata, riducendola a meno del 
due per cento di quanto stì- 
pulato nel contratto matrimo- 
niale. Questa la ghiotta rive- 
lazione dello scrittore Stephen 
‘Birmingham nel suo libro di 
prossima pubblicazione sulla 
ex first lady d'America inti- 
tolato «Jacqueline Bouvier 
‘Kennedy Onassis» e di cui la 
rivista «Good Housekeeping» 
anticipa il capitolo più sensa- 
zionale. «Alla morte di Onss- 
sis — scrive l’autore — Jackie 
attendeva fiduciosa di eredita- 
te almeno 125 milioni di dol- 
lari e probabilmente fino a 
250, invece, a richiesta del ma- 
Tito, essa firmò inconsciamen- 


te un documento col quale 
veniva privata di quasi tutta 
la favolosa eredità promessa 
nel famoso contratto di ma- 
trimonio del 1968». 

La stizza dell'armatore gre- 
co multimiliardario nacque 
dall'uso che la moglie faceva 
della sua favolosa fortuna, 
racconta Birmingham, riferen- 
do, tra l’altro, la lite scop- 
fpiata tra loro nel 1972 per la 
causa promossa da Jacqueline 
contro il fotografo Ron Ga- 
lella (dal quale era di conti. 
nuo inseguita insieme ai figli) 
e che le costò 200 mila dol. 
lari in spese legali mentre 1 
marito l'aveva esortata a igno- 
rare il «paparazzo». Poi venne 
il rifiuto, nel 1973, di com- 
prare una villa in Messìco 
che Jackie voleva a tutti i 
costi, rifiuto che secondo lo 
scrittore provocò una furi. 
bonda discussione tra i due 


a bordo dell'aereo privato che 
da Acapulco li riportava a 
New York. Da quel giorno — 
narra Birmingham — scaltro 
come era, Onassis sì applicò 
sistematicamente a sovvertire 
i termini del contratto matri. 
moniale, La prima cosa che fe- 
ce fu quella di istruire i suoi 
avvocati affinché si adoperas- 
sero per modificare la legge. 

Nel 1974, un anno prima del- 
la sua morte, il parlamento 
di Atene aveva già passato una 
legge intitolata «soluzione del- 
le vertenze ereditarie dei cit- 
tadini greci viventi all’estero» 
in base alla quale un contrat- 
to di matrimonio tra un cit- 
tadino greco e una straniera 
era giuridicamente nullo. Se. 
condo la legislazione prece- 
dente, una vedova .straniera 
poteva ereditare automatica» 
mente almeno un quarto del 
patrimonio del defunto mari- 


to. Le clausole del contratto 
matrimoniale originario di 
Onassis non sono mai state re- 
se note, ma secondo lo scrit- 
tore americano se la coppia 
fosse stata ancora unita al 
momento della morte dell’ar- 
Îmatore, Jacqueline avrebbe 
avuto diritto ad almeno 100 
milioni di dollari. Birming. 
ham nota che essa è rimasta 
sempre ignara della nuova 
legge greca e che, poco dopo 
«la sua approvazione, Onassis 
fece firmare alla moglie un 
codicillo al contratto che le 
garantiva, alla propria morte, 
un vitalizio annuale di 200 
mila. dollari più 25 mila all’ 
anno ‘per ciascuno dei due 
figli fino all’età di 21 anni. 
Jackie firmò tutta giuliva, 
inando che i soldi di 
questo presunto «addendum» 
si sarebbero sommati ai mi- 
lioni che avrebbe intascato un 


giorno. «Ciò che in realtà es- 
sa firmava — osserva l’autore 
de] libro — era l'accettazione 
di una minuscola parcella, 
meno del due per cento, di 
quella che avrebbe potuto es- 
sere la sua eredità». Nel 1977 
la figlia di Onassis, Christina, 
«accettò di sistemare la par- 
tita aperta con la madrina per 
poco più di 20 milioni di dol: 
lari, tanto per sbarazzarsi di 
Jackie e della sua insistenza», 
agglunge Birmingham, conclu- 
dendo con questa ironica os- 
servazione: «Nei circoli legali 
di New York si riteneva che 
gli avvocati di Jackie l’avesse- 
ro servito a puntino. Sarà ve- 
To, ma è ancora più vero che 
essi si sono serviti ancora 
‘merlio, visto che tutte le spe- 

«se legali da lei complessiva. 
mente sostenute si avvicine- 
rebbero alla bella cifra di 10 
milioni di dollari». 


rapida conclusione» di un accor- 
do. Salt, nonostante circoli in. 
fiuenti di Washington cerchino 
di muocere ai rapporti russo. 
americani, E’ quanto scrive l’or. 
gano del partito comunista so. 
Vietico, nella sua analisi settima. 
Nale di politica estera, A propo- 
sito dei rapporti tra Mosca e 
Washington il giornale ricorda 
che essi possono svilupparsi uni- 
camente sulla base del rigido ri. 
spetto dei princìpi di parità, be: 
neficio reciproco e reciproca non 
interferenza negli affari interni 
dell’altro Paese, 


«Frattanto però, influenti e de. 
terminati circoli americani stan- 
no cercando di non tener conto 
di questi princìpi il che non po. 
trà non avere conseguenze ne. 
gative, C'è per le due superpo- 
tenze la pressante necessità di 
conseguire risultati pratici ai 
Colloqui per porre fine alla cor- 


tiratura di 190.000 copie «men- 
tre ne occorrono molti mi 
lioniv. E mel 1977 «per otto 
milioni di scolari, sono stati 
stampati solo trecentomila li- 
bri di catechismo» Alla chie. 
sa cattolica aderisce il 70 per 
cento dei 35 milioni di abitanti 
della Polonia. 

La censura «paralizza la vi- 
ta culturale e religiosa di tut- 
ta la mazione. Se le autorità 
hannò' davvero a cuore il be- 
ne della nazione, non hanno 
il diritto .di non tener conto 
delle voci sempre più nume- 
rose, che in Polonia chiedono 
l’abrogazione della censura», 
Incolpando la censura di «di- 
sinformare» la gente, l’episco- 
pato chiede «libertà d’espres- 
sione». affinché «l’ opinione 
pubblica abbia, in modo in- 
dipendente, punti di vista so- 
cio-politici, il diritto di cono- 
scere la verità, e la facoltà d' 
esprimersì senza costrizione». . 

La lettera prende poi le di- 
fese dei dissidenti, pur senza 
nominarli: «Noi deploriamo 
che persone le quali hanno il 
coraggio d'esprimere aperta- 
mente le loro opinioni sulla 
vita pubblica, e sul tenore dei 
mezzi ufficiali per la comuni. 
cazione di: massa, siano sotto- 
poste a intimidazioni». 


sp 


Il giorno 17 si è spento sere- 
namente 


Mario Masolin 
Ne danno ‘la dolorosa notizia 
la moglie con i figli. 
La tumulazione avrà luogo og- 


Nella chiesa del Sacro Cuore 
di Gesù, cappella di via Marco- 
ni, verrà celebrata. martedì al- 
le ore 18 una SS. Messa. 


Trieste, 18 settembre 1978 


Trieste, 18 settembre 1978 
EINE NINE ZI 


ir 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari la 


PROF. 
Aurora Camera 
(Aura) 


Lo annuncia la mamma, il 
fratello, la cognata e le nipoti. 
La funzione funebre avrà luogo 
martedì 19 settembre alle ore 
11.45 nella parrocchia Maria SS. 
Regina in via Montesanto di Go. 
rizia 


Gorizia, 18 settembre 1978 
[io re ae ao] 


T 


Il giorno 17 settembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Santacroce 


Ne danno il triste annuncio 
gli straziati genitori, 


‘Trieste, 18 settembre 1978 
CONTESTI LO TERI TRE IE COEN 

Partecipano addolorati per la 
‘perdita del caro amico d’infan- 


sa agli armamenti e limitare lo f zia 


sviluppo delle armi strategiche 
in un nuovo accordo Salt. I pro- 
blemi e le prospettive dei rap- 
porti russo-americani rimango- 
no tema di stretta attenzione 
da parte dei circoli politici e 
pubblici, epicentro della lotta 
politica negli Stati Uniti», 

Da parte sua, infine, il quoti. 
diano dell'esercito sovietico «Kra- 
snaia Zviesda» (Stella Rossa) ac- 
cusa Stati Uniti, Cina e Giappo- 
ne di accingersi a ultimare la 
creazione di un «blocco milita- 
re». Questo «blocco» consentirà 
di «unire il Giappone, paese al. 
tamente sviluppato, sia sul pia. 
no industriale sia su quello mi. 
litare, alla Cina, ricca di risorse 
umane e di materie prime stra. 
tegiche» afferma il giornale: che 
viene citato dall'agenzia Tass, Il 
trattato di pace cino-giapponese, 
firmato il 12 agosto scorso, e 
che l'Unione Sovietica ha ripetu- 
tamente denunciato come.anti: 
sovietico, è, per il giornale, l’ul: 
tima tappa raggiunta da Wa. 
shington, Pechino e Tokio in vi. 
sta della creazione della loro al. 
leanza militare, 
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ore eni i 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Fabrizio Bencina 


i giovani dell'Oratorio di via Be- 
nussi Lo ricordano sempre con 
affetto. : ) 
Una Santa Messa verrà cele 
brata oggi’ 18 c.m. nella Chie 
sa di Gesù Divino Operaio alle 
ore 20, o È 
Trieste, 18 settembre 1978 
OSE DIET 
‘Un anno fa moriva 


Edvige Carmignani 
nata Sarocchi 


La ricordano commossi il ma- 
rito, i figli, le nuore e i nipotini. 


"Trieste, 18 settembre 1078 


18-9-1978 


18-9-1977 


Margherita Franceschini 


Nel primo anniversario della 
scomparsa della nostra adorata 
mamma noi tutti La ricordiamo 
sempre» con immutato affetto, 


‘Trieste, 18 settembre 1978 
(ENTE RESI 


IL PICCOLO 


Lunedì, 18 settembre 1978 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A 


| TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e galleria Tergesteo 
11, telefono ‘34931. Orario 8.30» 
12:30, 15 - 18.30, tutti i giorni fe- 
riali «+ GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87468 «+ MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel. 72597 « 41090 » UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 + 
PADOVA: piazza De Gasperi 
41, tel. 656944 . MILANO: via 
G. Negri 8/10, tel. 8596 . TO- 
RINO: corso M. D'Azeglio 60, 
tel, 658965 . GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 « BO. 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 - MANTOVA: corso Vitto» 
rlo Emanuele 3, tel. 24495 » BOL 
ZANO: via Portici 30/8, telef. 
23325 « ROMA: via Quattro Fon. 
tane 16, fel. 4755904 « TRENTO: 
lazza Londron 34, tel. 85000 + 
(O: corso Libertà 29, tel. 

30315 - BRESSANONE: via Ba- 
stioni 2, tel. 23335 « ROVERE. 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
corso. della 


16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in te- 
sta alle singole rubriche. In do. 
menica gli avvisi vengono pub 
blicati con la maggiorazione del 
20 per cento. L'accettazione del- 
le inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termins alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat. 
tere neretto, nella rubrica «av. 
visì urgenti», applicando la tarif. 
fa prevista. 

Coloro che intendono inoltra» 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere a 
FPublikompass S.p.A. via Lulgi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es. 
sere corrisposto anticipatamen= 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va unto 
{1 14 per cento di IVA). Gli av- 
visi economici possono anche 


essere dettati per telefono chia-: FALEGNAME giovane volonte- 
mando fl numero 68668 dalle ore | 


10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 17, 
esclusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


CAMERIERA-E referenziato me- 
dia età, stabile con dormire 
sappia cucinare cercasi per 
casa signorile già con altro 
personale. Ottimo trattamen- 
to alto stipendio. Telefonare 
91163 dalle 10-13 oppure dalle 

: 17-19 (giorni feriali). ‘17101 B 

CERCASI stabile sappia cucina- 
re per piccola famiglia adulti. 
Telefonare ‘795046. 17129 B 

CERCASI prestaservizi tre volte 
settimana zona S, Luigi, Tel. 
TOT632. 17223 B 

CONIUGI cercano coppia refe- 
renziata per custodia villa. al 
mare. Telefonare (040) 7350 
ore ufficio, 16910 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 70 per parola 
GEOMETRA-disegnatore esegue 


lavori consoni attività presso: 
ditta tei, n. 34205 ore 15-18. 
16938.C 


OFFRESI ragazza. come baby- 
sitter în mattinata telefonare 
Trieste 34205. 16780 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 150 per parola 


AAAAAAAAAA, RIPARA. 
ZIONE sostituzione avvolgi- 
bili in genere, Tel. i 

È 17108 CC 


AAAAAAA, SI eseguono ri- 
‘parazioni. elettriche domicilio. 
Tel. 62083. 17108 CC 

AA.AAAAA, SI eseguono ri 
‘parazioni idrauliche domici- 
dio. Tel. 62088. 17108 CC 

A.A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, battiscopa, posa. 
Bezzi, D'Annunzio 24, telef. 
‘768606. 16018 CC 

A.A, PORTE & soffietto, avvol 
gibili in , veneziane, 

fornitura e posa in opera 


8CC., 


Elilux, via. Pascoli 22 telef. 
. 15911 CC 

A.A. STUFE kerosene, metano, 
lizzato: pulisce, ripara. 

Tel. 794100. ATDIO CC 
A. I a soffietto, 
tende da sole, capottine, ve 


vimenti legno battiscopa ra- 
schiatura verniciatura preven» 
tivi gratuiti, Rossetti 41, tel. 
190497 16983 CC 


ANTENNE Telequattro, Svizze- 


ANTENNE Montecarlo, Svizze 
ra, Capodistria, Telequattro, 
riparazioni radio, transistori, 
registratori, giradischi, televi- 
sori, rasoi, lucidatrici. Univer- 
salradio, Settefontane 1, tele- 
fono 741317. 16063 CC. 
AVVOLGIBILI, porte soffietto, 
veneziane, riparazioni. «Lady 
Plast», Foscolo 5 (galleria), 
tel. 744520. 16194 CC 
INSTALLATORI di riscalda 
mento affini assumonsi urgen- 


LEVIGATURA e lucidatura a 
piombo marmi, piastrelle, mar- 
mittoni. Telef. n. 750274. 

17103 CC 
PITTORE camere, cucine, ap- 
partamenti, pitturazioni olio 
‘porte, finestre, Tel. ‘773994, 

17088 CC 
SGOMBERIAMO anche gratui. 
tamente appartamenti soffitte 
cantine, Interpellateci. Bse. 
guiamo piccoli traslochi. Te. 
lefoni: 422298 . 410275. 
R 16871 CC 
TAPPEZZIERE applica e ven. 
de carte da parati, moquette, 
preventivi, Tel, 048190265. 

579 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte. 


Lire 170 per parola 


AAA. ORGANIZZAZIONE im- 
‘portanza nazionale assume mi. 
litesenti cultura medio-supe- 
riore, automuniti. Offresi re- 
tribuzione superiore alla. me- 
dia, possibilità. carriera. Pre- 
sentarsi per colloquio selet- 
tivo hotel Jolly, Trieste, ore 
15-17 sala n, 2, lunedì mar- 

117034 D 


ted, 
APPRENDISTA per panificio 
cercasi via delle Doccie 16 
(San Giovanni) . © 2932 D 
CERCASI operaio ad ore da 
concordare lunga esperienza 
montaggio consegna mobili. 
Presentarsi. martedì ore 9-12 
‘mobilificio Triestino, via Par 
cinotti 6. 2313 D 


commesso per salumeria. Tel. 
414266 orario negozio, 
116951 D 


[CERCASI pelliccizia-0 volonte 
rosa-o anche stagionale. Pinto, 
via Roma 6. 17162 D 


autocarri con esperienza, Gra- 
disca, tel. (0481) 99293 matti 
no dalle 8 alle 12, 800D 


roso montaggio mobili lavoro 
{ interessante. Telefonare 61963. 
î 1117222 D 
LA COOPERATIVA di consumo 
SMM. di Fomi di Sopra ri. 


ramo alimentare e vario, espe- 
tienza pluriennale, inquadra. 
mento 1.0 livello, Inviare do- 
manda e curriculum vitae a 
Cooperativa SM.A. 33024 For. 
ni di Sopra entro il dA 


NEGOZIO calzature Bata, via 
Cellini 2 assume prontamente: 
‘apprendista commesso e gio- 
vane magazziniere. Ottime 
‘condizioni presentarsi lunedì 
mattina. 17113 D 

STUDIO commercialista cerca 
tagioniera-e‘ interessata-0 pra- 


tica di studio. Telefonare al 

64659. 117213 D 
ISTRUZIONE 

G Lire 170 per parola 


A-A.A.A. CORSO di taglio Coz- 
zi. Tel. 751625. 172330 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 
'BRACCIALETTINO oro inciso 
nome Maurizio offro compern- 


so adeguato valore, prego te- 
lefonare 572225. 17231 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


(AFFITTASI stanza senza servi: 
zi signora sola, Veltro 9 sof- 
fitta, 16935 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richiesto 


L Lire 170 per parola 


CERCASI locale uso deposito 
magazzino qualunque dimen. 
sione in Trieste. Telefonare 
allo 049.640028-641014 o scrive. 
re'.a Comped S.n.c. via Sab. 
bioncello 14, Saonara (Pa. 
dova). 331L 

CERCASI urgentemente ammo- 
biliato centrale comforts tele- 
fono breve periodo, Scrivere 
a (Publikompass cassetta n. 
6:I 34100 Trieste. ‘17218 L 

CERCASI locale uso deposito 
magazzino qualunque dimen. 
sione in Trieste. Telefonare 
al 049 - 640028 . 641014 o scri 
vere a Comped snc « via Sab. 
‘bioncello 14, Saonara (Pado- 
va), 331 L 

CERCO piccolo locale in affit- 

to 110,000 mensili uso labora- 

torio e abitazione zona centro. 

Telefonare ore pasti 728030, 

16929 Li 


COPPIA tranquilla cerca affitto 
appartamento 2-3 stanze scri- 
vere a Publikompass n, 35-H 
34100 Trieste. 16922 L 


Ta, Ca) (ria, specializzati 
fcolori ponena, minimo co- 
isto; riparazioni televisori - 

UT091 CC 


PROFESSIONISTA cerca urgen- 
temente in affitto casa con 


temente Gelovizza,. Fao 22.|8 


CERCASI commesso o aiuto-|| 


CERCASI meccanico motorista | 


terreno qualsiasi. zona. Tel. 
607402 ore negozio, ‘17020 L 


cerca direttore commerciale |} 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, 0g- 


gettini antichi, cartoline, foto. 
grafie, libri illustrati, gram. 
mofoni a tromba, bigliotterie, 
curiosità, pubblicità, figurine, 
lampade, bilance, giocattoli, 
‘bambole, mobili e soprammo- 
bili compero, ‘Telefonare sem- 
pre 793972 - pasti e festivi 
167134, 17007 N 


PRIVATO acquista grammofo- 


ni, orologi, bambole, strumen- 
ti di bordo, qualsiasi oggetto 
semplicemente vecchio. ‘Tele: 
fonare 746798. 17060 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


PIANOFORTE verticale, altro 
mezza coda seminuovi ven: 
donsi tel, 55482 ore serali. 

VENDO . mobilio completo in 
gresso tel, 822175, 17214 NN 


COMMERCIALI 
(o) Lire 200 per parola 


A.A. MONETE acquisto pagan- 
do bene. Telefonare 31230 do- 
po 17.55. 15863 O 

COMPERO motori, macchinari, 
utensili usati, ferro, metalli, 
attrezzature ‘edili, ecc. Ritiro 
domicilio muniti autogrù. Te- 
lefonare a Recuperi Generali 
Androna Campo Marzio 12 
Trieste tel, 733405. 164930 

DOMESTICA problema difficile. 
Affrontatelo sorridendo: il 
«parco-elettrodomestici» com: 
pleto con modicissima rata 
mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenza. 
Universaltecnica, corso Saba 
18, immensa mostra elettrodo 
mestici. 050265 O 

PULITURA montoni antilopi pe- 
cari tapiro ecc. con «Prebény 
da soli, uso facile garantito 
in vendita alla drogheria «Re- 
nato» Battisti 24 e «Alzetta» 
corso Saba .l4. 1 (©) 

IVAILLANT scaldabagni gas. 
Vaillant caldaie metano. Vail 
lant ricambi originali. Infor- 
mazioni agenzia Vaillant, via 
Verga 16. Trieste, Tel 734221, 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


A. PRODUTTORE esperto con 
automezzo residente provin. 
cia TS-GO Società Editoriale 
offre provvigioni 30% 50% a 
firma. Scrivere a Publikom- 
lia n. 25-H 94100 

30 P 


permaflex 


este in via |. Svevo, 6 


ui 


t 


( di fronte CANTIERI S. MARCO) 


DI 


ILA Rotaprint italiana assume 
per filiale di Trieste vendito- 
Ti esperti settore stampatrici 
offset, raccoglitrici, imbusta- 
trici. Offronsi interessante re- 
munerazione ed effettiva pos- 
sibilità carriera. Fornire com- 
pleto curriculum ‘a Rotaprint 
Spa, via Tarvisio 32, Milano. 
1039 P. 


Lire 170 per parola 


AALAA.A.A, MECCANICI vo- 
lete soddisfare le esigenze dei 
vostri clienti per la revisione 
delle macchine Fiat? Senza 
perdere tempo potete avere a 
domicilio un motore rimesso 
a nuovo con l’80% dei ricambi 
e garanzia assoluta, rivolgen- 
dovi a Rigamonti, che dispone 
in deposito di tutta la gamma 
Fiat e su ordinazione motori 
Volkswagen e Alfa Romeo, 
Via Vergerio 7. Tel, ‘768078. 

050283 Q 


ALA. A.A.,A. AUTODEMOLITO- 
RE. compera automobili. da 
demolire, Via Casale, telefo- 
no 812256, 17201 Q 

ALLA NC_ NUOVA 


e ute usato per 
Tisitatseli ‘Via Caboto, 
telef. (040) 

10/81Q 


“gameni 
usato, 
n, 24, TRIESTE, 
826181. 

A. VENDO Giulietta 1300 78 11 
mila km. verde perfetta. Tel. 
(826084 ore ufficio. 17216 Q 

CIAO, Bravo, Boxer, Vespa 50, 
Gilera Oba, consegne imme- 
diate rateazioni senza acconti 
senza cambiali concessionaria 
Roetl San Francesco 46, 

i 16426 Q 

FIAT FL, 750, 850 e 850 special, 
124 sport 1800 75, 126 76, 127 
900 C 77, 128 71, 1600 spyder, 
1300, 1500 C, furgoncino 238 
"72, revisionato a .nuovo: con 
garanzia, 850 70 72 73 74, Va. 
sto assortimento gomme a 
prezzi favolosi dal: 10 al 40% 
di sconto tel. 231193, 2315@ 


MINT 120 1976 bellissima vende- 
si telef. 790833 ore ufficio. | 


17030 Q 

OCCASIONI: A 112, 127, 128, 128 
rally, 128 X 19, 124 124 spe. 
cial, 131, Fulvia coupé, Alfetta, 
Alfasud, Mini 90, Mehari, Ci- 


troen DS familiare, BMW 30, 
Ford Escort, Renault & 5, R 


| 


familiare. Autogenzia . Fiegl, 
strada, di Fiume 19, Permute, 
facilitazioni senza cambiali. 
117165 @ 
PEUGEOT Diesel 204 fine 76, 
504 familiare e berlina, 404 
familiare 74, 304 73 benzina. 
Alfaromeo GT Junior 1300; 1600 
‘super 70 71, 1750 spyder 70, 
12000 70. Camioncino F 12 19 
‘mila km, F 12 furgone 74, 
Bmw 520 75 impianto gas, 
Citroen GS 1220 Pallas 77 7 
mila km, Ford Taunus 1600 
GT 73. Tel. 281193. 2316.Q 
TAUNUS 1.6 GL 5-77 22.000 km 
metall. vendo causa partenza, 
‘Tel. 0481 75105 mattinata. 


8680 
VENDESI Ford Ghia 1600 se- 
minuova tel. 790173 ore ufficio. 
172210 
VENDO 128 sport 1300 1978 vis 
‘sibile via B. Casale 7. Tel. 
926084, 17216.Q 
VENDO furgone 238 1968 per- 
fetto 65.000 km tel. 826084 ore 
ufficio. +» 17216 Q. 
VOLKSWAGEN Maggiolone 72 
vendesi accessoriato, perfetto. 
Informazioni accordi telefona- 
re ore serali (0481) 41781, 
898Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


AAA. PRESTITI con sollecitu- 
dine anche senza garanzia, a 
tutte le categorie: impiegati, 
operai, pensionati, casalinghe, 
alle condizioni più amichevoli. 
"Pel. 60285. — 167718 

CERCO spaccio vini jone ac: 

misto tel, 418395, 16870R 

CE) famiglia pratica’ gestio. 
me trattoria spaccio vini tel. 
418395. 16870R 

MONFALCONE SUPERMARK a 
limentari, drogheria, frutta, 
verdura, dolciumi, pane, latte, 
ecc. Non si paga l'avviamento 
ma soltanto inventario' merce, 
attrezzatura. AGENZIA DO: 
MUS 72623, 9%1.rR 

SALONE barbiere offresi ge 
stione telef. 741151, 17220R 

VENDESI negozio radio televi. 
sori piccoli elettrodomestici 
tabella XII zona centro tel, 
763107 orario 9-12 15-18, 

001786 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss -Lire 200 per parola 


AAAAAA, PRIVATO acquista 
contanti appartamento, libero, 
tranquillo, panoramico, cinque 
stanze, doppi servizi, box, te 
letono 93362. 16024 S 


TRIESTE — CORSO U. SABA 2 (PIAZZA GOLDONI) 


6, 12 'TIL, autocarro 238, 850] A.A.A.A.R, TRIESTE centro IMPRESA DOTT, ING. GU. 
GLIELMI 


complesso condominiale via 
, Severo - via Monte Cengio, 
Avanzata costruzione di ap- 
partamenti di diverse misu. 
re; attici con mansarda, atti. 
ci con superattico vista ma- 
re; uffici, Abbondanti posti 
‘macchina, finiture di qualità, 
ogni iconfort, ‘Possibilità mu- 
tuo. Visite al cantiere giorni 
feriali. Vende direttamente 
impresa Riccesi via A. Diaz 
6, tel. 60481. 16974 S 
APPARTAMENTI «PARCO VIL: 
LA OPICINA» palazzine signo. 
trili, vastissimo giardino, am: 
pie terrazze, autoriscaldamen- 
to metano, vendonsi mutuo, 
‘prezzi li. Ing, Battara, 
Donota 4, tel. 64412. 170565 
APPARTAMENTO bellis 
simo vendo mq 130 più ter 
razze mq 30 lire 48.000.000 più 
20.000.000 mutuo tel. 754885. 
i 16914 S 
APPARTAMENTO zona ROS 
SETTI, saloncino, 2 stanze, 
‘cucina. bagno, ripostiglio, ter. 
Tazza, centralnafta, ascensore, 
6.0 vende libero Immobiliare 
CIVICA, S. Lazzaro 10 telefo- 
no 61712, 16939 S 
BORGO Teresiano (via Trento) 
‘vendesi 25.000.000 appartamen. 
to 110 mq da rimodermare ca- 
sa signorile ascensore 766676. 
; 16918 S 
CARLO ALBERTO appartamen: 
to sallone, 2 stanze, cucina, ba. 
gno, 2 poggioli, centralnafta, 
ascensore, vende Immobiliare 
(CIVICA via S. Lazzaro 10; 
È 16939 5 


ELEGANTI, pronta consegna, 
via Matteotti n, 5, apparta» 
menti di varie dimensioni, di. 
sponibilità attici con mansar. 


da, tutti i servizi centralizzati, 


garage. Mutuo accordato. Fa 
cilitazioni di ramento, Vi. 
site sul posto le 10,30 alle 


12 e dalle 15 alle 17. 1/9S 


IMPRESA DOTT, ING. GU. 
GLIELMO CANARUTTO inin- 
Itermediari,  Opicina . villetta 
duplex, 5 stanze, doppi servi- 
zi riscaldamento autonomo. 

Via Donota 3, tel. 60251-69181, 

‘orario 10.30-12,30, Sodo 


IMPRESA DOTT. ING. GU. 
GLIELMO CANARUTTO inin- 

| termediari, direttamente ven- 
de via Corgnoleto 2.0 lotto in 
palazzina splendida vista va- 
tie grandezze mansarde giar- 
dini privati mutuo. Via Dono- 
ta 3, tel, 60251 - 69191 orario 
10,30-12,30, 17.30-10.30, 


le novità dell’autunn 
CALZATURE 


(O CANARUTTO inin- 
fermediari, centralissimo ac- 
curate rifiniture, 6 stanze pog- 
gioli doppi servizi pronten- 
trata vendesi. Tel. 60251-69181, 
orario 10.30-12.30, 117.30-19.30. 

16963 S 

OCCASIONE, libero, recente co- 
struzione, piazza Giotti ango- 
Jo \San Francesco, sesto pia- 
no, due stanze letto, pranzo- 
soggiorno, cucina, doppi servi- 
zi, rifiniture. accuratissime. 
Tel. 767022. 16367 S 
PRIVATO vende inintermediari 
appartamento libero abitabile 
zona Garibaldi, IV, bistanze 
servizi riscaldamento ascenso- 
Te poggioli panoramicissimo. 
Telefonare ‘749695. Visita trat- 
tabile domenica lunedì matti. 
nata. ‘17015 S 
UFFICIO CENTRALISSIMO 2 
stanze, centralnafta, ammez: 
zato, affitta prontamente Im: 
‘mobiliare CIVICA, S. Lazzaro 
10, tel. 61712, 16939 S 
VIA Navali salone due stanze 
servizi vendesi 50.000.000 te: 
Jlefonare 61056 567239. 17035 S 
VILLINO centrale restaurato 
vendesi tel. 751805, 171825 


GUCCIOLI pastori tedeschi e 
adulti addestrati vendo e ad- 
destro cani tutte le razze, via 
Cesare Rossi 53, -16743 W 
ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
74 Lire 200 per parola 


ARCA concessionario esposizio- 


TRIESTE CENTRALE . VENEZIA 
BOLOGNA - ROMA - REGGIO GC. 
CATANIA - MILANO - TORINO 
GENOVA « VENTIMIGLIA 


PARTENZE 
430 D Venezia 
8.05 Fi Venezìa - Bologna - Firenzo (via 
Venezia 8.4.}; Mifeno - Genove 
Brignole (via Y. Mestre) (°} 
6258 


e50D 


10.50 L. Portogruaro - Venezia 8.1. 
pa Venezia 8.1. » Mitano + Torino 
15.40 Ex Venezia SL. 

(7,10 Ex Venezia 4. - Bologna C. - Ro 
ma Tib. + Napoli G. Flegrei - 


17.25 R_Y. Mestre (senza fermate 
termedio) . Milano » Genova (°) 

1737 L Venszia 81. 

18051 gioni 

18.35 D Venezia SL. - Bologna - Lecce 
fcuccette di 2. ci. o WIA 

1923 L Pertogrua 

STI Ex Crcnita: Eapress - Venecia 8. 
© « Roma - Miano Lambrate - 
Domodossola » Parigt (cucoeò 
to di f.a 0 2a ci, Trieste - Pa 
rigl: Venezie - Parigi; 
cuoceite di 2.a ci. Belorado « 
Perigi © Venezia « Parigi: cuo 
cette di 2a ci, Zagabria - Pe 
SO a i 

2212 D Venezia SL. » Mileno - Tor 
no « Genova « . 

di 199 

2.9 ol, Trieste - Torino: 
Genove) % E { 

22.25 Ex V. Mestre - Bologna - Fioma 
{WLA e cuocette di f.a 9 24 
Trieste - Roma) 

ARRIVI 

1800 Venezia SL. 

CL) Pa poor eno Bai gior 

1A3L 

1.35 D Marsiglia - Ventimiglia « Ge 


Mestre 

di, Genova » : uonette 

di f.a è Za ol. Torino - Trieste) 
T.A3 Ex Roma - = V. Mostro 
bizese di 14 0 2ad. 


ORARIO FERROVIARIO 


14.50 L Milla Oploina « Lubiana (3) 
15.30 D Villa Opicina » Lubiana (si ef 
UND fettua solo W sabato) 


Vilta - 
1935 D 
20.05 D Villa 


I 
si 
ih 
ELET 


i 
i 


ta 
Del 


fi 
i 
si 


miuga 
Lf 
Hi 
Bai HH 


543 D. Varsavia 


7.20 D Belgrado - Zegabria - Lublana » 


giovedì, venerdì 
Leo di 2.a dl, Belgrado - Trie- 


8.55 Ex Vonazia Express » Bolla « lstan= 
bui . Atene « Bel » Sko= 


dl sabato) 
10.10 D Lubiana » Villa Oplcina (3) 
1435 L ‘Lublana » Villa Ooloine (9) 
» Villa Opicine (9) 


21.50 L Villa Opicine. 


{1) Non circola ne? giomi di domenica. 
(2) Circola nel giorni di lunedì, marco» 
ledi e sebato dal 31/5 al 23/09/78, 
(3) Sopprasso nel giorni di domenica. 

{4) Non circola nel gori di venerdì. 
{5) Circola net giorni di lunedì, glove- 

di e sabato dal 29/5 al 21/90/78. 
marte 


.|{6) Circola nel giorni di Junedì, 


u1, giovedì e sabato. 
(7) Circola nel giorni di marcoledì, ve- 
nerdì e domenica. 


? TRIESTE CENTRALE » UDINE 
TARVISIO « VIENNA 
SALISBURGO « MONACO 


PARTENZE 


Ì 


I 
P 


® sabato 


ne, deposito, noleggi motorca- 
ravan, roulottes, occasionissi. 
«me caravan usate. Via Rio Pri 
mario 2, sabato aperto 9-12, 
15-18. 16878 Z 
CABINATI a vela in kit oppu- 
re completi metri 5.60 da 2 
milioni ‘770.000; metri 7 da 3 
milioni 400.000. Telefonare ora- 
tio negozio 790456 martedì. 
17032 Z 
CABINATO vela in legno Fary 
man due letti dotazioni telef. 
68894, 2830 Z 
OCCASIONE vendesi roulotte 
m 5, veranda nuova. Motosca- 
fo 65 HP, 6 posti con carrello 
6.500.000. Tel 815219, 820775. 


16876 Z 


OCCASIONE vendonsi roulotte 
mm 5 veranda nuova motosca- 
fo 65 HP 6 posti con carrello 

6.500,000 vel. 815219 IE 


68764 


SICOLI 


Circola nel giorni di martedì, 
SI Fio, venerdi, è domenica: La 


ATENE - ISTANBUL « MOSCA 
PARTENZE 
040 D Vitta Opicina + 


TRIESTE CENTRALE - VILLA OPI- 
CINA + LUBIANA - BELGRADO 
BUDAPEST.- VARSAVIA » SOFIA 


Lubiana - Ze 


Udine 

Itellen Osterrelch Express + 
Udina . Tarviato « Vienna - Mo- 
naco (cuccstte fa e 24 0h 
Trieste » Vienna) 

Udine 


ARRIVI 


silvi + si effettua dai 29/5 sl 


0.50 L Udine 

645 L Udine (soppresso nel: giomt fe- 
5/8 è dal 18/8 mi 30/90/78) 

i 


728. Udine 

T57 D Udine (soppresso neb giorni fe- 
etivi) 

8481 Udine 

9.00 D Poni - Udine fel 
dal 29/5 sl 5/0 © dal 16/8 al 
30/9/78 » eoppresso net 
festivi) 

0.59 D Osterrsich_Italion Exprese 
Monaco + Salisburgo - Vienna « 
Tarvisio - Udine .(cuccette 14 
e 2.a ci, Vienna » Trieste) | 

12.08 L_ Tarvisio - Udine 

14.05 D Udine 

15.02 L_ Udine 

17.05 D Udine 

17.59 L_ Udine 

19,25 L Udine 


19.39 Ex Tarvisto + Udine 

20.52 LPordanone - Udine fglomi di sa- 
bato e festivi parte da Udine) 

2240 L Udine 

23:38 D Monaco + Salisburgo « Vienna + 
Tarviato » Udine. 


__ ——_—eeecEe 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


KK publikompass 


TRIESTE 

Plazza Unità 7 « Tel. 94931/2/3 
Sportello: Galleria Tergesteo 11 
GORIZIA ' 


= Varoavi È 
Lao] RE aneet = Verearie | Corso Italla 99 - Telefono 87486 
‘cuocete di 2.a dl. Roma + Var 


(104 Ex SIMAICO Eeprose Villa 
"°°° Gina - Lublena - Zagabrle - 
grado: cuccette di 2.a 

| rigi - Belgrado a 


“nr 


Op 
Bob 
di. Pe 
Parigi - Zsge- 


al , dei Bol 
SALO o du 8 el SAI 


MONFALCONE 

Via Duca d'Aosta 102. Tel. 72597 
UDINE 

Via della Prefettura 8 Tel. 203924 
PORDENONE 

Viale Libertà 2» Telef. 255113 


È 
I 
| 
| 
Ì 


{EB 


(n _ 


